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I falchi avrebbero capovolto la situazione. La resistenza dei giovani continua 
Radio Pechino attacca gli studenti: «Sono controrivoluzionari» 

Caos al vertice in Cina 
Voci: «È caduto Zhao» 
Li Peng non cede. Non, si dimette. Ora si toma anzi 
a parlare della possibile destituzione di Zhao. Alcu
ne voci la danno per avvenuta, mentre Radio Pechi
no ha definito «cfltrorivoluzionari» gli studenti che 
occupano il centrodélU città. Sei regioni militari su 
sette, Pechino esclusa, si schierano con Li Peng. Ma 
oggi rientra in patria il presidente del Parlamento 
" an Li, contrario alla linea dura. t 

OHXA NOSTH* C6BBI8PONQEHtE 

lilUfMlMIMUNO 
'••PECHINO. La grande ma-
nlfestazlone popolare di mar-

militari su tene, Pechino 
. r^r^ esclusa, si pronunciavano a 

tedi sembrava aver dato la •*"•> di Li Peng. E l'Ufficio 
srj«llaj<'flnate,alla<legfe mar- MilHco si riuniva per una se-

'iWeirfì* llnw'durricelU) 
. dal premier U Peni; erte veni
va tjatq ,per econlìtto. prosai-
imo àdjmeraril. Ma nel giro di 

' ' ™ n Ì 9 W * l W * situazione e 
' t^pWWente mutata. I-se
gnali prevalenti ,or» vanno 
esattamente in direzione op
posta. Sono i conservatori, I 
nemici del diàlogo ad aver ri
preso il sopravvento, Nessun 
giornale, tranne l'edizione 
estera del Quotidiano, de) po-

0uta,,crie deve avere 'avuto 
momenti di tensione a dir po
co drammatici. Cosa sia emer
so dalla riunione non si sa 
con certezza. In questi giorni 
a Pechino nulla si riesce a co
noscere con certezza. Circola
no voci, come al solito. Voci 
che Zhao, Ziyang sia slato de
stituito dalla canea di segreta-

Li Peng ed i suoi vogliono ot
tenere contropartite importan
ti, trasformare la sconfitta in 
un accordo di compromesso. 
Li Peng potrebbe anche di
mettersi e cosi pure lj presi
dente Yang Sharigìcun. Provvi
soriamente subentrerebbero 
loro il riformatore Wan Li 
(che toma oggi dagli Usa) e 
un leader storico al di fuori 
dei giochi, Li Xiannian Ma in 
cambio verrebbe chiesta la te
sta di Zhao. 

I mezzi d'informazione uffi
ciali cinesi hanno accusato gii 
studenti che occupano il cen
tro di Pechino di essere dei 
controrivoluzionari accenden
do tra gli studenti il timore di 
un attacco dell'esercito Radio 
Pechino ha trasmesso a. tarda 
notte, ora italiana, un messag
gio dei vertici militari che 
chiedono a tutte le truppe di 
seguire gli ordini del Partito e 
di osservare le direttive di Li 
Peng. alln piccolo gruppo di 
persone - dice il messaggio -
ha creato il caos con l'Inten
zione di allontanare,, la din-

Ma qualcuno spiega gli av
venimenti in corso in maniera 

. ., . ; - r - ^ i «tr*n». Potrebbe trattarsi solo . —.-
,P°to. riportavano.leti1» non- di una sorta di colpo di coda genza del Partito comunista 
'zia della manifestazione ton- dello schieramento conserva- cinese e di respingere il siste-
Irò' U Perù],-1| allegamento toro, Prima di cedere le armi ma socialista». 
via satellite con sii Stati Uniti, 
ripristinato solo I I giorno pri- -
m». veniva nuovamente chiù-

(so, 1 comandanti di sei regioni - GABRIEL BERTINETTO 

Bush: «Al summit 
della Nato 
senza un accordo» 

« H M PvtHtèmkam 
(•NEW YORK. Alla vigilia 
della partenza per l'Europa 
dove la Nato si appresta a te
nere uno dei verna pia difficili 
della sua storia, ri. presidente 
americano Susi), ha parlato ie
ri davanti al cadetti dell'Acca
demia della'Guàrdia costiera 
per apprezzare,''da una parte, 
le proposte di-Gorbaciov sul 
disarmo convenzionale («se
rie*, ma ancora «insufficienti», 
le ha definite), e per ripetere, 
dall'altra, le chiusure della sua 
amministrazione .sul nodo dei 
missili nucleari a corto raggio 
che divide profondamente 
l'Alleanza «Niente da fare», ha 
detto seccamente il presiden
te a proposito dell'idea di una 
nuova opzione zero per il nu

cleare tattico. Il vertice Nato 
che Inizierà a Bruxelles lunedi 
prossimo si aprirà dunque - è 
questo almeno 11 prooosiifco 
più accreditato della vigliti. -
su uno scontro àncora tutto 
aperto tra te posizioni di Wa
shington e landra da una par' 
te, e, quelle ,di Bonn e l i ««ri 
governi europei dall'altra. Il 
compromesso, fin'on,' non 
c'è, e le prospettive che-vi si 
arrivi in extremis sembrano 
sempre pia fragili. Lo stésso 
cancelliere Kohl, ieri,'ha am
messo di non poter prevedere 
se la controversia aperta in se
no alia jNato sulla sorte dei 
missili cotti potrà essere risol-
ta dai vertice, . 

A Muniteli 

Marcia trionfale a Barcellona 
I rossoneri campioni d'Europa 

Grande Milan 
travolge 
laSteaua 
A vent'anni dalla sua ultima affermazione nel più 
prestigioso dei trofei intemazionali per club euro
pei il Milan ha rivinto la Coppa dei Campioni. Ha 
battuto in maniera netta (4-0) la Steaua Bucarest, 
leggendario squadrone romeno imbattuto da tre 
anni in patria. Dietro al successo rossonero c'è il 
marchio «orange»: gli olandesi Gullit e Van Basten 
hanno segnato una doppietta a testa. 

, HAI NOSTRI INVIATI 

I W N A U O m a O L I N I OlANHIPIVA 

••BARCEILONA. Quattro reti 
a zero e il divano di gol pote
va essere maggiore. Cosi il Mi
lan e tornato alla vittoria in 
Coppa Campioni battendo i 
campioni romeni della Steaua 
e nnverdendo I fasti del '63 e 
del '69 quando I gol di Altafini 
e Prati avevano affossato Ben-
fica e Aia* 

È stata una partita a senso 
unico. I rossoneri sono scesi 
in campo concentratissimi e 
fin dai primi minuu hanno ini-

-«iato una rumba spaventosa 
che ha mandato in tilt la dife
sa romena in blocco. Dopo 
un clamoroso palo di Culli! al 
quarto d'ora, il Milan è passa
to al 17' propno con l'asso del 
Sunname che ha approfittato 

di un pasticcio difensivo fra il 
portiere e il libero Dieci mi
nuti ed è arrivato il bis, stavol
ta su azzeccatissimo colpo di 
testa di Van Baste.i su un tra
versone ben confezionato da 
Tassoni. La reazione romena 
è stata pressoché inesistente e 
anzi al 37' Gullit ha segnato 
ancora con una prodezza per
sonale. Il sigillo conclusivo, a 
npresa appena iniziata, anco
ra di Van Basten su un'altra 
incertezza della retroguardia 
awersana. 

Il sesto successo di una 
squadra italiana in Coppa 
Campioni è stato celebrato a 
Milano con una nottata di vi
vaci festeggiamenti nelle vie 
del centro. 

AUIM0UNB2S«26 
notano M M v F o Baci ra„art« si-i*v» la Conia dH 

t monti «gena u n : saia t i n n i i 4-0 la « tua 

Scontata la nomina di Gorbaciov a presidente 

La parola ai deputati 
Si elegge a Soviet 
«Grande prima» della democrazia oggi in Urss. Al 
Cremlino si riuniscono per la prima volta i deputati 
elètti a marzo. E se scontata appare l'elezione di 
Gorbaciov a presidente del Soviet supremo, il di
battito resta accesissimo ed infetto su tutte le que
stioni-politiche, Si infiamma, .(Manto, Il «Watergate» 
della •mafia, uzbeka». Il giudice Ivano», messo sotto 
accusa, "annuncia: «Dirò tutto al Congresso». 

«> ' » 
DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

WlJUliiUCHilM 
••MOSCA, Durerà probabll-

•imenté otto giorni e si svolgerà 
lutto, in| diretta, sótto gli occhi 
delle telecamere. Cosi sarà lo 
spettacolare debutto della 
nuova democrazia sovietica, 
alla sua prima prova dopo il 
•terremoto» delle elezioni del
lo scono mano. Ed una sola 
cosa, alla vigilia, appare scon
tata l'elezione di Gorbaciov a 
presidente del Soviet supre
mo. Tutto il testo - dalla (or-
inazione della lista del candi
dati, alle procedure, fino alla 
dislocazione del candidati nel 
nuovo Parlamenta - e ancora 
oggetto di una discussione 
aspra, all'interno della 'quale 

vanno ancora una volta con
frontandosi le tendenze con
servatrici e quelle favorevoli, 
sia pur con diversi accenti, al
la perestrork». 

Lunedi, nel corso del ple
num, la candidatura di Gorba
ciov è stata approvata con 
una sola, ma significativa, 
astensione' quella di Boris Eli
sisi. Ma la battaglia vera sarà 
quella che si combatterà sui 
542 nomi del deputati che do
vranno comporre 11 Soviet su

premo Qui, davvero, non do
vrebbero mancare le sorprese. 

Una prima sorpresa, intan
to, potrebbe venire propno ' 
dai due giudici protagonisti 
delle indagini sulla «mafia uz
beka» che il voto popolare, 
nel marzo scorso, ha trionfal
mente portato al Congresso. 
Ivanov e Gdlian, nmossi dal
l'incarico dopo una frettolosa 
Inchiesta e quotidianamente 
attaccati da giornali e televi
sione, sembrano intenzionati 
a racccontare la loro venta, di 
fronte ai deputati. li dibattito 
si preannunci più che incan
descente: sui caso si sono di
visi anche i «riformisti radica
li». Il gruppo di Ellsin sostiene 
attivamente i due magistrati. 
Altri prendono le distanze ac
cusando i due magistrati di 
aver «adottato metodi stalinia
ni nelle indagini» violando co
si molte delle garanzie giundi-
che che debbono essere assi
curate a tutti gli imputati 

Concluse le consultazioni, oggi la decisione di Cossiga 

% ^ ^ J * A „ „., ,._r.. 
Guardie del Cremlino davanti alla gigantografia «Tutto ri. potere ai 
Soviet» sistemata nella piazza Rossa per la sessione Inaugurale del 
nuovo Parlamento sovietico 

o l'incarico a De Mita 
ma si decide dopo il voto 
Concluse le consultazioni, il Quirinale fa sapere che 
il capo dello Stato «vuole prendersi un momento di 
pausa e di riflessione». L'incarico di formare il nuo
vo governo non arriverà a De Mita prima di questa 
sera, pii) probabilmente domani. Ma già a palazzo 
Chigi studiano un escamotage per congelare la crisi 
fino al 18 giugno. Una tregua elettoralistica, insom
ma. Occhetto auspica uno «scatto d'orgoglio» 

PA1QUAUCA1C1UA PAIR1ZK) RONOOUNO 

'VH ROMA. Il reincanco a De 
HWita è scontato, ma Cossiga 
ha deciso di prendersi una 
giornata di inflessione sugli 
•elementi «meni nel corso 

* delle consultazioni» pero» la 
decisione - e soprattutto le 
motivazioni e la formula del 
mandato - potrebbero arriva

nte soltanto stasera o, più pro
babilmente, domani t vener
dì arriva Bush, poi fino al gior
no 30 De Mita sarà assorbito 
da una serie di impegni inter
nazionali Giorni di tregua ob

bligata Ma a palazzo Chigi si 
sta studiando l'ipotesi di con
gelare la crisi fino al 18 giù* 
gno, quando si voterà per le 
europee. Craxi, cosi, dovreb
be subito scopnrsi sul veto a 
De Mita. La sinistra de apre 
l'offensiva contro la proposta 
dell'elezione diretta del capo 
dello Stato, mentre il groppo
ne doroteo si fa prudente ««Per 
come si è aperta la crisi, non 
credo si possa prefigurare un 
governo seno», denuncia Oc
chetto. 

» SERVIZI A MOINA 7 

Modello 740 
Verso la proroga 
al 10 giugno? 

NIDO CAHsTTfi 

• f i ROMA Fiato sospeso per 
la denuncia dei redditi Irpef, 
diventata quest'anno un cai-
vano non si trovano 1 moduli 
740, quelli dei pensionati so
no sbagliati e cosi via. Ieri È 
stata insistente la voce su una 
proroga alla scadenza del ter
mine del 31 maggio, Ma alle 
Finanze in serata assicurava
no che i) ministro non aveva 
adottato alcun provvedimento 
in tal ser.5o. Ciò non esclude 
che Emilio Colombo voglia 
proporre la proroga al Consi

glio dei minisln di venerdì, an
che se per ora la questione 
non è all'ordine del giorno. 

Laj proroga per la presenta-
zione della dichiaraakme-'Ir
pef, e precisamente al 10 «fr. 
gno, è stata chiesta inyesÌMl 
Senato che ha appraviwfit 
ordine del giorno del PaHl 
sottosegretario alle FInwe 
De Luca ha preso ano « l a 
volontà del Parlamento e al e 
impegnato a trasmetterla al 
governo. 

Paul Touvier ha diretto la milizia collaborazionista negli anni di Klaus Barbie 

Catturato il secondo boia di Lione 
Lo nascondevano i seguaci di Lefebvre 
Paul Touvier, il «boia di Lione» francese, che diresse 
la milizia collaborazionista negli anni di Klaus Bar
bie, è stato arrestato in un «priorato» di Nizza, che il 
sindaco aveva gentilmente offerto ai cattolici di Le
febvre, Latitava da oltre 40 anni con la complicità 
dell'Ordine del Cavalieri di Notre Dame, confraterni
ta Integralista non estranea alle gerarchie ecclesiasti
che, Ricevettero anche il Papa a Strasburgo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MAMIUI 

• • PARIGI. Ha trascorso qua
rantanni tra conventi e com
piacenti sacrestie, inseguito 
da due condanne a morte e 
da un mandato di cattura In
temazionale. Paul Touvier, 74 
anni ben portati, capo della 
milizia francese che collaborò 
con i nazisti* di Klaus Barbie a 
Itone, assassino presunto del 
presidente delta Lega per i di
ruti dell'uomo nel 43, depor
tatore ed esecutore di ebrei e 
resistenti, condannato a morte 
in contumacia dal tribunali di 

Lione nel '45 e di Chambery 
nel 47, grazialo in forza «alte» 
intercessioni da Pompìdou nei 
71, ricaduto nelle mire della 
giustizia per «crimini contro 
Fumanitì» (per i quali non c'è 
grazia presidenziale che ten
ga) è stato arrestato len matti
na in un centro religioso di 
Nizza, il priorato Saint Fran-
colse, che il Comune della cit
ta (il sindaco Medccln e un 
acceso fautore della pena dì 
morte) ha dato in concessio
ne ai seguaci di monsignor 

Lefebvre. Lo nascondevano 1 
membri di un influente con
grega integralista- l'Ordine dei 
Cavalien di Notre Dame, gen
te che ha saputo farsi apprez
zare persino dall'arcivescovo 
di Pangi Lustiger (gli hanno 
assicurato a più riprese il ser
vizio d'ordine) e che era in 
pnma fila a Strasburgo per ri
cevere Papa Wojtyla pochi 
mesi fa In effetti pare che 1 
serventi cristiani abbiano pro
tetto Touvier fin dall'inizio 
della sua latitanza, nel '45 
L'Ordine nacque infatti duran
te l'occupazione tedesca, pro
prio quando Touvier era il più 
alto responsabile del servizio 
«informazioni e azione» della 
milizia collaborazionista, 
L'uomo era dunque In posses
so di segreti scottanti sui rap
porti tra prelati e occupatoti. 
Sta forse qui la chiave della 
benevolenza che certa gerar
chia ecclesiastica gli ha sem
pre dimostrato, Fu monsignor 
Charles Duquaire, all'epoca 

vescovo ausihano di Lione, a 
farlo filare dopo la guerra, 
quando ghigliottina e plotoni 
d'esecuzione funzionavano 
ancora con regolante, Fu 1 a-
batc Gerard Lafond, tra i fon* 
daton dell'Ordine di Notre Da
me, a foraggiarlo e nascon
derlo 

L'operazione del suo arre-
sto, coordinata dal giudice 
istruttore Jean-Pierre Getti, è 
iniziata lunedi mattina con ta 
perquisizione del monastero 
di Wisques, vicino a Saint 
Omer nel nord della Francia, 
è proseguita con l'irruzione 
nella casa del responsabile 
parigino dell'Ordine Jean-
Pierre Lefebvre [che sarà in
colpato di favoreggiamento) 
e nel convento di Chateau-
roux per concludersi nel prio
rato nizzardo all'alba di ieri 

Le prime dichiarazioni delle 
gerarchie ecclesiastiche tradi
scono un certo nervosismo, Il 
cardinal Decourtray, arcive

scovo di Lione, ha detto. «La 
questione non è di competen
za mia ma della giustizia del 
mio paese, nella quale ho pie
na fiducia. Auspico che il ri
spetto degli uni per gli altri rie
sca a vincere la menzogna e i 
regolamenti di conti. Chiedo 
ai cattolici di pregare perche 
ciò avvenga». Si andrà ad un 
processo, naturalmente. E an
cora una volta torneranno alla 
nbalta gli spettn di Vichy. que
gli scheletri che dimorano an
cora in tante prefetture di 
Francia. E in più, toma al cen
tro dell'attenzione quell'inte
gralismo lefebvrista che ha già 
tanto fatto parlare di sé- la 
prossimità politica con i fasci
sti di Le Pen, il boicottaggio 
«terrorista» contro il film di 
Scorse» «L'ultima tentazione 
di Cristo», un certo potere di 
condizionamento sulla Chiesa 
francese, timorosa di un'e
morragia verso le sponde sci
smatiche di monsignor Lefeb-

La crisi? Non mi interessa 
a V Mi autodenuncio questa 
crisi di governo mi interessa 
pochissimo, e forse nulla. Pe
rò mi auloassolvo perche 
mai, in questo maggio vento
so che già sa di estate, io e al
ln milioni di persone dovrem
mo darci pena di capire che 
cosa si dicono (tra loro, e so
lo tra loro) gli atton di questo 
vecchio tormentone, e non, 
piuttosto, occuparci degli af
fetti. del lavoro, dei fion sul 
balcone' 

Qualunquista: brutta e giu
stamente oltraggiosa parola, 
che indica chi si disinteressa 
della cosa pubblica. Ma io, 
perbacco, me ne interesso ec
come Pago quasi volentieri le 
tasse e discuto con amici e 
compagni, leggo e mi tengo 
informato, ho le mie idee su 
molte e lorse troppe cose, la 
sanità e l'esercito, l'ambiente 
e i trasporti, i dinlti dei vecchi 
e dei bambini, e sono dddint-
tura candidato al Parlamento 
europeo, suprema prova di di
sponibilità civica, Se, dunque, 
anche toro, tutte le sere dai 
microfoni di cento televisioni 

MICHU.fi SERRA 

diverse, parlassero e litigasse
ro di queste cose, le stesse 
che riguardano noi alln, torse 
si potrebbe fare il tifo anche 
noi, dividerci e giudicare. Ma 
come possiamo giudicare un 
potere che con la politica, or
mai non ha niente a che fare9 

Mica è caduto (in Parlamen
to, come sarebbe stato giusto 
e comprensibile) sui ticket, 
questo govemuccio di compa
ri. È caduto lungo qualche li
nea telefonica privata, in qual
che ufficio romano, in qual
che mano di briscola È cadu
to per faccende che nguarda-
no solo il Palazzo- Palazzo di 
pazzi, come io chiamava Pa
solini con il suo lucido estre
mismo 

Ora si dice, e lo dice anche 
il mio partito per bocca del 
mio segreiano Occhetto, che 
bisogna cambiare le regole 
della politica, fare te famose 
nforme istituzionali, e la cosa 
mi sembra molto giusta e ne-
cessana. Ma la mia pau'a 
(che è anche, credo, quella di 

molte persone) è che anche a 
resole mutate, se non cambia
no i giocatori il gioco resterà 
lo stesso di sempre Siamo 
uno dei pochi paesi al mondp 
nel quale i politici non parla
no più di politica, ma sempre 
e solo di potere e di cadreghi
ni Fa eccezione (l'ho rivisto 
l'altra sera in tivù) il caratteri
sta Ugo Palmiro Intini, che si 
impegna allo stremo, lodevol
mente, su grandi temi epocali: 
sempre relativi, però, a mezzo 
secolo fa, quando c'era Stalin. 
Ugo Palmiro (che era soppor
tato, nell'occasione, da un 
Massimo D'Alema giustamen
te tediato) e sempre pronto e 
interpretare ogni minuto fatte
rello mondiale come una dì-
retta conseguenza della catti
veria di Stalin: ma neppure 
lui, che ha una spiegazione 
per tutto, è riuscito a dirci per
ché da vent'anni lo stesso go
verno cade ogni anno per far
ne uno uguale, con una Ussita 
quasi paranoica e ormai in
sopportabile. De al governo 
da 45 anni, Psi da 25, Psdì 

idem, Pri e Pli dentro e fuori 
come i gerani che ogni tanta 
bisogna metterli al riparo per
che patiscono il gelo. 

Bisognerà late sapere a 
' queste persone, e farglielo sa
pere spesso, che^li loro, del 
loro inquacchi, della, loro 
strampalata manta di parlarsi 
addosso, ce ne Import» sem
pre meno. Che esiste una vii» 
civile e;culturale piuttosto di-
gnilosa e vivace, In quatto 
paese, nonostante loro e tool 
tano da loro. Spero moltttsti 
mo che il vecchio Rei, .quaritto 
parla di nuovo corso, tmaàsfa 
questo: farsi portavóce ikj»» 
civile noia che amnKnbfctMì. 
ta della brava gente! tonfa i* 
le tiritere inutili e vacue. rMlW 
dichiarazioni, delle '•esigenza 
da ribadire», delle «prieitUMa 
verificare». e'nes$uaQ„cl» i 
degni mai di spiegare quali 
esigenze e quali pnorita, Se I» 
gente none ancora diventata 
davvero qualunquista, « per. 
che ha ancora un» piccola, 
speranza di liberarsi, prima o 
poi, del qualunquismo dei go
vernanti. 
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Ubila. 
Giornale del Partilo comuniste italiano 

Ibridato 
. da Antonio Gramsci nel 1924 

Psi e liberazione femminile 

s uvu ranco' 
1 è chiusa la Magione dei con
gressi che ha Impegnala quasi 
tutti i partiti italiani. Aio «aere 
utile verificare quanto attuano 
inciso in ciascuno te tematiche 
relative ajla emancipazione e li-' 

femminile, a interessa in panico-
lata discutere con le donne e gU uomini del 

-JAN patch* casi sono gli Interlocutori fonda-
mentati di una potuta rifarmamce. In questi 
uttrtl maai, le dònne «ano Male tra le anima
trici e le,protagoniste dei movimenti d'opi-
nkmea dell» lotte «telali pia importanti. E il 
•afra concreto 41 una consapevolezza lem-
minile che ai ostina e si Ingegna a ricercare 
parla donna ed anche per gli altri, stili di vita 
,pto umani. Ma ciò comporta una grande tatti-
sa. P u d * li scontra con la scorsa) di risone 

, a la distribuitone diseguale che ne fa II go-
yerno e cozza don ktee.e culture che non 

' ccnsttvWono, anzi ostacolano, Il desiderio 
NMmtniia di una vita autonoma e libera-

• raglile acetta. Insomma le donne, a toro spe-
Mìttanoo elaborando una consapevolezza 
ed \U«W; tatara concreta per rendere pia 

- umana la nòstra vita quotidiana. Si potrebbe 
»-•*», con paiole pia colte, che sono le autrici 
della rivolta del valore d'uso sul valore di 
s*ati»toi\ittoctoèl'eipre*stonedlunfatto 
e*»'«ontinua a (fuggire a molte tene politi-

• «ha è abclall; ed » sfuggito anche al recenti 
• colateti socialista, repubblicano e radicale; 
:*dorine, in Italia ed 1(1 Europa, sono state le 
'aajttafonWe^i una «rivoluiione silenziosa. 
che ha modificalo non solo la culture ed il 
Costume, ma anche e soprattutto gli equilibri 

' strutturali della convivenza umana e sociale. 
Intatti nessuna delle pia complesse questioni 
eh» travagliano «.continente europeo, dalla 

' i condizione degli anziani alla' crisi fiscale del 
Wetfare, dalla cronica disoccupazione giova
nile agli squilibri territoriali può essere af
frontata seriamente senza prendere In consi
derazione che è stata la mutata identità fem
minile a mettere in discussione la tradiziona
le divistone sessuate del lavoro su cui I vec
chi equilibri della società e dello Stato si reg-

raWW»', 

f > La rivoluzione operata dalle donne espri
mine ima modernità che non solo chiede nuo

vi diritti di cittadinanza, ma propone una cre
scita umana della società di cui Indica gli i 

' contenuti essenziali: la reciprocità tra i sessi; 
l'esercizio delta scelta nella sessualità e nella 
maternità che supera la concezione biologi-
Mica e passiva per fare di entrambe un luogo 
etico In cui donne e uomini possano esarci-

'tare una responsabilità; il superamento della 
divisione sessuale del lavoro, Quest'ultimo 
problema si può riassumere in un interrogati-. 
«b cheto donne hanno postoa'toro Messe e 
ora pongono aV'fuM: è proprio, cosi conve
niente Cheti lavoro ed 11 tempori cura, quel
li t k » dilettamente applicati alla propria 
persona ed a quella degli altri membri lami-
Ilari, debbano essere considerati cosi acci
dentali, subordinati sempre agli altri tempi 
ed alle altre necessita, diventare solo motivo 
di fatica per le donne? Tutto questo indub
biamente richiede un potere politico e de
mocratico capace di compiere delle scelte, 
di Indirizzare l'insieme delle risorse secondo 
obiettivi precisi. Rispetto a tutta ciò la rela
zione di Craxi e slata decisamente elusiva. 
L'unico giudizio politico significativo è stato 
espresso per difendere la legge 194. E que
sto, dati | tempi, non è poco. Egli ha reso 
omaggio ad Anna Kullshoff. Un fatto certo 
apprezzabile. Tuttavia il complesso rappor
to, che é stato spesso anche un fecondo in
treccio, tra le lotte del movimento operaio, 
socialista e comunista e le istanze della 
emancipazione e liberazione femminile, non 
pUO essere ridotto alla arbitraria rivendica-
(Ione di una primogenitura. Questo significa 
ledere la verità storica e far torto alla forza ed 
alle ragioni delle donne. Ma proprio la vaio-
rlaaattone delle radici e la rivendicazione di 
una primogenitura dovrebbero sollecitare 
oggi II FW a stabilire un coerente rapporto sul 
piano delle politiche e del valori tra II suo 
progetto riformista e le istanze di emancipa-
itone e liberazione femminile. Ciò che inve
ce è Malo eluso. Esprimo questo giudizio 
non con spirito polemico ma con rammari
co, Sono infatti convinta che lo sviluppo di 
Una nuova Magione della emancipazione e 
liberazione femminile e soprattutto il rilancio 
della sinistra in Italia ed in Europa passi an
che attraverso una comprensione ed un rap
porto reciproci tra questi due mondi, quello 

della sinistra e quello delle donne. Ma un 
punto è oggi molto chiaro: il problema di 
una sinistra riformatrice e di governo non e 
tanto quello di assumere I movimenti delle 
donne ed 1 loro obiettivi come alleali della 
propria battaglia, quanto di essere interprete 
del mutamento strutturale che le donne han
no prodotto e che si traduce in diffuse do
mande di una diversa esistenza individuale e 
sociale. 

Invece, in questi anni di successo sociali
sta le istanze delle donne sono risultate in es
so ospiti precarie ed a volte inopportune. E 
non rispondetemi, care compagne socialiste, 
con l'esaltazione della commissione per la 
FailUi Invernala da Craxi. Sono stale ben evi
denti le vostre difficolta all'interno del vostro 
partito ed a voi va il merito di un battaglia a 
volle tenace. Ma le donne italiane non pos
sono certo dimenticare il cinico voltafaccia 
operato dagli uomini del Psi sulla legge con
tro la violenza sessuale. E neppure l'azione 
di demolizione attuata nei confronti dello 
Stato sociale. Ed il problema allora non è di 
singole contraddizioni o cedimenti, bensì di 
coerenza complessiva: quale rapporto vive 
tra il vostro progetto riformista ed I progetti di 
emancipazione e liberazione femminile? Mi 
pare' di Individuare punti precisi di frizione 
tra la cultura politica del Pai ed I progetti di 
emancipazione e liberazione femminile. 

1) Innanzitutto la concezione della mo
dernità espressa da questo partito nel cono 
di questi anni, inlesa essenzialmente come 
primato del mercato: come, affermazione e 
competizione individuale dove l'individuo e 
essenzialmente •economico» e ricostruisce la 
sua umanità e pienezza nella famiglia; come 
riduzione delle regole e dell'intervento Maia
le. 

2) Un utilizzo dei temi etici in chiave di ri
pristino di un ordine perduto, interpretando 
le domande di emancipazione umana e di 
senso (che possono anche esprimersi sotto 
torma di acuto disagio esistenziale, come ci 
dice II ricorso alla droga) nei termini dell'e
spressione di un disordine sodale, culturale 
ed esistenziale e di una ricerca di certezze 
assolute. Una visione etica tesa a mrìplificart 
la realtà e ad esprimere su di essa dei giudi' 
zi, ad ordinarla anziché interpretarla e diri
gerla Ne è prova evidente la campagna con
tro la droga, ma anche la vicenda della vio
lenza sessuale, e certi «feeling»» con Comu
nione e liberazione. 

3) La proposta di democrazia plebiscita
ria, che si esprime attorno a messaggi sem
plificati, attorno al carisma del leader e non 
a partire da coerenti ed argomentale pialla- ' 
torme politiche e programmatiche, Majade*.-

1 mocrazla plebiscitaria non eitaidenoferartav' 
partecipata, nonostante il ricorso al reterei»; 
dum prepositivo: il dire e il fare cr i i ip iU 
soggetti sociali, le toro domande e proposte 
non diventano parte del processo decisiona
le. E la costruzione di quel patto proposto 
dalle donne, tra le ragioni della produzione e 
del mercato e quelle della crescita umana, ri
chiedono non solo una destinazione di risor
se ma, all'opposto del plebiscito e della con
centrazione delle aedi democratiche, anche 
un decentramento di' poteri che coinvolga 
nelle scelte e nelle decisioni i soggetti sociali 
e che valorizzi le forme di autorganizzazione 
sociale e di volontariato che vanno cosi for
temente diffondendosi. 

^r^ax ueM'ultimo tema dei connotali 
• • del sistema democratico e della 
a J battaglia politica e davvero diri-
V J I T , mente per le donne. Altrimenti 

_ 2 ^ anche la battaglia per le quote 
(ancorché realizzate) si traduce 

in un equivoco: quello cioè di limitarli a 
creare un celo politico femminile omologato 
alle torme della politica intesa come pura 
immagine e spericolata ricerca del potere. 
Ora, è sicuramente importante l'affermazio
ne di tante personalità femminili, ma t trop
po cercare il vantaggio che ad esse deriva 
dall'insieme delle donne? Una «società dei 
due terzi» al femminile non mi pare davvero 
un obiettivo auspicabile. Anche le compa
gne socialiste sostengono che la presenza 
delle donne nelle istituzioni debba produne 
un rinnovamento delle medesime, anzi è 
possibile solo con esso. Ma allora il terreno 
che è necessario praticare è la riforma dei 
partiti, è l'inveramento dì uno Stato dei diritti 
e fortemente decentrato nei suoi poteri, e la 
ricostruzione dello Stato sociale. 

.Intervista col segretario della Cgil 
dopo le polemiche con la CisT sulla crisi 
«Sarebbe inaudito rtàre il decreto SÈUÌ ticket» 

Trentin: «È lo sciopero 
che ha sconfìtto De Mita» 

lo vedo un grosso rischio. Una 
contrapposizione di parroc
chie, dentro il sindacato, può 
finire con il far perdere al sin
dacato stesso la nozione del 
ruolo che esso ha svolto ii 
questa crisi. Ma soprattutto del 
ruolo che deve svolgere per 
una soluzione della crisi. Il ri
manere prigionièri di una let
tura cronachistica delle fasi ul
time della crisi, «no ai con
gressi del Pri e del Pai, rischia 
di legittimale la ricerca di so
luzioni totalmente sganciate 
dai problemi reali emersi nello 
sciopero generale. 

Ce, 
tonai 

IDeWtaT 
QueUo adopero è stalo il fatto 
determinante che ha provoca
to prima l'incrinatura della 
compagine governativa e poi 
la caduta. Il governo nel suo 
complesso, di fronte al falli
mento palese, e riconosciuto 
dai suoi stessi esponenti, del 
proprio programma, ha cerca
to di ripercorrere, come aveva 
tentalo di fare nel dicembre 
scorso, una strada di pura ri
valsa sul ceti popolari. Esso 
tentava, cosi, di tappare I bu
chi di una gestione del debito 
pubblico sempre pia onerosa 
e di una politica fiscale ancora 
iniqua e sostanzialmente Im
prontata a schemi conservato
ri. 

Una rivalsa dd governo t o * 
«tato tal t a r g e t e . ; 

I ticket erano a danno dei 
maggiori contribuenti del ter 
vizio sanitario Matonaie e ve
nivano decisi ih presenza di 
un disservizio sempre pia av-

Qualora lo sciopero generale non fosse riuscito 
credete davvero c h e ci sarebbe stata la crisi di go
verno? E una domanda, retorica, di Bruno Trentin, 
a proposito delle po lemiche nel sindacato sulte 
«origini» della crisi. Ma s e i problemi posti dallo 
sc iopero s o n o quelli c h e h a n n o originato la crisi, 
a quei problemi bisogna ritornare - e n o n alla 
«querelle istituzionale» • per trovare una soluzione. 

mUNO IMMUNI 

ae? 
£ una discussione inerente le 
possibili soluzioni alla crisi 
Messa. Occorre concludere 
chea!centro, del dibattilo po
litico sulla crisi ci deve essere, 
come suggeriscono molti par
titi della maggioranza, una 
querelle istituzionale., sulla 
elezione diretta del Capo dello 
Stato a suffragio universale? 
Oppure sul primato della fe
deltà politica rispetto al pro
gramma? Intraprendere una 
simile strada significa acuire il 
divorzio Ira la maggioranza le
gale e il paese reale. La cnsi, 
in tal modo, si addentra in un 
tunnel In cui la dasse politica 
dirigente si chiude a riccio e si 
separa anche da un colloquio 
con le forze sociali. 
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• I Quel che mi indigna e 
scandalizza di più, nella con
troversia sull'ora di cattolicesi
mo, è l'argomento del nspetto 
che sarebbe dovuto alla (vo
lontà della stragrande mag
gioranza degli italiani'. Vi n-
corrono anche persone degne 
di stima come Martinazzoli o i 
gesuiti della Civilla Cattolica 
(editoriale, 6 maggio). Un ar
gomento non onesto. Nessu
no può seriamente ritenere, 
infatti, che in quella stragran
de maggioranza tutti abbiano 
compiuto una scelta veramen
te libera. Al contrario, questa 
libertà, nel vissuto delle scuo
le, è artiHclalmenle limitata. 
Perché funzionano condizio
namenti molteplici: se lutti si 
avvalgono, i problemi cessa
no; quelli che scelgono il no, 
espongono 1 propri figli, o se 
stessi, non solo al vuoto o co
munque all'incertezza, ma an
che a sentirsi pecore nere, se
gnati a dito come rompiscato
le o, peggio, -diversi.. 

Nella sentenza della Corte 
si sottolinea il carattere «li co
scienza. della scelta .dinanzi 

controproposliadil.-siridacatl 
al governo. Imprimi era una 
questione di diritti fondamen- . 
tali, come il diritto alla salute, 
il diritto all'aquila fiscale, da 
riaffermare e realizzare. La se
conda questione investiva la 
riforma dello Slato sociale, a 
cominciare dalla riforma del 
sistema sanitario nazionale. 
Tale movimento si è intreccia
to con un recupero di combat
tività e di iniziativa sindacale 
nei luoghi di lavoro attorno ai 
diritti sindacali. 

Ce una respiwsaltlma ape-
cince di De Mita ael'ever 
negato tu lacetnm a CglL 
Chi e tu? 

Il governo ha ntenuto di poter 
sfidare questo movimento, ri
fiutando, anche dopo i nume
rosi scioperi reglor. .li, ogni 
ipolesi di Incontro con i sinda
cati. De Mita, in prima perso
na, ha certo svolto un ruoto 
nel respingere le sia pur timi
de risene del Pai in Parlamen
to. Tali riserve erano Male for
mulate in nome della necessi
tà che avvenisse, in qualche 
modo, una consultazione tra i 
lavoratori. La maggioranza è 
stata poi ncompattata forzosa
mente attorno a questa sfida 
arrogante del presidente del 
Consiglio. È a questo punto 
che si è scatenato un attacco 
allo sciopero generale da par
te di tutti i partiti della stessa 

a proposte di sostanziale ade
sione a una dottnna*. Propo
ste, dunque, contrastanti, se la 
decisione di avvalersene non 
è del tutto libera, con quella 
laicità dello Stalo cosi solen
nemente confermata. Ora, di 
latto, vi sono coscienze co
strette, anche di cattolici con
vinti che l'educazioni alla fede 
si fa in lamiglia e nella comu
nità credente, non a scuola. 
Chi lo nega, nega la realtà, Al
lora artificiale non è battersi 
per modificare la situazione. 
Artificiale « pretendere che 
quella stragrande maggioran
za taccia testo. 

•Ora di cattolicesimo». Sa
rebbe opportuno adottare, an
che formalmente, questa di
zione. Per evitare il rischio ri
corrente di tralasciare la quali
fica cattolica., accreditando 
l'Idea falsa che In Italia •reli
gione. = cattolicesimo Per 
rendere ancora pia evidente 
che si tratta di «sostanziale 
adesione a una dottrina.. 

Ora quanti sono gli aderenti 
alla dottrina cattolica? Se si 

maggioranza, con l'obiettivo 
palese di •congiurarne la riu
scito. Le proporzioni dello 
sciopero, penino inattese, 
Ivamo davvero sanzionato 
unasfrittuta Ira il governo e il 
pane reale, hanno dato un 
colpo micidiale a quella coali
zione. E questo perché il go
verno aveva voluto sfidare, sia 
nei contenuti, sia nel metodo, 
Il movimento sindacale unita
rio contestandone, in sostan
za, la stessa legittimità di rap
presentanza. 

Cgl Ohi e IN aoa avevano 

deksctopero la «alata dd 
sjovetaa De MllaH, 

I sindacali, certo, non avevano 
l'Obiettivo della caduta del go
verno, Essi volevano vedere 
realizzate, accolte, le proprie 
proposte e quindi modificate 
le misure di politica economi
ca adottate. Ma, con la bolla 
ricevuta dallo sciopero gene
rale, De Mita t apparso come 
un pugile suonato che sorride 
ancora per qualche minuto 
prima di cadere al tappeto. 

Non d sarebbe dunque sta
ta la end senza lo (doperò? 

£ evidente che se lo sciopero 
generale fosse fallito o se pri
ma ci fosse stata una intesa tra 
governo e sindacati sulla rifor
ma sanitaria, le possibilità di 
aprire una crisi prima delle 

elezioni erano precluse. Qutv 
Mo mi pare un modo serio dì 
ragionare, fuori dalla dietrolo
gìa-

La scelta dd stonacato, le 
adesioni trovate ad paese, 
banao perdo Incito anche 
stg'innWnto dd con-
gretatddMeddM? 

Certamente. Lo sciopero ge
nerale ha reso insostenibile 
una solidarietà di maggioran
za che oramai non poggiava 
pia su un programma da rea
lizzare e che si scontrava con 
una parte rilevante del paese. 
E la crisi del programma del 
governo De Mita-De Michel». 
fallito in tutti i suoi aspetti e 
addirittura gestito Jn modo an
tipopolare nella fase ultima. 

Qaatt etano I p u d centrali 
di questo pntjranaa De 
Mtta-tMltt&eUs? 

Erano il rientro dal debito 
pubblico, la tona all'inflazio
ne, una politica di sviluppo 
per l'occupazione e il Mezzo
giorno. Non ultima - anche se 
non era al centro dello sciope
ro generale - la questione del
la lotta alla mafia e alla crimi
nalità. Qui sono stati registrati 
punti di regresso, non di pro-

Perché é Importante discu
tere di queste cote che con-
•Meri all'origine della crisi, 
relative al problemi del pae-

Nessuno pensa che le riforme 
istituzionali non abbiano un 
rilievo particolare in questa la-
se. Ma le soluzioni a tali pro
blemi non sono mai state so
luzioni asettiche rispetto alle 
strategìe politiche. Anche le ri
forme Istituzionali necessarie, 
a cominciare da quelle che in
vestono per esempio il funzio
namento della pubblica am
ministrazione, non possono 
che nascere da un chiarimen
to di carattere programmatico. 
La discussione o raccordo 
sulle ritorme istituzionali non 
possono essere un «1)111» ri
spetto all'individuazione di un 
percorso di riforme sulle que
stioni fondamentali all'origine 
della crisi politica. E non di
menticherei che fra le riforme 
istituzionali vi sono quelle che 
riguardano la rivisitazione dei 
diritti dei cittadini e le garan
zie, le tutele che vanno loro 
offerte. Sono i grandi diritti so
ciali, quelli individuali, quelli 
sindacali, da tradurre in realtà 
operanti. 

Qeettl regina—rati ver. 
tanno esposti ti presidente 

. Incaricato? 
Quando il presidente Incarica
to dovrà formulare un pro
gramma chiederemo un in
contro per esporre le nostre 
idee. Non t possibile che un 
dibattito su questa crisi politi
ca cancelli le questioni al cen
tro dello sciopero generale. 
Chiediamo, con la Messa coe
renza, che il Parlamento non 
approvi il decreto sui ticket e 
che invece consenta l'adozio
ne delle misure pia urgenti 
che non possono essere sacri
ficate dalle vicende di una cri
si che del resto si preannuncia 
lunga. Tale misure riguardano 
la proroga della cassa integra
zione per le aziende Gepi, la 
fiscallzazione degli oneri so
ciali (ben conoscendo le ri
percussioni di un mancato nn-
novo nelle relazioni industriali 
Ira sindacato e imprese), la 
questione della legge Calabria 
(un provvedimento che ri
guarda una delle regioni pia 
disastrate del Mezzogiorno). 

E k torre <Hq**(aa>od tic
ket? 

Il primo decreto scade il 31 
maggio. Prendiamo atto del 
fatto che il governo non ha in
sistito per procedere nella sua 
ratifica da parte del Parlamen
to. Dobbiamo dire subito che 
sarebbe gravissimo e inaudito 
che il governo cercasse, con la 
crisi in corso, di reiterarlo o di 
sostituirlo con un nuovo de
creto. 

Cora 
di cattolicesimo 

prendono a parametro batte
simi, prime comunioni, cresi
me, le percentuali salgono pia 
o meno allo stesso livello de
gli «awalenlesl>. Ma poi? L'a
desione consapevole e attiva 
scende sotto il 30%, In base ai 
censimenti promossi dalle 
stesse diocesi. Aggiungiamo 
quei cittadini che. pur dichia
randosi agnostici, ntengono 
tuttavia moralmente utile l'in
segnamento della dottrina 
cattolica. SI arriverà anche 
molto oltre il 50% ma non al 
90%. Questo confronto non si
gnifica volontà di marginata-
zare il cattolicesimo in obbe
dienza a schemi ideologici lai
cisti, come vuole Forlani. Anzi 

è conforme alla sentenza del
la Corte. La quale, inoltre, 
mette In questione la tesi cara 
ai vescovi- l'Insegnamento 
cattolico è una proposta cul
turale, di conoscenza, non 
chiede -direttamente, l'ade
sione alla dottrina della Chie
sa. 

Nel 1984, In preparatore 
del convegno di Loreto, il 
card. Martini fece una analisi 
dei .sospetti, gravanti sul mo
di in cui la Chiesa svolge la 
sua missione. Sospetti, scnsse, 
che possono far acquisire 
maggiore chiarezza anche al
le tensioni interne. Uno era 
l'autoritarismo: 1 firmatari del 
noto documento - teologi? 

Solo una parte può dirsi tale -
hanno un autorevole appog
gio, sia pure retrodatato. Ma 
quello che qui ci interessa era 
cosi formulato: «Sospetto ver
so la Chiesa istituzionale che 
perseguirebbe l'obiettivo di 
una specie di egemonia sulla 
vita civile.. Vescovi e Santa 
Sede, se usassero la virtù della 
prudenza, dovrebbero mettere 
sulla bilancia, da una parte, 
l'esaltazione del 90%, dall'al
tra, l'inevitabile accrescersi 
del sospetto indicato dal card. 
Martini. Una perdita certa di 
credibilità contro l'apparenza 
di un'egemonia stenle, dato 
che il 90% scende a meno di 
un terzo. 

Quei ragazzi 
senza violenza 

nel cuore del potere 

OTTAVIO CICCHI 

L a memoria 
suggerisce il 
volto di una ra
gazza in una 

•«-««««" strada • della 
vecchia Praga, 

vent'anni fa. Mancavano 
dieci giorni all'occupa
zione sovietica. I giovani 
avevano invaso la capita
le, si riunivano in comizi 
volatiti, sedevano per ter
ra, cantavano. Quella ra
gazza venne incontro a 
uno di noi, lo abbracciò e 
lo baciò. Disse che era un 
gioco. Quel volto si è as
sociato più volte, in que
sti giorni, alle migliaia di 
altri che le televisioni 
hanno portata, da Pechi
no, nelle nostre case. La 
riflessione suggerisce 
cautela, ci dice di armarci 
di difese contro le tenta
zioni di un inconcludente 
giovanilismo. Fatto Ma 
che quella ragazza aveva 
forse vent'anni e che i 
volti dei ragazzi cinesi so
no molto giovani, sia 
quelli degli studenti ila 
quelli dei soldati. Questi 
volti giovani dicono che a 
Pechino il discorso è stalo 
ed è politico e che anco
ra una volta a proporre i 
temi della discussione so
no i giovani, 

Percné non basta il pa
ne, qui, a Praga, a Pechi
no o altrove, non bastano 
le riforme economiche se 
a sostenerle non c'è la 
democrazia. L'errore è 
nel luogo comune in cui 
si trasforma il progetto. 
PiO volte sono stati con
cepiti progetti che poi so
no naufragati o finiti nei 
campi di sterminio. Sui 
cartelli degli studenti ci
nesi si e letta la parola 
corruzione. Può voler dire 
ladroneggio, incapacità 
di governare. Pud voler 
dire, noi crediamo, che la 
cprruzlqneiì Javjstat9 in 
cui si é'venuto ai trovare 
un progetto di riforme 
che, alla line dei conti, si 
è rivelato un luogo comu
ne, un'idea immobile e 
paralizzante. 

E allora si capisce per
che migliaia e migliaia di 
giovani siano scesi nelle 
piazze per impedire che 
il luogo comune diventas
se pretesto per la ricerca 
di colpe e quindi feticcio 
in nome del quale repri
mere e punire. £ accadu
to in Occidente, è acca
duto in Cina. Se e vero, 
come pare, che la nostra 
è l'epoca dei grandi pro
getti; se è vero, come si e 
tentato di dire, che i pro
getti sono destinati a di
ventar' idee fisse; se e ve
ro, come pare evidente, 
che tutta un'ideologia 
della progettualità é stata 
smentita dalla caduta a 
une a uno dei progetti, al
lora si capisce perché fos
se felice quella ragazza di 
Praga e perché sorrides
sero, nonostante la ten
sione, la stanchezza e la 
legge marziale, i ragazzi 
di Pechino. 

Si può cosi cominciare 
a valutare più a fondo la 

Manca poco più di un mese 
alla scelta per l'anno prossi
mo. Con la crisi di governo è 
impassibile che il Parlamento 
discuta in tempo utile le nuo
ve modalità organizzative co
me richiesto dalla mozione 
approvata alla Camera. Lo 
•stato di non obbligo* per chi 
sceglie il no, resterà nel limbo. 
1 condizionamenti funzione
ranno come prima. Ribadisco 
la mia convinzione che non si 
perverrà mai a una soluzione 
soddisfacente attraverso le in
terpretazioni giurisdizionali di 
un testo concordatario carico 
di contraddizioni e ambiguità. 
Senza rimetterlo in discussio
ne, sia la collocazione in ora
rio aggiuntivo, sia la facoltà di 
assentarsi da scuola resteran
no un miraggio La stessa pro
posta Guerzoni, di un'area di 
materie facoltative, fuori ora
no. In cui inserire l'ora cattoli
ca, anche se trovasse una 
maggioranza, sarebbe consi
derata dall'altra parte violazio
ne dei patti. 

Sulla ipotesi prima e ufama 
ora Sergio Minardi mi scrive 

ragione per la quale sono 
stati.i giovani a scendere 
in piazza e perché abbia
no ottenuto un chiaro' 
successo- essi hanno la 
Vita davanti a sé e perciò 
rifiutano progetti e mo
delli pronti per l'uso, Che 
al mornento decisivo si t> 
velaho, macchine amigt-
nite.^Mlfendere il fetìc
cio rimangono i sacerdoti 
della progettualità proiet
tata, coloro che occupa
no non solo il potere ma 
anche il futuro, I giovani 
di Pechino, quando han
no chiesto democrazia e 
libertà, si sono posti da 
un'epoca di progettualità 
fallimentare, contro il de
lirio di onnipotenza che 
ha animato quei sacerdò
ti. 

S arebbe fuori 
luogo imposta
re ora un di
scorso su chi 

•""•,«" ha vinto e chi 
ha perso a Pe

chino. Primo, perché non 
ai possono porre ipote
che sul futuro; secondo, 
perché ragionare in ter
mini di vincitori e vinti si
gnificherebbe cedere una 
volta di pia a una decre
pita dialettica della vio
lenza che, costi quel che 
costi, deve risolversi in 
una aintesi superiore II 
discorso é cambiato nel 
momento in cui queste 
sintesi ai tono rivelate di
sastiose. I ragazzi di Pe
chino hanno avuto ragio
ne perché hanno capito 
che quel che conta * la 
tensione tra gli opposti, 
quella tensione che, se si 
risolve In un progetto fi
nale, chiude gli orizzonti, 
tarpa le ali alla fantasia 
politica e affossa la de
mocrazia. i ragazzi di Pe
chino hanno fatto scop-
ipjare.-, U> contraddijtorjì 
nel cuore del potere' affi
dandosi alla fermezza 
della non violenza, oppo
nendosi sulle piazze alla 
legge marziale, forti del 
loro sorriso e delle loro 
buone ragioni. 

Una donna di grande 
coraggio e di grande in
telligenza, Simone Weil, 
aveva avvertito I nuovi on
nipotenti, i nuovi signori 
della progettualità: «L'atto 
della creazione - ha scrit
to - non é un atto di po
tenza. £ un atto di abdi
cazione. Con questo atto 
é stato stabilito un ambito 
diverso da quello di Dio. 
La realtà di questo mon
do é costituita dal mecca
nismo della materia e 
dalla autonomia delle 
creature ragionevoli. E un 
regno da cui Dio sì t riti
rato, Dio ha rinunciato ad 
esseme il sovrano, e può 
accedervi solo come 
mendicante.. 

Sono parole che il po
tere, e in Cina e altrove, -
non capisce, chiuso co
m'è nella difesa di un 
progetto partorito da una 
pretesa di onnipotenza 
che non ammette abdica-

da Cagli che è sbaglialo pen
sare si tratti sempre di 12 ore 
settimanali complessive- certe 
classi hanno lezioni per più dì 
30 ore, quindi il numero delle 
ultime aumenta. Rileva poi 
che la flessibilità degli orari è 
già in atto sotto altn profili e 
che l'insegnante di cattolicesi
mo non potrà mai essere pie
namente equiparato agli aldi 
perché I suoi tempi di lavoro 
dipendono da una variabile in 
pia, Il -numero degli studenti 
che scelgono la sua materia 
(oltre al latto di dovere l'Ido
neità ad automa diversa dallo 
Stato che può revocargliela 
quando vuole: altro che molo! 
Altro che voto deliberante nel 
consiglio di classe!). 

Intanto, senza aspettare so
luzioni dall'alto, coi mezzi che 
hanno, è bene che direttori, 
presidi e insegnanti si Impe
gnino a organizzare corsi al
ternativi seri e Interessami. In 
quelle scuole dove questo già 
succede, libertà di coteleittae 
laicità dello Stato sono pia ri
spettate. Con buona pare dì 
tutu 
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NEL MONDO 

Isa rivolta 
degli sbidenti 

Voci contraddittorie 
sulle dimissioni di Zhao 
e su un duro confronto 
nell'Ufficio politico 

In Cina la crisi volge al dramma 
Di nuovo a un momento drammatico la crisi cine
se, dopo che da molti segnali sembrava certa la 
caduta di Li Peng. Toma il presidente della as
semblea popolare e tutti si aspettano che revochi 
la legge marziale. Voci contraddittorie su-una riu
nione dell'Ufficio politico.' Zhao si sarebbe dimes
so, Se non va via il primo ministro, la Cina rischia 
il massacro. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• i CECHINO. Wan U, presi
dente della Assemblea popo
lare nazionale arriva questa 
mattina all'alba dagli Stati 
Uniti: il suo ritorno e molto al
eno. Uomo saggio, vicino a 
Zhao, a capo di una Istituzio
ne importante che ha assunto, 
con le elezioni dello scorso 
anno, un connotato più aper
to, pia indipendente, pia criti
co, Wan LI appare in questo 
momento come il padre dèlia 
patria, colui che ha il potere 
di intervenire e risolvere una 
situazione divenuta per tutti 
Insostenibile, che rischia di 
portare la Cina «Ila guerra ci
vile, Come primo atto, l'opi
nione pubblica al attende dal 
presidente l'abolizione della 
legge marziale che, essa sii ha 
gettato Pechino nel caos. Pud 
Wan Li prendere questa deci
sione? Secondo la caria costi
tuzionale, si, L'articolo 67 del
la Costituzione, al comma 6 
afferma che il Comitato per
manente della Assemblea na
zionale ha il potere di •super
visione sul lavoro del Consi

glio di Stato.. E al comma 7 
aggiunge che esso ha il potere 
di annullare decisioni del 
Consiglio di Stato che «siano 
contrarie alla Costituzione o 
alla Leggo. Il provvedimento 
sulla legge marziale e stato va
ralo dal Consiglio di Stato in 
circostanze che alimentano 
molti sospetti sulla sua costitu
zionalità. Innanzitutto, la deci
sione di ricorrere alle forze ar
mate per riportare ordine a 
Pechino è slata presa in una 
assemblea - fatta da membri 
del partito, militari e di gover
no ,- che non ha nessun profi
lo istituzionale. Non e un tipo 
di assemblea prevista dallo 
statuto di partito e tanto meno 
è prevista dalla Costituzione. 
In secondo luogo, il presiden
te della Repubblica Yang 
Shangkun, in quella stessa as
semblea , dopo aver dato il 
suo assenso al discorso Li 
Peng, aveva detto che «per ri
portare l'ordine reparti di mili
tari della Annata di liberazio
ne sarebbero armati a Pechi

no». In altre parole, il presi
dente della Repubblica ha da
to un annuncio del genere, 
che equivaleva al varo della 
legge marziale, in una sede 
non istituzionale. 

Wan Li dunque, ha,gli ele
menti per annullare quella de
cisione. Ma ne ha anche la 
forza? Nel giro delle ultime 48 
ore, alla luce del fatti, sembra 
si sia determinato un muta
mento se non addirittura un 
capovolgimento, in peggio, 
della situazione, anche se non 
e chiara la ragione. 

La decisione di anticipate il 
rientro in Cina (Wan Li avreb
be dovuto visitare anche l'Ita
lia) è stata presa dal presi
dente della Assemblea popo
lare nella giornata di martedì. 
Nella stessa giornata ci sono 
stati altri episodi che hanno 
dato la impressione ci si av
viasse verso uno sblocco posi
tivo della gravissima crisi poli
tica che sta travagliando la Ci
na, Gli studenti aveva capeg
giato una gigantesca manife
stazione sulla Chang An e in-
Tian An Men chiedendo le di
missioni di Li Peng. Era stata 
rimessa in funzione la trasmis
sione via satellite con gli Stati 
Uniti (interrotta durante la vi
sita di Gorbaciov) perché, si 
dice, ci sarebbe stata la riap-
parizione di Zhao che ritorna
va al lavoro dopo «un periodo 
di malattia». Alla televisione 
alcuni capi delle truppe ac
quartierate alla periferia di Pe

chino avevano dichiarato che 
si stavano a mano a mano riti
rando. Infine, a larda sera la 
agenzia ufficiale «Xinhua» ave
va dato la notizia di un milio
ne dì persone In piazza che 
•gridavano slogan contro il 
primo ministro U Peng, contro 
la legge marziale, per il rispet
to della Costituzione». Non 
c'era dubbio alcuno su tutti 
quei segnali: per lo scontro al 
vertice si intravedeva uno 
sbocco positivo. 

Ieri i segnali sono siali di
versi. Nessuno dei giornali -
tranne il quotidiano del popo
lo edizione oltremare - ha ri
preso il dispaccio di «Xinhua-, 
quindi è stata censurata la no
tizia della grande manifesta
zione contro Li Peng. Il •Quo
tidiano delle Forze armate» ha 
pubblicato.!»» articolo invitan
do a leggere l'editoriale del 
•Quotidiano del popolo» del 
26 aprile e i discorsi di Li Peng 
e di Yang Shangkun >per capi
re qua) è la natura dello scon
tro in atto». Il collegamento 
via satellite, a mezzanotte, e 
stato di nuovo chiusa Sei del
le sette regioni militari, tranne 
quella di Pechino, si sono di
chiarate d'accordo con Li 
Peng. Poi si sono diffuse voci 
molte contraddittorie, alcune 
allarmanti, su una riunione 
dell'Ufficio politico. Secondo 
un ciclostilato affisso ieri in 
Tian An Men, l'Ufficio politico 
avrebbe discusso delle òimis-
JK^Ì^U^e^aM.Slianf»., 

kun e della loro sostituzione, 
in via del tutto provvisoria, 
con Wan Li e Li Xiannian, ex 
presidente della Repubblica, 
uomo al di fuori delle parti. 
Secondo la slampa di Hong 
Kong e del Giappone, l'Ufficio 
politico si sarebbe invece 
chiuso con le. dimissioni di 
Zhao. Ma anche qui. le infor
mazioni sopo apparse molto 
contraddittorie: alcuni di que
sti giornali hanno senno che 
le dimissioni di'Zhao erano 
state date martedì, quando in
vece ci sono stati tutti quei se
gnali positivi appena citati. E 
quando il ministro Qian Qi-
chen, incontrando diplomatici 
occidentali; aveva confermalo 
che -il segretario del partito è 
Zhao». I giornali giapponesi, 
uno dei quali aveva dato per 
certe ieri mattina le dimissioni 
di Li Peng, scriveranno questa 
mattina che le dimissioni di 

Zhao ci sono state tori. Ma 
nella giornata di ieri alcuni 
membri dell'Ufficio politico ad 
esempio il segretario di partito 
di Tian Jian, sono comparsi 
alla televisione per dire che 
c'è bisogno di stabilita e di 
unita, ma senza fare cenno al 
discorso di Li Peng. 

Che ieri ci fosse una riunio
ne dell'ufficio politico e co
munque certo e deve essere 
stata' una discussione dram
matica. Anche se, infatti, lo 
schieramento che ha provato 
con il colpo'di (orza riuscisse 
a mantenere la maggioranza 
e (are fuori Zhao. e assoluta
mente impensabile che non ci 
siano le dimissioni di Li Peng. 
La gente in piazza, gli studenti 
lo hanno detto In tutti i mòdi-
dureremo un minuto più di Li 
Peng, Se non va via Li Peng, ci 
vorrà solo l'uso della forza ar
mata, quindi una repressione 

ma questa volta sul serio, per 
sedare la protesta, non solo a 
Pechino, anche a Shanghai, a 
Wuhan dove ieri ci sono stati 
scontri tra studenti e polizia, a 
Xangtang dove ci sono slati 20 
arresti. È possibile che la ceci
tà di una parte del gruppo di
rigente sia giunta al punto da 
rischiare un massacro di mas
sa e la Cina in guerra civile? 
D'altra parte pud anche esse
re che lo acontro al vertice in 
questo momento riguardi la 
contropartita che i conserva
tori vogliono per l'affossamen
to di Li Peng. Il primo ministro 
è condannato, viene mollato. 
ma in cambio di che cosa? 
Possono avere chiesto i lautori 
della maniera forte. In cambio 
forse, della resta di Zhao, in 
modo da eliminare in questa 
maniera cosi traumatica il 
dualismo che aveva paralizza
to la vita politica cinese in 
questa ultima fase? 

L'attuale presidente del Parlamento potrebbe essere il nuovo premier 

Wan Li, l'uomo die suscita 
le speranze degli innovatori L'incontro Ita Georgi Bush « Watt U preadwit» del Parlamento cinese 

Gli ultimi eventi in Cina proiettano sulla vetta del
la piramide del potere l'ombra di un leader politi
co sinora poco noto al grande pubblico: Wan Li, 
73 anni, presidente del Parlamento. Lo si indica 
cqme possibile candidato alla carica di premier. 
L'Ipotesi circola, insieme ad altre .di segno diverso 
per la verità, negli ambienti giornalistici a Pechino 
in queste ore convulse e drammatiche. 

OABRIIL URTUMTTO 

• I L'unica cosa certa e che 
Wan Li e atteso stamattina a 
Pechino, di ritomo da Canada 
e Stati Uniti. Nei colloqui con 1 
leader dei paesi nordamerica
ni ha preso le ditese del movi
mento popolare di protesta ed 
ha duramente criticato la de
cisione di- imporre' la legge 
marziale e mandare 1 militari 

contro la folla. Una posizione 
che ne fa il diretto antagonista 
di Li Peng, e lo accredita co
me suo possibile successore 
alla guida del governo. 

La rivalila tra Wan Li e Li 
Peng non 4 nata ieri. Entrambi 
erano In lizza per la nomina a 
primo ministro dopo il XIII 
congresso alla fine del 1987. 

Prevalse U Peng in viltà del 
compromesso tra le varie 
componenti del gruppo din-
gente cinese: l'innovatore 
Zhao al partito, il •prudente» 
U Peng al governo. A Wan Li 
(u affidala la presidenza del
l'Assemblea nazionale. Un in
carico di prestigio ma certo di 
minor peso politico rispetto 
alla presidenza del governo. 

La fama di dirigente aperto 
ai cambiamenti democratici, 
sostenitore dì una liberalizza
zione profonda sia in campo 
economico che politico, deri
va dagli episodi salienti della 
biografia politica di Wan Li e 
anche dai suoi senni. Fu la n-
voluzione culturale a inter
rompere di colpo una carriera 
in costante ascesa (vicemini
stro all'edilizia nel 1952, diret

tore dell'Ufficio per la pianifi
cazione urbana nel 1955, mi
nistro alla ricostruzione urba
na nel 1956, ««sindaco di 
Pechino nel 1958, vicepresi
dente dell'organizzazione di 
partito della capitale nel 
1962). Lo accusarono di esse
re un «reazionario borghese» e 
un seguace di Liu Shaoqi, 'e 
per cinque anni dal 1966 al 
1971 Wan'Li usci di scena. Per 
la sua piena resurrezi. .ve poli
tica dovette attendere la cadu
ta della banda dei quattro Nel 
nuovo più democratico clima 
politico che segui al tramonto 
dell'era maoista per Wan U 
arrivò il gran balzo in avanti: 
nell'agosto 1977 entrò per la 
pnma volta nel Comitato cen
trale. Contemporaneamente si 
mise in luce come promotore 
di audaci (per quell'epoca) 

espenmenti nello Annui, in 
veste di primo segretario pro
vinciale del partito. Ai conta
dini dello Anhui fu data facol
tà di coltivare in propno parte 
della terra e vendere autono
mamente I prodotti. Insomma 
seppur di pochi mesi Wan Li 
anticipava le nlonhe del 1978, 
in piena sintonia con i proget
ti di Deng Xiaoping. 

Gli anni Ottanta assistono 
alla delimtiva ascesa di Wan 
U verso i più alti incarichi di 
partito (membro della segre-
tena e del Politburo a partire 
dal 1982) e del governo (vi
cepremier dal febbraio 1980 
negli anni in cui alla guida 
dell'esecutivo è Zhao Zi-
yang). E intanto i suoi discorsi 
ed i suoi scntti trovano eco 
sulla stampa ufficiale. La pie
na adesione ai principi della 

liberti di pensiero e di dibatti
to viene formulata in maniera 
molto chiara nel discorso che 
Wan Li tiene il 31 luglio 1986 
ad un simposio sulla scienza 
applicata alla politica svoltosi 
a Pechino. Wan Li individua 
una stretta connessione tra 
('•approccio scientifico» e non 
•individualistico» alla scella e 
formulazione di progetti politi
ci adeguati,'e la liberta di di
battito. iper sviluppare un ap
proccio 'scientifico bisogna 
pnma creare un ambiente po
litico in cui democrai'ia, ugua
glianza e libero scambio di 
vedute e di informazioni siano 
norma di vita. I dirigenti devo
no rispettare il diritto demo
cratico altrui a esporre le pro
prie opinioni senza paura, 
comprese quelle che contrad
dicono le proprie». E insìste: 

•Ciò è della massima impor
tanza perché solo in un clima 
di completa liberta politica e 
accademica si può sperare di 
formulare giudizi ventien». Ma 
le liberta democratiche devo
no sostanziarsi di solide ga
ranzie istituzionali, di «misure 
legislative che proteggano» 
coloro che operano nel seno-
re della ricerca scientifica ap
plicata alla società e alla poli
tica: Bisogna «razionalizzare e 
isUtuzionalizzare il processo 
di formazione delle scelte po
litiche*. Ciò significa tornare ai 
principi «affermati trenl'anni 
fa e mal coerentemente appli
cati»: «Lasciamo che cento lio-
n sboccino e cento scuole di 
pensiero gareggino». Significa 
mettere in pratica «alla lettera 
la liberta di parola affermata 
nella Costituzione». 

Annullata . . . 
trasmissione 
televisiva' 
di «SoUdàmosc» 

Le autorità polacche hanno annullato un programma élet-, 
forale televisivo di «Solidarnoac» che doveva andare in onda 
martedì sera, affermando che esso aveva contenuti troppo 
•aggressivi» e contrari allo spirilo non conflittuale della 
campagna elettorale. Tale decisione viene vista dall'oppo-, 
sizione, al pari di quella del tribunale regionale di yaniayia . 
di non legalizzare la «Associazione indipendente studente- ' 
sca» (Nzs), come una violazione degli accordi della «tavola ' 
rontoda» ed una minaccia al tranquillo svolgimenp'della 
campagna elettorale. La trasmissione di «Solidamcec»; e ' 
stata sospesa per decisione della direzione della radiotele
visione. Si trattava di un incontro di candidati con il pubbli
co. «Solidarnoac», aveva accettato di modificare una parie 
del programma ma non tutu I venti punti richiesti dalle au
toriti: Oggi il caio verri discusso dalla «commissioned'in-* 
tesa» fra potere e •Solidamoso. «Preoccupazione» pei la' 
mancata registrazione di «Nzs» é stata espressa da Lech' 
Walesa (nella foto), che ha definito la decisione del tribù-, 
rale-uMvtolazionedegliaccordidellatavolarotondaf. i 

Rapporto liss 
Futuro 
incerto per 
la perestrojka 

Con l'avvento di Gorbaciov; 
al Cremlino è veramente fl-i 
nita la guerra fredda tri Est 
e Ovest, ma sono ancori in 
molti a dubitare che l'artefi
ce della perestrolka riesca 
ad attuare le sue rllorme. È 
questo il punto di vini 

esposto nel nuovo rapporto annuale del prestigioso istituto, 
intemazionale di studi strategici di Londra (Ina). «Mentre lo 
scetticismo sulla sinceriti di Gorbaciov sta diminuendo Ira i 
dirigenti occidentali, abbondano invece gli interrogativi sul
la sua capaciti di riuscire e addirittura di restare i l potere", 
scrive Strategie survty 198849, -L'opposizione e le alide 
aperte hanno lasciato il posto ai brontolìi sotto la superfi
cie. Questo non rende necessariamente per nulla meno pe
ricolosa la situazione di Oorbaciov». Questa Incertezza sul-
l'avvenire di Gorbaciov e delle sue riforme ha portato «d 
una spaccatura nel.blocco orientale: «Il Patto di Varsavia 
sembra stia trasformandosi in due alleanze politiche all'In
terno dell'unica esistente ufficialmente: una troika riformi
sta composta da Unione Sovietica, Polonia e Ungheria e 
una triade di Stali contrapposti (Germania dell'est, Ceco
slovacchia e Romania) die respingono la maggior parte 
delle nuove politiche». 

Mosca: non ha 
senso la guerra 
diplomatica 
della Thatcher 

L'Unione Sovietici « dispo
sta a rivedere la sua decisio
ne di ridune a 205 il nume
ro dei dipendenti dell'am
basciata bntannica a Mosca in quanto il letto massimo per 
il personale delle sedi diplomatiche e •un'invenzione di 
Londra». Lo ha affermato il portavoce del ministero degli 
Esten sovietico Ghennadi Gherasimov, rispondendo alle 
domande dei giornalisti sulla crisi diplomatica apertasi lt> 
scorsa settamana con l'annuncio dell'espulsione di otta di
plomatici britannici dall'Una. Il provvedimento era stato 
preso in seguilo a quello analogo adottato da landra, nel 
confronti di otto diplomatici e tre giornalbq.ipvlelioV<ihe-
rasimov ha precisato che il limile di 205 dipendenti, per 
.raggiungere il quale dovrebbe» lasciare Mosca 170««io
ne, fu fissato venti amM fa dal governo britannico e quindi 
Mosca e disposta a rivedere le sue recenti decisioni in meri
to. L'atteggiamento di Londra e «incomprensibile», hi ag
giunto il portavoce, e contrasta con i recenti sviluppi positi
vi nei rapporti (ra i due paesi, culminau nel vertice tra il pre
sidente sovietico Mikhail Gorbaciov e il primo ministro bri
tannico, signora Margaret Thatcher (nella foto). «E un al!» 
non necessario e poco amichevole, che mina le relazioni 
fra 1 due paesi», ria dichiarato Gherasimov, sottolineando 
che gli altn paesi europei non fanno nulla di simile 

Rafsanjani: 
Kbomeini 
è in ottima 
salute 

L'ayatollah Khomelni, all'in
domani dell'intervento chi
rurgico che si è reso neces-
sano per una emorragia ga
strica, sta bene ed è di buon 
umore- e quanto ha detto 1 

^m^^m^^^^^^^^ rad» Teheran il presidente 
,, . , _ . del parlamento iraniano 
Hashemi Rafsanianl, che ha fatto visita in ospedate'all'ot-
tantanovenne imam. «Era a letto circondato dal medici», ha 
detto Rafsanjani, «stava bene ed era di buon umore: gli ho 
chiesto se sentisse dolore, e lui ha nsposto di sentirne po
chissimo, di star bene». Il capo dell'equipe che ha eseguito 
l'intervento, che è anche il medico personale di Khorneinl 
da dieci anni, ha detto che le sue condizioni sono eccellen
ti, e che fino alla vigilia dell'operazione l'imam aveva conti
nuato a lavorare. 

Un mare di tende, Tian An Men non molla 
Tian An Men è un mare di tende ed anche un 
luogo ormai poco igienico. Ma a turno continua 
ad èssere presidiata da almeno ventimila studenti. 
Filastrocche contro Li Peng «tigre di carta». Le 
truppe si stanno ritirando, ma dobbiamo vigilare, 
ci possono essere colpi di coda del governo, di
cono i manifestanti. Arrivano anche quelli di uno 
dei partiti del «fronte unito». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
, . >• UNATAMBURRINO ~ ~ 

•>/„> 

BorttOM n acqua • sona su carrara) a un venanore amouiam» in piazza Tian An Men 

••PECHINO. Il via lo dà il 
ragazzo con ; il megafono 
che è sul tetto di uno dei 
due autobus-.: tutti insieme 
cantano «Uno; due, tre, 
quattro, cinque, Li Peng tigre 
di caria». I l ritmo della fila
strocca è molto carino, sem
bra1 tolto dalla «Gatta Cene
rentola, di (Se Simone, Negli 
autobus, messi proprio da
vanti all'ingresso dell'assem
blea popolare che affaccia 
sulla Chang An, si riposano i 
ragazzi dell'Istituto d'arte di 
Pechino. Gli autobus sono 
parcheggiati tra sacchi a pe
lo, materassi, tende. Questi 

due ragazzi, due bellonl alti 
di aspetto mollo diverso dal
la media cinese, studiano 
per fare gli attori, hanno già 
girato dei film televisivi; e il 
pio vecchio è fiero di èssere 
compagno di ;clàsse«della 
protagonista di «Sorgo ros
so». Il più giovane invece di
ce di amare mollo Sophìa 
loren, Ha visto tantissimi 
suoi film nell'Istituto, natu
ralmente. Sono entrambi in 
questi autobus, in questa 
parte della piazza Tian An 
Meri ormai da oltre dieci 
giorni, da quando cominciò 
lo sciopero della lame. Ces

sata quella forma di prote
sta, sono, rimasti qui come 
hanno fatto tutti gli allri stu
denti. più o meno ventimila, 
che continuano a fare dei 
turni per presidiarela piaz
za. Perche siete qui? «Perché 
senza liberti come possia
mo avere Una attiviti artisti
ca?.. 

La J iw Ari Men risuona 
di un unico slogan: «Dimis
sioni d iM Peng». Lo scandi
scono ancheL.signori di mez
za età appéna arrivati in cor
teo: sonò"! membri del co
mitato pechinese delia,«Al
leanza democratica della Ci
na», uno degli òtto partiti del 
Fronte unito. Chiedono la 
riunione della Assemblea 
nazionale, che secondo la 
Costituzione ha il potere di 
togliere la fiducia ai massimi 
dirigenti dello Stato e del go
verno, primo ministro com
preso. Non sono i soli. In 
piazza è generale, scandita 
a voce o scritta sui cartelli, la 
richiesta che l'Assemblea sia 

riunita al più presto. L'arrivo 
di Wan Li, che ne è il presi
dente, è molto atteso. Ci si 
aspetta che possa subito 
compiere un primo atto riso
lutore: abolire (a legge mar
ziale. Ma non basta, dice 
l'ammiratore di Sophia Lo
ren. Né ci basta qualche so
stituzione, vogliamo rime-

- scolamenti più radicali. 
Ancora una volta arriva in 

piazza un nutrito corteo di 
duelli dell'Accademia delle 
scienze sociali," naturalmen
te per le dimissioni di Li 
Peng. Se si potesse già jàre 
una mappa delle forze che 
stanno dando il tono a que
ste giornale di Tian An Meri, 
ai primi posti ci sarebbero 
senz'altro quelli della Acca
demia delle scienze sociali: 
studenti; ricercatori, profes
sori. Se Belda e il Magistero 
sono le università che harino 
animato questo movimento 
che oramai ha; un mese e 
mezzo di vita, l'Accadèmia 
dèlie scienze sociali ha con

quistato sul campo un ruolo 
di punta intellettuale, che 
anche dopo nessuno potrà 
contestarle. Si é visto che le 
idee di alcuni tra i pia presti
giosi docenti, sulla democra
zia, la liberti dì espressione, 
la necessità di una spregiu
dicata ricerca marxista, non 
appartengono a pochi. Se 
questa vicenda politica si 
concluderà, come fortemen
te ci auguriamo, con la 
apertura di un reale proces
so di democratizzazione, la 
Accademia ha mostrato di 
possedere la grinta e le ca
paciti necessarie a fornire 
l'ossatura intellettuale della 
riforma politica. 

C'è un comizio: uno stu
dente dice: «Ormai sembra 
sicuro che le truppe non 
hanno più alcuna intenzio
ne e possibilità di entrare in 
città. Ma bisogna lo stesso 
essere vigili, non dobbiamo 
escludere colpi di coda del 
governo». Infatti è un dato 
accertato, anche con ispe
zioni sul posto: le truppe mi

litari si stanno a mano i ma
no ritirando dalle zone im
mediatamente alla periferia 
di Pechino. Si spostano nelle 
caserme. Attorno all'arrivo 
dei soldati che avrebbero 
dovuto sgomberare Tian An 
Men - ora tutta coperta da 
tende grandi e piccole <> ve
ramente poco igienica - fio
riscono già le leggende. Si 
racconta, ad esempio, che i 
medici e 11 personale della 
Croce rossa che da giorni 
sono accampati in piazza 
hanno distribuito migliaia di 
mascherine di garza perché 
gli studenti potessero pro
teggersi dai gas lacrimogeni. 
E li hanno invitati a non ave
re paura se per qualche mi
nuto si sarebbero sentiti ma
le. Tutto passa subito, Il han
no rassìcur ati. 

Ci sono casse e cas.-* di 
bibite regalate dalla popola
zione, La gente continua a 
venire e a portare del cibo. ' 
«Non ho mai bevuto tanta 
roba prima In vita mia», dica 
una studentessa. 



a. -i.— 

NEL MONDO 

^Casablanca chiusura rinviata 
^Chiaro discorso di Mubarak 
•per una strategia di pace, 
f resistenze di Gheddafi e Assad 

Messaggi di Gorjbaciov e Bush 
ai capi di Stato riuniti 
Il presidente siriano 
si è incontrato con Arafat 

Dissensi su Libano e Palestina 
I dissetisi fra I leader arabi (in particolare fra il si
riano Assad e il libico Gheddafi da un lato e quasi 
tutti gli-altri sovrani e presidenti dall'altro) hanno 
provocato il prolungamento del vertice di Casablan
ca, che avrebbe dovuto concludersi ieri sera. Muba
rak ha assunto subito un ruolo da protagonista di 
primo piano, Corbaciov e Bush hanno inviato mes
saggi che auspicano l'unita su una linea di pace. 

«MANCARLO LANHUTTI 

• S Il copione è quello ormai 
consueto: toni solenni per l i 
cerimonia inaugurale, sorrisi 
ed abbracci, dichiarazioni di 
votarla unitaria, e poi Intermi
nabili sedute a porte chiuse 
nelle quali 1 sorrisi sbiadisco
no e le divergenze prendono 
il sopravvento, Questa volta i 
dissensi e le resistenze si pola
rizzano nelle persone del pre
sidente siriano Assad e di 
quello Ubico Gheddafl. Que
st'ultimo ha esitato fino all'ai-
troierl, ed è slato proprio As
sad (recatosi a Tripoli con 
l'algerino Bendiedid e il tunisi
no Ben Ali) a convincerlo alla 
fine a recarsi a, Casablanca, 

.tmmtmm^^mlmmmmmmm 

forse per non restare solo a 
fronteggiare il «fronte modera
lo» che ha questa'volta l'auto
revole leadership del presi
dente egiziano Mubarak. 

Gheddafi ha fatto sapere, 
attraverso l'agenzia libica Ja-
na, di essere andato a Casa
blanca come se camminasse 
sulle spine e con l'amarezza 
nel cuore». Ieri tuttavia si 4 fat
to convincere da re Hassan II 
e Bendjédid ad incontrare «In 
privalo» Mubarak e a stringerli 
la mano. 
E pia lardi, sempre con la me
diazione di Bendiedid, si è 
unito a un altro incontro «sto

rico». quello fra Assad e Ara
fat, che non si vedevano dal
l'aprile dell'anno scorso, 
quando avevano avviato una 
faticosa riconciliazione dopo 
cinque anni di rottura e di 
aspre polemiche. Tutti questi 
abboccamenti, tuttavia, non 
erano serviti fino a ieri sera a 
sanare I dissensi di fondo, tan
to che il vertice ha lavorato 
per tutto II giorno a porte 
chiuse e re Hassan * stato ad-
dinttura costretto ad annullare 
il previsto pranzo ufficiale. 

La posta in gioco, soprattut
to sulla questione palestinese 
ma anche per quel che riguar
da il Ubano, é tanto impor
tante da aver indotto sia il pre
sidente sovietico Gorbaciov 
che quello americano Bush a 
inviare messaggi di saluto e di 
augurio al vertice, Gorbaciov 
afferma che l'idea della confe
renza intemazionale di pace 
riscuote «ampio consenso» a 
livello Intemazionale, elogia 
«l'eroismo della popolazione 
palestinese» nei territori ocoh 
pati e la «politica costruttiva» 
dell'Olp e sottolinea che «la 
voce unita degli arabi è parti-

Protesta la sinistra israeliana 

Botte ai , 
anche in un «videogame» 

. ( É GERUSALEMME. Oltre la 
' .repressione, anche le beffe: in 
,,israeteèadessOlnvogall«vl-
,, deogame della Inllfada», nel 
11 quale vince chi* più bravo a 

. i le gambe ai palesti-
» neri che lanciano pietre a bot-
,< t|glk) incendiarie. Inventore 
i deigtoco-che e «telo aspra-
Lrnenl» «rklcitq dal ministro 

:vdeli'educazione Navon ed ha 
. suscitalo le .proteste dei depu-
..tati di sinistra - é , manco a 

1 dirlo, un 26ennè attivista del 
l partito razzista a fascista del 
"rabbino Kahane, r! «Kach.; il 
lavò nome «Mike Medvad, e 
-nato-Iti Russia ed emigrato In 
J inaile due anni fa. Pi profes

sione t programmatore di 

computer. 
Il gioco ha avuto grande dif

fusione nel «personal compu
ter» perche facile da copiare 
da dischetto a dischetto. Da 
un lato ci sono i palestinesi 
che lanciano pietre, dall'altro 
il soldato-giocatore che dispo
ne di quattro tipi di munizióni 
- gas lacrimogeni, proiettili di 
gomma, proiettili di plastica e 
proiettili da guerra - e che de
ve sottostare ad una serie di 
•limitazioni operative» dispo
ste dai capo di stato maggio
re. Guadagna punti chi disper
de I palestinesi rispettando gli 
ordini, ne perde chi usa 
proiettili sbagliati, 

Chi vince ottiene «in pre
mio» un governo di estrema 
destra (Il massimo successo « 
avere come ministro della Di
fesa appunto il rabbino Kaha
ne, il che « lutto dire); chi 
perde viene «punito» con un 
governo di sinistra che com
prende personaggi •«trancia-
tari» come i l laburista Weiz-
mann o «troppo sensibili» «ai 
diritti umani come'Jjon, Yòssl 
Sarid del movimento per I di
ritti civili. Tanto per non la
sciare dubbi sul carattere sco
pertamente fascista del «gio
co», che secondo II suo autore 
dovrebbe guadagnare proseli
ti «alla nostra politica par I ter
ritori». 

colarmente importante per 
una soluzione efficace». Bush 
si dice convinto che il vertice 
«raggiunger» risultati che raf
forzeranno l'azione di chi « 
Impegnato nel processo di pa
ce e permetterà la flessibilità 
necessaria per incoraggiare 
un compromesso». 

Ma e proprio contro t'idea 
dei compromesso che scende 
in campo Gheddafi, e né lui 
ne Assad hanno evidentemen
te gradito (anche se non han
no potuto opponisi aperta
mente) che proprio alla dele
gazione egiziana sia slato affi
dato l'incarico di elaborare 
una sintesi fra la bozza di do
cumento predisposta dall'Olp 
e quella proposta dai siriani. 

Mubarak è sceso subito in 
campo con lutto il peso ed il 
prestigio che gli derivano dal
l'essere Il leader del più im
portante e popoloso paese 
arabo. Pariando nella seduta 
inaugurale ha detto con chia
rezza che «bisogna definire 
una formula araba di pace 
globale in un mondo che po
ne la pace in testa alle sue 

priorità* e ha esortalo a muo
versi «con realismo, al di la 
delle opinioni e delle diver
genze di ordine politico, pren
dendo come base di elabora
zione il piano di pace di Fez 
del 1982» (che comporta il ri
conoscimento del diritto di 
Israele alla esistenza e alla si
curezza); e queste parole, 
pronunciate dal presidente 
dell'unico paese arabo che 
abbia concluso un trattato di 
pace con Israele e che ospiti 
nella sua capitale un'amba
sciata dellu Stato ebraico, as
sumono un significato inequi
vocabile. Anche sul Ubano 
Mubarak non e stato reticente, 
afferamando che bisogna trat
tarlo «come un paese fratello 
nella sua totalità, senza ope
rare distinzioni fra libanesi di 
diversa fede religiosa» e che 
occorre raggiungere un'intesa 
che consenta 'il ritiro di tutte 
le forze straniere» ( dunque 
anche dei siriani). Non si sa 
che cosa abbia risposto, nella 
seduta a porte chiuse, il presi
dente Assad; ma ieri mattina 
l'artiglieria siriana ha nuova
mente bombardato la costa 

H IMino Ascad a il «Meo filwcMan.in una pausa dai favori 

cristiana del Ubano fra Jou-
nieheBiblos, 

Sulla Palestina il documen
to di compromesso egiziano 
proporrebbe, secondo fonti 
palestinesi, la formazione di 
un comitato a cinque formalo 
da Egitto, Giordania, Siria, Li
bano e Palestina, incaricalo di 
mettersi all'opera per prepara
re la conferenza Intemaziona
le di pace e di prendere al
l'uopo contatto con i cinque 
membri permartentì del Con
siglio di sicurezza dell'Orni; il 
che comporta evidentemente 
l'accettazione delle risoluzioni 
181 e 242 e della spartizione 

della Palestina in due Stati, 
contro la quale fino all'altroie-
ri si sono pronunciati in modo 
reciso Gheddafi e In modo più 
sfumato Assad. 

Vedremo oggi su quali basi 
(e se) si raggiungerà una in
tesa. Nei temtori occupati in
tanto continua lo stillicidio di 
scontri con i soldati e di spe
dizioni punitive dei cotoni: un 
palestinese « stato trovato uc
ciso a Betlemme, dove colpi 
d'arma da fuoco sono stati 
sparati contro una pattuglia; 
un soldato è stato gravemente 
ferito da una bomba a Bir Zen 
m circostanze tuttora non 
chiare. 

Attentato dell'Età 
Trappola con autobomba 
nel centro di Bilbao: 
uccisi tre poliziotti 
SB BILBAO. Ancora sangue 
nei Paesi Baschi. Ieri, all'alba, 
tre poliziotti sono rimasti ucci
si nell'esplolione di un'auto- < 
bomba nel centro della citta. 
L'attentato, per quinto ancora 
non rivendicato, viene attri
buito all'Eia, protagonista in 
queste ultime settimane di 
una vera e propria escalation 
terroristica. 

Il metodo prescelto « fatto, 
anche questo, non nuovo nel
la tattica dell'Età"- è stato 
quello delia trappola. La poli
zia era stata infatti attratta sul 
luogo dell'esplosione da un 
precedente attentato: una 
bomba fatta esplodere nelle 
prime ore del mattino davanti 
ad una filiale della «Renault» 
nel quartiere di Zorroza, non 
lontanq dal centro di Bilbao, 
L'ordigno aveva mandato in 
frantumi le vetrine della con
cessionaria senza provocare 
danni alle persone, Poco lon
tano, tuttavia, era stala collo
cata un'auto rico]ma.di esplo
sivo, pronta a saltare per ana 
allorché la polizia fosse accor
sa sui posto. 

I terroristi sono riusciti a 
perseguire i propri scopi omi
cidi nonostante gli agenti 
avessero immediatamente 
scoperto il meccanismo del
l'agguato. Giunta sul posto, in
fatti, la polizia si è immediata
mente resa conto, ad un pri
mo controllo, che una delle 
auto parcheggiate nei pressi 
della filiale «Renault» risultava 
appena.rubata, ed ùvcirco
stanze che ben pochi dubbi 

lasciavano sul suo successivo 
utilizzo. I terroristi se ne erano 
appropriali poche ore prima 
ad Amorebieta,.-jine località 
ad uria ventina di cMtfrfttri 
da Bilbao. L'avevano bloccata 
armi alla mano, obbligando il 
proprietario a scendere. L'uo
mo era stato abbandonato le
gato ad un albero ed In quatta 
posizione èra stalo ritrovalo 
dalla polizia poco dopo la 
mezzanotte. 

Convinti di trovarsi di fronte 
ad un'autobomba, gli agenti 
avevano fatto sgomberare l'In
tera zona, preparandosi a di
sinnescare l'ordigno, L'apio-
slone ha tuttavia sorpreso 1 Ire 
artiflceri incaricati dell'opera
zione proprio mentre si avvici
navano alla vettura. Erano le 
8,10 della mattina. Aitri cin
que agenti sono rimasti feriti 
in modo non grave. 

Non più di due settimane (a 
l'Età era slata protagonista di 
un altro analogo attentalo. Un 
suo-commando aveva dappri
ma sparato raffiche eli mitra 
contro l'automobile rii un fun
zionario delle carceri alla pe
riferia di Madrid. Quindi, allor
ché l'uomo, ferito, si era dato 
alla fuga, gli uomini dell'Età 
avevano collocato una bomba 
ad orologeria all'Interno della 
vettura. La bomba era esplosa 
durante l'ispezione, ucciden
do due poliziotti. 

Nel suoi 21 anni di campa
gna antispagnola l'Eia si e as
sunta la responsabilità di 800 
vìttime, in larga prevalenza 
militari ed agenti di polizia 

Fallite le trattative per anticipare il passaggio dei poteri a Carlos Menem 
In sette mesi il presidente cercherà di salvare il paese dalla bancarotta 

Alfonsin lancia una «economia di guerra» 
M I L O ANIMAMI 

••BUENOS AIRES. Il presi
dente Radi Alfonsin rimarrà 
alla guida dell'Argentina fino 
al IO dicembre. Questo « 
quanto ha decuodopo il falli
mento (felle trattative intrapre
se da) «uo governo conjjrap-

forifjn; In'urt'diseoréo di 15 
minuti trasmesso martedì aera 
per radio e (v.ihi promesso 
anche una politica «con sensi
bilità sociale mk comunque 
dura» per quesareruclale se
mestre ancora da percorrere 
per completare il suo manda
to. •Governeremo con uno sti

le diverso - ha detto Alfonsin 
-. Saremo molto esigenti... 
Non soltanto praticheremo 
una-economia di guerra, ma 
governeremo anche un gover
no in crisi, e porteremo avanti 

.questa translitonecpq tutte le 

.nostre energie. ,ma cercando 
ilio stesso tempo che gli sfor-
zi non cadano sul settori più 

-•bisognosi», ha dettoli presi
dente con un tono che riflette
va irritazione. 

Correnti Interne tanto al 
Partito giuslizialista '(peroni-
sta) quanto al Partito radicale 
di governo avevano esercitato 
pressioni per affrettare la con
segna del potere, prevista, ap

punto, per il IO dicembre. Le 
due parti, secondo fonti go
vernative, avevano raggiunto 
domenica sera uri accordo di 
otto punti e si accingevano a 
sottoscriverlo quando il depu
tato peronista Eduardo Bauza, 
principale portavoce di Me
nem In quester/attative, ha re-
pentìrusrrtérite'CairibUiio posi- ' 

presidente eletto, 
Menem, che ha approvato 

come «buona» la decisione 
presidenziale di nmanere in 
carica lino a dicembre, ha' 
spiegato a sua volta il falli
mento delle' trattative -affa
mando che i peromsti non po

tevano sottoscrivere misure 
economiche «nettamente anti
popolari». 

Il deputato radicale Jesus 
Rodriguez, uno dei negoziato
ri per conto del governo, ha 
dello che una delle «contrad
dizioni insormontabili' emer-

timMBe trattative è, stata l'esi-
'«lÉÉHS Betonista Jdt inserire 

Kn%r^ 
stione militare. 

Si sa che le forze armate, 
approfittando a quanto pare 
del. momento di debolezza in 
cui si trova il governo di Atfon-
sin dopo la sconfitta elettorale 
del suo partilo, hanno intensi
ficato te loro pressioni in cer

ca di una amnistia - o qual
che altra misura che ne faccia 
le veci - per I militari condan
nati o processati sotto accusa 
di aver violato 1 diritti umani 
durante la dittatura conclusa 
nel 1983. 

Le trattative radiealperoni-
sta e il loro fallimento hanno 

, avuto per cornice, una scalata 
dell'inflazione - che si preve
de diiÀ,tass04TieDsile di qua
si il SO percento In maggio e 
forse del 90 per cento in giu
gno - più una fuga dei piccoli 
risparmiatori verso t'area del 
dollaro americano, il cui valo
re è aumentato di più del 70 
per cento nella settimana suc
cessiva alle elezioni, 

Alfonsin ha annunciato 

martedì sera che, data la si
tuazione emersa dal fallimen
to delle trattative per un tale 
accordo, Il mercato di cambi 
sarebbe rimasto chiuso Ano a 
lunedi e che le attività banca
rie si sarebbero riprese soltan
to parzialmente nei restanti 
giorni della settimana, con 
'prelievi,autorizzati finoia-un 
massimo d| 20,000 ̂ australe 
(1 nuota i ) daicontijMtten-
h. I! presidente, dopo le dimis
sioni di tutti i suoi ministri co
me risultato della mancala in
tesa con i peronlsti, ha detto 
che la nuova politica di emer
genza potrebbe essere annun
ciata domenica. Si spera dun
que che da lunedi si normaliz
zino i mercati. 

. A sinistra, con il nuovo Pei. 
ii j k m In corto la campagna elettorale 
B. per le elezioni europee del 1B giugno: un 
o'yoto decisivo per l'Europa e per l'Italia. 
» Quale aarA II futuro dell'Europa: sarà 
; l'Europa del lavoratori, dei cittadini, delle 
^ donne, del giovani? Sarà l'Europa del 
!, lavoro, di un ambiente pulito, della paco e 
., della cooperazlone? 
. Quale Italia entrerà in Europa: l'Italia dei 

ticket, del fisco ingiusto, dei servizi ineffl-
- denti? O l'Italia di quanti in questi anni 
•*• cori' il loro lavoro e la loro intelligenza 
"'hanno costruito un Paese pio moderno 
"'nonostante l'assenza di una seria e auto

revole guida politica? 
La risposta a questi interrogativi dipende
rà dall'esito del voto. O conservazione o 
progresso: questa è la posta in gioco II 18 
giugno In Europa. ' 
É lo è anche In Italia dove ogni giorno di 
più II pentapartito dimostra di non essere 
In grado di garantire una direzione del 
Paese adeguata e capace di rispondere 
alle attesa dei lavoratori, dei giovani, del
le donne. 
Di ciò occorre dare piena consapevolez
za agli eiettori: nel giorni che verranno, 
ogni militante del Pel si deve sentire im
pegnato per accrescere la forza del nuo
vo Pcl.-per conquistare più voti In questa 
difficile battaglia, per affermare valori e 
programmi di progresso, d| giustizia, di 
democrazia. •.<••, -. ^ 

Un vóto per la sinistra a per 
l'alternativa in Europa e in Italia. 

rVn voto che sostenga il nuovo 
Partii)» comunista Italiano, 
moderno partito della slnletra 
europea. 
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Alla (Palermo): 
Colajanni 
Alessandria e Asti: 
Magno 
Caltaglrone 
(Catania): 
Anglus 
Bologna: 
Imbeni 
Bordlghera 
(Imperia): 
Veltroni 
Brescia: 
Segre 
Cremona: 
Cervelli / Dastoli 
Darfo Boario 
Terme (Brescia): 
Segre 
Foggia: 
Stefanini 
Genova: 
Cancrini 
L'Aquila: 
Trivelli 
Mantova; 
Cuperlo, 
Martano (Lecce): 
D'Alema 
Matera: 
Fassino 
Milano: 
Napolitano / Dastoli 
Molfetta (Bari): 
Aresta 
Plnerolo (Torino): 

ES. « 
Tato 
Sanremo (Imperla): 
Veltroni 

Uni 

Setacea 
(Agrigento): 
Macaluso 
Torino: 
Tortorella e Regge 
Trieate: 
Zangherl 
Trino Vercellese 
(Vercelli): 
Mussi 
Varano (Biella): 
Novelli 
Venezia: 
Fassino 

Casarano (Lecce): 
D'Alema 
Como; 
Marinaro 
Cremona: 
Cuperlo 
Feltra (Belluno): 
De Piccoli 
Flesso d'Artico 
(Venezia): 
Mussi 
Firenze: 
Reichlin 
Galliate (Novara): 
Bónteropl / Mollnaro 

• V S k U a B B a i ^ " » Speciale/Regge 
Reggto Calabria: 

Amelia (Terni): 
Lama 
Ancona: 
Chiarante 
Aosta:. 
Paletta 
Balano (Avellino): 
Pellicani 
Bergamo; 
Bòrghlrir 
Borghetto 
Santo Spirito 
(Savona): 
Petruccioli 
Caltaglrone 
(Catania): 
Angius 
Canegrate 
(Milano): . 
Vitali 
Carpane»»,* 
(Piacenza): 
li. Guerzbnì ' 

A 
ZL i 

Gravina (Bari): 
Aresta 
L'Aquila: 
Bufalini 
Lecco: 
Corvetti 
Lodi (Milano): 
Cuperlo 
Lusclano (Caserta): 
Pellicani •• -
Matera: 
trivelli " ; 

Milano: 
Bassolino 
Modena: 
Valent 
Montano di Castro 
(Viterbo): 
Zangherl 
Napoli; 
Angius 
Napoli: 
Napolitano 
Orzano 
(Alessandria): 
Libertini 

l'Unità 
Giovedì 
25 màggio 1989 

Pavia: 
Tortorella / Dastoli 
Potenza: 
Fassino 
Prato: 
Andnani 
Precida (Napoli): 
Geremfeca 
Rlolo Terme 
(Ravenna): 
Barca 
Roma: 
Morelli 
Salsomaggiore 
(Parma): 
Rinaldi 
Salzano (Venezia): 
Mussi 
San Donato 
Milanese (MI): 
Bassolino 
S. Giovanni V. 
(Arezzo) 
Minucci 
Sassari 
Veltroni 
Savona: 
Petruccioli 
Serravano Scrlvla 
(Alessandria): 
Garavini 
Sesto S. Giovanni 
(Milano): 
Segre 
Slderno 
(Reggio Calabria): 
Sorlero 
Terital (Bari): 
Santostasi 
Valenza Po: 
Novelli 
Venezia:' : 

MUssI 

Ventlmlglla 
(Imperia): 
Speciale 
Verbania: 
Dastoli 
Vercelli: 
Magno 

Hvnw 
Asciano (Slene): 
Minucci 
Ascoli: 
Turco/Lama , 
Avellana (Torino): 
Dastoli 
Brindisi: 
D'Alema 
Cagliari: 
Veltroni 
Campobasso: 
Trivelli 
Carrara: 
Natta 
Castelnuovo 
(Siena): 
Minucci 
Collegno (Torino): 
Novèlli 
Ferrara: 
Mussi -
Foggia: 
Stefanini 
Franeavllla 
(Brescia): 
Nebbia 
Igleslas (Cagliari): 
Veltroni 
Isernla: 
Trivelli 
Lamezia Terme 
(Catanzaro): 
Castellina 

Lucca': 
Andriani 
Mantova: 
Berlinguer 
Milano: 
Cervelli 
Milano: 
Mussi 
Modena: 
Cuperlo 
Montenero di 
Bisaccia 
(Campobasso): 
Arista 
Nàpoli: 
Napolitano 
Padova: 
Novelli 
Palermo: 
Valent 
Parma: 
Zangheri 
Perugia: 
Serafini 
Pescara: 
Tato 
Pontedeclmo 
(Genova): 
Tortorella 
Ravenna: 
Imbeni 
Reggio Emilia: 
Cuperlo 
San Salvatore 
(Genova): 
Speciale 
Treviso: 
Fassino 
Urbino 
(Pesaro): 
Chiarente 
Varese: 
Turci 

Verbania: 
Violante 
Vercelli: 
Dastoli 
Vibo Valentia 
(Catanzaro): 
Rodotà 
Vlllanova 
(Alessandria): 
Libertini 

Biella: 
Fassino 
Bollate (Milano): 
Corvetti 
Cagljarl: 

Casale M. 
(Alessandria): 
Libertini 
Caserta: . 
Napolitano 
Catania: 
Bassolino 
Chiavari 
(Genova): 
Tortorella 
Chlvasso , 
(Torino); 
Violante 
Cinisello Balsamo 
(Milano): 
Cervetti 
Cosenza: 
Rodotà 
Crema: 
G. Berlinguer 
Crotone: 
Castellina 
Modena: 
Imbeni /Cuperlo 

Moneglia (Genova): 
Speciale 
Morlupo (Roma): 
Rubbi 
Pavia: 
Testa 
Pesaro: 
Quercini 
Potenza: 
Trivelli 
Rimini: 
Nebbia / Serafini 
Rema: 
Valent 
Termoli 
(Campobasso): 
Arista 
Tivoli (Roma): 

Urbino: 
Stelanini 

Colle Val D'Elsa 
(Siena): 
Minucci 
Faenza (Ravenna): 
Stefanini 
Genova: 
Fassino 
Mantova: 
Testa 
Milano: 
Violante 
Perugia: 
Valent 
Piombino 
(Livorno): 
Natta 
Pomlgllano 
(Napoli): 
Castellina 

Potenza: 
Trivelli 
Reggio Emilia: 
Serafini 
Rivoli (Torino): 
Paletta / Cervetti 
Roma: 
Veltroni 
Salerno: 
Cuperlo 
Salerno: 
Napolitano 
Taranto: 
Nebbia 
Vlcchlo 
(Firenze): 
Quercini 

Palermo: 
Occhetto 

Alessandria: 
Natta / Cervetti 
Benevento: 
Castellina / Cuperlo 
Bergamo: 
Dastoli 
Bologna: 
Imbeni 
Bologna: 
Magno 
Bruxelles: 
Pajetta 
Faenza 
(Ravenna): 
Serafini 
Genazzano 
(Roma): 
Novelli 
Genova: 
D'Alema / Speciale 

Napoli: 
Cuperlo 
Reggio Emllls: 
Valert 
Roma: 
Tortorella 
Santa Croco 
sull'Arno (Plaa): 
Quercini 
Slena: 
Ingrao 
Trento: 
Fassino 

BI'IHÌH'IM'IHI 
Bologna: 
Imbeni / Valent 
Bolzano: 
Fassino 
Foligno (Perugia): 
Cuperlo 
Genova: 
Speciale 
Imperia: 
Natta 
L'Aquila: 
Napolitano 
Lodi 
(Milano): 
Cervetti 
Milano: 
Segre 
Milano: 
Cervetti 
Perugia: 
Cuperlo 
Pordenone: 
Seralini 
Siena: 
Castellina 
Torino: 
Dastoli 



Oggi la prima riunione Ma la discussione politica 
dei deputati eletti a marzo — è ancora accesa ed incerta 
Soltanto il «ribelle »Eltsin Si prevede un lungo dibattito 
si astiene sul nome di Gorbaciov sotto gli occhi delle telecamere 

democrazia al 
'Si apre il congresso dei deputati. Fino all'ultimo 
.incertezza sull'ordine del giorno e sulle procedu
re. Ieri Gorbaciov ha riunito i 450 deputati del 
gruppo ristretto, ma l'intesa globale sull'andamen
to dei lavori ancora non c'è. Già oggi l'elezione 
.del presidente. Poi battaglia per eleggere il Soviet 
supremo. Previsto un dibattito prolungato. Tutto 
'in diretta tv. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. ^ O H I U B T T O C W n * 

.(•MOSCA. Si apre oggi, 
.nella più grande incertezza, 
il Congresso dei deputali del 
popolo sovietico, la prima 
flcspmhlt'a eletta democrati-
iniiipnte nella stona post ri-
volu/ionana Si prevede che 
durerà circa 8 giorni Que
sto, almeno, £ quanto ha 
detto ten il portavoce Ghera-
timov Ma ogni previsione e 
al momento alquanto opina
bile. perche lino ali ultimo è 
stata battaglia in decine di 
nunioni, d incontri e di 
sconta tra deputati, per tro
vare una soluiìbna all'ordi
ne del giorno delle sedute, 
per huare le norme di con
duzione, un regolamento 
preliminare Non al è frenalo 
di dispute procedurali, ma 
di nodi jjolitici ben precisi 
su cui si sono confrontale le 
diverse anime della pere-
slrojka, e i suoi avversari, e 
su cui si tono divisi tanto i 
informatori» che I «onserva-
ton>, ali di un fronte ancora 
tutto in formazione 

len Gorbaciov ha presie
duto ancora una riunione: 
quella dei 450 «aggh (eletti 
uno ogni cinque su base ter-
nlonale per (issare l'ordine 
del giorno) Ha esposto le 

. risultanze, ancora coniraddi-
' torie, delle consultazioni dei 
giorni precedenu SI dovreb
be procedere In primo luogo 
all'elezione della commis
sione dei mandati Su que
sto punto non ci sono itale 

r-obtezroni Al secondo punto 
(•"proposta del Gomitato 
'centrale del Pois è slata di 
elèggete il presidente del 
Soviet supremo Candidato 
(unno lino a questo mo
mento) Mikhail Gorbaciov, 
Ma gii a questo punto non 
sono da escludere sorprese 
procedurali Qualcuno, nelle 
riunioni pnMiminan, ha chie
sto a Gorbaciov di esiiorre 
prima il suo programma e 
potrebbe riproporlo In ses

sione. E non e escluso nep
pure che qualcuno alzi la 
mano per proporre un altro 
candidalo. Durante la riu
nione del gruppo .comuni
sta, martedì pomeriggio, 
nessuno ha risposto alla do
manda di Gorbaciov: -Ci so
no altre proposte di candi
dati alla presidenza?'. Ma si 
è saputo che lunedi, al Ple
num, la candidatura di Gor 
baciov ha avuto un'astensio
ne, l'unica ma significativa 
Boris Eltsin. L'ex capo di 
Mosca, che ha chiesto - a 
termini di costituzione - di 
essere sollevato dall'incark o 
di ministro, potrebbe essere 
indicato da diversi gruppi di 
deputati e non ha finora fal
lo capire come intende agi
re. Circola voce, nel suo en
tourage, che egli potrebbe 
non rischiare di contrappor
si a Gorbaciov ma tentare la 
carta di diventare il suo pri
mo vice aL Soviet supremo 
La proposta di Gorbaciov è 
stata un'altra: Anatolij Lukia-
nov, l'attuale primo vicepre
sidente del preskUum del 
Soviet supremo. 

Al secondo punto all'ordi
ne del giorno ci sarà l'elezio
ne del Soviet supremo. E qu: 
la battaglia dovrebbe essere 
ancora più complessa, sia 

Eroceduralmente sia sull'e
neo del 542 nomi che 

comporranno il parlamento 
permanente. L'elenco, pre
sentato dal Comitato centra
tore! «aitato» in phl punti, e 
per diverse ragioni. Molli de
putati l'hanno contentato nel 
inerito e nel metodo. Poi e 
risultato che diversi deputati 
- che vi erano stati inclusi 
senza.consultaiione preven
tiva - hanno rifiutato di par
teciparvi per ragioni perso
nali e professionali. Secon
do Indiscrezioni sarebbe sta
to deciso di procedere su li
sta bloccata per eleggere il 
soviet delle nazionalità e su 

lista aperta per quello dell'u
nione. Infine il congresso 
dovrebbe confermare il ca
po del governo Nikolai Rizh-
kov (un profondo rimpasto 
gorvemativo è stato rinviato 
all'autunno), anche se ci so
no slate critiche al suo ope
rato in alcune riunioni preli
minari di questi giorni, inclu
sa quella del gruppo comu
nista. Altra nomina Impor
tante sarà quella del comita
to di controllo 
costituzionale. Un organi
smo che prima non esisteva 
e che delinca un primo 
esperimento di divisione dei 
poteri. La candidatura che 
verri proposta e quella di 
Viklor Lomakin, ambascia
tore a Praga dall'aprile 1984. 
Anche su questa nomina 

potrebbero esserci candida
ture divene. Gorbaciov l'ha 
proposta insieme a quella di 
Sukharev alla, teste della 
procura'generale dell'Urss e 
di Maruakin, confermato alla 
testa del comitato di control
lo popolare. Ma ci è stato ri
ferito che nella riunione del 
gruppo comunista di marte
dì pomeriggio un deputato 
tia proposto il contestatissi-
mo Telman Gdlian, inqui
rente-inquisito, alla carica di 
procuratore generale. Sor
prese non mancheranno 
dunque nel dibattito su cia
scuna delle nomine e appa
re chiaro fin d'ora che, seb
bene il partito disponga di 
una schiacciante maggio
ranza di deputati (oltre l'86 
percento), gli schieramenti 

di voto sulle diverse questio
ni saranno mollo differen
ziati, anche se tutti prevedo
no che le proposte del Co
mitato centrale passeranno 
tutte, con maggiore o mino
re consenso. 

In ogni caso i «riformisti» 
hanno già ottenuto che la 
prima sessione del congres
so sia la sede di un ampio 
dibattito generale sulle sorti 
del paese. I lavori dovrebbe
ro articolarsi infatti in ben 
sette sedute di dibattito, in
tramezzate dalla prima riu
nione del Soviet supremo 
(sabato 27) e dal riposo do
menicale Ma tutto si £ dovu
to decidere per la prima vol
ta. Perfino dove e come di
slocare le delegazioni nella 
grande sala del Soviet supre-

Viollia del Congresso in Urss: Sakharov intervistato da un giornalista 
della Pravda 

«Serie» le proposte sovietiche sul convenzionale 

Bush porto agti europei 
un no alla nuova opzione zero 
Le ultime proposte di Gorbaciov sono in prima pagi
na sui giornali americani, e Bush è costretto ad ac
coglierle come «serie», anche se «non sufficienti». Lo 
(a m un discorso ritoccato sino all'ultimo istante, in 
cui rassicura chi lo crìtica di immobilismo assicu
rando che è pronto a cogliere ogni occasione» of
ferta dalla perestrojka, e insieme ripete agli europei 
che sarebbe «irresponsabile» rinunciare al nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

iivaatf ND oiNziua 
« • NEW YORK, «Sicurezza e 
stabilità,..». E qui Bush si im
pappina. Ripete «sicurezza..». 
poi interrompe il discorso che 
sta pronunciando a New Lon
don, dinanzi al cadetti del-
l'Accamedia della guardia co
stiera, per 5, 10 secondi. Infi
ne lo vediamo sorridere e 
scherzare in diretta: «Queste 
macchine . si sono mangiate 
una frase, scusate*. 

Il discorso, l'ultimo in tema 
di politica estera prima della 
partenza per il vertice Nato in 
Europa, era «tato ritoccato si
no all'ultimo Istante. Avevano 
scritto e riscrìtto soprattutto la 
formulazione della risposta al
le ultime proposte di riduzio
ne degli armamenti conven
zionali formulate da Gorba
ciov Un milione 260mjla uo
mini In meno da parte del Pat
to di Varsavia, ritiro di decine 
di migliaia di carri armati, tra
sporti truppe, pezzi di artiglie
ria semovente. E. soprattutto, 
accoglimento di quella che da 
sempre era stata una richiesta 
centrale della Nato, che in 
nessun singolo paese del Pat
to di Varsavia si concentri più 
del 35-40% delle forze restanti 

dopo questi tagli. 
Di fronte a queste proposte. 

che hanno lasciato stupefatti 
persino gli ambienti americani 
più oltranzisti, Bush risponde 
che isono benvenute», dice 
che •! sovietici ora si stanno 
facendo avanti e speriamo di 
conseguire le riduzioni che 
perseguiamo», ma aggiunge 
che «non sono sufficienti» a 
correggere lo squilibno delle 
forze convenzionali in Europa 
a favore dell'Est La Nato chie
deva che i carri armati sovieti
ci fossero ridotti a 3200 Gor
baciov dice che vuole elimi
narne 17.580 e tenerne 4500, 
la Nato vorrebbe che di pezzi 
di artiglierìa dall'altra parte ne 
tenessero solo 1700, Gorba
ciov ne vuole tenere 4000, e 
cosi via. Anche ai profani è 
evidente che la proposta è as
sai più vicina alle richieste che 
al punto rfi partenza. 

In pnma mattinata, il porta
voce di Bush, Rtzwater. aveva 
fatto un tentativo di minimiz
zare la portata delle ultime of
ferte sovietiche Ma aveva an
che dovuto ammettere che *i 
sovietici hanno fornito dettagli 

significativi al tavolo delle trat
tative» e che «sì tratta di una 
proposta seria*. «Guardiamo 
avanti alla trattativa», aveva 
aggiunto, avvertendo però che 
«sarebbe sconsiderato per la 
Nato deporre a questo punto 
le armi e trasformarle in ara
tri». 

La necessità di rispondere a 
Gorbaciov, e d'altra parte il 
tentativo di frenare gli entusia
smi degli alleati Nato, sono 
stati anche i due poli, spesso 
sovrapposti, attorno a cui ha 
ruotato il discorso di Bush a 
New l̂ ondon. Da una parte il 
presidente Usa è sembrato vo
ler nspondere alla preoccupa
zione degli europei, e alla 
pioggia di cntiche di «immobi
lismo» che a Washington gli 
sono venute non solo dai de
mocratici, non solo da perso
nalità prestigiose come il pa
dre teorico del «containment* 
e delta guerra fredda George 
Kennan, ma persino dal brac
cio destro di Reagan sul disar
mo, Paul Nitze E ha più volte 
ripetuto nel discorso con en
fasi che non intende affatto 
perdere l'occasione che gli 
viene offerta dalla perestrojka 
•Non fraintendetemi - ha det
to - la nostra politica è di co
gliere ogni occasione, npeto 
ogni occasione, che consenta 
di costruire rapporti miglion e 
più stabili con l'Urss». 

Ma d'altra parte, ancora 
una volta, Bush non ha indi
cato alcuna concreta propo
sta attraverso cui «cogliere», 
magan «incoraggiare» o alme
no «nspondere» alle •occasio

ni» Sui missili strategici, su cui 
il negoziato Washington-Mo
sca nprendera ufficialmente il 
20' giugno, ha continuato a 
parlare di moglie ubnaca e 
botte piena, impegnando» al 
trasfenmento su cam ferrovia-
n degli Mx a dieci testate, a 
realizzare la nuova generazio
ne di Midgetman, lanciabili 
con pochi minuti di~preawiso, 
senza tener minimamente 
conto del fatto che difficil
mente lutto questo gli verrà 
accettato dal Congresso 
Quanto al nucleare «corto» in 
Europa, ha ripetuto, rivolto ov
viamente agli europei e a 
Bonn in particolare, che sa
rebbe «irresponsabile» nnun-
ciare al «deterrente nucleare» 
in Europa e affidarsi solo ad 
una rotazione delle truppe 
convenzionali da una parte e 
dall'altra 

L'ultima parala è quindi un 
•niente da fare» all'idea di una 
•opzione zero» sul nucleare 
tattico in Europa Accompa
gnato da un «vediamo, questo 
si pud discutere» circa la pos
sibilità di negoziarne una ndu
zione. Il giorno pnma il segre
tario di Stato Baker aveva di
chiarato che «c'è ancora una 
distanza da coprire» nella di
sputa tra Washington e Lon
dra da una parte e Bonn, Ro
ma e gli altri dall'altra, la
sciando intendere (he, con-
tranamente a quanto Bush e 
Mitterrand avevano auspicato 
domenica a Boston, lo strap
po non si farà in tempo a ricu
cirlo prima della nunione Na
to di lunedi prossimo 

mo. I trebahJci hanno chie
sto di essere messi tutti insie
me, gli armeni non vicini 
agli azerbaigiani, i deputati 
del Nagomp-Karabakh vo
gliono stare insieme agli ar
meni e non nel gruppo azer-
baigiano. E altri raggruppa
menti si sono già formati, 
come quello, inedito e im-

Crevtsto, dei deputati degli 
rali, come il gruppo dei 

moscoviti, dove prevalgono ì 
sostenitori più intransigenti 
della perestrojka. Il quale è 
a sua volta suddiviso in 
gruppi e frazioni la cui'con
sistenza si vedrà solo alla 
prova dei fatti e quando la 
battaglia diventerà - com'è 
inevitabile - da prevalente
mente procedurale a preva
lentemente politica 

IL PARLAMENTO 
SOVIETICO 

Soviet Supremo 
542 deputati 

Soviet dell'Unione 
271 deputati 

Soviet delle Nazioni 
271 deputati 

Mafia e potere in Urss 
Ivanov rriinaccia: «Vuoterò il sacco» 
Esplode il «Watergate sovietico». Giornali e tv si sca
tenano contro i due inquirenti Gdlian e Ivanov che 
hanno messo sotto accusa uomini ai vertici del par
tito. Ivanov replica: dirò tutto al Congresso. Ma attor
no al «caso» si dividono anche i «riformisti radicali»: 
il gruppo di Eltsin organizza il comitato di sostegno 
ai due neodeputati. Altri prendono le distanze o ac
cusano i due di .aver adottato metodi staliniani». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

s a MOSCA. Il «Watergate so-
vìelico. (la definizione e di 
Egor Jakovlev, direnare di 
MoskovskieNouosli) è in pie
no sviluppo proprio alla vigi
lia della apertura del Con
gresso dei deputali del popo-

' lo.'" 1 due Inquirenti speciali 
della procura, dell'Urss, Tel-
man Gdlian e Nikolai Ivanov, 
destituiti il 4 maggio dall'in
carico delle indagini sulle 
connessioni della mafia uz-
beka, eletti entrambi deputali 
a furor di popolo, sono ora 
sottoposti a un violentissima. 
attacco concentrico da parte 
della stampa len le bordale 
sono venute dalla Frauda, 
dalle Izuesttja. dalla Lieratur-

naja Gazeta e dalla televisio
ne, il popolare programma 
del mattino .120 minuti» Iva
nov ha contrattaccato, a sua 
volta, dalle onde della radio, 
durante il programma dei 
mattino di musica leggera e 
telefonate'con gli ascoltatori. 
ria detto chiaro e tondp che 
rivelerà davanti al Congresso 
(cioè in diretta tv al paese) 
tutto quello che sa, tirando 
fuon dal cassetto i dossier 
dell'indagine. Era stato pro
prio Ivanov, il 12 maggio 
scorso, durante una trasmis
sione tv del canale leningra-
dese, a fare i nomi di «impli
cati illustn» nelle indagini 
Egor Ligaciov, Mikhail Solo-

mentsev, Gngonj Romanov, 
Nikolai Terebilov. Tre mem-
bn del Politburo, uno dei 
quali in carica, e l'ex presi
dente della Corte suprema, 
da poco pensionato. La repli
ca era giunta fulminea. Il fte-
sidium del Soviet supremo 
aveva nominato una com
missione. il cui verdetto preli
minare indicava «serie basi» 
per accusare Gdlian e Ivanov 
di «gravi violazioni della lega
lità socialista» effettuate nel 
corso delle indagini Fgor Li
gaciov inviava frattanto una 
lettera al Comitato centrale di 
lunedi scorso, chiedendo di 
fare luce sul tentativo dei due 

• di «screditare» lui stesso e l'in
tero Polliburo del partilo. 
Ora, come s'è detto, si regi
stra una svolta importante, 
anche se dai risvolti misterio
si La Frauda si limita a un 
trafiletto che nferìsce il rifiuto 
di Gdlian di prendere parte a 
un dibattito con alcuni degli 
inquirenti della Procura che 
lo accusano. E non suscita 
speciali interrogativi data la 
posizione dell'organo del 
Pcus. Invece le Izveslija fanno 

sensazione pubblicando la 
lettera del collettivo dei 660 
addetti della fabbrica «desin-
tegrator» di Tallln, Estonia, 
che chiede addinttura al con
gresso di privare Gdlian del 
mandato parlamentare. Sen
sazione anche perché il diret
tore delle Izvesttja era dome
nica scorsa uno degli oratori 
al comizio di solidarietà con 
Gdlian e ieri la nsposta reda
zionale alla lettera dei lavora
tori estoni getta altra ombra 
su Gdlian, che si sarebbe ri
petutamente sottratto all'invi
to del giornale a pubblicare 
le proprie cbntrodeduzionì 
alle accuse. Ancora pia sen
sazionale è l'attacco della Li-
ieratumaja Gazeta. Un'intera 
pagina a-firma Olga Ciaikovs-
fcaja, una pubblicista ben no
ta per le sue posizioni pro
gressiste e che accusa Gdlian 
da posizioni «garantiste»: ha 
condotto le indagini con me
todi inammissibili e violando 
ogni garanzia degli imputati. 
Singolare argomentazione, in 
verità, in un paese dove - co
me ha ricordato Egor Jakov
lev - questa è stata la norma 

per decenni. Un «garantismo» 
assai strano, In questo conte
sto, usato guarda caso pro
prio contro due Inquirenti 
che hanno avuto indubtya-
mente molto coraggio e pro
prio nel momento in cui con
tro di loro scatta l'ohensiva 
•ufficiale». Ma la Clalkovsliaja 
fa capire che anche Mrtflt-
putatl «riformisti radicali» so
no d'accordo con lei (Sofia 
Vasiliev, Dmitrij Ukhaclov, 
Andrei Sakharov, JuriJ Karist-
kin e altri) e annuncia di aver 
messo a loro disposizione H 
proprio dossier. Contro Gd
lian si schiera dunque anche 
una parte dei «Iformìstk 
mentre l'altra - che fa capo a 
Eltsin' - organlzia'un comita
to di sostegno. Perché,? Pana 

• la chiave di tutto sta nella fra
se che suggella l'articolo (as
sai poco convincente, per la 
verità) della Ciaikovskaja: «Il 
momento è inquietante, la si
tuazione pud' diventare ingo
vernabile». Forse Gdlian e 
Ivanov hanno varcato il limite 
di un compromesso e rischia
no, per salvarsi, di far saltare 
troppi equilibri. QO.C 

————— Nessun accordo in vista sui missili a corto raggio 
Un «fittissimo dialogo» in corso fra le capitali dell'Alleanza 

La Nato al vertice più difficile 
Bruxelles si prepara ad ospitare un vertice che ri
schia di essere il più difficile nella stona quaranten
nale della Nato. Ambienti diplomatici, ieri, davano 
quasi per scontalo che lo spinoso contrasto sui mis
sili a corto raggio finirà, lunedi e martedì, sul tavolo 
dei massimi leader dell'Alleanza. Le prospettive ap
paiono davvero oscure se anche Bush e Kohl am
mettono ormai che l'intesa potrebbe non esserci. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO SOLDINI 

••BRUXELLES Se anche il 
presidente degli Sfati Uniti 
ammette di partire per l'Euro
pa senza la sicurezza che a 
Bruxelles un compromesso 
sui missili a cono raggio si tro
verà, è segno che le cose, per 
il vertice di lunedi e martedì, 
si stanno mettendo davvero 
male Lo ha confermalo del 
resto len il cancelliere Kohl, 
dichiarando senza mezzi ter
mini che il suo governo «resta 
convinto della necessità di un 
negoziato Est-Ovest* su queste 
armi e annunciando di «non 
poter prevedere! se a Bruxel
les la controversia in materia 
sarà appianata 

Ambienti diplomatici, al 
quarber generale della Nato, 
nferìscono di un «fittissimo 
dialogo* che sta impegnando 
in queste ore non solo i due 
protagonisti pnncipali dello 
scontro, Washington e Bonn, 
ma tutte le cancellerie euro
pee Non esclusa Roma, a di
spetto della cnsi di governo e 
in considerazione del fatto ~ 
finora alquanto sottovalutato 
- che l'Italia è uno dei paesi 
direttamente interessati alla 
sorte dei missili contestati, vi
sto che ospita (in Friuli) 6 de
gli 88 sistemi «Lance» dispie

gati in Europa 
Il «fittissimo dialogo*, co

munque, non ha prodotto nul
la, almeno finora Anzi, l'im
pressione è che, mentre tutti 
parlavano di «awx inamenli», i 
contrasti nelle ultime ore si 
siano Ancor più drammatizza
ti Ha perso non poco credibi
lità, infatti, l'idea di «salvare* il 
vertice, di evitare cioè che il 
contenzioso arrivi tale e quale 
com'è sul tavolo dei massimi 
leader, demandando il pro
blema della «negoziabilità* dei 
missili a corto raggio (Snf) al 
Consiglio atlantico o a uno 
speciale comitato «ad allo li
vello* Sarebbero stati questi 
•sostituti* a decidere se dare 
ragione ai tedeschi, i quali 
nella versione più aggiornata 
delle loro posizioni chiedono 
l'apertura di negoziati per il 
momento in cui nelle trattati
ve sulle forze convenzionali in 
corso a Vienna si configure
ranno «positivi sviluppi», o agli 
americani, 1 quali ora ammet
tono l'eventualità di negoziati, 
ma solo dopo che a Vienna 
sarà stato raggiunto e siglalo 
un accordo e comunque a 
condizione che le trattative 
escludano l'ipotesi di una eli* 
minatone totale degli Snf. 

Questa «soluzione», volta in 
realtà solo a nnviare in altre e 
meno delicate sedi la verten
za, rischia ora di saltare an
ch'essa di fronte a un ulteriore 
ungidimento americano 11 go
verno di Washington, pur 
avendo accettato la richiesta 
tedesca che la decisione sulla 
produzione e l'installazione 
dei «successori* dei «Lance» 
venga presa solo nel 1992, 
chiede però che nel comuni
cato del vertice figuri chiara
mente che la ricerca e lo svi
luppo delle nuove armi, da 
iniziare subito, vengono deci
se collegialmente dalla Nato. 
Una pretesa che Bonn non 
pare disposta ad accettare, in
sieme con l'altra, di un nfiuto 
preventivo «chiaro e senza 

ambiguità» della «terza opzio
ne zero», ovvero dell'ipotesi di 
una totale eliminazione degli 
Snf. Il comunicato finale do
vrà esprimersi in un senso o 
nell'altro, e la sua lettura ren
derà immediatamente chiaro 
chi ha vinto e chi ha perso, 
nella Nato, la battaglia sui 
missili a corto raggio, 

A meno che il «fittissimo 
dialogo* non faccia precipita
re la situazione verso un chia
rimento. Chi ha, nell'imme
diata vigilia dell'appuntamen
to. le carte miglion da gioca
re? La posizione della signora 
Thatcher, ormai isolata anche 
rispetto agli Usa nel suo osti
nato nfiuto di ogni ipotesi di 
negoziato, pare piuttosto pre
caria. Gli americani hanno 

troppo Insistito sul carattere di 
•massima consessione possi
bile» della loro posiziona at
tuale per rendere praticabile, 
a Bush, una onorevole ritirata. 
Ma chi rischia di più, Ione, è il 
cancelliere Kohl che alla tua 
resistenza sui missili a corto 
raggio ha affidato le ultime 
chance di risollevare le sorti 
non proprio allegre del suo 
partito e del governo. Se do
vesse perdere la battaglia per I 
ui sarebbero guai seri. Un aiu
to, sicuramente non inspera. 
to, gli e venuto nelle ultime 
ore dalle offerte negoziali -
che la Nato intera giudica co
struttive - presentale dal Pano 
di Varsavia a Vienna, Ma gli 
basterà, questo aiuto, Ira cin
que giorni a Bruxelles? 

DAL 30 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ INTELLIGENTE, 
PERFINO DI FORMIGONI. 

B!i«fflEi:iBÌll:!ISÌll!ìiS l'Unità 
Giovedì 
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jp toK* . .Due-'tailirja,! a 

Sifctidm 
[meni* slSnlOcatiWè^hè'ìl;**»!-
fee pochi |lomi H p i d l a * * 
lo nasionale eurrjwq Itatelo 
al putiti, alle Pfefc cortlllrcii-

> „ ' ! primi H^nalì delle ten
dente elettorali?-/, v- ' »., 

Domenica pfosstihs 'vote-
'ninno un ntiliane'ef3]2ntila 
•elettori per rinnovai* Icdhiigli 
itwtnu'nali ai 165'éltU (ra cui 
;piie capoluogo' d|i;proVfncla 

-.(Rejglo Calabria resterà). 
I n jTcenW.di applica II «sid
ri» maagiorliarlo, Irt9t quello 

•propofilohate. Tra tef cittì più 
•importanti dove sl'wta col se-
.tondo, «Ulema da segnalare 
Trino (n provincia di Vercelli, 
!Safi Dqnito Milanese, Bordi-
sjhera e Sanremo in provincia 
di Imperia, Amelia In provin
cia di Terni, Móhlalto-d! Ca-
•stro (Mlerbo), Atri (Teramo) 
e poi-Gravina in ft/glia, Mol
letta e Tediai in pnwineuì di 

-Bari, Ladano e Ostimi a'Srin-
<UW, Acri in próyincla di'Co-
,Mn«, Bsgheria « Corleone in 
provincia di Palafitto, Avola e 
'Noto nella provincia di Slracu-
•Sa. "» • ' " 

'• L'Il giugno invece tara la 
Molla della Sardegna chiamata 
alle urne per rinrièvare'Il con-
llgrkl regionale, Ràduto ,rtgo-
'lafmente, Sarannb.tìtÉVlin 
'milione e 275milà g.l-.etet|orl 
dell'Isola InterewatL. Per evita
re una •doppìo*chllWal»> nel 
-ftp di pochi glorili 'timore 
tàanenlea. 11 «I '«venerano 
-elejloni comunali in olio piti», 
•Va cui Alghero, 

Senato 
Aumentato 

memo 
"s^RÓMA L'Sssafnblee di 
palano Madama rìa'-apjrfwa-

•fe le* II bilancio Intèrno o>l 
smisto. E itala annunciala 
_ 1«8iKifle-dlW'3h||lardl 
dell'Importo della propria do-
tallone per il IMO, UJMIBIO-
tte sarà di aiiri So.iritHafdì'tól 
!99i:-fVr II de M i m i n o An-
dream ai tratta <diipr«*plani 
al proulmo appuplarrUnto 
con W Finanziaria jcon texer(e 
in regola per avviare.il risana-
merlui della rinatila pubbli
cai. Giovanni Spadolini ni ri. 
cordato le novlit di questi uni-
mi tempii nuovi servi» per il 
bilancio e la redattone del le
ali legislativi: gli Interventi sul 
palazzi del Senato; nuove nor
me sul regolamento di ammi
nistrazione e conWbllllà, Re
nalo Pollini, nell'anrhlncUjre II 
voto favorevole del Pel, ha so
stenuto che l'esame del oUant 
ciò li ,presta ad un dibattito 
sul processo di rllorrna-delle 
•- " - * - - •"—- ' - l l f i le , 

3 f t H t » Manca • 

IME fa , 
2 " " • ! ROMA. Nei giorni scorsi, 

I menile ancora m'urlava la po-
I **lemlca, ha senno una'lellera 
l > , a l direttore generale, Biagio 
jff-'Agnet, con la preghiera di 
.Siporlarla a conoscenza, in per-
I [teolare, al dlretloM di Tgl e 
I ' Tg3. Ieri manina, ih consiglio, 
I Manca ha resonola'lalotlefa, 
i che e una ricojStizlone, di 
J quanto successo aPcongrèto 
! del Psl e una nuova presa di 
< distanza dagli allaccili rivolti 
j Ilo Giuliano Ferrara all'lnlor-
I Inazione della Rai: In parlino-
j lare-, a Tgl e Tg34 avendo ia-
! fiuto il conduttore di /Jorf/o 
' tornirà sul comportamenti del 
I *Tg2 (il quale, conte vedremo, 
| blu in atomi, Ieri sera ne ha 
i combinata un'altra delle lue ) . 

jigfcMunca Ila ribadilo In consiglio 
! 9 n tuo giudizio sulla infonda-
H W t o a e la parzialità delle ac-
I jMtuse di Giuliano Ferrara a prò-
(• •posito deirinlomtazldnc del 

Occhetto alla stampa estera II viaggio negli Stati Uniti 
«Una crisi per fini elettorali» \., «Abbiamo mostrato il volto vero 
D presidenzialismo è impensabile del Pei e abbiamo discusso 
senza una riforma complessiva di Europa e di governo mondiale» 

Dopo il voto Pei e Psi più vicini 
Crisi di «rvemo, repubblica presidenziale, rapporti 
ftl-psl. E, naturalmente, i giudizi « i l niente viaggio 
in Usa: «L(n viaggio, "storico"? Abbiamo'posto le basi 
perch* no» «ispidi considerato'tosi». Davanti alla 
stamw*»tera Oecrtetto risponde al fuoco di fila del
le domande e) si mostra ottimista sul futuro: «Dopo il 
voto potrebbe aprirsi una fase nuova a sinistra che 
renda politicamente concreta l'alternativa». 

•'•2 y;i>? 

• ROMA «Per come si è 
aperta la crisi, noi) .credo si 
Possa prefigurare un-govemo 
seno»: A a i M O r x h é t ò r a i r In
domani del suo incontro con 
Cosrtga, rrbMttce H giudizio 
tulle dimissioni di CcMIta e 
julPevotvers! della-crisi. Con 
lui e * Oforglp Nlppìltario. La 
crisi, che non più utdi di due 
settimane la era mate chiesta 
dai comunisti, ci e aperti Inve
ce «escluWvarrieme fllér collo
care i vari partili al nastro di 
partenza delle elezioni euro
pee». E c'è II rischio che prima 
del voto non si trovino solu
zioni. insomma, dice Occhet
to, la crisi è. usata «a lini di 

impegna elettorale», E a chi 
. I chiede se C r i » non ; 
Baio la «pallata definiti.- _ 
De M!ta7fl leader del Pei ri-

gii 

rnde che idopo dieci anni 
'spallate" la De mantiene 

ben salda la propria egemo
nia», Diversa invece la propo
sta di Visentin.: purnalfiedda-
ta> dal Psl, «va presa seriamen-
'le in considerazione», Ciò che 
Occhetto auspica è uno «cat

to d'orgoglio» delle forze «sa
ne e democratiche» che pon
ga all'ordine del giorno la ri
forma del sistema politico. 

Riforma del sistema o presi
denzialismo? La risposta di 
Occhetto e articolala. La re
pubblica presidenziale, dice, 
non è al per sé •antidemocra
tica». E tuttavia questa propo
sta e stala avanzata In -modo 
un po' estemporaneo»,, cosi 
che assume il sapore di «una 
scorciatoia per spingere a sce
gliere tra un de e un sociali
sta». Ma se la carta delle rifor
me è giocata per "interessi po
l l i t i Immediati», difficilmente 
si faranno passi avanti. Il pro
blema è invece un altro: più 
poteri ai cittadini nella scelta 
del programmi e dei governi. 
Dunque, riforma elettorale, 
monocameralismo, separazio
ne netta tra politica e ammini
strazione. E già si potrebbe 
cominciare dalle amministra
tive del '90. E però da esclu
dere l'elezione diretta del Ca-

Ea dello Stato «senza un cam-
lamento globale dell'ordina-

AcMOtthetto 

mento». Le «mediazioni» di 
Andreotti rivelano solo che il 
ministro degli Esteri «sta cer
cando l'appoggio'del Psi per 
una sua eventuale presidenza 
del Consiglio». 

Sé l'ispirazione di fondo 
della nforma elettorale è ren
dere fisiologica, come ne) re
sto d'Europa, l'alternativa, è 
anche vero che. un cambia
mento di classe dirigente pas
sa per una ncucitura dei rap
porti a sinistra. La «casa co
mune», dice Occhetto, «non è 
dietro l'angolo» E una meta
fora, aggiunge, che indica il 
Krecesso di riunificazlone tra 

ci e Psi Ma per muoversi in 
questa direzione occone crea

re «un clima di fiducia recipro
ca». Tra gli ostacoli all'alterna
tiva c'è anche, dice Occhetto, 
•il tallo che per il Psi è prelimi
nare il nequilibrio a ministra». 
Meglio allora'«raffreddare la 
situazione e aspettare il voto». 
Dopodiché si potrà aprire 
•una fase politica nuova che, 
sulla base di alcune questioni 
rilevanti, possa riawicinare le 
forze della sinistra». 

In questo quadro e «impro
prio», sostiene il segretano del 
Pei, «usare il passato del movi
mento operaio per mantenere 
le divisioni» Tanto pia che le 

?uestioni che hanno diviso la 
erza dalla Seconda Intema

zionale sono certo «serie», ma 

ormai appartengono al «mu
seo delle cere». E nel museo 
delle cére Occhetto colloca 
anche il leninismo. «Natural
mente - scherza Occhetto -
non è compita di un partito 
abolire un sistema dottrina
no». E tuttavia e chiaro che il 
leninismo «appartiene « m a i 

. alla valutazione storica». Ed * 
altrettanto chiaro che la con
cezione leninista della presa 
del potere «non è valida per
ché non corrisponde assoluta
mente alla nuova fase storica, 
non solo italiana, ma mondia
le, che pone al cenno la de
mocratizzazione e la nonvio
lenza». 

Molte domande dei giorna
listi esteri, che per .quasi due 
ore hanno affollato la confe
renza stampa, riguardavano la 
politica internazionale e il 
viaggio in Usa. La valutazione 
di Occhetto è «molta positiva»: 
•Ho potuto apprendere molle 
cose - dice - e mi è stata data 
l'occasione di farne conosce
re altre». Il Pei, aggiunge Na
politano, non cercava certo 
•dichiarazioni di consenso», 
ma un dialogo , aperto che 
cancellasse le informazioni di
storte che hanno avuto cono 
in America. Questo viaggio •* 
una pnrha tappa), importante 
per tre motivi soprattutto: si e 
latto conoscere il «volto vero» 
del Pei, «un animale curioso e 
strano» che nulla ha a che fa
re con il cosiddetto •movi
mento comunista intemazio
nale». Si è avviata una discus
sione sulle prospettive dell'eu
rosinistra e dell'integrazione 

europea, infine, il Pel ha pre
sentalo ti progetto di un «go-
verno.mondlale» che affronti i 
nodi della droga, del disarmo. 
del debito estero e della fame. 
Occhetto ha insistito sul ruolo 
dell'Europa di Ironie alla sug
gestiva Idea di Oorbaclov di 
una «esa comune»: l'Europa 
deve- lattiere Una «seconda 
OstpòMl»;, senza per questo 
mettere in discussione i.lega
mi j t o i i u e politici con gli Sta
ti Uniti. E al pranzo organizza
to a Villa Madama per la visita 
di Bush In Italia, t i sar i anche 
il segretario del R i : «Sono sta
io Invitalo dal presidente della 
Repubblica - scherza - e im
magino che non mi terranno 
nascosto». In aerata l'ufficio 
stampa-del Pei ha precisato 
che il segretario del Pe i * stalo 
invitato a pranzo a Villa Ma
dama non da Cossiga ma dal 
presidente del Consiglio Ciria
co De1 Mila. 

Occhetto e Napolitano han
no avuto anche occasione di 
precisare la posizione -comu
nista sulla questione palesti
nese, «he si basa sul principio 
•due popoli, due Stati». Il lea
der del. Pei visiterà I terrilon 
occupati e Israele, dove in
contrerà •lune le-forze di pa
ce». La strada da percorrere, 
dice Napolitano, « quella del
la conferenza intemazionale 
con tutte le parti coinvolte: le 
elezioni nei territori annuncia
te da Shamir avverrebbero in
vece «senza garanzie e senza 
che se ne spieghino le finali
tà». 

' Avvito di gar» d'appalto 

persa n Mimili ma dai lavori murari ad affini retativi al 
restauro • rratrutturszròn» dal complesso edilizio deno
minata «Villa del VeraintH» aito in Gambutaga. comune 
di Portomeajlore. L'Amministrazione Provimela di Ferra
ra intende appaltare I lavori murari ad affini di cut attira 
a mano licitazione privata con II slatema delle offerta 
sagrata a norma dall'art. 1 km.- Al .della legga 
2/,Vt»7S, rt 14. L'Importo a bau» d'ajspaltp è d l L 
1.W4.1M.114. Ai «mi cMWdetwmintv-jotM detta ohtir-
te anomale l'incramanto'e pari a 7 punti percentuali sulla 
madia delle percentuali dalla offerta in ribasso, L'eaacu-
ziona dai lavori è prevista in 400 giorni dalla consegna. 
Saranno ammesse anche Impresa riunite. La data utStn» 
di preaeritazlone' dalle richieste oVetaare invitate* alla 
IWtazl*na* Il 14/6/1089. 
La dentaste redatta in erta legala a in lingua M i n a 
dovranno saure indirizzate all'Amministrazione Provar-
cWa e) Ferrara • Castello Estense • 44100 Ferrara. 
Data limila d spedizione dagli inviti a presentare le offer
ta: 120 giorni delta pubblicazione, 
Alla domande dovranno essere allagata la seguenti di-
cMaraiioni: 
— d inon trovarsi mila condizioni k m . al , b) , e), d), a l , 

f ) . g). di cui all'art. 2 7 delle Legga 3 / 1 / 1 9 7 8 n. 1 
(sansa invio dalla doumantaziorw prescritta dal citato 
art. 2 7 ) 

— di non troverai In alcuna dalla condizioni di eaclùeion* 
previste dalla U g g e 1 3 / 9 / 1 9 6 2 n. 6 4 8 a successiva 
Integrazioni a modrficszlonl 

— di essere tarmi sH'A.N.C. par la categoria 3 / A per 
l'Irnrjortocornpetenta 

— dlcflWszione Indicante l'organico madia annuo dei 
dipendenti suddiviso in operai, impiagati e dirigenti. 

— elenco dal lavori analoghi eseguiti negli ultimi 6 anni 
— d èsser» In grado di documentare quanto dichiarato. 
La mancanza anche di uns sola dalla suddette dichiara
zioni comporta il non accoglimento della domanda di 
invito. 

La domanda di partecipaiiono non vincolano l'Ammlni-
(trszione in alcun modo. 

IL PRESIDENTE d o n . prof. Carlo Perdami 

""""————" 39 consiglieri hanno firmato l'autosaoglimento, oggi saranno maggioranza 
Giubilo «ha fatto venire meno le condizioni di un corretto funzionamento» 

La De isolata, il Campidoglio si dimette 
Oggi H Consiglio comunale di Roma si «autoscio-
glie* in polemica con la Ile e il sindaco Giubilo. 
Già 39 consiglieri (Pei, Psi. Indipendenti di sinistra, 
Verdi e Dp) hanno sottoscriito l'atto di dimissioni, 
oggi dovrebbero farlo anche Pri e Pli. E il quorum 
verrà cosi raggiunto. Isolata la De, attaccata dagli . 
ex alleati e polemica al suo intemo. Il Pei: «Colpe
vole Giubilo del degrado delle istituzioni)». 

S T I P A N O D I M I C H B U 

k M ROMA. Pietro Giubilò, «in
daco andreottlano (bilia capi
tale, è deciso a non mollare. 
La sua maMioraau non -esi
ste più, uhipchtestà giudizia
ria sull'appalto delk' mense 
scolastiche ha costretto lui e 
la sui. gtunU. alle dimissioni; Il 
Psl, il suo maggiore alleato, ha 
(innato con l i r a una richiesta 
di autosctogllmcnto dt;l Consi
glio comunale; è contestato 
air interno del *uo stesso par
tito.., M* * dispetto d, tutto. Il 
sindaco amico di CI * pupillo 

di Vittorio .Sbardella resiste 
impavido contro tutti, abbar
bicato atta sua poltrona. Iter 
cercare di sradicarlo 39 consi
glieri su 80 (comunisti, socia
listi, l'indipendente di sinistra 
Emo Forcella, i verdi e Dp) 
hanno sottoscrìtto martedì, 
dopo che la De con un gesto 
disperato aveva fatto mancare 
il numero legale nell'aula Giu
lio Cesare, la richiesta di auto* 
scioglimento del consiglio co* 
munale. «Per responsabilità 

del sindaco di Roma e dell'at
tuate dirigenza della De roma
na * c'è scritto nel documento 
firmato dai 39 consiglieri - -so
no venute menò le condizioni 
di garanzia per un corretto e 
democratico funzionamento 
dell'assemblea consiliare e 
della giunta capitolina» A fa
vore dell'autosciogltmento si è 
pronuncialo anche il Pri, che 
comunque, prima" di firmare, 
ha chiesto una «riunione istitu
zionale» con lutti i capigrup
po, per discutere gli «aspetti 
tecnici'). Riunione convocata 
per stamattina in Campido
glio. Molti hanno visto nella ri
chiesta repubblicana una 
ciambella di soccorso per la 
De, ormai completamente iso
lata. L'assessore pri, Mano De 
Bartolo, ha tuttavia fatto sape
re che firmerà comunque. Sa
rà cosi raggiunto il quorum 
necessario, e quindi a novem
bre Roma tornerà alle urne 
per eleggere il nuovo Consi
glio comunale. 

Finisce cosi, tra i veleni e le 
accuse e i sospetti d e g l i t x al
leati, la stagione del pentapar-
titp nella capitale. La JDc, di 
cui Giubilo è anche segretano. 
fa di tutto per ntardare le di
missioni, cerca con ogni mez
zo di impedire al Consiglio 
comunale di arrivare a discu
tere il punto all'ordine del 
giorno che deve ratificarle. 
Strategie ormai inutili Ieri Giu
bilo è staio messo direttamen
te soì|to accusa da .Agostino 
Mananetti, segretano romano 
del Psi. -Un sindaco eletto da 
cinque partiti dimessosi ormai 
da mesi, privo di maggioranza 
- ha accusato Marianetti - , si 
comporta in totale dispregio 
vereo chi l'ha eletto, incurante 
del disdoro a cui sta portando 
l'istituzione comunale, insen
sibile allo spettacolo di degra
do della politica che viene of
ferto ai cittadini». Per Mana
netti «non sarà l'arroganza di 
un gruppo dirigente che ha 
prodotto giA isolamento e di

visione nella stessa De ad 
averla vinta». 

Il Pei, con una conferenza 
stampa del suo segretario. 
Goffredo Bettini. ha contestato 
severamente la scelta del h i 
di nnviare la firma per l'auto-
scioglimento e di convocare 
per oggi «una riunione piena-
na» H rischio, per Bettini, è 
quello che non risulti chiara 
«la totale responsabilità della 
De e di Giubilo». «Quello che 
farà la De a questo punto a 
noi interessa ben poco - ha 
aggiunto Bettini - La De è sul 
banco degli Imputati, nuda di 
fronte alle sue responsabilità. 
Noi non accetteremo pastic-
coment! di alcun tipo» La 
proposta del Pn, per Bettini, 
«nenia di rendere ritardata e 
confusa una situazione limpi
da e chiara», 

Per l'autoscioglimento è 
orientato anche il Pli e parte 
dello scuodocrociato «La De 
deve firmare per l'autosciogli
mento del Consiglio - ha det

to Elio Mensurati, consigliere 
comunale e deputato della si
nistra demitiana - . A nulla vai-
Sano gli arroccamenti indivi-

uall e senza speranza*. Que
sta mattina, comunque, j n j r i u . 
del Consiglio comunale con
vocato per il pomeriggio, la 
riunione dei capigruppo met
terà la parola fine alla tormen
tata legislatura che ha segnato 
il ritomo delta De dopo la sta
gione delle giunte di sinistra, 
finita nel disastro dell'ammini
strazione Giubilo. E per il sin
daco l'ultima notizia arriva 
proprio dal fronte delle men
se I genitori dei bambini delle 
scuole «Mameli», «Trllussa» e 
«Vico», che lamentano «il peg
gioramento del servizio e i ca
si di intossicazione» dopo 
l'appalto ad alcune «ditte le
gate a CI», si sono costituiti 
parte civile contro il primo cit
tadino, contestano «rillegìuì-
mo operare del sindaco» e 
chiedono il risarcimento dei 
danni. 

COMUNE DI VALLATA 
PROVINCIA D I AVELLINO 

Avvito di gara 
Si rende noto che l'Amministrazione Comunale di Vallata lAv) 
procederà aa'eepletarnanto di una lieitailone privala, diaclpH-
nata dalle leggi 1 /8/1977 n. 684 e succ. per l'apparto del 
lavori di costruitone dalla strada «.Vallata • lutano - Fondo 
Vana urna», fineniiata con i benefici della legga n. 647/88. 
L'importo a base d'asta ammonta a L. 3 .609.144.955. L'ap
petto verrS aojBtudtesto con il slatema di cui all'art. 24 lettere b| 
data legge ( .B. .K77 n. 584 e successive modifiche. 
Par partecipare aSs gara le impresa Interessate, anche riunite ai 
sanai dsTart. 20 dada legge 584/77 dovranno far pervenre 
en'AnvmlnhMrailont Comuni» di Vallata {Avallimi domanda In 
lingua sMiena in carta legale de L. 8000 entro H t6« «terne 
dalla pubMeation* dall'avviso Integrala sulla Genette mudale 
esanenica turopee, nel quale avviso sono contenuti gli eie» 
mand«wlutiik)ried«»r»sortmaelidc«wmantKkmadai»»-
g m a a a domanda.. 
Volete. 19 moggio 1989 

IL SINDACO don. Mlehalengeta Tota 

Consiglio di amministrazione Rai 

Manca da «spiegazioni»: 
caso Ferrala archiviato 
Il caso Ferrara è chiuso, il presidente Manca ha for
nito al consiglio di amministrazione una ricostruzio
ne dei fatti» ha nuovamente respinto le accuse rivolte 
dal giornalista a Tgl e Tg3. Commemorato il consi
gliere Angelo Romano, morto improvvisamente ai 
primi di maggio. Oggi il consiglio affronta la questio
ne dei bilanci; il consuntivo '88 si chiude con 2,4 mi
liardi di utili Ma ptr il 1989 tutto è avvolto nel vago. 

ANTONIO ZOLLO 

servizio pubblico II consiglio 
ha prescr-atto di questi messa 
a punto e la\ Vicenda si può 
considerare chiusa, 

Essa era nata sotto il capan
none dell'ex Ansaldo, dove 
Giuliano Ferrara aveva preso 
la parola mentre presiedeva i 
lavori delle assise socialiste il 
presidente della Rai. Ferrara fa 
la sua intemerata, un 'Capitolo 
di fuoco è dedicato -i t g l e 
Tg3. Al termine dello show, 
Manca applaude. In circo
stanza suscita riprcvazioni, 
l'indomani Manca nef|a che i 
suoi applausi possano essere 
accreditati al Ferrara tati-Rai. 
Tuttavia, la reazione del Pn è 
violentissima, al punto da 
chiedere le dimissioni di Man
ca. Ieri, la Deostruitone dei 
fatti fornita da Manca ha ri
messo te cose a posto. 

Tuttavia, le questioni dell'in-
form«wione televisiva testano 

in pnmo piano, sia sul versan
te della Rai che su quello delle 
tv berluscomane. La Voce re
pubblicana, polemizzando 
con Giuliano Ferrara, gira al 
«dottor Berlusconi l'osserva
zione giusta sulla presenza del 
candidato Ferrara in video sot
to elezioni». La vicenda risolle
va il problema delle regole 
che non ci sono, o che, quan
do ci sono, prevedono tratta
menti diversi e discriminanti. È 
il caso, ad esempio, di una 
collega del Tgl, Gianna Radi-
concini. Poiché essa 6 candi
data alle elezioni europee, de
ve Ria osservare le disposizioni 
della commissione di vigilan
za: non può andare in video, 
non può leggere quel che scn-
ve, non pud neanche firmare. 
Soltanto a giorni, invece, Fer
rara sospenderà il suo prò* 
gramma, «Non crediamo ~ ag-

?funge la Voce - che sia nel-
interesse del maggior gruppo 

televisivo privato identificarsi 
cosi strettamente con un parti
to politico, come sta facendo, 
e non solo dando tanto spazio 
a Ferrara ma anche con altro* 
In quanto al Tg2, esso «.ta at
tingendo abissi impensabili. 
Ieri sera la conferenza slampa 
di Occhetto nella sede della 
stampa estera, è stala liquida
ta con un generico rifenmento 
a una proposta istituzìonale-
elettorale. Una proposta * ha 
commentato il notista .politico 
- analoga a quella avanzata 
qualche settimana fa dalla De; 
di qui, dunque, il sospetto di 
una riedizione del compro
messo storico, contro il quale 
è già giunto l'altolà di una par
te consistente dclU De. Come 
si vede, non è cronaca, ma in
terpretazione di comodo e fa
ziosa Oggi, a Roma, si terrà 
un seminano sui recenti indi* 
rizzi che la committione di vi
gilanza ha fornito alla Rai, in 
matena di informazione. £ 
dubbio che quelle note siano 
mai giunte al Tg2. 

Ieri il consiglio ha anche 
completato i consigli di ammi
nistrazione delle consociate 
Ent Fonit e Rai Corporation. 
Alla guida di quest'ultima so
no stati riconfermali Mano 
Molta, presidente; Renato Pa-
chetti, amministratore delega
to, Umberto Bonetti, direttore 
generale. 

Il congresso nazionale a Bormio 

Sindacato giornalisti, 
un bilancio amaro 
Il congresso del sindacato dei giornalisti, comincia
to ieri mattina a Bormio, ha mostrato subito la sua 
più vistosa contraddizione: da una parte, la rela
zione introduttiva descrive quello attuale come 
uno dei passaggi più difficili e irti di rischi per la 
professione; dall'altra, già si parla di organigram
mi, lottizzazione delle cariche sindacali, secondo 
la vecchia logica degli schieramenti partitici. 

• I BORMIO «Quello che da 
anni andavamo indicando og
gi si è puntualmente venda
lo, il concentrarsi nelle mani 
di pochi potentati economico-
finanzian dei mezzi di infor
mazione. Una spartizione 
concordata e non conflittua
le* Giuliana Del Bufalo, segre
tario uscente, ha aperto cosi 
ieri i lavon del congresso na
zionale dei giornalisti italiani 
Sull'abbrivio di questa affer
mazione - che sa oggettiva
mente di sconfitta, di bilancio 
sconsolatamente negativo -
Giuliana Del Bufalo, ha offerto 
una descrizione dello stato 
dell'informazione, indicando
ne mal) e nschi, suggerendo 
qualche nmedio, Il segretano 
ha nnnovato le critiche al pro
getto governativo per la tv, ha 
nbadito la necessità di nscri-
verc la legge per l'editona, ha 
proposto una revisione orga
nizzativa del sindacato, trami
le un nuovo statuto e un con
gresso straordinano da tenersi 

entro un anno. 
Ebbene, mentre accadeva 

quel che esso stesso aveva 
previsto, dov'era il sindacato? 
E come intende far fronte ai 
mali e ai nschi cosi minuzio
samente rappresentati? Ecco 
le prime domande poste nel 
dibattito, sul quale sembra pe
sare già la minaccia di organi* 
grammi preconfezionati, se
condo quella stessa logica 
spartitoria che si rimprovera 
ad altn, ad esempio, alla Rai. 
Insomma, l'attuale maggio
ranza - costituita dalle due 
componenti filo-Psi (Svolta e 
Lombarda) e dal raggruppa
mento moderato-conservatore 
della Romana - deve dire se, 
belle parole a parte, intende 
fare quadrato e riprodurre se 
<.rp$50 o se si vuole portare il 
sindacato fuon dalle secche 
della contrapposizione inter
na «La relazione del segreta
no uscente « ha detto Sergio 
Turane, eletto nella lista ro

mana di Autonomia, solidarie
tà, unità - mi è pana bella. 
francamente troppo bella ri
spetto alla prassi espressa in 
questi anni dal sindacato: una 
prassi di velteilarwni. di errori 
e di sconfitte. Il nostro sinda
cato è stato bastonato sia sul 
terreno della vigilanza in tema 
di liberta e correttezza dell'in
formazione, na sul terreno re
tributivo. I teorizzaton della 
professionalità non hanno ca
pto che l'unico modo efficace 
per difendere la busta paga 
era ed è quello di difendere le 
trincee dell'autonomia dal po
teri, politico ed economico, e 
dell'informazione intesa come 
servizio pubblico. Roberto 
Momone, eletto nella slessa li
sta, ha cniicato il clima del 
congresso, il lavorio sugli or-

Sanigrammi. mentre si ignora 
discorso sui contenuti fon

damentali, sui quali andrebbe 
cercato invece un accordo 
complessivo «Io credo - ha 
aggiunto Momone - che il 
nuovo presidente del sindaca
to debba essere una figura al 
di sopra delle parti, in grado di 
portare avanti con forza questi 
temi» Ieri sono intervenuti, tra 
gli altn, anche il presidente 
uscente. Guido Guidi (ha pro
posto l'abolizione della cari
ca) , ì rappresentanti del sin* 
dacatl di categoria, il direttore 
generale della Federazione 
editon, Sonino. 
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I commini della Bertone e della 
Zona Ovett «f uniscono «l dolore di 
Giuseppe Viola per la scompare» 
del suo caro 

PAPA' 
esprimo a tutti I familuii le più sen
tite condoglianze e in sua memoria 
sottoKrtvono per l'Unità 
CoNgno (To), 25 miggto 1989 

Nel 6* mese dalla scomparsa delia 
compagna 

GESUINA MARTINELLI 
in ALFONSI 

a manto compagno Romolo (Te
vere), il tiglio, fa nuora e I mpoii la 
ricordano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuta e stimata. In 
sua memoria sotioscnvono per l'U
nità 

Oggi ricorre il ter» annivtnam 
detta scomparsa di 

MORANDO CO» 
termo al fei sin dal 1941, Conum-
dante partigiano nella Brigata Cari» 
baldl-FancìullMci. e dopo la Ube* 
razione sempre attivo nelle Ale dH 
Pd e del sindacato, è alato segreta* 
rio della scalone comunista di Ri-
fredi e poi della sezione atfndale 
di & SaM. Nel ricordarlo con b 
stesso affetto e compagni, amici e 
parenti, la moglie e la Itglia, sotto
scrivono per l'Unità 
Firenze, 25 maggio 1989 

Nel secondo anniversario della 
•comparsa del compagno 

BRUNO CIABBANI 
la sua Tosca lo ricorda con tanto 
alletto e sottoscrìve SO mila lire per 

Roma, 25 maggio I 

Nel 20* anruversano della scompar
sa delle compagne 

LUCIANA 
GALIMBERTI COMODO 

ANNA COMODO 
Angelo e Luca Comodo le ncorda-
no ai compagni e agli amici. 
Novale Milanese, 25 maggio 1989 

r 
Flrenw, 25 maggio 1989 

25.586 2$ 5 89 
Nel 3' anniversano della mone del 
compagno 

SIRO DEL GRANDE 
la moglie ed i tigli io ricordano con 
immutato alletto a tulli Quanti lo 
conobbero e sotioscnvono per il 
suo giornale. 
Milano, 35 maggio 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
25 maggio 1989 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente della Repubblica Gli incontri con i partiti 
si prende un «giorno di riflessione» previsti solo dal primo giugno 
e affiderà il reincarico La sinistra de si schiera 
stasera o domani mattina contro il presidenzialismo 

Bettnó Grani f. Arnaldo Fortam 

Crisi lunga o crisi congelata? L'obiettivo è lo stesso: 
trascinare tutto fino al 18'giugno, un minuto dopo 
l'apertura delie ume per le europee. Diversa sareb
be solo la scenografia, a cui verrebbero a mancare 
i riflettori e gli amplificatori di estenuanti consulta
zioni. L'idea di ibernare la situazione starebbe ma
turando nett'entourage di Ciriaco De Mita, in attesa 
(tra questa'sera e domani) del reincarico. 

' \ MSQUAUCASCKUA 

« • ROMA. Allungare II brodo 
pid.di tanto non si può. Cosi 
«punta l'Idea di mettere la cri
si nel (tener, al riparo dalle 
già'Incapanti polemiche elet
torali, alméno tino a quando 
le lime non saranno aperte. 
dia l'annuncio di una confe
renza stampa di Bettino Craxi • 
E;r quoto pomeriggio a Ma

ra (uno dei Comuni in cui, 
appunto, domenica >l vota 
par le amministrative) ha ieri 
meno in flbnllazione molti 
esponenti dello acudocrocia-
lo, iper il non Infondato so
spetto che il leader del Psl vo
lesse cominciare-a sparare ad 

' alio (ero su De Mita, giacche 
era dato per scontato che 
Francesco Cosslga affidasse il 
«Incarico In mattinata. Poi si 
è «apulo che II capo dello Sla
to al e riservato'una giornata 
di riflessione'sugli elementi 
emersi durante le consultazio
ni al Quirinale, per cui la deci
sione - e «preludo ̂ -motiva
zioni e la lorroulàdel manda
lo * Pe Mita -'potrebbe arriva
re-«Dilanio in strata p, pio 
pwbabliiienie, domani, E non 
e mancato qualche sospiro di 
sollievdrie scontate'bordate 
dnl segretario socialista all'in
quilino di palano Chigi sareb
bero comunque depotenziate 
dal ritardo del relncanco. Da 
venerdì, del resto, il presiden

te del Consiglio dimissionario 
a,T» altro di'cui preoccuparsi: 
•arriva il presidente americano 
George Bush, che resterà in 
Italia lino a domenica; e parti
rà anche De Mita alla volta di 
Bruxelles per il Consiglio at
lantico con un rientro pi» 
8ammalo per martedì 30. 

iomi di tregua obbligala, in
somma. 

Le consultazioni di rito do
vrebbero cominciare il primo 
giugno, cioè nel pieno della 
campagna per le elezioni sar
de (il giorno 11) e quelle eu
ropee Per De Mita si annun
cia un percorso pieno di tra
bocchetti. Per questo a palaz
zo Chigi si punterebbe sul 
congelamento. In pratica U 
presidente del Consiglio inca
ricalo, dopo aver esaurito in 
un paio di giorni il giro di in
contri, chiederebbe ai cinque 
partiti della maggioranza di 
avere a disposizione un paro 
di settimane per mettere a 
punto la revisione del pro
gramma. Sarebbe'un modo 
per farsi dire subito al o no, 
costringendo il Psl a scoprirsi 
subito con il veto personale 
verso De Mita oppure a un 
pronunciamento politico da 
cui sia più difficile poi fare 
marcia Indietro. E anche di 
impone alla De di Arnaldo 

Borgia lattali» dopo,l'incwitro con il presidente Costipa 

Forlani e Giulio Andreotti una 
solidarietà non formale per 
l'intera durala della crisi. Si 
conta evidentemente sulla 
convenienza dello scudocro-
ciato a preservare nella cam
pagna elettorale una immagi
ne di compattezza. Ed 6 su 
questo luto che batte Cle-
mente Mastella «La De è unita 
e chi pensa a divisioni e disso
ciazioni clamorose sbadita. E' 
fuori ili noi.una slmirrfpatesi 
che significherebbe solo II sui
cidio politico della Po. Trop
pa enfasi, a ben guardare, per 
essere una velili e non un au
spicio. Ma perchè' dovrebbe 
starci 11 Psl? Il suo unico inte

resse sarebbe nell'evitare che 
la situazione precipiti pnma 
del 18 giugno. Non e a caso 
che Craxi tenga coperte le sue 
vere carte. Comprese quelle 
istituzionali. 

Insisterà o no, il segretario 
socialistâ  tul referendum pro-
positivo propedeutico all'ele
zione diretta del capo dello 
Stato? La sinistra de gli mette 
le mani avanti, temendo cedi
menti di una,parte del partito, 
soprattutto dopo le recenti 
sortite di Andreotti, il candida
to che si allena a bordo cam
po. E' intervenuto persino Be
nigno Zaccagnini ad avvertire 
che "suggenre di rivedere i pò-

1 

Ieri costituzionali, come ad 
esempio quello del presidente 
della Repubblica, può deter
minare, anche se si dice il 
contrario, una limitazione del
la aovranlta popolare e, intac
care una equilibrata acala d i 
garanzie*. Per il vecchio Zac si 
tratta -d i un tema per ico lo» 
che intorbida la-presente ino
pinata e difficile crisi d i gover
no*. Guido Ba l la to vi vede 
•evidenti motivi propagandisti
c i ed elettorali*, giacché - di
c e il vice segretario de -• sono 
tante le contraddizioni* e le 
•ambiguità» del Pai- «Attacca la 
De m a riconosce che n o n v i e 
alternativa all'alleanza'con la 
De; propone l'elezione diretta 
del capo dello Stato (che 
comporta inevitabilmente la 
polarizzazione.dello scontro 
politico) m a continua ad es-

' sere contrario a leggi elettorali 
che favoriscano i l bipolari
smo*. E Mino Martinazzoli, 
nell'elencare tutti i sospetti 
sulle «rivoluzioni di 360 gradi, 
come quella proposta da Cra
xi , attraverso una semplice n-
spostachesi basa sul si o sul 
no», delinea una slida che po
trebbe sumscaldare la cnsi 
Sembra mettere in campo l'i
potesi di un tavolo ( o una 
commissione, sul modello d i 

3uella a suo tempo presieduta 
a Bozzi) sulle nforme istitu

zionali senza pregiudiziali «E 
poi vero che il Psi intende 
cambiare radicalmente il si
stema politico con l'introdu
zione dell'elezione diretta del 
capo dello Stato7 E' vero che 
il Pei. si è convertito al sistema 
maggkmiano? Se- tutto c iò 
n o n e una finzione, un chiac
chiericcio politico, allora par
liamone; li solo modo efficace 
di affrontare il passaggio d i 
questa crisi'è d i verificare in 
concreto cosa tare*. 

«Salviamo la legislatura» 
Prudenza e attesa da parte dei laici, che sottolinea
no ancora una volta le responsabilità del Psi e del
la De per aver aperto una crisi extraparlamentare e 
pericolosa; richiesta di rinvio alle Camere di De 
Mita da parte dei verdi e dei radicali: questi i risul
tati dell'ultimo giro di consultazioni di Cossiga. 
Palmella accusa lo «sfascismo» di chi ha fatto ca
dere il governo appena confermalo dalla sfiducia». 

Wà ROMA II primo a entrare 
al Quirinale ieri mattina è sta
lo il'segretario del Pri Giorgio 
U Malfa; si e detto •preoccu
palo» per una crisi aperta *ln 
un momento mollo delicato* 
e che rischia d i aggravare ul
teriormente le «grandi difficol
ta» nella collaborazione di 
u n a maggioranza che, co
munque, oggi «appare senza 
alternative*. La Malfa ha quin
d i ripetuto l'auspicio d i una 
«soluzione rapida* e di un «Im
pegno politico e programma-
Uro- capace di portare a ter

mine la legislatura*. Finanza 
pubblica, servizi, e meccani
smi Istituzionali «più semplici 
ed efficaci* sono le pronta 
programmatiche indicate da l 
Pn. «Ci rendiamo conto - ha 
però aggiunto La Malfa - che 
ciò possa apparire difficile in 
questo momento, m a questo 
è l'appello che proviene dai 
repubblicani e dalle forze li
berali e laiche*. Una posizio
ne assai slmile in effetti è stata 
sostenuta anche dal segretario 
del Pli Altissimo. La cnsi «è pe
ricolosa per l e istituzioni e 

dannosa per il paese*, sareb
bero inutili le elezioni antici
pate. quindi la maggioranza 
dovrebbe ncompaltarsi attor
n o ad un «programma incisi
vo' . Interrogato più lardi dai 
giornalisti, Altissimo ha detto 
che «e prematuro immaginare 
soluzioni* e lui ribadito le re-
sponsabilìtà della De e de l Psi, 
e il ruolo personale d i Craw e 
De Mita nell'apertura della cn
si 

Il segretario del Psdì Cari-
glia ha accentualo l'esigenza 
di un «accordo politico nel ve
ro senso della parola», con ac
centi simili a quelli usati dal la 
De. Cangila ha detto tra l'altro 
di non nutrire «nessunissima 
preoccupazione* per la pro
posta del Pei di un governo 
per la riforma elettorale; que-
st'ulumo è «un problema che 
esiste* e il prossimo governo 
«ha il dovere d i affrontarlo». 
Posizione diversa, infine, da 
parte dei verdi e d i Pannella 
per i radicali. I pnmt hanno 

chiesto esplicitamente a Cos- ' 
siga di nrnandare De Mita da
vanti alle Camere, non certo 
perché .appoggino il governo. 
m a per l'esigenza d i ricondur
re nei canali istituzionali una 
cnsi aperta in modo de) tutto 
anomalo a pochi giorni dalla 
•fiducia» votata in Parlamento. 
Pannella h a parlato d i «lascio 
e sfascismo della partitocra
zia» a proposito del modo in 
cui la cnsi è stala annunciata 
dal congresso del Psi con una 
•convocazione del Consiglio 
dei ministri* Una rk. ia radica
le ha poi chianto che queste 
affermazioni sottintendevano 
la nchiesta del rinvio alle Ca
mere. Cossiga ha ricevuto an
che Dp, i gruppi parlamentari 
misti, e la Svp. Anche Russo 
Spena ( D p ) ha denunciato 
una cnsi «voluta e costruita 
nei congressi dei partiti di go
verno» in un modo che «umi
lia ed esautora le stesse forme 
della democrazia parlamenta-

Agenzia episcopale critica 
l'atteggiamento del Psi 
«Tra lo scenario della stabilita operosa indicato 
dalia De e quello dell'alternativa indicato dal Pei, ii 
Psi ha finito per scegliere la crisi del governo»; una 
crisi che «il paese non comprende». È il commento 
del Sir, l'agenzia di stampa dei vescovi destinata 
alle pubblicazioni cattoliche. Si tratta di una curio
sa correzione di rotta: soltanto l'altro ieri veniva 
apprezzata la politica «di movimento» del Psi. 

ffji ROMA. Ventiquatir'ore 
prima un commento ammic
cante verso il Psi. Ieri una stri
gliata a chi usa la cnsi di go
verno insieme alle elezioni 
per giocare «prove di forza*. Il 
Sir (li Servizio di informazione 
religiosa promosso dalla Con
ferenza episcopale e direno 
olla miriade di pubblicazioni 
cattoliche), interviene nella 
dispula politica in maniera un 
po' oscillante, e la seconda 
noia suona come una corre
zione di tiro. Ora l'agenzia di 
slampa episcopale lancia un 

appello al partiti della coali
zione a cinque affinché ricer
chino i motivi di convergenza 
invece di puntare a distinguer
si e affinché si mettano al la
voro per aggiornare i pro
grammi di governo invece di 
cercare soltanto di trarre van
taggi dalla competizione elet
torale. Non ci sono spunti po
lemici veri e propri, ma que
st'intervento può èssere fàcil
mente interpretato come una 
censura à|lè scélte del Psl e un 
sostegno alla De. 

«I cittadini - senve il Str- at
tendono una sollecita npresa 
del lavoro che il governo De 
Mita aveva avviato, in partico
lare nei due delicati setton del 
nsanamenlo finanziano e del 
riordino istituzionale Se i par
titi dell'attuale coalizione non 
hanno cambiato parere su 
questi punti, si aggiornino le 
indicazioni programmatiche, 
finiscano le liti e si vada alle 
elezioni europee per scegliere 
l'Europa e non per lanciare 
messaggi in codice o nsorvere 
prove di forza tra 1 membn 
della coalizione di governo 
che dovrà guidare il nostro 
paese verso l'Europa unita». 

•Alla Democrazia cristiana -
prosegue la nota dell'agenzia 
di slampa della Cei - non 
mancano certo le risorse per 
offrire ai suoi partner di gover
no risposte responsabili e rea
listiche per risolvere non solo 
la crisi ih corso, ma anche 

I dorotei: meglio 
Martinazzoli 
che AndreottL 
M ROMA. La soluzione della 
crisi è una cosa, i veti incro
ciati e le minacce intorno al 
•presidenzialismo* e alla rifor
ma elettorale, un'altra. I Capi 
dorotei si riuniscono^ palaz
zo Barberini e attestano il loro 
groppone su'una posizione di 
grande prudenza E, a mezza 
voce, lasciano intendere 
un'altra cosa che se dovesse 
fallire il tentativo di De Mita 
non è affatto detto che dopo 
di lui debba toccare ad An
dreotti, Anzi, ragionando con 
un occhio, agli equilibri inter
ni, arrivano alla conclusone 
che .la poltrona di prefidente 
del Consiglio debba nmanere 
alia sinistra' e che Mino Marti
nazzoli - osannato dal con
gresso de - potrebbe essere il 
candidato giusto, se a De Mita 
dovesse essere sbarrata la 
strada 

Tutto questo, sottovoce in 
una sala dove cenano ih cen
tinaia (tortellini, rigatoni, pen
ne, spigola, roast beef, arrosto 
di vitello e torta alla frutta, in
forma un'agenzia di stampa), 
presenti tutu i capi dorotei Ci 
sono Gava e Scotti, Gaspan e 
Lattanzio, poi Bernini, Rosa 
Russo Jervolino, e i fedelissimi 
di Arnaldo Forlani (assente, 
con Colombo, |ier un comizio 

inqueldiMatera). 
La riunione conviviale - te* 

-. tata prima dell'apertura della 
Crisi - sembra dunque aver 

• messo al suo posto un altro 
'dei tasselli di questa cnsi i do
rotei sono con Forlani, e non 
hanno intenzione di offrire so
stegno a De Mita se quest'ulti
mo dovesse tentare una forza
tura della crisi gettando sul ta
volo il tema della nforma elet
torale. Che la legge elettorale 
risolva tutti i problemi è una 

' balla, avrebbe detto Gava ai 
suoi. E Pieiferdinando Casini, 
fedelissimo di Forlani, spiega-
•Come De/ abbiamo una no
stra posizione sulla legge elet
torale, mentre il Psi ne ha una 
sua sull'elezione diretta del 
presidente. L'importante è 
che su questi problemi non si 
facciano guerre dì religione, 
che potrebbero compromette
re la soluzione della cnsi di 
governo* 

Tutto chiaro, dunque7 Sem
brerebbe. Anche se con i do-

f rotei un po'«di prudenza non 
guasta mai.'Soprattutto per
ché nel fuoco di una cnsi che 
si annuncia difficile molte po
sizioni, dentro e fuon la De, 
potrebbero rapidamente cam
biare. 

W.Street Journal: 
«Con la crisi 
Italia lontana 
daU'Europa» 

L'autorevole quotidiano economico tmaitMKrWaH Split 
Joamcd ha affrontato in un commento le dimissioni dèt go
verno di De Mita (nella loto), osservando che la crisi com
porterà per l'Italia tempi più lunghi nella prej^ujrxieitof-
l'appuntamento con l'Eurqpa del 1992 e Con •coamuenàe 
potenzialmente gravi per l'economia e rinduslrla»jel,na
stro paese- fino' al volo eilropeo e Ione anche dòpo -os
serva il quotidiano - dWicilmetite in Italia si lonneriungo-
vemb capace d.eiauroere' i provvedimenti urgenti piar .pa
nare la finanza pubblica e non intaccare la fiducia degli irt-
vesliton »U Banca d'Italia e il Tesoro contjmieranoo.pn> 
babilmente a sostenere la lira nello Sirie e a mantenere «Mi 
tlssi,COTcor«guenze negative per l'industria italiana*. , 

La errai politica, secornl»*! 
osservaton, si riflette negati
vamente suH'attlvità. „deu> 
Borsa Ieri c'è sutplinealo 
dello 0,49% dell'indice «Q> 
in un panorama di « m 

' . contenuti su quantitativi f i 
• • • • • ^ • • " • • • poco nlievo. U.rjrudiiwM 
consigliata, peraltro, anche dalle tensioni Internazionallaui 
mercati dei cambi, d i osservatori notano una sempre pU 
preoccuparne defezione degli investitori esteri, MpradurJb 
di quelli americani, che si pensava sarebbero stali Invogliali 
sd operare dal rialzo del dollaro. Può aver giocato ancpejl 
«moredi un aumento-generalizzato dei tassi di Iriteres»» 
dopo la decisione britannica di alzare di ufi punto il ujttj) 
di sconto. . , , 

Bona hi! calo 
Sé ne vanno ' 
gli Investitori 
esteri 

Benvenuto: 
«Un governo 
all'altezza 
della situazione» 

Nuovo Intervenlo sui tarli 
della cnsi poliuca di dofglp 
Benvenuto, segretario À q -
lederale della OJiL Per li »M-
der sindacala la gestione i l 
De Mita e stata «rovinosa», 

. edora«nrxxssariOi,«vY*a-
"m~mmmTmm~m^^m to di un governo .«aH'aKMati 
della situazione». Si tratta di affrontare «una manovra con
certata che metta un tetto all'Indebitamento e realizzi.rruìg-
iliori entrate fiscali*. Benvenuto ha poi polemizzato co^at 
([retano del Pei Occhiello che tenderebbe a «strumentaluuif,-
ie> lo sciopero per. I ticket nella vicenda della crisi goverrt|-
uva: «Lo sciopero - dice il sindacalista della UH - non e sta
lo latto per far cadere il governo, rna per largii canibiare |L 

Dp si incatena 
al cavallo Rai 
«C'è black-out 
sui referendum» 

Democrazia profetarli p % 
testa conno II silenzio dai 
massmedia, e in particolarB 
della Rai, sulla campagna 
referendaria promossa d a 
questo partito su cinque 
questioni: i diritti dei lavora-

•-•"•-•-•"•••••••••»"•"••"•"•"•••-•"••"•"•"•"•••••"•"• tori nelle Imprese minori, k 
difesa ambientale, il finanziamento pubblico del partiti, la 
caccia e l'uso de i pesticidi In agricoltura. Ieri Rusao1Sparrae 
Giancarlo Gallo, della segreteria di Dp. e Marida Bologne»* 
responsabile de l comitato per i referendum, si sono Incate
nati per protesta al cavallo d i bronzo simbolo della'-Ral Ih 
viale Mazzini Dopo caca un'ora la polizia'ha tagliato le eti
lene. Russo Spena e state invitato ad un incontro a p i presi
dente della Rai Enrico Manca. 

QMOOIMMNB" 

quelle questioni di fondo che 
con essa nuovamente vengo
no sollevate su questa via, 
non delle facili polemiche ma 
dell'impegno costruttivo, si 
misura oggi lo spessore delle 
forze politiche*. 

Il commento affronta anche 
le ragioni della cnsi. e qui vie
ne chiamata in causa la politi
ca socialista* «Tra lo scenano 
della stabilità operosa indica
to dalla De e quello dell'alter
nativa indicato dal Pei, Il Psi 
ha finito per scegliere la cnsi 
del governo Alla vigilia delle 
elezioni europee il paese si 
trova in una situazione di cnsi 
che non comprende e dalla 
quale occorre uscire sollecita
mente* 

Il giorno precedente il Sir 
aveva invece pubblicalo una 
nota in cui si riconosceva al 
Psl di essere l'unico partito «in 
movimento» in una situazione 
politica «statica». 

Tutti sanno che Mento aiuta a stirare perfettamente anche i capi più difficili. M a non tutti 
sanno che Merito non danneggia la fascia d'ozono. Da sempre nello suo formula non 
ci sono sostanze dannose per l'atmosfera terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione 
ve' lo conferma. 

Merito è l'unico che rende veramente più facile e comoda la stiratura, perché è l'unico ap
pretto con il manico. Inoltre, la sua formula fa scivolare meglio il ferro da stiro eliminando ogni 
piega alla prima passata. 

l'Unità 
Giovedì , 
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Mondiali 
È legge 
il decreto 
'contestato 
I « U Q C M W T T I 

• DOMA. Definitivamente 
atrNcitllo In legge Ieri del Se
nato Il decreto-legge. già vota-

> lo ili* Camera, che prevede 
mlturc urgenti (urgenti, il la 

I per dire, contldento che sla-
j mo ialla tua tona edizione, et-
| tendo I primi due decaduti 
! per decorrerti» del termini) e 
. straordinarie in vista dei Cam-
I plonaU mondili di calcio del 
( 1990. Il provvedimento, di cui 
j ai pirla da oltre un inno, è 
I « i to vii vii modificato nelle 
i n e successive edizioni, per 

tenere conto - h i sostenuto il 
I relatore, il de Mauro lannello 
I - ideile Istanze emergenti dal 
| dibattiti parlamentarli. In effet-. 
| ti, il decreto ha tubilo, nel' 
i tempo, profonde modillcazlo-
! ni ed * giunto al voto nnale, 
[ancora al limite di un'altri 
I possibile ' decadenza, tanto 
I che lo aleno relatore ha la-
| mentalo la ristrettezza dei 
i tempi che ha Impedito - ha 

d*W> - Modifiche minorative. 
Lucio Libertini ha annunciato 

I- U'voto cohlrark» del comunisti. 
| Libertini .ha,ricordato che il 
| governo (presidente del Con, 

sigilo era allora Bellino Gazi) 
malgrado Ione a conoscenza 

.lineai magalo 1984 che .: 
' Mondiali sarebbero.statl.asse-
I gititi all'Italia, Invece dlprov-
I vedere con un congruo amici-
j pò alla presentazione di un 
! disegno di legge, ha aspettato 
! (quel governo e quelli succes-
1 alvi) lino all'estate del 1988 
I per Intervenire con un' decreto 
I poi bocciato dal Parlamento. 
| Come si ricorderà, Il presiden-
j te del Consiglio Ciriaco De Mi-
! la reagì a quella bocciatura 
j del Parlamento con un ricatto. 
IO quel lesto, disse, 0 nessun 
| altro, òvviamente r ha ncor-
jdato libertini -quell'incauto 

-1 avvertimento non ebbe segui-
lo». Il governo presento perciò 

I un-nuovo provvedimento, mi-
I inora del precedente, non so
l f e perii riduzione complessi-
| va degli Interventi finanziari, 
i all'Inizio esagerati, ma anche 
| perche si è scelta la, «confe. 

renza del servizi, come ambi-
4 o per la concertazione delle 

amministrazioni competenti 
- (composta dagli Enti locali, 

I—dai -ministri inlereawtl -e da 
ogni altro ente pubblico coin
volto nella spesa, In luogo del 
ricorso al commissari. I comu
nisti pero, lo hanno sottoli
neato Roberto Visconti e Gio
vanna' Senesi, non possono 
dare il loro voto favorevole 
nemmeno a quésta nuova ver
sione del decreto perche l'in
tervento finanziario e ancora 
troppo cospicuo, perche si 
determinerà un ulteriore in
cremento del traffico viario e 
perché non sembra loro adc-

Suatà la penale prevista per le 
Itte che non consegneranno 

I lavori entro II termine previ
sto del 1S maggio. Hanno vo
tato contro pure I radicali, I 
verdi e Democrazia proletaria; 
astenuti I missini; favorevoli i 
partili della maggioranza. 
L'intervento previsto e di 3.600 
miliardi, cosi suddivisi: 430 

£»er I* ferrovie; 139 per gli ae-
Zippprtl; 1.233 per le strade e 
RUMO per Interventi di intera
s s e comunale. Sono Interessate 
'•-le dodici città scelte per le 
:; partite (Torino, Milano, Geno-

,cva, Verona, Udine, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, Bari, 
Palermo e Cagliari) e alcune 
aree limitrofe. Le opere deb
bono avere immediata Inci-

.. stanza per lo svolgimento dei 
Mondiali: dovranno essere ri-

I .spellate le norme relative ai 
vincoli ambientali, storici ed 

• artistici. 

La polemica sul caso Cirillo 
Il de Virginio Rognoni 
replica alle affermazioni 
del capo della polizia Parisi 

L'ex ministro degli Interni 
corregge in parte 
sue precedenti dichiarazioni 
Oggi depongono altri 007 

•Sono stato informato solo a distanza di tempo circa 
contatti presi da uomini dei servizi in carcere con 
Cutolp, per cercate di avere elementi utili alle, inda
gini sui sequestro ÌCirillo». L'ex ministro degli-Interni 
Rognoni corregge in parte la sua posizione dopo le 
dichiarazioni rese alla commissione stragi dal capo 
della polizia Parisi. Sinora aveva sostenuto di essere 
statotenuto sempre all'oscuro di queste manovre. 

FABIO IHWIMKL 

Virgilio Rognoni 

gpROMA. Virginio Rognoni 
non ha potuto sottrarsi ad una 
mena a punto dopo le affer
mazioni rese martedì alla 
commissione stragi da Vin
cenzo Parisi, capo della poli-
ala e - all'epoca del rapimen
to dell'assessore de Ciro Clril-

- | 0 - - vicedirettore de).Sitile. 
'•Bariti ha sostenuto di aver 

sempre informato.,anche per 
lettera, i responsabili governa
tivi di allora: il ministri} degli 
Interni Rognoni e il sotiosègre-

' tarlo ai servizi Franco Mazzo
la, 

Ieri l'on. Rognoni ha diffuso 
alle agenzie una breve dichia
razione, che apparentemente 
ribadisce le posizioni tenute 
in precedenza. «Confermo -
dice l'esponente democristia
no - quanto ho dichiarato in 
commissione e in altre occa
sioni e cioè di non essere sta
to informato ne prima né du
rante il corso dell'iniziativa, 
ma solo a distanza di tempo, 
circa contatti presi da uomini 

dei servizi In carcere con Gi
tolo, per cercare di avere ele
menti utili alle indagini sul se
questro Cirillo. Devo anche 
confermare di non avere rice
vuto informazioni sul passag
gio ditale iniziativa dal Sisde 
al Sismi. Desidero aggiungere 
- conclude l'on. Rognóni -
una valutazione che, richiesta
mi, ho espresso, davanti alla 
commissione: ritengo, cioè, 
del Uitto.lecilo, naturalmente 
per i fini e I compiti di Istituto, 
che" l'attività Informativa dei 
servizi possa svolgersi anche 
in ambienti carcerari». 

Il ministro degli Interni, in
somma. non sapeva quel che 
si veniva realizzando ad opera 
di suoi sottoposti. In realtà, 
ora Rognoni modifica In qual
che aspetto le affermazioni 
perentorie rese fino a qualche 
tempo fa. 

Riprendiamo ancora il suo 
libro «Intervista sul terrori-
smo», uscito da poco per i tipi 
di Laterza, «La nostra posizio

ne - precisa nel volume il tito
lare del Viminale In quei gior
ni difficili dell'81 - e sempre 
la stessa. La linea del governo 
e di assoluto rifiuto per ogni ti
po di trattativa». E più avanti: 
•Tomo a ripetere che'non so
no stato nà preventivamente 
né successivamente intorniato 
dell'entrati nel carcere di uo
mini dei servizi». 

Panai, come il * detto, so
stiene tutt'altra versione, Ma lo 
stesso Rognoni è venuto, in 
realtà attenuando progressiva
mente le sue certezze sul •pa
sticciaccio» Clrillo-CutaWBr. 
Già nella rJepoàb-ione resa al
cune .settimane 'a alla com
missione stragi affiora qualche 
•non ricordo». Si noti che po
co prima, il 19 aprile, Parisi 
aveva reso la sua testimonian
za davanti ai giudici di-Napoli. 
Óra, la correzione: Ih. pratica, 
•mi hanno informato, ma do
po-. 

Resta da capire perche que
sta prima breccia nel muro di 
omertà eretto intomo ai politi
ci del -caso Cirillo» si schiuda 
solo adesso, a ben otto anni 
dal rapimento. «Non possia
mo credere che possa essere 
solamente un caso - osserva 
l'on. Antonio Patuelli della se
greteria del PI! - perche II ca
so Cinllo viene e clicamente a 
galla, e proprio ora all'apnisi 
di una difficile crisi di gover
no». 

Trovano inveci; conferma le 
annotazioni di Rognoni circa 

la «liceiia» dell'attiviti del ser
vizi nelle carceri: l'autorizza-
alone pam dal Comitato per 
l'ordine repubblicano e la-si
curezza pubblica, riunitosi il 
28 apnle dell'81, il giorno do
po il rapimento dell'assessore 
campano. Tutt'aluo discorso 
è, naturalmente, quello sull'u
so che di quella autorizzazio
ne venne fatto. 

Echi ulteriori alle dichiara
zioni del prefetto Parisi e alla 
posizione di Rognoni e altri 
esponenti di governo potreb
bero aversi nelle audizioni in 
programma slamane alla 
commissione stragi. A" Palazzo 
San Maculo sonò attesi infatti 
il gen. Abelardo Mei, all'epo
ca vicedirettore del Sismi, e il 
funzionario del Sisde Giorgio 
Crisaiolo., Particolarmente ri
levante .̂* il ruolo giocato da 
quest'ultimo: all'indomani del 
sequestro Cirillo era già nel 
carcere di Ascoli Piceno, sotto 
la falsa Wentttà'di un tal avvo
cato Acanfora, per contattare 
Raffaele Cutoto. 

Si registra infine una «para
ta» di Fino De Gorit avvocato 
di ftancesco Pazienza, contro 
il gen. Notamlcola («Sismi), 
sentito martedì In commissio
ne. Il legale lo accusa di aver 
smentito spudoratamente. In 
realtà Nolamicola e colpevo
le» di aver contrastato il Su
per-Sismi, organizzato in chia
ve piduista dal gen. Giuseppe 
Santovilo e dallo stesso Pa-

Approvati al Senato gli emendamenti al decreto sui sistemi di sicurezza 

«Slacciati» mentre si parcheggia 
e bambini con accompagnatore 
Bambini da 4 a 10 anni con «accompagnatore» fi
no, al 26 aprite 1990, niente cinture, per le auto 
immatricolate prima del 1978, esonero durante i 
parcheggi, fra due anni obbligo di allacciarsi an
che sui sedili posteriori: sono alcune degli emen
damenti alla legge sui sistemi di sicurezza appro
vati ieri dal Senato. Ora il provvedimento passerà 
al vaglio della Camera, 

LILIANA ROSI 

• I ROMA. Il ministro dei La
vori pubblici ha sterrato un al
tro dei suoi colpi mancini Per 
colpire, questa volta, ) genito
ri-automobilisti. Ieri Fem ha 
presentato in Senato un 
emendamento - successiva
mente approvato dall'aula -
.secondo il quale i bambini da 
4 a 10 anni che siederanno 
idi sedili postenorì, in attesa 
del 1990 (quando anche per 
loro saranno obbligatori i si
stemi di ritenuta), dovranno 
essere accompagnati da al
meno un passeggero di età 
non inferiore a 16 anni Lo 
scopo, secondo il ministro, è 
quello di semplificare la legge 
sulle cinture di sicurezza e di 
renderla più funzionate alle 
esigenze della gente. Tutto 
sommato non ci sembra che 
l'obbiettivo sia stato centrato: 
può un genitore che porta a 
scuola il figlio di 6 anni tutte 
le mattine, avere a disposizio
ne un accompagnatore fisso? 

Ma pnma di prendercela 

troppo per una norma che 
complica ancor più la vita fa
miliare di milioni di italiani, 
aspettiamo che questa venga 
presa in esame dalla Camera 
dei deputati Se anche K la 
norma verrà approvata dovre
mo rassegnarci a sovraffollare 
la nostra auto di bimbi e ac
compagnatori. Intanto vedia
mo con ordine cosa è succes
so ieri nell'aula di palazzo 
Madama. I senatori hanno 
preso in esame la conversione 
in legge del decreto sulle cin
ture di sicurezza entrato in vi
gore lo scorso aprile ed una 
sene di emendamenti prece
dentemente passati al vaglio 
della commissione Lavori 
pubblici. Al voto conclusivo 
l'aula ha approvato decreto 
ed emendamenti. 

Ecco come, secondo quan
to deciso dai senaton, dovreb
be cambiare la legge. L'attua
le normativa prevede che le 
auto immatricolate prima del 

gennaio 1978. dal 26 ottobre 
1989 dovranno montare e 
usare le cinture di sicurezza, 
anche se il mezzo non è pre
disposto, L'emendamento ap
provato ieri, invece, stabilisce 
che sono esentati *i veicoli 
non predisposti fin dall'origi
ne dei punti di ancoraggio 
specifici ai quali devono esse

re fissate le cinture di sicurez
za o i sistemiti di ritenuta pre
sentii». In Italia su 26 milioni 
di mezzi circolanti, sono 
500000 quelli immatricolati 
prima del 78. 

Un altro emendamento ri
guarda «le autocaravan e ì vei
coli promiscui sulla cut carta 
di circolazione non sia anno

tata la categoria di apparte
nenza del veicolo base*. Tali 
mezzi isono esonerati dall'ob-
biigo di Installazione delle 
cinture di sicurezza fino al 
momento in cui, in occasione 
della pnma seduta di revisio
ne successiva all'entrata in vi* 
gore della legge di conversio
ne del presente decreto, ven
ga riportata tale annotazione». 

Il terzo emendamento, 
quello al quale Fem ha dato il 
suo tocco creativo, stabilisce 
che da 4 a 10 anni f «bambini 
occupanti i sedili posteriori 
devono essere trattenuti dagli 
appositi sistemi dì trattenuta a 
partire dal 26 apnle 1990». Fi
no a quella data i geniton 
possano scegliere, o montare 
le cinture e «legare» i figlio o. 
per legge, farli accompagnare 
da almeno un passeggero di 
età non inferiore a 16 anni, La 
legge nmane invanata, invece, 
per quanto nguarda i piccoli 
fino a 4 anni 

In auto possono viaggiare 
fino a due bambini sotto i die
ci anni in sovrannumero - di
ce un albo emendamento -
purché siedano dietro e siano 
accompagnati da almeno un 
passeggero di età non inferio
re ai 16 anni. Inoltre dal pros
simo 26 ottobre non saranno 
accettate le immatricolazioni 
per le auto non predisposte 
sin dall'origine dei punti di 
ancoraggio per le cinture di si
curezza. Un altro emenda
mento riguarda l'uso delle 
cinture di sicurezza nei posti 
posterion. diventeranno obbli
gatone due anni dopo l'entra
ta in vigore della presente leg
ge Infine sono esonerati dal
l'uso delle cinture coloro che 
eseguono «manovre stretta
mente necessarie al parcheg
gio». 

Il decreto approvato ien al 
Senato passerà ora alla Carne* 
ra dove, se non subirà modifi
che, sarà operativo, aitnmentì 
tornerà ai vaglio dei senatori. 

Riforme della giustizia 
Magistrati e avvocati 
confermano 
gli scioperi di giugno 
•a i ROMA. Lo adopero di giu
dici e avvocali, gii proclama
to per il 12* 13 •/ 
mi. «fatti «ahi H 
relativi a imputali C*H>UO», si 
lari, nonostante. la soprag
giunta crisi di governo. Lo ha 
ribadito il -Comitato avvocati 
e guidici per la (hjatisla», riu
nito ieri ptesso laaede deJ'As-
sodazjone nazionale magi
strati. nel •Palaiaacclo»'di 
piazza Cavour. 

Secondo la nota congiunta 
di avvocati e magistrati, d a 
oltre un anno II Comitato ha 
chiesto al governo ed a lul»s 
le Ione politiche un (attivò Im
pegno per questi obiettivi: l'in-
difterie* entrala In vigore del 
nuovo codice di procedura 
panale alla data del .24 otto-, 
bre 19S9;' la pnOspoaiiione 
del mezzi e delle strutture oc
correnti per II buon knsjona* 
mento della giustizia, In rap
porto sia alle necessita con
nesse al nuovo processo pe
nale sia alla paralisi detta giu
stizia civile; l'emanazione di 
norme che assicurino l'effetti
va difesa del' meno abbienti. 
l'approvazione delle riforme 
legislative da tempo indicale 
unitariamente, quali le, misure 
anticipatrici del nuovo proces
so civile, l'istituzione del giudi
ce di pace e l'effettiva « fun
zionale revisione delle circo
scrizioni giudiziarie». 

Un'ultima richiesta, .prose
gue la nota del Comitato, è «il 
potenziamento degli organi di 
polizia giudiziaria». Queste ri
chieste, spiegano giudici e av
vocati, «hanno (inora avuto ri
sposte tardive, deludenti e in
sufficienti». Per questo il Comi
tato ha confermalo l'agnazio
ne del 12 e 13 giugno. 

Il Comitato, inoltre, «chiede 
che i punti sopraindicati costi-

Sfratti 
Il Comune 
requisisce 
una casa 
•ai FIRENZE É la prima volta 
che un Comune requisisce un 
appartamento privato per tu
telare chi si trova slrattilo. Lo 
ha detto ieri Fabrizio Battalo. 
ni, assessore alla casa del Co-*' 
mune di Firenze, nel dare no
tìzia dell'ordnanza del sinda
co che prende possesso, lino 
al 31 dicembre, dev'apparta-
mento in cui vive l'Iraniano 
Mahammad Javad Moamouz 
con moglie e due figli, minac
cialo da sfratto immediato. Il 
provvedimento £ stato preso -
ha spiegato l'assessore - per 
dare la possibilità alla lamiglla 
di traslocare nella nuova casa, 
comprata con un mutuo, solo 
quando sari costruita, cioè al
la line dell'anno. Viceversa la 
proprietaria non ha effettiva
mente bisogno dell'alloggio. 
perche ne ha ventuno intestati 
a suo nome, più altri a nome 
dei fiali. Davanti al riliuto dei 
proprietari di rinviare lo sfratto 
di otto mesi, senza neanche 
avere la possibilità di sistema
re la famiglia di Noarnouz, la 
decisione del Comune di re
quisire l'appartamento. Te
nendo conto peto, ha precisa
to l'assessore fiorentino, che 
questo e un caso eccezionale, 
perché la requisizione non 
può risolvere il problema de
gli sfratti. «Olire a risolvere un 
problema familiare - ha detto 
Badaloni - vogliamo lanciare 
un messaggio al ministro Fer
ri, all'eventuale governo e al 
Parlamento. Perché se non 
tanno qualcosa di concreto, 
avremo uno stato di calamita 
permanente» 

tujicano prioritario impegno 
del'nuovo jovemm sollecita 
nel frattempo tutte le rasure 
che: rientrino negli affari cor-
rerttfcawpJacnelIParlaaien-
locartene in periodo di crisidl 
governo proseoua I suoi lavori 
subprobfcrni della giustizia in 
relazione alla loro lugana a 

Gli avvocati e I magistrati «ai 
rhotoono a tuW I cittadini e in 
particolare a coloro che daHo 
sciopero potranno subire di
sagi (che peraltro saranno 
contenuti nei limiti più ridotti) 
per sottolineare come la pro-
damata Iniziativa non rispon
da ari Interessi di categoria, 
ma costituisca una forte ri
chiesta di feggj, strutture, mez
zi par il buon funzionamento 
d e b giustizia». 

Le rappresentanze del giu
dici e de) rrtondolorense han
no chiesto incontri alla segre
terie dei parliti politici, Un col
loquio coni dirigenU del Pei» 
gii fissato per il pomeriggio di 
lunedi. 

Gli «Meati milanesi, per 
parte loro, non aderiranno al
io sciopero, lq un documento, 
emesso al termine di una riu
nione di categoria, si dice che 
•il Consiglio dell'Ordina dagli 
avvocati e procuratóri di Mila-
no ha espresso preoccupa»*). 
ne pah la carenza di produtll-
vHt ad efficienze del sistema 
giudiziario, per i ritardi a le 
(nenie del alterna legislativo 
ed esecutivo che rendono gra
ve la situazione attualo. Tutta
via, considerato che non può 
non essere manifestala dóve-
rosa riserva per le modalità di 
protesta di un potere dèlio 
Stato che, con l'astensione to
tale dalla attività Istituzionale, 
ulteriormente aggraverebbe la 
stessa situazione, dichiara di 
non aderire allo sciopero.. 

Aied 

Contraccettivi 
più richiesti 
dopo gli spot 
gal ROMA Aumenta la rì-
ch'leii'à ' cbntraccettivaf'!»r'* 
avuto infatti un ìnctemento 
del 14% In seguilo alla.caa>-
pagna, d'Informazione e ,d i 
promozione avviata due mesi 
la dall'Aied. Allo scopo di ve
rificare In modo più articola
to la risposta della gente all'i
niziativa l'AIed ha parallela
mente condotto un sondag
gio distribuendo 8000 que
stionali a uomini e donne di 
ogni eia e ceto sociale. Dalle 
domande poste agli intervi
stati è emerso che il 71% del
le persone si è dichiarato fa
vorevole alla campagna Infor
mativa, Il 15% contrario ed 11 
14% indifferente. La maggio
ranza (73%) ha comunque 
osservato che l'iniziativa pud 
certamente contribuire a pre
venire l'aborto (in disaccor
do Il 14% e dubbioso il 13%) 
ma è nello stesso tempo con
vinta, nel 77% dei casi, ohe 
dovrebbe essere soprattutto il 
ministero della Sanila ad oc
cuparsene. li 52% dagli Inter
vistati ritiene inoltre che «l'a
borto è ancora usalo come 
mezzo contraccettivo e che 
l'attuale educazione per la li
mitazione delle nascite è in
sufficiente (£4%)» Una nuo
va campagna informativa ta
ra lanciata dall'associazione 
durante I mesi estivi conside
rati, per 11 maggior numero di 
rapporti sessuali rilevato, «a 
rischio». 

Venezia 
«•sonimersa» 

•Tal VENEZIA. Quella che si vede non e l'Immagine di una di
scarica. Non slamo In una penferia, ma nel cuore di Venezia, 
romantica citta degli innamorati che in questi giorni e rimasta 
sommersa da lonnelale di rifiuti. Uno sciopero del netturbini ha 
messo in ginocchio la città: lungo le calle si sono depositate 
montagne di Immondizia maleodorante che hannoscandaliz-
zato non poco le migliala di turisti andati a Venezia per rimirare 
ben altri scenari. 

Ecco perché il professor Giordano, direttore dell'Istituto Tumori di Napoli, è stato destituito 

iò i mali dell'ospedale: silurato 
TONI FONTANA 

• ROMA. Un siluramento 
preparato con cura, due anni 
di «appostamenti» al Pascale 
per saldare ti conto jn sospeso 
da quando il professor Gior
dano non si piegò alle minac
ce e smascherò un concorso 
truccato. Il professore era di
rettore dell'Istituto Tumon di 
Napoli, dove finalmente aveva 
portato un po' di aria nuova 
Ma il «commissano straordina
rio» inviato da Donat Caltin 
l'ha bocciato. Circa due anni 
fa, dunque, scattarono le ma
nette per tre cons.glien e si 
apri la strada al commissaria
mento, Invece di risanare i di
sastri del clientelisnxi, l'invia
lo di Donat Cattm però ha 
preferito trovare un capro 
espiatorio. 

La «sentenza* il professor 
Gktvan Giacomo Giordano,, in 

questi giorni ammalato, l'ha 
appresa a casa sua per telefo
no dai giornalisti, «destituito». 
E ancora una votla coraggio
samente ha commentato «In 
realta sono rimasto vittima di 
una congiura che vede uniti 
interessi convergenti" Quali è 
facile intuirlo Dall'altro capo 
di Napoli il commissario, l'av
vocato partenopeo Raffaele 
Iacono, democristiano, forza-
novtsta, dichiarava. «Adesso 
devo pensare al futuro II Pa
scale può risorgere e dovrò fa
re una scelta di prestigio» 

£ anche in questo caso non 
ci vuole molto intuito si toma 
aitVancien regime», al passato 
non proprio glorioso dell'o
spedale Ma attenzione que
sta non è una storia napoleta
na, ma uno spaccato della sa* 

nità italiana, terreno di con
quista e rendita parassitana 
per gruppi di potere e capi-
clientela Il Pascale 6 un istitu
zione prestigiosa, o almeno lo 
e Mata Uno dei trenta istituti 
nazionali a carattere scientifi
co, sganciati dalle Usi, che 
possono contare su una linea 
diretta con il governo per otte* 
nere soldi e poK re Dovrebbe
ro essere il flore all'occhiello 
della sanità italiana In realtà 
parte di questi istituti non ha 
ven e propri programmi di n* 
cerca, non produce scienza 

Spesso non sono neppure 
buoni ospedali 11 Pascale ne 
s<i qualcosa, È uno degli Istitu
ti Tumori più antichi d'Italia 
Oltre 400 posti letto, laborato
ri. una faraonica Day Clinic 
che ha inghiottito miliardi per 
la costruzione, ma pur essen
do finita da anni, non è mai 

stata aperta. £ il «polo» onco
logico napoletano, campano 
e per gran pane del Sud 

Al Pascale ha «regnato» per 
ventanni il professor D'Emco, 
chirurgo brindisino, propneta-
no di una casa di cura, già se-
natole liberale Due anni fa il 
professor Giordano, diventan
do direttore, si ntrovò tra le 
mani una situazione disastro
sa molti medici impegnati 
nell'assistenza dediti soprattu
to alla libera professione, 
troppi letti, pochi servizi, la 
Day Clinic monumentale vuo
ta, un piccolo prefabbricato 
destinato alla prevenzione, 
poco spazio (e organico ina
deguato) per la ricerca, nes
suna dimestichezza con il la
voro d'equipe. Una pesante 
eredita, generala dal patto tra 
interessi invididuali e clientele 
politiche 

E Giordano non tardò a 
scopnre il marcio, Da poco in
sediato, denunciò un concor
so truccato per sette posti am-
ministrativi. Gran parte del 
consiglio di amministrazione 
era coinvolto nell'«affare» che 
si concluse con tre arresti e tre 
condanne. Giordano sostenne 
addinttura di essere stato mi
nacciato per tacere. Venne 
nominato il commissario Ia
cono che invece di insediare il 
nuovo consiglio di ammini
strazione all'insegna della tra
sparenza, creò una commis
sione di «saggi». Scavalcò la 
commissione ricerca biomedi-
ca nazionale deputata a se
guire l'attività degli istituti spe
ciali, e puntò sul •processo* 
alla direzione scientifica, scel
ta come capro espiarono per 
lo sfascio trentennale dell'Isti
tuto 

1 tre «saggi» sono figure no
te.- il professor Veronesi dell'I
stituto di Milano, il professor 
Caputo del Resina Elena di 
Roma (ospedale che è stato 
oggetto di numerose interpel
lanze parlamentar», cui Donat 
Cattin non ha mai risposto, e 
che l'on. Rodotà ha definito 
come uno dei punti più bassi 
della saniti italiana} lì pro
fessor D'Acquino, direttore 
dell'Istituto Oncologico di 
Messina, già parlamentare del 
Msi, della Destra nazionale 
quindi del PI! e attuale sotto
segretario agli Interni, in 
aspettativa come direttore on
cologo 

La toro relazione «inchioda* 
Giordano Tra le accuse an* 
che quella di non aver curato 
i rapporti con il governo Cosi 
vendetta e fatta. Magistratura 
e Parlamento non hanno nul
la da dire? 

8 l'Unità 
Giovedì 
25 maggio 1989 

http://sarebbero.statl.asse


IN ITALIA 
•^Pi 

La polemica sui teologi 
Raggiunta una tregua 
tra segretario della Cei 
e superiore dèi Paolini 

ALCttTIttllfmi 
• CITTA D a VATICANO. Il 
•uperiore generile dèlia Con
gregazione del paolini, don 
Renalo Perini, ha avuto ieri un 
lungo e cordiale colloquio 
chiarilicaiore con il segretario 
generale della Cei. monsignor 
Camillo Ruini, che ha latto su
perare - come anemia un co
municato - le polemiche tra 
le riviste «leoni e •Famiglia 
Cruttaita» per le simpatie 
espresse per I 63 teologi e la 
Cei. «È stalo riconfermalo.- ri
leva il comunicato - l'apprez
zamento per la preterii» e l'o
pera pastorale dei paolini nel
la Chiesa italiana e, in pari 
tempo, don Perini e monsi
gnor Ruini hanno avuto l'op
portunità di chiarire la situa
zione che si era venuta a crea
re in merito a Informazioni, 
dichiarazioni, prese di posi
zione non corrispondenti alla 
verità riportate e amplificate 
da organi di informazione di 
varia Ispirazione». 

U verità è che, dopo l'an
nuncio dato dal cardinale 
Martini che intende incontrare 
in questi giorni I teologi Urina
tali della -lettera ai cristiana ai 
fine di addivenire ad una 
chiarificazione -soddisfacente 
per tutti, anche la-Cei, con 
l'Intelligente mediazione- di 
monsignor Ruini, ha scelto la 
via di un onorevole armistizio. 
Don Perini ha potuto spiegare 
che le riviste «Jesus» e •Fami
glia Cristiana1-, scrivendo che 
•la Chiesa deve avere il corag
gio di farsi provocami anche 
da, una lettera come quella 
dei 63 teologi, non avevano 
inteso affatto mancare di ri
spetto al Papa o al vescovi. 
D'altra parte, la Cei non 
avrebbe trovato conveniente 
ammettere che due Importanti 
riviste della più grossa casa 
editrice cattolica sono in dis
senso con (.vescovi anche 
perche, oggettivamente, que
sta tesi non era sostenibile. Di 
qui la costruttiva riconciliazio
ne, 

È mentre ieri la Radio Vati
cana trasmetteva il comunlca-

j ' iT t f i . " r»",'""iiIMIi 

to della curia di Milano per 
annunciare l'imminente in
contro tra Martini ed i teologi, 
il direttore di •Famiglia Cristia
na», Leonardo Zega, in Una 
breve dichiarazione all'Asca, 
ha espresso •soddisfazione 
ber l'esito positivo del chiari
mento» tra don Perini e mon
signor Ruini, Ha, inoltre, sotto
lineato che «se qualcuno ha 
letto ciò che abbiamo pubbli
cato sulla vicenda dei teologi, 
ha potuto rendersi conto che 
si è preferito il dialogo alla di
visione, l'unita alla rissa». Ze
ga ha, infine, rilevato che -la 
rivista è In sintonia con il suo 
vescovo, il cardinale Martini». 

Di fronte a questo clima di 
riconciliazione, che ha visto 
ieri a pranzo il cardinal Potetti 
e monsignor Ruini con il Papa 
per parlare di questi problemi, 
il settimanale 41 Sabato» é n-
masto solo a ironizzare sulle 
posizioni di .-Jesus» e di •Fami
glia Cristiana», additate in co
pertina come le riviste del 
•dissenso nella Chiesa italia
na». Il settimanale, notoria
mente legato agli esponenti di 
CI, tende ad enfatizzare una 
polemica che invece sta gra
dualmente rientrando. 

I problemi sollevati dai teo
logi, peto, restano e sono do
vuti al fatto che -nella Chiesa 
permane un rapporto pirami
dale Ira centro e periferia sen
za checi sia un reciproco dia
logo», tileva in una intervista 
ad «Avvenimenti» padre Ber
nhard Hàring che li aveva sol
levati per primo nel gennaio 
scorso in un articolo su -Il Re
gno», 

Ma dopo l'iniziativa del car
dinale Martini, deciso ad af
frontare la questione quando 
il 31 maggio-parteciperà alla 
riunione degli educatori del 
seminario teologico ambrosia
no, anche il presidente della 
Cei, Poletti, incoraggiato ien 
dai Papa, si sta orientando 
perché i vescovi, a livèllo dio
cesano, promuovano con gli 
studiosi te opportune chiarili-
cailoni. 

La Procura accusa Orlando, L'ingaggio di 98 edili 
la precedente giunta fu bocciato dal comitato 
e 47 consiglieri per provinciale di controllo 
una contestata delibera Ora deciderà il giudice 

Incriminato il pentacolore 
Sono stati incriminati Leoluca Orlando, sindaco di 
Palermo, Aldo Rizzo, vicesindaco (stralciata la -sua 
posizione, richiesta di autorizzazione a procedere 
perché deputato) e 47 fra consiglieri di tutti i partiti 
e giunta pentacolore. Reato ipotizzato: interesse pri
vato in atti di ufficio. 98 assunzioni (mai eseguite) 
al centro dello «scandalo», nato dai contrasti tra 
giunta e commissione provinciale di controllo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V I N O LODATO ' 

• • PALERMO II massiccio ac
cerchiamento giudiziario nei 
confronti della giunta Orlando 
comincia a dare i suoi pnriii 
risultati. 1) magistrato infatti 
sembra essersi convinto della 
colpevolezza degli ammini 
straton di Palazzo delle Aqui
le, ha deciso •'di stringere i 
tempi (si vota il 18 giugno), si 
è rivolto all'Ufficio istruzione 
ipotizzando il reato di interes
se privato in atti di ufficio I 
fatti presi in esame da Roberto 
Scarpinato (sostituto titolare 
di una delle inchieste più 
chiacchierate a palazzo di 
Giustizia) non si nfenscono -
è bene precisarlo - ali attuale 
maggioranza della quale fan
no parte anche i comunisti Si 
riferiscono al •pentacolore» 
(De, -Psdì, Verdi, Indipendenti 
di Sinistra e Citta per l'uomo) 
che nell'88, all'unanimità, de* 
liberò l'assunzione, per chia
mata diretta, di 98 fra portieri. 
custodi e guardiani di cantie
re È una stona complessa 

È scandita da due delibere 
di giunta e , altrettanti «mei» 
della commissione di control' 
lo. Un ping pong aspro che ha 
visto protagonisti non solo la 
giunta e La Cpc ma anche 

buona parte del consiglio co
munale (47 presenti su 80) 
che ratificò quella scelta e in 
quelle forme Tutto cominciò 
11 21 luglio '88 quando i capi
gruppo dei partiti presentaro
no un articolato ordine del 
giorno per impegnare la gium 
ta in quelle assunzioni. Messo 
ai voti in Consiglio (a scruti
nio palese) il documento re
gistrò un'unica astensione: 
quella di Rosalba Beltomare, 
democnstiana Successiva
mente i «cinque» approvarono 
la delibera (a scrutinio segre
to) questa volta all'unanimità 
È da precisare che la giunta 
inserì una clausola le assun
zioni dovevano essere subor
dinate alla verifica dei carichi 
pendenti e del curriculum oc
cupazionale dei 98, verifica 
assegnata al segretano gene
rale del Comune 

A\ giudizio della Cpc fu du
ro Nelle sue motivazioni par
lò di «eccesso di' potere . 
scelte arbitrane. discreziona
lità . ». Ma è questo il passag
gio più pesante «Si potrebbe 
ipotizzare che fra edili e giun
ta esista un rapporto fiducia-
no.. un'isola di pnvilegio fra 

È mp^fésort che fàggi terròrfezato 
,JÉ Dalla Chiesa 

Rintracciato negli Emirati Arabi 
La Corte d'appello del maxiprocesso ha rintrac
ciato l'unico-testimone oculare della strage Dalla 
Chiesa. È un professore àrabo che la sera del 3 
settembre dell 82 si, trovava casualmente sul luogo 
dell'agguato contro il generale prefetto, la moglie 
e l'agente di Scorta. Mohammed Al Aidarousi 
Sembrava essersi volatilizzato. Adesso, a sette an
ni dall'eccidio, ha accettato di parlare. 

"" numucovmui 
• I PALERMO, Tra settembre 
1982: un uomo percorre da 
solo via Isidoro Carini, a Paler
mo. Sta godendoti gli ultimi 
![iomi di vacanza. Nel buio, 
mprovvwamente, vede un'au

to uscire fuori strada, quattro 
uomini che .& circondano e 
armi In pugno scaricano una 
pioggia di piombo all'Interno 
dell'abitacolo. Dentro ci sono 
11 generale Cario Alberto Palla 
Chiesa e sua moglie Emanue
la Setti Carraro. I l testimone, 
Mohammed Al Aidarousi, un 
docente universitario arabo 
che stava trascorrendo le ferie 
nel capoluogo siciliano, ha vi

sto tutto. Sarebbe in grado di 
ricostruire tutte le fasi del 
massacro di via Carini ma, im
paurito, decide di restare zitto 
e di lasciare al più presto Pa
lermo. Prima di far perdere te 
sue tracce, però, si confida 
con un amico poliziotto. Sara 
quest'ultimo a svelare al giudi
ce istruttore Giovanni Falcone, 
l'esistenza del misterioso e 
importante testimone, I giudi
ci del pool antimafia nel corso 
dell'istruzione del maxipro
cesso cercarono più volte di 
mettersi in contatto con il pro
fessore arabo ma senza suc
cesso. L'uomo sembrava es

sersi volatilizzato Più tardi an
che la Corte d'assise del pro
cessone tenterà di rintracciar
lo ma anche in questo caso i 
giudici palermitani saranno 
poco fortunati. Adesso, a sette 
anni dalla strage Dalla Chiesa, 
Al Aidarousi potrà finalmente 
raccontare alla giustizia italia
na tutto quello che sa sull'ec
cidio di via Carini La Corte 
d'appello del maxiprocesso, 
presieduta da Vincenzo Pal-
meglano, ha nntracciato il te
stimone in una città degli Emi
rati arabi dove Aidarousi vive. 
Sarà ascoltato, per rogatoria 
intemazionale, nelle prossime 
settimane da un emissano 
della Corte d'appello palermi
tana, Ma ad un patto che le 
domande gli vengano poste 
per iscritto ed in arabo 

Che tipo di contributo potrà 
fornire l'inafferrabile leste7 Ha 
davvero cose importanti da di
re su uno dei più terribili cn-
mini della mafia7 

«Questo non possiamo sa
perlo - dice il presidente Pal
mellano - il nostro sforzo è 

quello di arrivare alla verità, e 
in questa ottica ci muoviamo*. 
Se davvero il professore arabo 
dovesse rivelare particolari 
inediti, almeno per quel che 
riguarda la dinamica della 
strage, l'uccisione del genera
le-prefetto, di sua moglie e 
dell'agente di scorta Domeni
co Russo, potrebbe presto 
avere un mistero in meno Per 
l'eccidio di via Canni, in pn-
mo grado, furono o (.dannati 
all'ergastolo tutti gli esponenti 
della cupola mafiosa, indicati 
da Buscetta e Contomo come 
ì mandanti. Secondo i due 
pentiti, a sparare in via Canni 
fu un gruppo di fuoco misto, 
composto da sican palermita
ni e catanesl tra cui Nitto San-
tapaola (ancora latitante) e 
Mano Prestifilippo. rimasto uc
ciso in un agguato nel settem
bre del 1987 

L'inchiesta giudiziaria sul
l'assassinio di Cario Alberto 
Dalla Chiesa, negli anni, è sta
la segnata, come si sa, anche 

, dall'intervento di testimoni 
poco attendìbili. 

Marinaio violenta ragazza 
A bordo c'è uno stupratore 
La polizia blocca nave 
algerina davanti a Fiume 
M FIUME. Le autorità di 
polizia di Hume hanno 
bloccato una nave, attracca
ta nel porto, perché a bordo 
c'è uno stupratore: finche 
non sarà stato consegnato, 
dicono, l'imbarcazione non 
potrà uscire In mare aperto, 
Ed ecco la vicenda che c'è 
dietro: Sadui Sodane, 26 an
ni, marittimo a bordo della 
•OaraDjebilet», nave di ban
diera algerina, scende a ter
ra, nella citta Iugoslava, per 
trascorrere le sue ore di per
messo. In un caffè d i Abba
i l a avvicina una ragazza di 
22 anni. Uè rivolge approcci, 
ma la giovane non ne vuole 
sapere. Alla line lei s'allonta
na dal locale. Lui la segue e, 

in un parcheggio II vicino, la 
violenta. Dopodiché inforca 
un tassi e si rifugia a bordo 
della sua nave. Ma la ragaz
za ha denunciato l'accaduto 
alla polizia e ha fornito indi
cazioni tali da risalire all'i
dentità di chi ha abusato di 
lei. Sicché la polizia si pre
senta alla "Gara Diebilet», 
però le viene impedito di sa
lire a bordo. Ora sono in 
corso trattative diplomatiche 
per ottenere la consegna di 
Sadui Sodane. Nel frattem
po, finché il comandante 
non acconsentirà a .ceder
lo» alla polizia Iugoslava, la 
nave resterà alla tada, senza 
il permesso per ripartire. 

Arrestati 4 carabinieri 
In cambio di milioni 
non sequestravamo cassette 
di contrabbando 
m POMIGUANO D'ARCO 
(Napoli). Quattro carabinie
ri del gruppo «Napoli secon
do» sono stati arrestali con 
l'accusa di concussione 

Secondo quanto si è ap
preso, i militari - di cui non 
sono stati resi noti i nomi -
non avrebbero requisito 
materiale di contrabbando 
in tre negozi di videocasset
te, ricevendo in cambio do
dici videocassette e due mi
lioni e 900mila lire com
plessivamente. 

Al termine della prima fa
se dell'istruttoria, il giudice 
istruttore Paolo Mancuso ha 
emesso nei confronti dei 

Leoluca Orlando Aldo Rizzo 

le migliaia di disoccupati pa
lermitani in lavoie di coloro 
che fortunatamente hanno 
potuto fruire di conoscenze e 
•segnalazioni» all'interno del-
l'amministrazione comunale». 
D'altra parte che questo orga
nismo non sia mai stato parti
colarmente benevolo verso il 
•pentacolore» a Palermo è ar
cinoto. Non si contano le deli-
bere della giunta Orlando-Riz-
zo naufragate per i più dispa
rati motivi Quindi é compren
sibile che. di fronte alla se
conda delibera analoga alla 
pnma, la Cpc si sia nvolta alla 
magistratura 

Il dossier giunse sulla scn-
vania del sostituto Paolo Giu
dice che ben presto dovette 
passare la mano a Scarpinato 

perché nominato nel frattem
po sostituto procuratore gene
rale. Un particolare interes
sante in realtà 1 98 non sono 
mai stati assunti Furono se
guiti cnten limpidi nell'indivi
duazione di quella rosa di no
minativi7 Scarpinato, chieden
do ali Ufficio istiuzione di for
malizzare l'inchiesta, nsponde 
implicitamente di no. Ien sera, 
appresa la notizia, il sindaco 
Orlando fra Tallio ha dichiara
to 'L'atto deliberativo è stato 
adottato dal Consiglio comu
nale all'unanimità, ma il prov
vedimento non ha avuto corso 
e nessuna assunzione è stata 
effettuata peiché pnma si do
veva accertare l'esistenza dei 
requisiti stabiliti dalla legge». 

E ancora • . si tratta di do

mande che si nfenscono a 
persone che in più occasioni 
hanno manifestato la dram
maticità della loro condizione 
con gesti eclatanti come la 
permanenza per giorni e notti 
sui tetti del palazzo comunale 
e con l'occupazione della cat
tedrale...». L'incriminazione 
cade comunque in un mo
mento delicato dei rapporti 
fra una parte della magistratu-

, la palermitana e la giunta Or
lando. Qualche settimana fa, 
all'indomani della raffica di 
assoluzioni al maxi-ter a Cosa 
nostra (presidente Ftinzival-
l i) , il pubblico ministero Gian
franco Garofalo si sfogo con I 
cronisti -Se si cantano le 
mandi inchieste che ci sono a 
Palermo e che stranamente n-
guardano l'attuai*» giunta co
mincio a chiedermi qua! è l'o* 
bieWyo che si vuole persegui
le». 

Chiamato a rapporto dal 
Csm per spiegare affermazioni 
tanto clamorose, Garofalo fe
ce marcia indietro- -Dissi quel
le frasi perché ero molto ama
reggialo». Questa mattina, in
tanto, sul banco degli imputa
ti, siederanno 14 Iscritti al 
•Coordinamento antimafia». 
Vengono processati su richie
sta dell'onorevole democri
stiano Giuseppe Avellone, in
cluso, alla vigilia delie politi
che '87, in una rosa di candi
dati «chiacchierati». La crona
ca non segnala invece atti 
concreti della Procura su ese-
cuton e mandanti dei grandi 
delitti. Molto probabilmente 
nei giorni della sua «amarez
za», il giudice Garofalo ebbe il 
mento di dire una sacrosanta 
seppur scomoda venta. 

Inaili 
a Sangemini 
Comune chiède 
risarcimento 

Il Comune di Sangemini ha aperto un contenzioso giuridico 
con lo Stato. Il motivo nasce da un incidente stradale d i 
quattro anni fa, allorché una autocisterna dell'aeronautica 
militare, transitando lungo la «E/4S» nel tratto di territorio 
del Comune di Sangemini, fini fuori strada rotolando, per 
una scalpata. La grande quantità di olia combustibile che 
trasportava fuorusci, creando problemi d'inquinamento 
per la presenza nell'i zona di sorgenti di acqua minerale, t i . 
Comune provvide alla bonifica con un onere economico d i 
circa 170 milioni, dei quali sono una piccola parte è aiuti 
risarcita. Dopo quattro anni di mutili solleciti, il consiglio 
comunale di Sangemini all'unanimità ha deciso di avviare 
un'azione giudiziaria nei confronti dello Stato. 

Nube tossica 
a Orbassano 
Forse l'attfvttà 
di una fornace 

Secondo gli esperti del mi
nistero dell'Ambiente giunti 
a Torino per affrontare la vi-

Contro io smog 
il pretore 
fa sequestrare 
trenta auto 

cenda della .nube» di Or-
banano, nell'hinterland to
rinese, all'origine, dell'inqui
namento vi potrebbe «ssere 

n _ m . » . . n B » _ anche l'attività di una forna
ce, situata nelle vicinarne 

dei luoghi in cui circa un centinaio di persone hanno de
nunciato malori. Intanto sul tavolo del magistrato è arrivalo 
un rapporto dell'unità samtana di Orbassano. secondo II 
quale vi sarebbe un «nesso causale» tra gli inquinamenti e 
l'attività dell'azienda di trattamento rifiuti «Servizi industria
li». Anche la Regione ha trasmesso oggi alla pretura un'atri- • 
pia documentazione sulle autorizzazioni concesse dalla -
ditta di Orbassano posta sotto accusa. 

Il pretore della Spezia ha di
chiarato «guerra» alle auto 
che inquinano, una «guerra» 
condotta senza clamori m a , 
che sta mettendo a rumore 
Il mondo degli automobili
sti. Il pretore cosiddetto •an
tismog» si chiama Bruno 
Giardina e ha già disposto il 

sequestro di una trentina di vetture che producevano scari
chi inquinanti. Il magistrato ha affidato speciali controlli ad 
una pattuglia di vigili urbani muniti di opacimetro, uno stili- ^ 
mento che viene collegato al tubo di scappamento del 
mezzo e che è in grado di rilevare la quantità e la qualità 
dei gas emessi. Quando le sostanze inquinanti superano il 
limite consentito dalla legge I vigili bloccano la vettura che 
viene sequestrata dal pretore. Il primo sequestro è avvenuto 
un mese fa: era un autobus dell'azienda dei trasporti con
sortile. 

Uno scippatore, Guido Cor
redino. di 24 anni, è stato ri
coverato stamane nell'ospe
dale Pellegrini di Napoli per 
aver ingoiato una grossa * 
collana d'oro. Il giovane 
pregiudicato poco prima 

_••>•>_••••»»»»»»»»»»««•«• aveva strappato dal collo di 
una giovane il «collier» del 

peso di circa tre etu ma, 'istosl inseguito da una pattuglia 
dei carabinieri, nel tentativo di diafani dell'oggetto, l'aveva 
inghiottito, cercando poi di dileguerai tra la gente. Lo scip
patore e stato ugualmente individuato ed arrestato. 

Ingoia 
una collana 
scippata 
E ricoverato 

quattro, dei quali uno 
avrebbe avuto nella vicenda 
soltanto un ruolo seconda
rio, altrettanti mandati di 
cattura, concedendo loro il 
beneficio degli arresti domi
ciliari. 

Le indagini sul contrab
bando di materiale cinema
tografico, cominciate qual
che tempo fa da parte dei 
carabinieri del gruppo «Na
poli secondo», hanno porta
to in breve tempo a sospet
tare dei quattro militari. 

Successivi approfondi
menti delle indagini hanno 
determinato l'accertariiento 
delle responsabilità. 

Nrtovo Fornet Blu, senza soda caustica, è una novità. M a non è una novità che Fornet 
non danneggi la fascia d'ozono. Da sempre nello sua formula non ci sono sostanze dannose 
per»Tatmosfero terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione ve lo conferma. 

L«2ì2l 
Nuovo Fornet Slu non contiene soda caustica e quindi, se usato correttamente, non provoca 
bruciori ad occhi e gola. Nuovo Fornet Blu, un'insuperabile efficacia per la pulizio di forni, 
fornèlli, pentole e barbecue. 

«S 
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Prostitute 
Sono sposati 
i clienti 
più assidui 
••ROMA, Sono gli uomini 
•posati i più assidui citerai 

, dell* prostitute. Il dato emer
ge da una inchiesta sulla 
prostituzione In Italia con
dotti da •Avvenimenti, (òg
gi In edicola) sulla base di 
un'Indagine dell'Aspe, del 
gruppo •Abele- di Don Ciot
ti. Ad un sondaggio, le don
ne Intervistate hanno rispo
sto che i lóro olienti sono 
•potati (85,3*). Seguono i 
celibi (46,6*) e 1 vedovi 
(3,1%), La percentuale e su
periore a cento perché era 
possibile più di una risposta. 

La categoria più rappre
sentata tra I clienti delle pro
stitute 6 quella degli operai 
1*7,7%), seguiti dal com
mercianti (39,7*), dal mili
tari (36, IX), dai professioni-
sti (30,9*) e digli Impiegati 
(9,8*); • 

Secondo don Luigi Ciotti, 
che da anni segue a Torino 
H fenomeno della prostitu
itone, «dalla'strada molte 
prostltule si sono ritirate nel
le apparenti sicurezze di ap
partamenti o negozi». Sui 
marciapiedi si incontrano 
ormi! «per lo più straniere e 
tossicodipendenti. iSono ri
maste quasi solo loro, con 
molti inveititi e qualche 
transessuale, a contendersi II 
mercato della strada.. 

Maximulta 
Non registrò 
vendita auto: 
8 milioni 
• BRESSANONE (Bolzano). 
Claudio Stefani, 35 anni di 
Bressanone, dovrà pagare 
otto milioni di multa per 
avere venduto la propria au
to ad un nomade che non 
aveva provveduto a trascri
vere il cambio di proprietà 
presso il Pubblico registro 
automobilistico (Fra) . Nel 
1981 lo Stefani vendette là 
propria •Mercedes» a Fran
cesco Hudorovic, che oltre a 
non trascrivere la proprietà 
del mezzo non pagò mai né 
la tassa di circolazione pri
ma, né quella di possesso 
poi. Nell'86 il nomade fu uc
ciso a Bolzano da scono
sciuti con un colpo di pisto
la alla tempia e cosi lo Stefa
ni non riuscì a far eseguire la 
registrazione del contratto 
presso il Pra. 

Nello stesso anno il tribu
nale di Bolzano emise una 
sentenza di perdita di pos
sesso della vettura, della 
quale non è rimasta traccia, 
ma l'ufficio del registro di 
Bressanone esige che quan
to dovuto sino a quella data 
sia comunque pagato. 

Se lo Stefani non provve
dere verri disposto un pi
gnoramento dei suoi beni a 
copertura della somma do
vuta allo Stato. 

Sequestrate dal pretore 
4887 tonnellate 
di cereali contaminati 
Provengono dalla Grecia 

Nel settembre scorso 
un caso analogo 
conclusosi con la condanna 
di una società pugliese 

A Bali ancora grano radioattivo 
importato dalla «Ferruzzi» 
Il pretore penale di Bari Nicola Colaianni ha ordi
nato il sequestro di 4887 tonnellate di grano cu
stodito da un anno nei silos del porto della capo
luogo pugliese. Proviene dalla Grecia, importato 
da una consociata del «gruppo Ferruzzi». La so
cietà ha detto di non averlo ancora .sdoganato 
perché in attesa dei risultati delle analisi. Analoga 
scoperta nel settembre scorso. 

O N O F R I O W l 

• BARI. Dal 25 maggio 1988 
quei 4Bmila quintali di grano 
giacevano nei silos del porlo 
di Bari. Solo negli ultimi giorni 
si è scoperto che sono conta
minali ben oltre i limiti .con-
sentiti dalle norme Cee: le 
analisi disposte dal sostituto 
procuratore Carlo Capraio ed 
effettuate dall'Istituto regiona
le rooprolilaruco di Foggia 
hanno permesso di rilevare 
una radioattività di 614 bec
querel per chilogrammo, con
tro i seicento indicati come 
soglia massima. G i i venerdì 

scorso Capristo aveva ordina
to Il sequestro amministrativo 
del grano. Un provvedimento 
lesosi necessario perché era 
custodito in un'area doganale 
e quindi extraterritoriale. Ieri 
la dogana marittima ha posto 
tutto definitivamente sotto se
questro su disposizione del 
pretore Nicola Colaianni. in
tervenuto non appena sono 
stati resi noli i risultati delle 
analisi. 

Le 48 tonnellate di cereali 
erano slate trasportate in Pu
glia dalla motonave >Sun 

Luck» per conio della società 
•Granarie, di Catania, una 
consociata del «gruppo Fer
ruzzi». Il primo segnale d'allar
me è giunto nel giorni scorsi 
da Piacenza, dove la Usi - su 
incarico della stessa Ferruzzi -
aveva analizzato alcuni cam
pioni del grano stivato a Bari. 
L'Uniti sanitaria locale emilia; 
na, una volli riscontrato l'ele
vato lasso di radioattiviti, ave
va avvertito la magistratura 
barese, che ha disposto ulte
riori accertamenti sanitari. Ol
tre che all'Istituto zooprotilatti-
co di Foggia, anche l'Enea di 
Rotohdella ha avuto l'Incarico 
si esprimere il proprio parere: 
i risultati non sono ancora no
li ufficialmente, ma sembra 
che anche in questo caso non 
siano per nulla tranquillizzan
ti. Probabilmente II grano è 
stato contaminilo all'epoca 
del disastra di Cemobyl. 

Quale sarebbe stato i) suo 
destino se non fosse stato 
bloccato a Bari? A quanto pa

re. se non si fossero creati in
loppi, sarebbe slato esportato 
in un paese dell'Est europeo. 
Per altro l'ingente panila di 
cereali aveva gl i percorso una 
strada piuttosto contorta: do
po l'importazione dalla Gre
cia, il «gruppo Ferruzzi. lo ave
va venduto all'Arnia (azienda 
di Stato per il mercato agrico
lo) , dalla quale lo aveva dopo 
alcuni mesi riacquistato per 
venderlo all'estero. La •Ferruz
zi. ha comunque reso noto 
che stava attendimelo I risultati 
delle analisi alfidate all'Usi 
piacentina prima di commer
cializzare i| prodotto. 

Gi i nel settembre scorso si 
é verificato un avvenimento 
analogo. Dalla nave cipriota 
•Alexandre», proveniente da 
Salonicco, fu scaricata e sdo
ganata, prima di conoscere i 
risultati delle analisi, una par
tita di 2364 tonnellate di gra
no radioattivo, l o aveva im
portato una società agro-ali
mentare pugliese, la Nlnivaggi 

di Altamura (Bari). In parte, 
al momento della scoperta, 
era gi i stato miscelato con 
grano non contaminato, tanto 
che la radioattiviti risulto, in 
alcuni casi, mediamente assai 
minore. La motonave, con il 
suo pericoloso carico, fu ri
spedita in Grecia. Il 12 aprile 
scorso il vÉepresidenle e II le
gale rappresentante della so
cietà,. accusati di aver intro
dotto in Italia il cereale, sono 
stati condannali a quattro me
si di arresto e al risarcimento 
dei danni a favore di Unione 
consumatori, Lega ambiente e 
Comune di Altamura, costitui
tisi parti civili. Pare che il sosti
tuto procuratore Carlo Capri
sto sia sulle tracce di un'orga
nizzazione la quale, approfit
tando di una legislazione co
munitaria non chiara, ha ri
venduto . e continua a 
immettere sul mercato italia
no tonnellate di grano greco 
contaminalo dalla nube di 

. Cemobyl. 

Ieri il pm ha chiesto 190 anni di reclusione 

«Trenta e frode» alla Sapienza 
Laurea addio per 66 ex studenti 
Per settanta fra studenti e Impiegati dell'Università 
•La Sapienza» di Roma è arrivato il momento della 
verità. Sono tutti accusati di aver comprato e ven
duto esami e lauree. Nell'udienza di ieri il pubblico 
ministero ha chiesto la condanna di tutti per corru
zione e falso (in tutto 190 anni di carcere) e l'an
nullamento degli esami sostenuti. Nel mirino della 
magistratura ci sono altri mille studenti, 

M A U R I Z I O H M T U N A 

• • R O M A . Il pubblico mini
stero li ha bocciati. Contano-
vanta anni di reclusione, 135 
milioni di multa, nessuna as
soluzione. La pubblica accusa 
ha usalo II pugno duro nel 
processo per il .trenta e fro
de». Secondo il pm Sante Spi
naci tutti e settanta gli imputa
ti sono responsabili di c'orru-
llone e falso. Le condanne ri
chieste vanno da un massimo 
di otto anni a un minimo di 
un anno e quattro mesi. Per 
alcuni di loro e slata anche 
chiesta l'Interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. 

Le posizioni peggiori riguar
dano gli impiegati della segre
teria della facoltà di Econo
mia e commercio, quella da 
l u i e partito lo scandalo. Otto 
anni e sei mesi per Claudio 

Caltanissetta 
Chiede 
di andare 
in carcere 
• CALTANISETTA. Un de
tenuto agli arresti domicilia
ri, Alberto Rlndone, di 50 
anni, si è presentato dal ca
rabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria di Caltanis
setta chiedendo dj tornare 
In carcere per «poter fruire 
dell'ora d'aria*. 

Alberto Rlndone è 11 pa
dre di Giusi, la minorenne 
che 1122 luglio scorso ucci
se nella piazza principale di 
Rlesi, l'ex fidanzato, Giusep
pe Porrovecchio, che l'ave-
v » abbandonata per un'al
tra ragazza. La giovane è 
già stata condannata a M 
anni dal Tribunale per 1 mi
norenni; Il padre,'che dovrà 
essere giudicato in Corte 
d'assise, è accusato di con
corso nell'omicidio. 

•Quella casa e peggio del 
carcere - ha detto Rindone 
al carabinieri - a starci den
tro mi sembra di Impazzire». 
In attesa che la Corte d'assi
se d i Caltanissetta decida 
suilajnconsueta richiesta, Il 
d c t M o 6 stato riaccompa-
g n a W a casa. I difensori di 
Rlndone, frattanto, hanno 

ta perizia psichla-
aUH'Ioro assistito. 

Flammlni e Gabriella Pozzi, 
sette anni e sei mesi per Gian
carlo Glovannucci. Per il bi
dello della facoltà, Ennio 
Proietti, il magistrato ha inve
ce chiesto uno «sconto», solo 
sei anni. La differenza sta nel 
fatto d ie il bidello, nel corso 
già dell'istruttoria che del di
battimento, ha sempre am
messo le sue responsabilità. 
Gli altri hanno sempre negato 
ogni addebito. Faustino Mez
zanotte e Claudio Castana, 
due studenti che, secondo 
l'accusa, rappresenterebbero 
un momento fondamentale 
nella compravendita delle lau
ree. 

Esami comprati, firme falsi
ficate: lo scandalo nacque nel 
1985, In seguito ad un esposto 
presentato dall'allori rettore 

Antonio Ruben!, Troppi casi 
sospetti, libretti universitari 
smarriti, esami che gli inse
gnanti non ricordavano. Il 
commissariato dell'università 
dispose un'indagine, che do
po brevissimo tempo si allar
gò a macchia d'olio, tanto da 
coinvolgere, oltre alla facoltà 
di Economia e commercio, 
anche quelle di Giurispruden
za e di Lettere e Filosofia. 

Sono finiti direttamente dal
ie aule dell'università a quelle 
del tribunale. Esisteva un vero 
e proprio •tariffario*. Dalle 
200 000 lire per un esame in 
Diritto privato, fino a un milio
ne per Statistica o Scienza 
delle finanze. Come avveniva 
la truffa? Nel modo più sem
plice e moderno: attraverso 
l'elaboratore centrale, il com
puter al quale è affidato il 
compito di registrare i voli, li 
personale di segreteria pren
deva i registri e i verbali d'esa
me e li nempiva. Venivano 
sottoscntti con la firma apocri
fa dei professore e quella au
tentica dello studente. Infine 
tutto veniva riversato nel com
puter centrale. Poi allo stu
dente non restava atiro che 
fingere di aver perso il libretto 

universitario. Attraverso il 
computer i voli e gli esami 
comprati erano inseriti nel 
nuovo libretto. Il gioco era fat
to. I falsificatori sono stati tra
diti da un solo, piccolo parti
colare: la firma degli studenti 
apposta dal -dritto», cioè con 
il verbale rivolto verso lo stu
dente. Ad ogni firma dì questo 
tipo corrispondeva un esame 
comprato. 

Dall'85 ad oggi l'inchiesta si 
è allargata, tino a coinvolgere 
un miglialo di «dottori» dalla 
laurea facile. Oltre al processo 
in corso, per altri 110 studenti 
di Giurisprudenza 6 stato già 
chiesto il rinvio a giudizio, E in 
Procura ci sono altre inchieste 
pendenti, per un totale di cir
ca ottocento inquisiti. Tutti 
per esami comprati, in varie 
facoltà. Nel frattempo sono di
ventati tutti stimati professioni
sti, medici, avvocati, funziona
ri. Per quelli sotto processo il 
pubblico ministero ha chiesto 
che, al momento della senten
za, vengano dichiarati nulli gli 
esami e le lauree nsultatì irre
golari. Ora, prima di consegui
re una laurea «regolare*, tutti 
dovranno cambiare la qualìfi
ca all'ufficio di collocamento. 

Troppe «insinuazioni» sui militari 

Zanone su Ustica 
«Querele ai denigratori» 

VITTORIO I U O O N I 

• I ROMA 11 ministro Zanone 
minaccia querele contro chi 
leda «l'onorabilità delle Forze 
armate», e osi persìstere in «in
sinuazioni ingiuste» a proposi
to deila strage-di Ustica. La 
strada scelta per il pronuncia
mento è un comunicato della 
Difesa: «Tutto ciò che si Dole
va fare per la ricerca della ve
rità - dice il ministro - a nove 
anni di distanza e stato com
piuto». «Dal risultati dell'Inda
gine dell'Aeronautica conclu
sa il 5 maggio - continua Za
none - non emergono re
sponsabilità dirette o indirette 
dell'Arma circa la causa o la 
spiegazione del disastro». An
cora: «La sciagura non è stata 
provocata dalle Forze armale 
italiane, e queste non posso
no essere Incolpate di reticen
ze e deplstaggio». Secondo il 
ministro, anche «la commis
sione d'indagine istituita dalla 
presidenza del Consiglio ha 
dimostrato la piena lealtà e la 
collaborazione fomite dalle 
Forze armate. A questo punto 
la parola è rimessa all'automa 
giudiziaria e alle eventuali ini
ziative che il Parlamento vorrà 
assumere». Ma un'ultima pa
rola la vuole aggiungere an
che lui: «Mentre è doveroso 
ogni rispetto verso le famiglie 
delle vittime - minaccia - non 

possono persistere insinuazio
ni Ingiuste a carico delle Forze 
armate, e si dovrà pertanto 
provvedere, ove occorra, ad 
incaricare l'Avvocatura dello 
Stato ad assumere la tutela 
della loro onorabilità nelle se
di competenti». 

Non si capisce bene a chi 
Zanone rivolga l'avvertimento: 
ai legali di parte civile che 
hanno avanzato al giudice 
istruttore richieste di incrimi
nazione di esponenti dell'Ae
ronautica7 Ai cronisti che con
testano ambiguità e impreci
sioni (quando non la distru
zione di documenti} da parte 
di uomini in divisa? Ai parla
mentari che chiedono luce sul 
mistero più tortitelo della vita 
italiana? Strano - e nervosissi
mo - modo di rispondere, 
mentre l'opinione pubblica 
solleva domande legìttime 
non sulle forze armate nel lo
ro complesso, bensì sui tana 
capitoli di questa tragica sto
ria che restano' oscuri chec
ché ne pensi il ministro. Fra i 
dubbiosi, fra l'altro, c*é anche 
il sottosegretario alle Finanze 
Stefano De Luca,, liberate co-, 
rfle Zanone, che proprio ien 
ha chiesto una commissione 
parlamentare d'Inchiesta «per 
individuare la nazionalità del
l'aereo che lanciò il mìssile* e 

•i responsabili di eventuali oc
cultamenti, depistiggi, reti
cenze o connivenze nell'am
bito dell'apparato statale». 

Intanto, la commissione 
parlamentare sulle stragi, pre
sieduta dall'on. Libero Guai* 
beri, si appresta a cominciare 
l'esame della relazione dei 
«sette saggi» di De Mita, depo
sitala in presidenza l'altra 
mattimi. Un primo «/-ambio di 
idee ha chiarito che l'eccidio 
di Ustica sarà per i commissa
ri una priorità assoluta, da 
esplorare in tutti gti aspetti sa
pendo che - ove mai venisse 
accertata una qualche respon
sabilità intema ad apparati 
dello stato - si apnrebbe una 
crisi istituzionale senza prece
denti. Quanto alla relazione, 
ien il senatore comunista 
Francesco Macis ha chiesto 
che venga distribuita ai mem
bri della commissione, per 
•l'esigenza di chiarezza e tra
sparenza su un episodio cosi 
grave». 

Altre novità giungono dal 
palazzo di giustizia, li sostituto 
procuratore romano Giorgio 
Santacroce si è rivolto alla 
commissione Blasi - i periti 
che individuarono in un missi
le la causa della strage - per
ché essi stessi suggeriscano 
quali nuovi quesiti - anche 
balistici - possano essere po
sti al giudice istruttore. 

A Milano la polizia l'ha trovata in un appartamento con altre ragazze 
Era finita in mano ad un uomo che la costringeva a rifornire irrogati 

A 1 3 anni, fuggita da casa, spacciava 
Una bambina di tredici anni, fuggita dai genitori 
che gestivano una giostra a Pavia, è finita a Mila
no in mano ad un uomo che l'ha costretta a 
spacciare eroina e forse anche a drogarsi e a pro
stituirsi. A consegnare la bambina al trafficante di 
stupefacenti è stata un'altra minorenne, una di
ciassettenne che ora è finita in carcere insieme al
l'uomo per induzione allo spaccio di droga. 

LUCA P A Z Z O 

• MILANO. Quando l'ispet
trice di pollila è entrata nel
l'appartamento occupato si 
e trovata di fronte uno spet
tacolo da stringere il cuore. 
Sporcizia ed abbandono 
ovunque: e soprattutto 
chiazze di sangue, battutoli 
d'ovina e «insuline da uno., 
le siringhe usate dagli eroi
nomani per inlettarsl/la dro
ga, Una scena abituale, pur
troppo, ogni volta che si en
tra nei cento luoghi che a 
Milano la droga ha trasfor
mato in ricoveri di sbandati. 
Ma ad angosciare l'ispettore 
e stato il ritrovarsi davanti, In 
mezzo a quel lereiume, le 
facce di due bambine cre
sciute troppo In fretta. Una 
spavalda, con uno sguardo 
duro e ostentato neglfocchl: 
l'altra più piccola, minuta, 

ma anche fai con un tentati
vo di durezza negli occhi. 
L'ispettrice l'ha guardata 
con esperienza da donna: 
•Questa qui non avrà più di 
dodici anni», si è detta. 

Si era sbagliata di poco: 
nell'appartamento di una di
gnitosa casa popolare di via 
Botticelli, occupato abusiva
mente un anno fa da una 
piccola tribù di spacciatori e 
dj sbandati, c'era finita an
che una bambina di tredici 
anni. Si chiama Monica, 
aveva abbandonato la sua 
famiglia II 13 maggio di que
st'anno ed era finita chissà 
come in mano allo slavo 
(ammesso che sia davvero 
uno slavo) che comandava 
la piccola tribù. E nel giro di 
pochi giorni si è ritrovata 

PstcN di droga sequestrati ultimamente a Milano 

con le tasche piene di eroi
na, spedita nelle vie alle 
spalle di piazzale Loreto a ri
fornire tossicomani e piccoli 
spacciatori. Ora il sedicente 
slavo è In carcere, con l'ac
cusa di induzione allo spac
cio di droga: ma contro di 
lui continuano le Indagini 
della polizia per verificare la 
fondatezza di altri sospetti, 
ancora più agghiaccianti, 
nati sul suo conto dopo la 

perquisizione dell'apparta
mento. Non si esclude, Infat
ti, che Monica possa essere 
stata convinta ad utilizzare 
lei stessa eroina o cocaina, 
né che possa essere siala 
costretta a prostituirsi per ii 
nanziare i movimenti di dro
ga e di denaro del suo nuo
vo padrone. 

Alle spalle Monica non ha 
una stona tacile: figlia dì gio
strai itineranti, era già fuggi
ta più di una volta dai geni

tori, era stata rinchiusa in 
istituti ed era fuggita anche 
da questi. L'ultima volta il 
padre l'aveva vista a Pavia, 
dove il piccolo luna park do
ve lavora la coppia era ap
prodato all'inizio di questo 
mese. Dalla citta sul Ticino 
la bambina era svanita di 
nuovo: era venuta, probabil
mente, subito a Milano e 
qui, negli ambienti di dispe
rati che gravitano intomo al

la Stazione centrale, era en
trata in contatto con un'altra 
ragazzina poco più grande 
di lei: Lidia A., diciassette 
anni appena, ma già alle 
spalle tre o quattro denunce 
per detenzione di droga. 

£ stata lei a porteria nella 
casa di via Botticelli: e qui 
sarebbe rimasta chissà 
quanto se due giorni fa la 
polizia non avesse deciso di 
tare irruzione nell'apparta
mento e di sgomberarlo, do
po le innumerevoli proteste 
dei vicini di casa. Nascosti in 
un vaso c'erano dieci dosi di 
eroina e quasi un chilo di 
una sostanza che e stata sot
toposta ad analisi. Al mo
mento dell'irruzione, Insie
me a Lidia, a Monica e ad 
altre due ragazze (due ven
tenni semidistrutte dall'eroi
na e dalla prostituzione), 
c'era il loro padrone: dice di 
chiamarsi Hysen Ramadan e 
con questo nome e già stato 
colpito da un foglio di via 
obbligatorio. Adesso è rin
chiuso a San Vittore, mentre 
la piccola Lidia è finita al 
carcere minorile femminile: 
e Monica, dopo una ricerca 
non facile del nuovo indiriz
zo della famiglia, e stata re
stituita ai genitori. 

Da 7 mesi 
è in crisi la Regione Campania. 
Il Gruppo Regionale del Pei 

dopo l'ultimo rinvio ha 
occupato la sede della 

Giunta. Ecco il programma 
degli incontri promossi per 

illustrare! motivi 
, dell'occupazione e per 

tentare di sbloccare questa -
intollerabile situazione 

Giovedì 
11,00 LAVORO (giovani, fabbriche, e tc ì 
12,30 UNIVERSITÀ E CULTURA 
17,00 SERVIZI SOCIALI (annuii , «te.) 

Venerdì 
10,30 AMMINISTRATORI (Comuni, Comunità Mont,, Prov.l 
11,30 DIPENDENTI REGIONALI 
12,30 SANITÀ 
16,00 CONFERENZA STAMPA 

ANGIUS-NAPOUTANO 
18,00 SINDACATI REGIONALI (Cgil-Cisl-Lil) 

Sabato 

9,30 OPERATORI TOSSICODIPENDENTI 
10,30 AGRICOLTURA 
11,30 TRASPORTI 
12,30 ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTICHE 

Lunedì 
10,00 ARTIGIANATO, COMMERCIO 
11,30 UNIONE INDUSTRIALI 
12,30 PICCOLA INDUSTRIA 
17,00 OPERATORI TURISTICI 

Dicono di voler portare 
la Campania in Europa 

e non sono in grado 
di darle un governo! 

ciTfJS 
01 SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D'ODO Al V.M. 

Avvito di gara 
Quiete AminmlitraUoM Indice g in di licltntono pinta col metodo di 
sui sfa». I h t m al logge 2.2.1173 n. 14. par l'oppino est (svari di 
maMlmUCM etraordlnerle In edfflol oeolaotlol di propria!* en
tramele. Ungono baio d'oppone L 1.171.M2.110. 
l'opera « anonimi eoo mutuo dt«s Casta Dtpoaitl • Preultl • con I 
tonai dal Mepormlo ponili. Situino contidoreto anomtJa od otchm 
dolo flora lo ottano erto ptonimtitwio uno perctntuele di ribello 
superiori i lo mula dote percwtuM dilli ottano ornmene Inonnwv 
leu fl un moto poreontiilo dri 20». Non concorrono •»• dilemmi. 
nono 01 t m meato owntueH offerte m eumonn. l i ditte chi Inundonu 
onoro «muto devono preierwe eomondo In bollo di L 6000. liti
gando eenltlesto AD» Minorale dm Co«mmod per l i cingoli 2 
oppure 60 D.M. 25.2.1912 e Importo m clauificiilone 5 ert. 2 Lieei 
76eYM, Indkiaete e: Comune di Sotto Sin Giovinnl • p i m i dilli 
H I H O M I » ! n. 20 • 200»» 8oiio Sen Glovinm entro II I giugno 1989. 
U ifcNMe d'invito non vMoolino l'AmrrMitriMno «minimi. 
S u a San Giovanni, 1S moggio 1989 

I l SI OnETAfllO GENERALE L'ASSeSSOM Al li.»». 
d., Angolo «erboro PeoquellmJM Iona 

CONSULTA DEL LAVORO 

Per un'Europa sociale. 
del lavoro, 

dei diritti di cittadinanza 

Ore 9,30 Introduzione di Antonio (Sassolino 
della Segreteria nazionale del Pei 

Ore 12,30 Intervento di Bruno Trent in 
Segretario generale della Cgil 

Ore 17,00 Conclusioni di Achille Occhetto 
Segretario generale del Pei 

M E R C O L E D Ì 3 1 M A G G I O 
H O T E L P A R C O D E I P R I N C I P I 

Via Mercadante, 15 - Roma - Tel. 00/67114C3 

i l loVOrO, ASSEMBLEA 
5 d i r i t t i ANNUALE 
• S i i ' • DEI DELEGATI AL 

laFillea g:«^sso 

l'Europa 

MARATEA „ 
2&27MAGGIÓ 
1989 

10 l'Unità 
Giovedì 
25 maggio 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Enimont 
Accuse Cee 
«Multa» 
all'Efim 
• ROMA La scure della Co
munità europea sugli agravi li-
scali per l'Enimont? Più volte 
minacciata nelle scorse setti
mane, adesso sembra proprio 
(almeno stando ad indisele: 
zioni raccolte a Bruxelles dal
l'Ansa) che I servizi della 
Commissione stiano orientan
dosi ad aprire una procedura 
(ormale di infrazione, di fatto 
un'inchiesta, nei confronti 
delle agevolazioni fiscali pre
viste per l'Enimont da un de
creto legge del governo. I fun
zionari di Bruxelles adombra
no la possibilità-che le agevo
lazioni fiscali alla Montedison 
(un migliaio di miliardi) si 
configurino di (atto come aluti 
non consentiti dall'attuale le
gislazione comunitaria. $e do
vesse prevalere tale tesi, la vi
cenda del polo chimico po
trebbe addirittura tornare in 
alto mare visto che più volte 
Raul Gardlnl ha ribadilo che 
lo sconto fiscale era una pre-
condizione Imnunclablle alla 
fusione tra la Montedison e la 
chimica dell'Eni. 

Ma se per l'Enimont siamo 
ancora alla fase preliminare, 
la mannaia della Comunità 
europea si e già abbattuta sui 
fondi pubblici versati ad Alu-
mlnla e Cpmsal, due aziende 
del settore alluminio del grup
po Eflm. SI tratta di 100 miliar
di eh* la Commissione ha giu
dicato come aiuti contran alle 
regole (Iella concorrenza Cee. 
In pratica, le due. società do
vranno restituire ì miliardi al 
mittente. U notizia e ancora 
ufficiosa In quanta II provvedi
mento non e stato ancora no
tificato formalmente alle auto
rità Italiane.. 

Anche il -caso Alfa» A'nel 
mirino dalla Comunità. In gio
co- tono 615 miliardi: 206,2 
miliardi per II 1985 e 408,9 mi
liardi per 11 19S6-87. U Fin-
meccanica potrebbe essere 
obbligata a restituirli. Non do
vrebbero Invece esservi conte
stazioni per la vendita dell'Al
fa alla Fiat. 

Dollaro forte, crollo a Londra 
La Germania in fase di attèsa 
Mentre a Tokio lo yen 
si è deprezzato ancora di più 

Galbraith: alti i tassi Usa 
La stretta monetaria è figlia 
della politica di bilancio 
Riunione del G7 presto a Parigi 

Sterlina ko, il tasso al 14% 
La Banca d'Inghilterra è la prima a gettare la spu
gna, stanca di vendere riserve per sostenere la sterli
na ha portato il tasso di sconto dal 13% al \A%, Di
ventano sempre più concrete le minacce di aumen
to anche in Giappone e Germania. Il dollaro resta 
infatti comodamente assiso sui due marchi (1460 li
re circa) e la Riserva federale degli Stati Uniti sem
bra avere rinunciato a intervenire al ribasso. 

M ROMA.' Lamentevoli le 
•spiegazioni» del cancelliere 
Inglese Nigel Lawson che 
chiama in causa l'inflazione 
mondiale e la mania spende
reccia dei suoi concittadini 
per negare l'evidenza: gli sfor
zi per dare un ruolo intema
zionale alla sterlina sono co
stosi ed inutili, appoggiandosi 
fra l'altro su forme di liberaliz
zazione dei capitali che desta
bilizzano l'economia del Re
gno Unito. 

L'accettazione da parte di 
Lawson della ipotesi di ingres
so della sterlina nell'accordo 
di cambio europeo riflette for
se Tamaro sconcerto degli in
glesi di fronte alla débàcle 
della loro moneta. All'interno 
del Sistema monetario euro
peo ia sterlina sarebbe stata 
meglio protetta dagli scossoni 
internazionali. Lo riconosce il 
governatore della Banca'd'In
ghilterra, Robin Ueigh.Pember-
ton, in una dichiarazione fatta ' 
Ieri. Le «limitazioni di-sovrani
tà* - vale a dire gli obblighi 
inerenti l'accordo di cambio -
avrebbero probatailmente mo
derato le politiche erronee 
che sonq alla base della crisi. 
Il Regno Unito è oggi l'unico 
grande paese industriale con 

inflazione sopra i'8%. 
La, Bundesbank potrebbe 

essere ancor più lontana da 
un aumento dei tassi dopo la 
decisione inglese. Lo sostiene 
Axcl Siedenberg, della Deute-
sche Bank, in una dichiarazio
ne all'Agi. Ma Siedenberg mo
tiva questo orientamento con 
la situazione intema tedesca; 
«Prevediamo, dice, una infla
zione del 3,2% nel mese di 
maggio e un attivo della bilan
cia commerciale di 10-12 mi
liardi di marchi*. Però ora c'è 
un fatto nuovo: l'aumento dei 
tassi in Germania rimettereb
be in discussione il cambio 
marco-sterlina a cui gli inglesi 
tengono In modo particolare. 

Nessun nuovo segnale da 
Tokio dove il dollaro ha sfon
dato il cambio di 143 yen. Gli 
interventi della Banca del 
Giappone sono, di retroguar
dia. Lèv.mjnaccia di aumento 
del tasso di sconto resta viva; 

"la decisione potrebbe interve
nire già oggi o domani se non 
vi saranno novità nella posi
zione della Riserva federale. 

Il vecchio economista John 
Kennet Galbraith ha detto ai 
giornalisti net corso di una vi
sita a Napoli che «e la politica 
di Bush, che continua quella 
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1.7.89 • 30.6.90 
alla rivista 

il fisco 

L. 285.000 48 numeri, con in omaggio i volumi "In
dici 1988 e 89" (L. 40.000), sconto di L. 32.000 (40%) 
•ni volumi "Indici ottennall 1980-87" al prezzo di 
L. 48.000 (invece di L. 80.000) a richiesta. Un rispar
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di Reagan, ed impone alti tas
si d'interesse è tasse basse, a 
far salire il dollaro». Galbraith 
è in Italia per ricevere il Pre
mio Scanno assegnato alla 
sua «Storia dell'economia», 

Mentre non è attesa alcuna 
novità vicina per le tasse, l'at
tenzione sì concentra sul Te
soro e la Riserva federale, La 
prossima settimana i ministri 
del gruppo dei Sette si vedono 
a Parigi in occasione di'una 
riunione dell'Organizzazione 
per la cooperazione economi
ca (Ocse). In tale occasione 
parleranno anche di equilibri 
monetan. Questa nunione 
può essere un buon motivo 
per dilazionare le decisioni 
sui tassi. Dipenderà da due 

fattori: quanto ritengano tolle
rabile la situazione attuale te
deschi e giapponesi; se l'inde
cisione aprirà o meno la stra
da ad una nuova ondata di 
rialzi. 

Il marco è stato quotato ieri 
sotto le .725 lire. Ancora più 
marcata l'avanzata della lira 
sulla sterlina (da 2296 a 2287 
lire). Il generale rafforzamen
to della lira fra le monete del 
Sistema europeo ha ora una 
sola incerta funzione, quella 
di escludere la moneta italia
na da un eventuale turno di 
rialzo dei tassi. Ma vi è la pos
sibilità di una riduzione del 
tasso dì sconto Una decisione 
in tal senso dovrebbe far leva 
su indicazioni prec se o circa 

il modo di affrontare lo squili
brio intemazionale - il coordi
namento dei tassi d'interesse 
m Europa, finora «auspicato*, 
può essere attivamente ricer
cato e proposto - nonché sul 
favorevole afflusso di capitali 
in Italia. 

Del resto, il controllo della 
espansione monetaria intema 
non pud essere guidato con lo 
strumento di un tasso di scon--
to ìrrealisttco. privo di reali 
funzioni di guida nei confronti 
del mercato monetario. In 
questi giorni di preparazione 
della relazione all'assemblea 
annuale della Banca d'Italia la 
riflessione sul modo più utile 
di governare l'espansione mo
netaria è d'obbligo. Kenneth Galbraith 

Cresce il caos sulla dichiarazione dei redditi 

Anche il Senato chiede 
una proroga per il «740» 
Il Senato chiede una proroga sino al 10 giugno per 
la presentazione della dichiarazione dei redditi Ir-
pef. Approvato in tal senso un ordine del giorno del 
gruppo comunista. D'accordo tutti .gli altri gruppi 
parlamentari. Il sottosegretario alle Finanze ha preso 
atto della volontà del Parlamento e si è impegnato a 
trasmetterla al governo. Domani Consìglio dei mini
stri: all'odg la proroga per ora non figura. 

NIDO CAMBITI 

• ROMA. Il Senato ha ieri 
preso posizione sulla contro
versa questione della proroga 
per la presentazione della di
chiarazione dei redditi (IrpeQ 
che scade il 31 maggio. Fa
cendosi interprete delle richie
ste provenienti da molti settori 
del paese, il gruppo comuni
sta ha presentato un odo (pn-
mi firmatari Giuseppe Canna
ta, che lo ha illustrato; il presi
dente e vicepresidente del 
gruppo, Ugo Fecchioli, Silva
no Andnani e Giglia Tedesco) 
con la richiesta di uno slitta
mento della presentazione di 
15 giorni. Occasione è "tata la 
conversione in legge del de
creto che fissa al 30 maggio la 
presentazione delle dichiara* 
zlone dei redditi delle società 
(Irpeg). D'accordo gli altri 
gruppi. Alla fine è stato appro

vato un documento che prò* 
pone, per la proroga, la data 
del 10 giugno. 

11 sottosegretario alte Finan
ze, il liberale Stefano De Luca 
non ha assunto impegni pre
cisi, ha comunque preso atto 
della volontà dei Senato, assi
curando che ne avrebbe infor
mato il governo. Il quale go
verno, se pur dimissionano, 
può - essendo in carica per la 
normale amministrazione -
prendere una decisione in tal 
senso, nella seduta già convo
cata per domani. Nell'odg del 
Consiglio dei ministri, dirama
to ien, non c'è traccia di una 
simile iniziativa (si prevede 
solo la ripresentazione di cin
que decreti-legge scaduti o 
scadenti) ma si sa che deci
sioni come questa non vengo
no mai annunciata in antici

po. Nel corso della giornata, 
ieri, il responsabile economi
co del Pli, Giuseppe Facchetti 
aveva chiesto una proroga di 
almeno venti giorni, necessari 
- secondo il suo giudizio -
«ad ovviare a tutte l e lacune 
che ancora permango io nel
l'organizzazione da parte del
lo Stato di questa importante 
scadenza». I comunisti hanno 
motivato la richiesta di proro
ga con le difficoltà che, a po
chi giorni di distanza dalla 
scadenza, incontra ancora il 
contnbuente per la piesenta-
zioen dei redditi Irpef, a causa 
degli ostacoli, tuttora non ri
mossi dal governo, pur se de
nunciati per tempo e che si ri
feriscono alla difficile repenbi-
lilà dei moduli 740, alla ne
cessaria correzione degli erro-
n contenuti nei modelli predi
sposti. con le adeguate 
chiarificazioni; ai ritardi nella 
consegna dei mode'li 101, 
che hanno messo in notevole 
difficoltà, in particolare i pen
sionati Già nella seduta dello 
scorso 10 maggio la commis
sione Finanze del Senato ave
va rivolto un analogo nvito al 
governo. Le ripetute risposte 
del ministro Emilio Colombo 
sono sempre state negative. 
Da qui la vera e propria solle
vazione che si è alzati da dì-
verse categorìe contro questa 

sordità governativa e le solle
citazioni alla chiarezza che 
sono venute dagli ordini pro
fessionali direttamente inte
ressati, continuamente incerti. 
sul come procedere, vista l'in* 
determinatezza della situazio
ne. Proprio nei giorni scorsi 
erano stati pure evidenziati al
tri motivi di difficoltà per i 
contribuenti, come l'accerta
mento dei nuovi redditi cata
stali per le proprietà immobi
liari e per le nuove richieste 
formulate dagli ordini profes
sionali, I comunisti Cannata e 
Lionello Bertoldi hanno soste-
nulo che è profondamente in
giusto che sia il cittadino a pa
gare per gli errori dell'ammini
strazione fiscale. «Il governo -
hanno detto - ha il dovere di 
risolvere immediatamente il 
problema; una forma ultenore 
di affronto nei confronti dei 
cittadini onesti sarebbe, inve
ce, annunciare la proroga sol
tanto il 31 maggio, con un'a
stuzia che non salvaguarde
rebbe realmente le esigenze 
di cassa, ma getterebbe sol
tanto discredito sulla credibili
tà delle istituzioni*. 11 Pei ha 
poi chiesto che venga respinta 
la proposta socialista di accol
lare gli interessi e la proroga 
ai contribuenti, non essendo 
colpa loro se si è arrivati a 
questa situazione. 

Bilancio Iri: 
polemica rovente 
tra socialisti 
e democristiani 

Continua l'arrembaggio socialista alla gestione Prodi dWI'l-
n. A scendere in campo stavolta è il responsabile economi
co Cicchino (nella foto) con un articolo che appare oggi 
suir«Avantik Sotto accusa è II bilancio consolidato dell'Isti-. 
luto che ufficialmente presenta un utile superiore al 1000, 
miliardi. «È solo "un artificio contabile che non tien conto 
della siderurgia», accusa Cicchino, «In realtà il bilancio del
l'In presenta un buco di 2000 miliardi». Insomma Prodi ef
fettua «rappresentazioni mistificate della realtà- forse «in vi
sta del tentativo di ottenere dalla De la riconferma a presi
dente de l'In». Immediata la replica De per bocca dì Pumi-
lia: «La demonizzazione del bilancio Iri mira ad uno scam
bio di presidenti ira Eni e Iri. Il Psi può chiedere la presiden
za dell'In, ma anch'io posso chiedere la Luna*. 

L'Unipol 
ava 
Fondazione 
di ricerca 

L'Unipol, la compagnia as
sicuratrice della Lega delle 
cooperative, darà vita alla 
fondazione .Centro studi as
sicurativi e ricerca» cui affi
dare, in piena autonomia, il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compito dello studio e della 
^ " ^ • ^ ^ ^ " • • • ^ ^ ^ ricerca nel campo delle as
sicurazioni e delie previdenze private. L'Ini*iatfva - spiega 
l'Unipol in una nota - parte dall'esigenza di capire t proces
si nuovi in atto nel mondo assicurativo, a cominciare dalla 
previdenza privata cui si rivolgono masse crescenti di citta
dini. La Fondazione è aperta alla partecipazione delle Ione 
del lavoro, della cultura e dell'imprenditoria. Al sen. Nevio 
Felicetti l'Unipol ha chiesto di predisporre un programma 
di lavoro. 

Senza legge 
crisi grave 
nei cantieri 
navali 

La cantieristica italiana ri
schia, una crisi gravissima In 
seguito al blocco dei lavori 
parlamentari dovuto alle di
missioni del governo. Ieri la 
commissione Trasporti del
la Camera avrebbe dovuto 

" " " " ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ™ " approvare, in sede legislati
va e in via definitiva, il disegno di legge sui finanziamenti al
l'industria cantieristica e armatoriale, sulla base della siesta 
direttiva della Cee (emanata nel gennaio '87). «SI rischia 
cosi di pregiudicare - ha dichiarato i'on. Mario Chella - la 
già precaria situazione della cantieristica Italiano.. Infatti i 
cantieri degli altri paesi europei già godono dei contributi 
previsti nella misura del 28% del costo di costruzione delle 
navi e lavorano a pieno nlmo. I cantieri Italiani hanno ordi
nativi per 2.500 miliardi e S60mila tonnellate di staila: ri
schiano di perderli se la legge non verrà approvata entro 
giugno. Il Pei chiederà che la commissione Trasporti venga 
convocata per varare il provvedimento. 

Accordo 
Agipin 
Nigeria per 
impianto gas 

Un accordo per la costitu
zione di una società, la Ni
geria ling limited. che co
struirà e getira Un impianto 
di liquefazione di gas natu
rale (Lnd) in Nigèria, che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarà poi esportalo iri Italia, 
• • • • • • • • • " • ^ • • m ^ m j n altri paesi europei e negli 
Stati Uniti e stato firmato a Lagos dall'Agip Spa, società ca-
posettore del gruppo Eni La società italiana entra «osi in 
Nigeria anche nel campo della liquefatone ed esportazio
ne del gas, essendo già presente nel paese da 26 anni, qua
le uno dei maggiori produttori di petrolio. L'Agip gestisce, 
infatti, in Nigeria campi petroliferi che producono 150.000 
barili al giorno di greggio, pari a 7,5 milioni di tonnefatte 
l'anno. L'impianto di liquefazione sorgerà a Bonny, vicino a 
Fort Hancourt, nel cuore della regione petrolifera nigeriana. 
Produrrà gas liquefatto pari a 5,5 miliardi di metri cubi di 
gas all'anno, a partire dal 1995. 

Reddito minimo 
per disoccupati: 
la legge 
in cassazione 

Ieri mattina una delegazio
ne della Fgci e del Pei ha 
depositato presso la Colte 
dì cassazione la proposta di 
legge d'iniziativa popolare 
che prevede l'istituzione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un reddito minimo garantito 
™ I B , ™ ^ — ^ " ^ " • ^ ^ • " per i giovani disoccupati e 
inoccupati dai 18 ai 32 anni, iscntti alle liste di collocamen 
to. Un <eddito minimo garantito legato alla disponibilità in
dividuale di ogni giovane a partecipare a corsi di formazio
ne e a lavori di pubblica utilità. Nei prossimi giorni inlzlerS 
la raccolta delle firme. 

Ceppaloni, una crepa nelle banche De 
• i BENEVENTO «Con decreto 
del ministro del Tesoro dei 18-
5-1989, adottato su proposta 
della Banca d'Italia, è stata di
sposta la revoca dell'autoriz
zazione all'esercizio del credi
to e la messa in liquidazione 
della Cassa Rurale ed Artigia
na di Ceppaloni*. Cosi Banki-
talia e via XX Settembre han
no messo la parola fine ad 
uno dei Non all'occhiello del 
sistema di potere di Clemente 
Mastella nel Beneventano. La 
«piccola banca* di Ceppaloni 
(paese natale di Mastella), 
uno dei tanti sportelli che af
follano il panorama del credi
to in certe aree meridionali. 
Per inaugurarla, nell'aprile 
dell'86, si scomodò addirittura 
il ministro del Tesoro Giovan
ni Golia, «ma solo per un atto 
di omaggio all'amico Mastel
la», sottolinea Pasqualino Rus
so, democristiano e presiden
te «liquidato» della Cassa. Un 
omaggio che il ministro non 
mancò di arricchire con un in
tervento sulle magnifiche e 
progressive sorti del credito 
nello sviluppo del Mezzogior
no. Insomma, come ad Avelli
no, dove con la Popolare del-
l'Irpinia gli amici De Mila, Gar
gano e De Vito avevano la loro 
banca, anche la vicina Ceppa-
Ioni poteva vantare il suo 
sportello. E di chiara marca 
de. Democristiano è infatti il 
presidente, Pasqualino Russo, 

Liquidata dal ministro del Tesoro la 
Cassa Rurale ed Artigiana di Ceppaloni, 
per un buco di dieci miliardi. Uno spor
tello tutto de, tra i soci eccellenti Cle
mente Mastella ex portavoce di De Mi
ta. La inaugurò il ministro Goria, dopo 
tre anni il crack per un brutto giro di as
segni a vuoto. Nubi anche sulle altre 

Casse Rurali beneventane, tutte vicine 
alla De. Già si preannuncia l'apertura di 
un'altra, sponsor un avversario intemo 
di Mastella: l'ex eurodeputato Roberto 
Costanzo. «La magistratura e la Banca 
d'Italia, facciano chiarezza*, dicono i 
comunisti che presenteranno una inter
rogazione parlamentare. 

un insegnante di lettere, con
sigliere comunale a Ceppaloni 
e vicinissimo a Mastella; de-
mocnstiani i consiglieri di am
ministrazione ed i soci, primo 
fra lutti lo stesso Mastella, sin
daco del paese, democnstia-
na la sorella minore Minam, 
che arricchisce il tabulato dei 
soci. Socio d'eccezione, dun
que, Mastella, anche se in una 
breve precisazione inviata ieri 
alIVUnita» afferma: «Mi fate 
proprietario della banca, pur
troppo non è cosi, sono solo 
socie». «La nostra non era la 
banca della De -- minimizza 
Russo - alla costituzione ab
biamo invitato tutti, e poi che 
possiamo farci se a Ceppaloni 
la De raccoglie oltre il sessan
ta per cento dei voti?». 

L'avvio della Cassa non è 
dei più esaltanti, ìt primo bi
lancio parla chiaro: 213 milio
ni di attività e 204 di utile, la 

INRICO ninno 
massa dei depositi, poi, è di 
appena tre miliardi con otto
cento milioni di impieghi. A 
farne le spese è il direttore 
dell'epoca. Federico Capone, 
sindaco de di un comune li
mitrofo, il divorzio sarà moti
vato con la classica «indispo
nibilità per motivi di salute». 
Verrà sostituito da un funzio
nano della banca sannitica, 
Massimo Castelluccio, venti 
anni di esperienza, un passato 
di direttore di filiale ed ex 
consigliere comunale del Par
tito comunista, «Abbiamo 
scelto il tecnico, senza guar
dare di colore politico», affer
ma convìnto l'ex presidente 
Russo I mesi successivi sono 
(lucili del boom- le attività 
l'ansano a 4 miliardi, il bilan
cio dell'88 sì chiude con una 
massa depositi di ben venti 
miliardi, mentre gli impieghi 
ammontano a tredici; Oggi, 
nel pieno della bufera, il diret

tore Castelluccio assegna a sé 
questi risultati, e senza mezzi 
termini Diverso, invece, il giu
dizio degli amministratori del
la Cassa. «La colpa degli asse
gni non coperti e del crack 
non è addebitabile a) consi
glio di amministrazione Non 
mi faccia fare nomi, le re
sponsabilità sono dell'esecuti
vo», dice l'ex presidente Pa
squalino Russo Un modo per 
rimbalzare la palla al diretto
re. La bomba scoppia il 3 
aprile scorso, quando il dottor 
Gattoni, ispettore della Banca 
d'Italia, trova ben sei miliardi 
di capitali in «sofferenza». Si 
tratta di sconfinamenti nspetto 
alld cifra massima della con
cessione degli scoperti con
sentita dallo statuto della Cas
sa (80 milioni), dovuto ad as
segni non coperti emessi da 
una serie di operatori. Im
prenditori beneventani, come 

l'Azienda vinicola Ocone, sco
perta per 500 milioni, la Fun
ghì del Sannio, con un miliar
do. ed altri decisamente fuori 
area, come l'ingegner Ciotola, 
napoletano e titolare di una 
impresa edile, che ha uno 
scoperto di un miliardo e 
mezzo. Un miliardo, invece, 
deve dare l'avvocalo Paolo Vi-
scione, ex titolare di una pic
cola compagnia assicurativa, 
l'Arca, fallita qualche anno fa. 
L'avvocato è membro del Co
mitato provinciale della De 
avellinese, «ma questo non 
c'entra nulla con la conces
sione dei crediti facili - com
menta risentito l'ex presidente 
- «Viscione è della corrente dì 
Gerardo Bianco, quindi nemi
co di Mastella». Insomma, sui 
crediti a cascata c'è battaglia 
fra gli ex dirìgenti della Cassa 
di Ceppaloni. A chi vuole but
targli la croce addosso del bu
co di dieci miliardi, l'ex diret
tore Castelluccio risponde ri
cordando che fu proprio il 
consiglio di amministrazione 
a ratificare gli sconfinamenti, 
peraltro da lui stesso puntual
mente denunciati. «Questa vi
cenda - dice Aniello Troiano, 
segreta no del Pei sannita, 
preannunciando una interro
gazione parlamentare Sull'in
tera questione r è emblemati
ca dell'uso strumentale . e 
clientelare dà parte della De 
dell'intero sistema creditizio». 

Mercurio-Ifc 
Dopo il crack 
assemblea 
dei creditori 
• i TORINO, I risparmiai. 
coinvolti nel crack delle soc 
tà fiduciarie «Mercurio, e >l 
di Torino (è di ieri la noti 
che un'altra fiduciaria ioni 
se. la «Fidingrup spa-, è si. 
posta in liquidazione coati 
proseguono nella loro ai lo 
affinché le indagini intrapro 
dalla magistratura faccia 
piena luce sulla fine che h. 
no fatto i loro soldi, qu. 
condizione per renderne p< 
sibile il recupero Nella VKI 
da del fallimento delle due ' 
cìetà fiduciarie sono «ne: 
responsabilità a carico di a 
Dienti politico-finunzlan. 'Ì 
gli altri sono emersi i nomi < 
presidente della Cassa di 
sparmio dì Macerata, Sposi' 
dell'on. Mizzau, deputato i 
mocnstiano ncandltato <• 
europee del 18 giugno, t! 
l'industriale bresciano fa
velli. Nelle settimane scorsi 
stalo costituito il Comitato < 
creditori del .Mercurio, e -i 
che verrà presentato nel co 
di una assemblea convoc 
per fare il punto della su 
rione. | | Comitato creditori 

Rosso di Avallali», l'assi 
blea generale degli associati 

l'Unità 
Giovedì 

25 maggio 1989 



ECONOMIA E LAVÓRO 

Untai è tornato in Italia 
Azioni Sai, crack Liquigas 
vecchie storie sgradite 
sulla strada di Ligresti 
• p M U A f l o . continui inci
denti di percorso Intralciano 
la strada deU'JtigagiVsr Ugnit i 
verso la quotazione in borsa 
del suo Impero flnamlanb. 
L'ultimo è la riapertura,del 
conleuiroso sulle azioni della 

, Sai assicurazioni con l'ex ami
co e .ora acffiimo rivale Rat-

B r faele Untai. 
F ' Ieri Untai ha fatto la sua 
- f prima compana ufficiale in 
-i- Italia dopo la revoca del man-
ft dato di cattura che per anni lo 
K ha tenuto lontano, In Svinerà 

e Brasile. Ed è venuto per pre
sentarsi, insieme a Ligresti, 
davanti al magistrato che sta 
istruendo il processo, Untai 
vuole indietro da Ligresti un 
10% delle «rioni Sai, valore ai-

; tuala Intorno al '270 miliardi, 
„ cho.gll vendette per 2 miliardi 
., nel 7 8 , all'epoca del crack Li-
'a quichimlc* e della sua fuga 
., sotto l'imputazione di banca-
, rotta fraudolenta. Secondo Ur-

sìnl non fu vera vendita, ma 

affidamento fiduciario delle 
azioni. 

Ugnati,, che già nell'87 ha 
tramato con Untai, sostiene 
Invece che fu vendita vera, 
che la lettera di riscatto e sca
duta dopo un anno, come 
pattuito allora, e che anzi la 
Sai, avendo fatto fronte a circa 
70 miliardi di fideiussioni as
sunte a suo tempo sui debiti 
mai onorati di Ursini, non de
ve proprio pia nulla al vecchio 
proprietario. 

Sta di fatto ohe il contenzio
so tra i due, anche dopo tre 
ore di confronto diretto da
vanti al giudice che già aveva 
lungamente istruito la pratica, 
sembra tutt'altro che sul pun
to di appianarsi: i due conten
denti sono usciti dall'aula 
quasi di corsa in direzioni op
poste e scuri In volto. Salvo un 
lampo dì Ursini, che dopo nu
merosi no comment ha sibila
lo «avremo modo di divertirci-. 

OS.R.R. 

Pomigliano, le donne ricorrono contro le assunzioni (tutte maschili) 

Ma la disoccupazione non ha sesso? 
La disoccupazione non ha sesso? Non è veto. La di
soccupazione ha due sessi. Lo dimostrano i 113 ri
corsi di donne alla pretura, di Pomigliano dove, su 
220 assunti con i contratti di formazione lavoro al
l'Alfa Lancia, non c'è neppure una donna. E poi, 
come viene ricordato in una assemblea dove brilla
va per la sua assenza il sindacato, dei settecentomi
la iscritti al Collocamento, più del 50% sono donne. 

OAL NOSTRO INVIATO 

Lirau MOLSOÌ 
M NATOLI. Quando!sogget
ti in campo sono, come all'Al
fa Lancia di Pomigliano, la 
Hat di Corso Marconi, i lavo
ratori, il sindacato (Cgil nazio
nale. Flom regionale), rischia
no di diventare Invisibili le la
voratrici. 

Invece no. Invece erano in 
tante: madri con i bambini 
sulle ginocchia, ragazze ric
ciolute, all'assemblea che si 
teneva nella sala Gemito di 
Napoli. Assemblea voluta da 
un coordinamento delle dele
gate di fabbrica, dal Movimen

to di lotta per il lavoro (sono 
le ex Liste di lotta'), dal Clio 
(Renata Lrvraghi, Ada Becchi 
Collida, Valena Spagnuolo) e 
soprattutto dalle ragazze che 
hanno presentato ricorso. 113 
ricorsi perche tra i nuovi as
sunti all'Alfa con I contratti di 
formazione lavoro, non c'è 
neppure una donna. 

AAA: cercasi lavoratore sot
to i trentuno anni, magari di
plomato o laureato, magari 
capofamiglia con moglie ca
salinga. Solito scambio: tu a 
produrre, lo a riprodurre, con 

l'aiuto di quei contratti che 
non offrono nessuna forma
zione benst lavora a termine, 
durissimo, sottopagato, per 
chiamata nominativa. 

Torniamo un attimo indie
tro, all'accorto dello scorso 8 
marzo. 'Un accordo che ha 
contro noi operai è cartape
sta», disse un lavoratore. Quel
l'accordo prevedeva 500 con
tratti di formazione lavoro. Bi
sognerà pure ingoiare dei ro
spi spiegò il sindacato. Come 
la .rimozione» (cosi fu chia
mata) del divieto per le don
ne a fare i turni di notte (arti
colo 5 della legge di pariti), 
benché finora di operaie al-
l'Alfa'noncenesono. 

Pazienza se il diritto al lavo
ro veniva barattato con un 
peggioramento delle condi
zioni in fabbrica. Ci sono i di
soccupati. E le disoccupate. In 
Campania su settecentomila 
Iscritti al Collocamento pia 
del 5 0 * sono donne. 

E poi la Tipo, quella pro

dotta a Termoli, a Rivalla, la 
trasferiranno a Pomigliano. Si
gnifica nuove tecnologie, nuo
vo modo di produrre ma an- -
che maggior utilizzo degli im
pianti e maggiore flessibilità. 
Nell'assemblea rovente'del 9 
maggio con Trenrin, il segreta
rio generale della Cgil p a m di 
verifiche da condurre sul cam
po. Una soluzione per non 
impantanarsi, per non scon
trarsi sulla questione del man
dato. Chi conta: il consiglio 
dèi delegati'oppure l'Interesse 
collettivo?. 

Ecco, una verifica le donne 
l'hanno avuta. L'azienda in un 
primo momento si difese: non 
abbiamo ricevuto nessuna do
manda. Menzogna. Misoginia 
della Fiat? D'altronde, alla Ae-
ritalia, alla MulUHbre, nemme
no Il assumono le donne. 

Perciò, d'accordo con le 
delegate Alfa, arrivano i riconi 
alla Pretura di Pomigliano. La 
prima udienza doveva svol
gersi questa mattina; sari rin
viata, come tutte le cause di 

lavoro, per una questione di 
competenze giurisdizionali ir
risolta. 

' Secondo l'avvocato Pino 
Marziale la Fiat e l'Alfa si 
muovono scientificamente 
fuori da ogni logica legale: 
uno Stato nello Stato che si 
appoggia alle espulsioni in
centivile o «Ila pratica delle 
false dimissioni. Certo, *la via 
giudiziaria 4 una sorta di ulti
ma spiaggia giacché II sinda
cato lascia in mano all'azien
da una gestione unilaterale 
del contratto*. 

Se non e lacile prevedere 
l'esito del giudizio, comunque 
le donne hanno scelto una 
gestione conflittuale. La pro
pongono nell'assemblea. 
Grande assente il sindacato. 
Non vuole spendersi. Eppure 
la gestione dei contratti di for
mazione lavoro lo riguarda. 
Mara Malavenda, Impiegata 
Alfa da 17 anni, aveva scritto 
In una lettera al Manifesto: il 
partito deve tenere conto del

le compatibilita generali ma 
compito del sindacalo sareb
be difendere gli interessi dei 
lavoratori. 

Forse la Hat è misogina. La 
fabbrica è misogina. Il sinda
cato e misogino. O forse tra 
lavoratori non bisogna fare di
stinzione di sesso? Alla sala 
Gemito i disoccupati - barba 
e baffi cespugliosi - sembrano 
pia delle donne. Statistica
mente non e vero. «La fame di 
lavoro non ha sesso. Siamo 
uniti, uomini e donne*. Politi
camente non è vero. 

Patrizia Feritone, responsa
bile femminile del Pei: -Esiste 
un movimento di donne. Dieci 
anni fa le lavoratrici di Pomi
gliano fuggivano la fabbrica. 
Oggi vogliono entrarci». Le do
mande, I ricorsi, dimostrano 
che la disoccupazione ha due 
sessi. Tra l'altro la Fiat aveva 
pensato bene, sull'onda della 
solidarietà che si * creata, di 
inviare una trentina di lettere 
ad altrettante donne per collo
qui di selezione. Spesso sono 

figlie di quei dipendenti invita
ti a lasciare la fabbrica con il 
famoso «rum over». Fcgre il 
pioussma deH'svstjs^rtme 
femminile equivale a kmporre 
trasparenza; veriHcalc la com
posizione dell'offerta d i lavoro 
eliminando le clientele. Se II 
numero di donne Iscritte ai 
Collocamento è tanto (rande, 
chi gli dar» visibilità? 

Oggi le donne som più de
terminate. E pia disponibili al 
lavoro operaia, sostiene la 
Malavenda. Anzi, lasciai» «un 
segno più marcato. Se ci sarà 
un Ingresso di operale, esplo
deranno molte contraddizioni. 
Ritmi, orari, qualità del lavoro: 
si capisce perché II sindacato 
preferisce la linea del "non di
sturbate Il manovratoreV 

Anna Maria de Rosa, diplo
ma magistrale, ventisette anni, 
un bambino di sette, * una 
delle ricorrenti. «Se lavorerò 
alla Fiat preferisco fate l'ope
rala che l'Impiegata». Perché 
questo lavoro l'affascina. «MI 
Interessa come esperienza». 

• O H M DI MILANO 

MUTILANO. L'Immobilismo del titolo 
Fiat, che ha chiuso Ieri col prezzo del 
giorno prima, < quanto mal emblemati
co di questo momento del mercato, 
dopo l'airrlvo del convitato importuno 
nelle vasti della crisi di governo e con 
lo spauracchio del tassi che per fron-
tegf jàn l 'ajeeM del dollaro potrebbe
ro rincarare come avviene o ai teme 
che avvenga In alcuni paesi. Mentre il 
Giappone ieii mattina smentiva un rial
zo del tasso d i «contro esso è Invece 

0 fermi o in perdita i titoli guida 
stato deciso in Inghilterra con imme
diato beneficio per la sterlina. Ancora 
una volta la turbolenza del mercati e lo 
sconvolgimento del mercati dei tassi 
viene dalle speculazioni sul dollaro che 
stanno Imperversando senza che quelle 
autorità monetarle decidano misure di 
ribasso. La Borsa oltre che dalla crisi è 
condizionata dall'andamento del costo 
della moneta. Fra i titoli guida la flessio
ne più importante riguarda le Generali 

che hanno perso lo 0,91%. In flessione 
anche Montedison e Or. In controten
denza invece le Pirellone cresciute 
dell' 1,4*. Mib finale -0 ,49%. Ancora in 
crescita invece un gruppo di titoli mino
ri , e fra questi le Rotondi (+9,3%), le 
Amef risparmio n.c., le due Mondadori, 
le Tecnomasio, le Schiapparelli ed Eu
ropa Metalli. Senza il movimento su 
3uesti titoli minori la Borsa potrebbe 

irsi in coma (più o meno profondo). 
' ORA 
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10,690 
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" ioti 
1 8 5 0 

'J7.400 -
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- 0 31 
- 2 . 8 3 
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0.24 

- 1 3 8 
0.00 
0.00 
0 0 8 
8.32 

0.3S 
- 0 . 7 0 
- 2 . 5 1 

0.38 
- 0 , 0 7 

0.77 

D I V t P I H 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
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JOUV HOTEL 
JOU.V HOTtL MS 
M(!UHL1t1 

8 200 
TSOT 
4.8S0 
2.240 
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l i . 850 

- 0 . 2 2 
0.00 

- 1 . 8 9 
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1.74 
0 25 
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A M I FIN. «1CVS.SK 
ATTO. IMM-MCV 7 , 5 * 
a i N O - D E M E O M C V I E * . 
MEDA FIN B 7 / B 2 W 7 » 
CENTRÒ! BINDA-SI 10X 
CS1-SI /S1CV10I . 
C t f l - W S I C V S K 
EFIB-ISIFITAUACV 
EPIB-SSPVAITCV7% 
EFIBANCA^ERPIN CV 10.B» 
EF1B-8AIFEM CV10.SK 
EFIB-W NECCHI 7 K 
ERIDANU|.a5CV.10,75K 
EuaOMOBU-aBCVIOK 
FERFIN-8B/93CV7H 
FERRUZZI A F 92 C V 7 K 
FERRUZZI AF EX SI 7K 
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FOCHI FH-S2CVBK 
0ER0UMICH-B1 CV 13K 

O M - I S / S I C V B . r i K 
OM-SS/S3CVS,S0K 
IM INF IGNB3WINO 
IMI-UNICEMB4 14K 
IRISIFA-B6/S17K 
IRI-AERIT W 1 6 / 2 3 UK 
«1IJLUTW 34/80 INO 
B1I-BROMA37W8 7BK 
•RI-aaOMAWS2 7 l . 
S1I43IEDIT817K 
IRISTET SS/SI C V ' 7 * 
mi-STETWB47B1IND • 
M A G N B M R - H C V 8 K 
MEDIOB-BARL 84 CV BK 
ME0IO8-CIRCA0CVBK 

MEDIOB-CIRRISNC7K 
ME0IOS-CIRRIE»7K 
MEDIOS-CS1RISP10K 
ME0IOB-FTOSI87CV7K 
MtDIOB-ITALCEMCV7K 
MEDI0B-rrAlGS6(WBK 
MEDI0I-ITALM0BCV7K 
MEDIOB-UNIFRISP7K 
MEDOB-MARZOTTOCV 7K 
MEDIOB-METAN 83 CV 7K 
ME0KM-PB1BBCV8.SK 
MEOIOS-SAIPEMevEK 
ME040B.HCIL86W6» 
ME0IO3-m>BlCVBK 
MEDKHNIA FIBRE BK 

MEDIOI-8NIATECCV7K 
ME0IO14JNICEMav7K 
ME0O-VETRCV7.5K 
MERL0NI-B7/81 CV 7 K 
MONTEDSELM.FF 10K 

OLCESf-M/MCV 7 K 
OUVITTI-S4Wa,376l» 
OPERE NBA-S7/BSCV8K 
DSSMENC-S1/81CV13K 
PmtLUSFACVB.Tt» 
PIREIU4SCVS,76K 
RINASCENTE-» CVa.SK 

SAFFA 87/97 CV6.EOK 
SEIM-SS/S3CV7K 
aMIMET-aSCVlO. lEK 

SNIASPO-SS/SSCV 1 0 * 
SABiB-as/ascv 1 2 * 
SOPAF-BB/BICVSK 
SOPAF-SS/92CV7K 
STSIP2 
TRIFC0V1CH'B8CV14K 

ZUCCHI M / 8 3 CVSK 

Contin 

107.40 
171,60 
111,80 
108,88 
112.30 
100,70 
84,00 
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87.70 

147,00 
33.80 
96.00 
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83.70 
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84,40 
96,10 
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176.00 
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313,00 
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86.28 
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91,50 
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144,60 
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98.40 
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129.20 
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128,00 
102,30 
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77,60 
88.00 

444.60 
165.00 
120.00 
100,80 
116.60 
89.00 

120.00 
139.46 

— 
— 
— 
— 
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101.70 
95.00 

— 86.00 
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96.20 

100.30 

T 
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316.60 
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38.30 

148.00 
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171.00 
99.46 
84.75 
87.60 
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106.60 
83.80 

128,20 
90,66 

124,00 
102,70 
99.20 
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77.70 
69,00 

448,00 
166.10 
121.80 
100.95 
119,60 
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122.00 
139.38 

— 
— 
— 
— 
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Titolo 

AZ. AUT. F.S. a i - t O INO 
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100.18 
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101.70 
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101,88 
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TITOLI DI STATO 

•1 
FONDI D'INVESTIMINTO 

i l i 
I CAMBI 

DOLLARO UBA 
MARCO TEDÉSCO 
FRANCO A U N C l U 
FIORINO ÒLAN0E8Ì 
FRANCO BEUJA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
ÒÓLLAP.0 CANADÉSI 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVESESt 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESI 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1456,005 
' 734 .MS 
111.73 
S4j;t4S" 

W.W 
2287,71 
193*,Ò7è 

188,08 
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1608.41S 
1212,426 

1 0 1 1 
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11,664 
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' S43.23 
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1297.076 
1838.118 
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I l 11.218 
10.276 
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103.01 
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326.466 

S.7S7 
11.813 

1089.26 

ORO E MONETE 
Dentro 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. '' 
STERLINA N.C (A. 'TSt 
STERLINA N.C. ff.-73»' 
KRUGERRANO 
B0PESO*ME$WCAW 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVI2ZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA • ' 
MARENOO A A N C E R 

17 000 
242.000 
124.000 

. 127.000 
124.000 
625.000 
9 3 0 0 0 0 
600,000 

99.000 

100.000 
• 97.000 

•7 .000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
PERROMETALU 
BCO S. SPIRITO 

CARN-CA 
B.A.I 
OCA LOMBARDA DD.CC 

.FATA 
PIRELLI 1/7 
BPM LEASING 
NORÒITAHA ÒRO. 
NOHOlTAUAPRIV. 
BCA POP, SONDRIO 
B.S.FAOLOBS 
CR ROMAGNOLO 
CRP«A 
CR BOLOGNA 
PR.I.MA 
ELETTROLUX 
FINCOM 
SCO S. QEM" S. PROSPERO 
VILLA DESTE 
RURALI CQM 'TAL 
BCO MARINO 
ERIDAN1A PRD RATA 

FRIUU PRO RATA 
WAR. ITALCEM 
WAR. COFIOE 

TfLKONCAV) 
SCEI 

1.680/1 696 
—i— 

1.470/1 490 
1 0 . 6 0 0 / -
1 0 4 0 0 / — 

—/— 
—/— — 1 — 

—/— 1 760/1.760 
1.000/1 010 

70.600/— 
4 390/4,470 

23 .600 /— 
221.600/— 
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9 4 0 / — 

68.100/— 
3.1B0/— 
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—/— 
—/— 
_/_ 
—/— 
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Tìnto 
AVIATUR 
BCASU6ALP 
BCA AGR MAN 
6RIANTCA 
CREO, AGR. BIIEtCIANO 
P.SHUCUIA 
BANCA FRIUU 
B. LEGNANO 
OALLAHATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. INO -
P. CREMA 
P. BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGOR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P.NOVARA 
P. CREMONA 
PRLOM9ARP 
PR LOMBARDA 
P A M . t4AHLi 
B. PERUGIA 
C1BIEMME PL 
CITI8ANK IT 
CRSWTWEST 
FINANCE 
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FRÉTTE 
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VALTELLIN. 
PO>. fJÒW AVA 
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WARRANT K * 
ZEROWATT 

Quotulont 

2.400 
4.661 

106 300 
13,800 
4.310 
9.100 

24 300 
SB90 

16.880 
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16.600 
45.300 

6 260 
110.360 

12 6BO 
11.600 
15 360 
11.380 

8.076 
14 200 
10 7 1 0 

3.090 
3 066 
B.62Ò 
1.199 
2 420 
8.400 
8.703 

40 460 
18.290 
8.360 

269 990 
13.900 

— ?ó6,s 
3 * 6 0 
6.100 
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ECONOMIA E LAVORO 

A Roma assemblea del Pei La crisi e i contratti 
dei lavoratori pubblici Promesse di Pomicino 
Fine del consociativismo: Alternativa alla gestione 
«No a leggi e leggine» clientelare della De 

Sassolino: nuovo patto per lo Stato 
Un molo nuovo 
per chi lavora 
per tutti noi 

BRUNO UQOUNI 

• I ROMA Un nuovo -patto» 
per i «servitori dello Stato-, per 
l'esercito dei pubblici dipen-

i denti. È la proposta centrale 
di Antonio Bassolino all'as
semblea dei lavoratori pubbli
ci, E vigente oggi, nella mac
china che sovraintendc a tanti 
fondamentali servizi, un vec
chio patto più o meno tacilo, 
fondato dalla De, basato sulla 
deresponsabilizzazione, spes
so su bassi salari, assenza di 
diritti e non solo qualche pri
vilegio. Il paUo alternativo, 
moderno, indicato dal Pei, ma 
perseguito in larga misura an
che dai sindacati, guarda alla 
responsabilizzazione e alla 
valorizzazione del lavoro e in
veste non solo le condizioni 
economiche, ma anche il ruo
lo e le funzioni di questi ad
detti a settori determinanti per 
il paese. E un discorso che 
coinvolge questa nutrita folla, 
composta In larga misura da 
donne - anche questo è un 
segno dei tempi - che preme 
dentro e fuori la sala romana 
del teatro Centrale £ il segna
le di un rinnovato interesse e 
impegno. Ed è testimoniato 
anche dalla presenza di un 
folto gruppo di studiosi, sinda
calisti. rappresentanti del go
verno, a cominciare dal mini
stro Pomicino. È forse la pri
ma volta Che II Pei, da sempre 
più' sensibile alle problemati
che «Industrìalute*, sa cogliere 
con tanta attenzione, nel mez
zo di una crisi di governo, al
l'inìzio delle trattative contrai-
(attuali, le aspettative di un 
settore come questo, senza li
mitarsi alla denuncia, ma 

; puntando su proposte.di nn-
.^novainento, EaiKheun-modo . 
> per Incidere nella stessa crisi, 
' L'attuale governo, ricorda Bas

solino, era già morto dopo 
urto sciopero generale che ha 
•pesato come un macigno* (e 
il Pel con la sua mozione di 
sfiducia aveva visto bene). 
Ora bisogna ritornare da dove 
la crisi A cominciata, alte ra
gioni dei lavoratori. E in que
sto caso - accanto al necessa-

no sgombero dal campo della 
odiosa vicenda dei ticket - oc
corre ritornare alle ragioni dei 
pubblici dipendenti, da oltre 
un anno e mezzo in attesa dei 
contratti. La cnsi non deve 
bloccare le trattative II Pei 
punta su quattro punti di 
•qualità». 1. salano professio
nale liberalo da meccanismi 
automatici, 2. un ordinamento 
professionale che chiuda un 
ciclo storico basato sulla qua
lifica funzionale, 3 lo sviluppo 
della contrattazione decentra
ta; 4. un rapporto tra lavorato-
n e utenti che passi dalle af
fermazioni ideologiche alle 
esperienze concrete. 

1 contratti non possono tra
sformarsi in nforme, sottolinea 
Bassolino, ma possono contri
buire alle nforme. C'è innan-
zittutto quella del rapporto di 
lavoro. Òggi tale rapporto è 
più governato da leggi e quin
di da incontrollate clientele 
che dalla contrattazione. E 
necessario «delegificare» e il 
Pei, dal canto suo, poiché il 
problermd riguarda tutti, op
posizione compresa, dichiara 
un solenne impegno a contra
stare ogni legge e leggina ri
guardante il pubblico impie
go b un primo elemento di 
svolta, di rottura con quelle 
che vengono chiamate forme 
di «consociativismo». Il Pei ap
poggia poi, senza Indugi, la 
proposta, scaturita nella stes
sa Cgil, dell'uscita dai consigli 
di amministrazione dei rap
presentanti sindacali, t'as
semblea dei comunisti parla 
un linguaggio che guarda al 
futuro, alla costruzione di uno 
Slato davvero moderno, 
scommette su un dinamismo 
sociale che può accompa
gnarsi ad un dinamismo poli
tico. Sono molti i giovani pre
denti a questo incontro al tea
tro Centrale. Sono i rappre
sentanti di una generazione 
che non porta su di sé, come 
osserva Bassolino, i segnali 
derivanti dagli anni della ras
segnazione e delle sconfitte 
\M speranza nasce da qui. 

La De non speri più in compromessi perdenti col 
Pei per distribuire prebende extracontrattuali ai 
dipendenti pubblici: il «consociativismo» è morto 
anche nella pubblica amministrazione, dice Bas
solino. E la crisi di governo non sia un alibi per 
non fare i contratti. Cirino Pomicino è d'accordo: 
si possono firmare subito, se sono nelle compati
bilità. Lo si è detto nell'assemblea degli statali pei. 

RAUL W I T T m U M I 

• I ROMA. D'ora in poi i par
lamentari comunisti si rifiute
ranno di discutere qualsiasi 
legge o leggina che modifichi 
il rapporto di lavoro nel pub
blico impiego al di fuon della 
contrattazione sindacale. Ov
vero. il Pei non darà più alcu
no spazio alle camanlle clien
telar: che in questa o quella 
forza politica vorranno elargi
re prebende a questo o quel 
ministero presentando poi il 
conto al momento delle ele
zioni. Lo ha detto chiaro e 
tondo Antonio Bassolino della 
segretena del Pei concluden
do ien l'assemblea dei lavora* 
tori pubblici. «Dobbiamo rom
pere con il consociativismo 
nella pubblica amministrazio
ne», ha detto ricordando Oc-
chetto che ad Avellino aveva 

dichiarato la fine dei compro
messi perdenti con la De nel 
Mezzogiorno. 

Si tratta della •pnvalizzazio-
ne* del rapporto di lavoro 
pubblico (e non dei servizi 
pubblici, che porterebbe allo 
smantellamento dello Slato 
sociale), nel senso che ogni 
suo elemento deve essere de
finito nella contrattazione con 
i sindacati uno degli argo
menti centrali dell'assemblea 
di ien con cui il Pei ha posto 
le basi della sua iniziativa fra i 
dipendenti del pubblico im
piego, consapevole che, per 
dirla ancora con Bassolino, su 
questo impegno si gioca -una 
parte fondamentale del futuro 
del partito e della sinistra-, vi
sto che il mondo del lavoro 

dipendente va -bei oltre quel
lo operaio-. E non solo in ter
mini economici e sindacali. 
ma anche politico-ideali per il 
ruolo di protagonisti che i 
pubblici dipendenti possono 
e debbono svolgere nella ri
forma dell'amministrazione, 
tappa essenziale di quella del
le istituzioni. 

Tutto dentro ai contratti, 
dunque. Perchè magari si rag
giungono accordi «poveri» al
l'interno delle compatibilità 
della spesa pubblica, come 
ha osservato il segretario della 
Cgil Antonio Lettieri, e poi si 
fa spazio una seconda con
trattazione strisciante, fuori 
delle regole, in cui si elargi
scono ultcnori risorse. Così 
avviene che in tre anni, a fron
te di un 16% di inflazione i 
contratti danno aumenti del 
19-20%, ma le statistiche -ci 
vengono a dire che l'aumento 
effettivo delle retribuzioni nel
la pubblica amministrazione e 
staio del 30%». Intanto il go
verno nel documento di pro
grammazione finanziaria per 
il bilancio 1990 - ricorda il de
putato comunista Giorgio 
Macciotta - per il triennio '89-
91 da una parte nserva ai con
tratti aumenti complessivi del 
18,3%, dall'altra fa una previ

sione di spesa per il personale 
del 23%. Una differenza trop
po ntevante per non allarmare 
sulle reali intenzioni del go
verno. 

E i contratti del pubblico 
impiego, in particolare del pa
rastato e degli statali, vanno 
conclusi subito, a prescindere 
dalla crisi dì governo, ha detto 
il segretario della Funzione 
pubblica Cgil Alfiere Grandi: 
•Da sei mesi il sindacato è im
pegnato nel garantire un mini
mo di servizi, e il governo me
na il can per l'aia» Il ministro 
Paolo Cinno Pomicino non ha 
evitato la sfida. «La crisi 'di go
verno non può obbligatoria
mente impedire la firma di un 
contratto - ha dichiarato in
tervenendo nell'assemblea -
se si dovesse raggiungere 
un'intesa nel rispetto delle in
dicazioni dì spesa fomite dal 
governo e dal Parlamento, 
non ci sarebbe nessuna diffi
colta per- una chiusura come 
avvenne per il governo mono
colore e minoritario di Fanfa-
ni». Il ministro ha respinto 
l'accusa al governo di non 
avere una linea politica sulla 
questione- è la mia, dice, im
perniata oltre che sulla delegi
ficazione, sulla mobilità vo-

lontana e sulla nforma della 
dirigenza in modo che, ben 
pagata e rispondendo dei ri
sultati, abbia i poteri necessari 
per assicurare l'efficienza dei 
servizi, compreso quello dì 
contrattare in periferia col sin
dacato. E si che la contratta* 
zione decentrala è attesa, di
ceva un dirigente della FpCgil 
di Bari, Solimini. Solo che la 
riforma vantata da Cirino Po
micino, pur affermando prin
cipi «importanti» nasconde in
sidie. Intanto, osserva Lettieri, 
la nostra Scuola superiore di 
pubblica amministrazione 
non è la celebre «Erta» france
se da cui sono usciti perso
naggi come Giscard d'Estaing 
e Rocard. E poi, ha ricordato 
Macciotta. nelle norme transi
torie del progetto si fanno di
ventare dirigenti SOmita fun
zionari, vanificando ogni crite
rio di selezione. Infine si ripro
ducono aumenti retributivi le
gati all'anzianità che il sinda
calo fatica ad eliminare. Ad 
esempio nel comparlo delle 
aziende di Stato dove non si 
nesce a formulare una piatta
forma perchè alle Poste (lo 
ha denunciato Fabrizio Cola 
dei Vigili del fuoco) Cisl e Uil 
pretendono di mantenerle. E 
la Cgil putroppo si accoda. 

Sospeso lo sciopero di tram e bus 
Ma i Cobas delle ferrovie 
non demordono: treni bloccati 
sabato e domenica 
I tagli della Finanziaria 
II biglietto a 1.600 lire? 

• • ROMA. Non ci sarà oggi 
- dalle 9 alle 13 - lo sciopero 
dei trasporti pubblici urbani 
proclamato da Cgil, Cisl e 
Uil Le tre confederazioni sin
dacali hanno deciso di so
spendere la giornata di pro
testa dopo che il ministro 
Santuz, incontrando separa
tamente i rappresentati delle 
aziende e dei sindacati, ha 

annunciato che martedì 
prossimo awierà un tavolo 
del negoziati per il rinnovo 
contrattuale della categoria. 
Tram e autobus urbani fun
zioneranno regolarmente 
nella giornata di oggi, ma 
non è detto che lo sciopero 
possa considerarsi definitiva
mente archiviato. E intanto 
sia i ferrovieri della Fisafs che 

t Cobas dei macchinisti han
no proclamato uno sciopero 
per sabato e domenica Si 
annunciano, dunque, due 
nuove giornate dì caos a me
no che, dichiarano gli stessi 
dirigenti del sindacato auto
nomo, non ci siano precisi 
segnali di apertura da parte 
dell'Ente Fs nell'incontro che 
si svolgerà oggi. Non sono, 
invece, della stessa opinione 
i Cobas, che lorse con lo 
sciopero del week-end vo
gliono anche verificare la lo-. 
ro rappresentatività un po' in 
declino negli ultimi tempi. 

La situazione dei trasporti 
pubblici è estremamente al
larmante e le legittime prote
ste degli autoferrotranvieri ne 
sono un riflesso. La legge fi
nanziaria del governo De Mi
ta ha di fatto distrutto l'intero 
sistema del trasporto pubbli

co nazionale. Tanto che per 
fare passare i drastici tagli ai 
finanziamenti imposti dalla 
Finanziaria il governo ha do
vuto ricorrere, poco prima di 
andare in cnsi, al voto di fi
ducia. dato che il malessere 
contro queste decisioni inve
stiva anche vasti settori della 
maggioranza. 

Dice il sen. Lucio Libertini, 
responsabile trasporti del Pei: 
•Gli scioperi dichiarati dalle 
confederazioni sindacali nel
le ferrovie e" net trasporto ur
bano nascono dai tagli bruta
li che il governo dimissiona
no ha realizzato nel trasporto 
pubblico, per gli investimenti 
e per l'esercizio. Il governo è 
totalmente asservito alla 
lobby dell'automobile Non 
sono i sindacati e i lavoratori 
in questo caso a contrappor
si agli utenti, ma una politica 

sciagurata che colpisce il 
paese e ci allontana dall'Eu
ropa* 

Affermazioni molto allar
mate, ma del tutto adeguate 
alla gravità della situazione. 
Basti dire che con la legge fi
nanziaria recentemente ap
provata gli investimenti per i 
trasporti pubblici sono arriva
ti al minimo storico. Si sono 
ndotti del 50% quelli già mol
to-miseri dello scorso anno. 
Le conseguenze di queste 
scelte sono il rischio di au
menti tariffari allucinanti (in 
qualche città si parla di por
tare il prezzo della corsa del 
bus a 1600 lire), il mancato 
rinnovamento del parco 
macchine con la conseguen
te riduzione di passeggeri, e 
l'impossibilità delle aziende 
municipalizzate di far qua
drare i loro bilanci. 

Il comitato centrale Fiom 
prepara il nuovo contratto 

Orario ridotto, 
la grande scelta 
degli anni 90 
Basta con i contratti-Arlecchino stile Anni Ottanta. 
ha (tetto ieri il Comitato centrale della Fiom. Una 
commissione elaborerà la piattaforma che, prima 
del varo ufficiale, sari decisa con Firn e Uilm. Po
chi ma qualificati orientamenti da decidete al ta
volo centrale (orario, ambiente, salario, diritti) e 
forte spinta alla contrattazione decentrata. La po
lemica sull'accordo Uva. 

^ OKtVANNI LACCAM 

§ • ROMA. Un nuovo contrat
to dei metalmeccanici, una 
svolta senza nostalgie per gli 
anni Ottanta, per quel .fanta
sma che bisogna far sparire 
dalla scena., come dice il lea
der delia Fiom lombarda 
Giampiero Castano. Se ne è 
percepito lo struscio (del fan
tasma), nella riproposizipne -
minoritaria ma insidiosa - dì 
•piattaforme in apparenza po
polari ma in realtà mostriciat
toli di burocratismo e permis-
sivismo», piattaforme da rica
vare addirittura da sondaggi di 
massa, porte spalancate alte 
rincorse salariali che il segre
tario generale Angelo Airoldi 
sbarra senza esitare. 

Il dibattito proseguirà senza 
infingimenti, assicura Airoldi, 
sarà aperto a forze sociali e 
intellettuali attente. Concorda 
con Aloia della Fim-Cisl che 
suggerisce di percorrere insie
me le tappe nel definire il pro
gramma. Come chiedono 
Maurizio Zipponi di Brescia 
ed altri, la scadenza del 31 di
cembre sarà rispettata, anche 
tenendo conto che la Uilm 
andrà a congresso ad ottobre. 
Spetterà ad una commissione 
proporre i contenuti della 
piattaforma, che pertanto Ai
roldi non può anticipare. Pud 
solo proporre idee e, questo 
si, stabilire fin d'ora che cosa 
non dovrà essere il nuovo 
contratto. Non un pastrocchio 
salariale ma una •battàglia di 
qualità». Gli mette i brividi chi 
dice «Difesa di bandiera e tanti 
soldi". Pud provocare disastri 
per molti molivi, illude e dere
sponsabilizza ma soprattutto 
ndisegna un terreno di pura 
difesa. Altra cosa e il recupero 
del potere d'acquisto, di cui il 
contratto si dovrà occupare. E 
la ricostruzione del potere sin
dacale deve tener conto non 
solo delle grandi aziende, ma 

della miriade di piccole im
prese. L'Indicazione generale 
e di evitare l'errore di pensare 
•modello* generale, l o sche
ma dunque sceglierà in modo 
esplicito il rispetto delle auto
nomie contrattuali, la strada 
privilegiata della contrattazio
ne articolata. Tanto pia che lo 
sviluppo Industriale e vincola
lo dal dumping giapponese. 
dove si discute se ha diritto o 
meno a 5 giorni di ferie altari
no l'operaio delle 2.150 ore e 
dove la produzione marcia * 
ritmi forsennati. Per questo Ai
roldi prevede che governo del
la flessibilità significherà im
pedire l'ulteriore sfondamento 
nel nord che utilizza i lavora
tori extracomunitari come ri
serva. Anche per l'ambiente, Il 
secondo vincolo Indicato da 
Trentin a Chlanciano, la Fiom 
percepisce l'esigenza di f tra
meni] largamente più polenti» 
degli attuali e, terzo punto, il 
rispetto del «diverso», la capa
cità di coniugare i diritti sog
gettivi e collettivi. Con la ridu
zione significativa dell'orano 
potrai •ricontraitare in fabbri
ca le condizioni della tua pre
stazione». 

Il prossimo comitato centra
le (fine giugno) manderà in 
segreteria una donna. Martedì 
30 maggio pomeriggio dibatti
to sul «caso llva», un confronto 
serrato Ira tutti i livelli che 
hanno partecipato alla trattati
va. Critiche all'accordo pro
vengono non solo da Taranto 
e Puglie, ma anche da Lom
bardia e Piemonte. Ma non sa
rà un altro «caso Pomlgliano», 
niente dimissioni. La sede de
cisiva e vincolante u r i li coor
dinamento di martedì. Ieri alla 
ex Temi e stato sospeso lo 
sciopero ma è stato conferma
to il blocco delle spedizioni. A 
Bagnoli hanno scioperato ien, 
venerdì assemblea. 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateal i . Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

S T I N G 
mese di maggio. Ecco il p rogramma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagar la in un 

anno, sarà offerto un f inanziamento 

a zero interessi I Insomma, basterà 

versare solo la quota base che com

prende IVA, messa in strada ed even

tuali optionals per diventare posses

sori di una f iammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rote 

mensili senza interessi aggiunt iv i . 

M a sono previsti g rand i vantaggi 

anche per chi sceglierò di lazioni f i 

no a 36 mesi: una r iduzione del 

5 0 % sul l 'ammontare degl i interes

s i ! In prat ica, ai prezzi del l 'at tuale 

a T T B f l « r V Ì * l l r W l sondo solo 

la quota base si diventa proprietar i 

d i una stupenda Uno Sting 3 porte 

da pagare, a d esempio, con 35 rate 

mensili d a lira 283 .000 , r isparmian

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico : fuori p rogramma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li i 

aspettano con una sorpresa davvero 

mólto interessante, M a attenzione, il 

piacere d i scoprirla dura solo fino a l 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabiie con al

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in v igore a l momento del l 'ac

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi

ti di solvibi

lità richiesti. F Ì A T 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

telili l'Unità 
Giovedì 

25 maggio 1989 
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LETT&ÌE 

R itardi, errori, sprechi colossali, 
vane promesse, funzionari frastornati 
e costretti ad aggiornarsi a spese proprie per potere 
fare fronte alle richieste del pubblico... 

i , - t i , 

Denunce dei redditi: un disastro 
' • • Spett. redazione, quanti lavora
no negli Uffici periferici conoscono 
I l realtà delle cose: 

• i modd, 740 nella stessa Roma a 
lutt'oggi, 16 maggio, sono Introvabi
li, figuriamoci nel resto d'Italia; e il 
ministrarsi limita ad aprire e chiude
re una Indàgine; 

- le istruzioni allegate ai modd. 740 
sono errate relativamente agli accon
ti Irpef/llor per il 1989 e non preve
dono la compensazione per il credi
to llor; 

- assurda è l'affermazione del mi
nistro laddove precisa che «...i punti 
oscuri,,.» sull'applicazione delle nuo
ve norme saranno chiariti con tutta 
urgenza. 

In che modo? e quando? 
• si sottolinea che II ministro, per 

l'apertura degli Uffici d'informazio
ne, non è stato In grado di fornire n i 
uno stampato In tempo utile, n i stru
menti di lavoro in relazione alle novi-

- t i fiscali di quest'anno, Risulta che gli 
Impiegati degli Uffici Imposte dirette 
hanno dovalo acquistare, a proprie 
spese, I modd, 740 per non trovarsi 
Impreparati di fronte alle richieste di 
Informazione da parte dell'utenza; 

• i noto che i stata ordinata la 
stampa di. circa 25 milioni di modd. 
740. È evidente che, tenuto conto 

dei tempi di consegna e del fatto che 
parecchi contribuenti hanno già 
provveduto all'acquisto presso priva
ti, tali modèlli rimarranno inutilizzati 
In gran parte e saranno destinati al 
macero con evidente spreco di de
naro pubblico. 

lettera f i r m i t i per la 
Cgil-Cisl-UII-DIrstat-Salfi 

del l'Ufficio delle imposte 
dirette di Roma 

aal Signor direttore, in questo perio
do di scadenza dei termini per la pre
sentazione della dichiarazione dei 
redditi, accade anche che talvolta la 
stampa additi all'opinione pubblica 
nel funzionario degli uffici delle Im
poste dirette la controparte della 
grande guerra scatenatasi intomo al-
Pinterpretazione giusta da dare alle 
norme per la corretta compilazione. 

Sul Sole 24 ore di lunedi IS mag
gio, per esempio, addirittura si d i ri
salto a presunti errori commessi da 
nostri colleghi nel rispondere a que
siti loro posti. 

Vorrei qui evidenziare il notevole 
disagio che la categoria prova a do
vere difendere l'Amministrazione fi
nanziaria dagli assalti di chi mira alla 
sua definitiva paralisi. Decreti non 
convertiti, modificati, ritoccati sono 

le creature del nostro Parlamento, ed 
il cittadino deve sapere che dall'altra 
parte della scrivania siede un frastor
nato come lui, a cui le informazioni 
pervengono solo attraverso la stam
pa quotidiana o anche (a suo carico) 
attraverso quella specializzata. 

Le leggi le conosciamo a nostre 
spese, e ci siamo anche assicurati per 
non sopportare il rischo illimitato 
della responsabilità. Può bastare co
me costo? 

Francesco Calazio. 
Del l'Ufficio delle imposte 

dirette di Napoli 

s a i Caro direttore, ho ritirato all'uffi
cio comunale il Modello 740 per la 
dichiarazione dei redditi e mi sono 
visto consegnare una quantità di fogli 
superiore a quella dell'anno scorso. 
La stessa quantiti hanno ricevuto an
che le altre persone. Mi sono chie
sto: perché mi hanno dato anche I 
modelli per i redditi di lavoro auto
nomo, d'impresa, di partecipazione, 
di capitale in 16 fogli e relative istru
zioni in altri 12 fogli? Questi modelli 
non mi servono. A me abbisognano 
soltanto quelli più comuni, c lo i per 
redditi da pensione e da fabbricati. 

Cosicché quei fogli inutili per me, li 
ho pesati con la Mancina da cucina 
e ho visto la lancetta fermarsi ai 150 
grammi. È carta buona, mi sono det
to, di ottima qualità, stampata, e chis
sà quanto costa, i un peccato spre
carla. 

A questo punto mi i venuto In 
mente che si tratta anche di un dan
no finanziario per uno Stato che ta
glia spese sociali per rientrare dal de
bito pubblico, quindi anche di uno 
spreco di denaro. Allora con la mia 
calcolatrice ho fatto ques.fi conti: am
mettiamo che In Italia, fra i 13 milioni 
di pensionati Inps e i 16 milioni di 
lavoratori che il 10 maggio scorso 
hanno scioperato contro la manovra 
economici del governo, tickets 
compresi, ci siano almeno 10 milioni 
di persone che come me hanno sol
tanto da dichiarare redditi da lavoro 
o da pensione, dalla propria abitazio
ne o dall'orto: vuol dire che anche a 
costoro avanzino quei ISO grammi 
di c a n i pregiata dei modelli 740. 
Centocinquanta grammi moltiplicati 
per IO milioni fa la bella cifra di mil
lecinquecento tonnellate di carta, in 
questo caso inutile. Altri conti si po
trebbero fare: quanto legno, quanta 
cellulosa, quanti alberi... 

Francesco Nukhla. Temi 

quelli che avevamo previsto. 
Perciò, al di là dell'esito di 

questo o quello spettacolo, 
non nesco a comprendere 1 
nferimentt apocalittici, che mi 
sembrano fuori luogo, né av
verto i sinistri scricchiolii nella 
struttura dell'Ater che il suo 
autorevole critico teatrale 
ode; e mi rammarica che ciò 
debba leggere su un giornale 
che spesso ha dimostrato lun
gimiranza, attenzione e meri
torio interesse nel trattare I se
ri problemi che il teatro pub
blico affronta per la sua esi
stenza e per il suo sviluppo. 

Oreste ZerilnL Presidente 
dell'Ater. Bologna 

Il cittadino 
non capisce 
questo 
palleggiamento 

e M i Caro direttore, Ira le tante 
i . cose che ci h i Insegnato la 
, vicenda della legge sulla trio-
; lenza sessuale, C e l i latto che 

• * ormai ora di finirli con II 
• bicameralismo, almeno nella 
- sua forma attuale, 

II- cittadino non capisce 
proprio questo patteggiamen-

i to à i Una legge tra Camera e 
Q Senato, che può durare all'In-
« tlnltoslno al punto da blocca

re definitivamente una legge, 
' ' ritenuti magari da tutti urgen-

" le, ' 

£ successo negli anni 70 
" con la riforma della scuola se

condaria superiore, approvata 
per ben due volte da un ramo 
del Parlamenta e affossata 
dall'altro e'dalla fine anticipa
ta della legislatura. E così oggi 

1 non si parla più di quella leg
ge, che lutti ritenevano urgen

ti le e Indispensabile, per quan-
., lo imperfetta, Mi auguro che 
.. non avvenga la Messa cosa 
" per la legge sulla violenza ses

suale. 

E allora? Basterebbe un 
semplice sondaggio per ac
certarsi che ormai più del 9 0 * 

' degli Italiani non ne può più 
del bicameralismo, 

prof, Pasquale D'Avallo. 
Tolmino (Udine) 

Un pacchetto 
di sigarette 
davanti 

» alla telecamera 

• 1 Signor direttore, accanito 
fumatore per 40 anni, pentito 
spontaneo da 10. ho apprez

zato, sia pur con un poco di 
faziosità tipica dei pentiti, i 
provvedimenti antifumo indi
cati dalla Cee. 

D'altra parte, come in molti 
altri campi, slamo in forte ri
tardo sul resto del mondo. 

Mi assale di tanto in tanto 
un dubbio: se non erro la pub
blicità al fumo è vietata da al
cuni anni; per cui mi sono do
mandato, televedendo le 5 
puntate dello sceneggiato .11 
ricatto', come mai in ognuna 
delle dette puntate il buon Ra
nieri non perdesse occasione, 
in t j l i cercasse, per piazzare 
davanti alla telecamera un 
pacchetto di sigarette di una 
nota marca. 

Ulderico Boarantl. 
Olglate Molgora (Como) 

ELLEKAPPA 

Un giudizio 
sulla direzione 
artistica 
dell'Ater 

• I Signor direttore, non è 
mia intenzione intervenire sul 
giudizio critico che Aggeo Sa-
vloli ha dato dello spettacolo 
ttWoyzeck* prodotto dall'A ter 
(Associazione teatri Emilia 
Romagna), con la regia di Ma
rio Mattone, apparso in data 6 
maggio su questo giornale, È 
diritto della critica esprimere 
giudizi e d'altra parte non pre
tendo di avventurarmi In una 
discussione di carattere arti
stico, per di più In un campo 
cosi opinabile. 

Quello che, invece, mi in
duce ad intervenire è un altro 
giudizio, riassunto nella frase 
finale dell'articolo: *Non sia
mo apocalittici, o almeno ci 
sforziamo di non esserlo. Ma 
dinanzi ad esiti simili (con 
precedenti, vicini e meno vici" 
ni), qualche sinistro scric
chiolio lo avvertiamo, se non 
nella struttura dei cosmo, in 
quella dell'Ater e del suo 
braccio produttivo». 

Per quanto attiene agli esiti 

CHE TEMPO FA 

Il pensiero di Mao 

artistici, le produzioni della 
stagione precedente (ricor
diamo «/ dialoghi delle Car
melitane» di Ronconi, *La si' 
gnonna Else* con la regia di 
Thierry Salmon, *La stanza 
dei fiori di china» con l'inter
pretazione di Angela Finoc-
chiaro, *ln principio Arturo 
creò il cielo e la terra», con 
Brachetti e lo spettacolo «// 
berretto a sonagli* con la re
gia di Massimo Castri, che ha 
preceduto, nella stagione in 
corso, il debutto del *Woy-
zeck»), hanno avuto esiti arti
stici ampiamente positivi co
me confermano buona parte 
delle recensioni, anche se, è 
vero, non quelle di Savioil 
Come pure positiva è stata 
l'accoglienza del pubblico, 
che ha fatto rilevare una alta 
media di presenze. -

Sul mento dell'operazione 
di quest'anno (due riprese 
dalla scorsa stagione e due 
nuove produzioni: * / / berretto 
a sonagli* e i l nWoyzeck»") ri
teniamo, con il conforto di 
tante altre opinioni, Jie in ter
mini di linea programmatica 
complessiva si stia avanzando 
sulla strada giusta e che risul
tati siano stati ottenuti. Il fatto 
di presentare ogni anno, ac
canto a valori affermati e con
solidati, registi giovani (Mor
tone ha 29 anni) che hanno 
già dato buone prove, ci sem
bra una politica culturale equi
librata e corretta, che cerca di 
interpretare al meglio, nono
stante tutti 1 limiti e le difficol
tà, la propria funzione pubbli-
Cd^ 

È chiaro che si corrono dei 
rischi e non solo artistici, pur 

cercando di operare respon
sabilmente in relazione alle 
proprie possibilità finanziarie: 
ma proprio per questo ci si 
aspetterebbe da chi spesso ri
chiama al •rischio" il teatro 
pubblico, senza nulla togliere 
ai ngore critico, una qualche 
maggiore sensibilità nel con
fronti dei tentativi e degli sfor
zi che un organismo sia facen
do nell'intento di rinnovare i 
suoi indirizzi di intervento. 

Sul piano più generale, l'an
damento della stagione tea
trale e la riconfermata fiducia 
dei nostri soci ci permetteran
no di recuperare II deficit pre
gresso (determinato soprat
tutto dalla produzione dei 
«Dialoghi», che è stato d'altro 
canto, come noto, un grosso 
successo artìstico) in tempi 
molto più ravvicinati rispetto a 

Tredici giorni dopo la mia 
recensione (negativa, ma lo 
erano anche quelle degli alai 
critici presenti) al «Woyzec» 
attestila da Mario Mortone, il 
presidente dell'Ater (la sua 
lettera reca la data del 19 
maggio) si risente per una 
battuta, tutto sommato scher
zosa, posta a suggello deh 
l'articolo. Forse, è vero, avrei 
dovuto chiamare In causa, 
più che il 'braccia produtti
vo», la direzione artistica 
dell'Ente, e nominativamente 
Giuseppe Di Leva, autore o 
comunque responsabile pri
mo di scelte che io continuo a 
giudicare, nel complesso e in 
dettaglio, sballate 

Fosso solo augurarmi che, 
allo scadere del suo manda
to, si cerchi e si trovi una per
sona ali 'altezza del compito, 
in base a criteri di efficienza e 
competenza culturale più ri
gorosi di Quelli smora segui
ti. 

V Ag.Sa. 

«Si dice tanto 
che gii anziani 
vanno curati 
a casa propria...» 

• l Spett. redazione, sono 
giorni «caldi» per noi pensio
nati con lo sfratto. Si continua 
a parlare dei problemi di quel
li della terza età. Ebbene, for
se questo non è un problema 
pnncipale? 

Si dice tanto che gli anziani 
vanno curati a casa propria. 
Però come si spiega che d si 
permette di dare lo sfratto an
che ai pensionati? 

Nessuno ha -pensato dove 
menerei. E il trasloco (am
messo) chi ce lo paga? E per il 
nuovo impianto di luce e gas e 
telefono, chi paga il trasferi
mento? 

Ci sbatteranno fuori dai no
stri alloggi dove stiamo, in di
versi casi, da 50 anni e più e 
dopo una vita di duro lavoro 
e, per tanti, di guerra. E l'affit
to (e le spese vane) l'abbiamo 
sempre pagato... 
Pietro Rossi. Per il Comitato 

pensionati sfrattati del rione 
Ticinese di Milano 

Un buon lavoro 
unitario 
a Portici 
per i referendum 

• • C a r o direttore, io non so, 
ne riesco a immaginare, da 
quale fonte attìnge i dati relati
vi alia raccolta di firme per i 
referendum sulla caccia e I 
pesticidi la parlamentare Pro
cacci e alcuni suoi colleghi 
del Gruppo Verde. Qui a Porti
ci. per esèmpio, il Comitato 
promotore ha già (atto tre .ta
voli» uniian raccogliendo la 
soddisfacente cifra di 600 fir
me circa Tra l'altro sì è subito 
instaurato un clima di cordiale 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi un sistema depressio
nario che esistente dall'Africa nord-occiden
tale alla penìsola iberica alimenta perturba
zióni che si spingono dal Mediterraneo occi
dentale verso l'Europa centrale interessando 
corifenomi marginali le isoli'maggiori e la 
fàscia tirrenica. Tutte le altre regióni italiane 
sono sotto l'influenza dell'anticiclone russo 
che convoglia verso la fascia orientile della 
nostra penisola aria poca umida e tresca di 
origine continentale. 

TEMPO MaTVlSTOt sulle isole maggiori la 
Toscana il Lazio e la Campania cielo Irrego
larmente nuvoloso per nubi prevalentemente 
atratlficate ed a quote elevata. La nuvolosità 
durante. Il córso della giornata al alternerà • 
schiarite più o meno ampie. Sulle altre regio
ni Italiane prevalenza di cielo sereno o scar
samente nuvoloso. 
V I N f l i sulle regioni settentrionali deboli o 
moderati provenienti da nord-èst. su quelle 
centro meridionali deboli o moderati prove
nienti da sud-est. 
MARIi mossi I bacini occidentali leggermen
te mossi gli altri mari. 
DOMÀNIi ancora attiviti nuvolosa più o me
no consistente sulla fascia Occidentale della 
nostra penisola mentre al nord e lungo la la-
soia orientale II tempo rimarrà caratterizzato 
da scarsa attività nuvolosa e zone.dl sereno, 
• A . A T O • D O M I N I C A i il fine settimana 
può essere caratterizzato da una graduale 
intensificazione della nuvolosità e successi
vamente da precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. 

T M P M U T U M IH ITALIA. 

16 25 L'Aquila. 
12 24 Buina Urbe 

14 25 Roma f lumie. - >'2 : 
19 23 Campobasso 10 ' i7 
14 24 Bari : 13 23 
16 21 Napoli 

14 19 Potenza 
19 26 S.M.Leuoe 

Bologna 8 25 Regolo C. 
15 25 Messina 

11 25 Palermo 
10 21 Catania 

12 19 Alghero 
9 23 Cagliari 

T I M P U U T U R I A L L ' I S T M O ! 

Amsterdam 15 26 Londra 
14 19 Madrid 
12 26 Mosca 
14 28 Now York 

Copenaghen 12 20 Parigi 17 28 
Ginevra 14 25 Stoccolma 15 25 
Helsinki 9 24 Varsavia. . 7 21 

intesa tra Pei, Dp, Lista Verde, 
Lega Ambiente e Wwf. La Le
ga per l'Ambiente stessa sì è 
assunta il compito di coordi
nare e organizzare logistica
mente il Comitato promotore 
unitario. 

Oltre alle firme del tavolo 
unitario, sono state raccolte 
altre 300 firme circa dalla Le
ga Ambiente e altre 120 dal 
Pei (ci aggiriamo intorno alle 
1.000 firme in totale). 

L'apertura della campagna 
elettorale da parte della Pro
cacci e colleglli è cominciati 
in maniera un po' faziosa e 
inaspettata. Non vorremmo, 
infatti, che si trasmettesse 
dall'alto un impulso alla divi
sione e al sospetto reciproco 
cosa che, almeno qui a Portici 
e comuni limitrofi, ritenevamo 
di avere ampiamente supera
to. 

u Della 
Lega per l'Ambiente, Circolo 

Portici-Ercolano (Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 

tra IMMM 
LAGO D( (SARDA 

OESENZANO-SWMIONC 
MONIGA-rtSCHItr» 

22-27 GIUGNO 1 9 » 

A dieci anni darla rivoluzione nicaraguense, un Incontro t r i quan
ti. In Italia, In Europa e nel paesi del Sud del mondo lavorar» par 
un rapporto solidale ira i popoli della Terra. 

Saranno presenti delegazioni di 15 passi del Sud del mondo, 
rappresentanti e ospiti dell'Europa deiiasolidariat». Saranno alle
stite decine di mostre t oraanlatati momenti di dibattito sul prin-

LOS MEJIA QODOY dal Nicarague e MEMORIAS DO SOL, spere 
brasiliana, E momenti di «atti, di gioca, di sport. Libri, nVMe, 
mostri mercato dell'srtìgisneto. laltro'ancora... 

Par Informazioni: APASCI Ria dalla Repubblica, 1 - 25121 a m e n . 
Per prenotatali: Agenzia Turistica Tel. 030/293130 

Promuonno: 
M U L . M0LISV, COSPE, CVCS, CVM, CESVI, CTM, CIES, CISV, S O . 
M A N I TESE. PROGETTO SVILUPPO/CGIL. ISCOS/CISL, ACRVLMM-
CL RAOUL FOLLERAI). M A L , ASAL, ASPEM, FRATELLI DELL'UOMO. 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE, PAX CRISTI, ACLI, AFTA, ASSOCIA. 
B O N E ITALIA NICARAGUA; RETE RADIE' RESCH, LEGA PER I DHHT-
TL DEI POPOLI. APASCI, C T M / B 0 U A N Q , GRUPPO ABELE, 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei sjggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanna Regata. Torino; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Vincenzo F., Ercolano; Carlo 
Balestranti, Concordia; Silva
no Benussi, Monfalcone; Ugo 
Piacentini, Berlino-Rdt; Guido 
Zinìti, Torino; Sezione caccia
tori di Villaguardia; Bruno Fer
rari, Cavrlago; A. Steva, Geno
va; Matteo Bandini, S. Pietro 
in Vincoli; Nadia Brancaleo-
ne, Pavia; Alessandro Ansuini, 
Bologna: Iolanda Cottu, Bolo
gna; Antonello G„ Roma; An
tonio Petrilli, Empoli; Bianca 
Nannini, Bologna. 

Giorgio Carli, Torino; Ro
lando Polli, Foligno; Diego 
Valeri, Ancona; Paolo Paolini, 
Malgrade; Silvia, Modena: 
Walter P., Milano; Beniamino 
Ponlillo, Napoli; Marino Bui- ' 
Ione, Cassacco; Michele Laz-
zerini, Carrara; Maria Mauglia-
ni, Roma; Cosimo Dinoi, Lan-
gemhal (Svìzzera); Gli alunni 
del liceo scientifico statile «G. 
Petronio Russo», Adrano (ab
biamo invialo la vostra lettera 
ai gruppi parlamentari del 
Pei). 

G.C., (tassano (.Qualche 
anno fa, come previsto dalla 
legge, ho dato regolare di
sdetta al canone Rai Tv chie
dendo il suggellatnento del 
televisore. Dopo qualche 
tempo, come a molte mi
gliaia di disdettanti, sono ar
rivate carte e ingiunzioni di 
pagamento con minacce di 
pignoramenti.'), Giacomo e 
Giulio Retimbene, Genova 
(.Se il Psi continuerà a impo
stare la sua battaglia eletto
rale contro i comunisti, sba
glia: a elezioni concluse Mi 
troverà ancora una volta nel
la scomoda posizione di dire 
sempre signorsì a chi, al cen
tro, e a destra, detiene il vero 
potere»). 

- Per protestare nei con
fronti del giornale per lo scar
so nlievo all'anniversario del 
25 Aprile ci hanno scritto an
che i lettori: Ezio Bompiani di 
Modena, Mano Berghi di Apri-
lia, il Comitato Direttivo della 
sezione «Lombardi-Balduzzi* 
di Mortara, Nello Succhiotti 
di Ancona, Fernando Neri dì 
Galliera (Bologna). 

L'Europa 
all'orizzonte 
Sulla rotta di Altiero Spinelli 

Una regata per l'ambiente 
Vmntoteno, 3-4 giugno i§§» 

SABATO 3 GIUGNO 
ore 12 • regata velica 
ore 18 • dibattito sull'Europa e II Mar 

Mediterraneo 

Intervengono 

MASSIMO D'ALEMA 
d i l l i Direzione del Pei 

PASQUALINA NAPOLETANO 
candidati i l Parlamento europio 

ore 21 - spettacolo 

DOMENICA 4 GIUGNO 
ore 10 • visita all'ex penitenziario 

omaggio ad Altiero Spinelli 

Le prenotazioni per la regat», trasferimento In ali
scafo. Il soggiorno, si effettueranno presso 
- COMITATO REGIONALE PCI • 0 6 / 4 9 1 5 4 0 - 4 9 5 7 9 9 5 
- FEDERAZIONE PCI LATINA - 0 7 7 3 / 4 9 8 2 9 8 - 4 9 3 1 4 7 
- NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE,- 0 6 / 6 7 9 0 9 0 1 

Comitato Regionali Pel Lizio 
Federazione PCI di l a t i n i 

A.M.I.U. 
Estratto avviso di gara (appalto-concorao) 
L'A.M.I.U. indirà appalto-concorso • norma Cee - Proco-
d u i ristretti - par l i m l i u u l o n i di un impianto di 
deodorizzazione par H depuratore d i l l i acqua r i f l u ì civili 
del Can i l i Naviglio. Impor to presunto • b u a d ' a r a 
L. 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Gli kitareesatl, con domandi in c a n i bo l l i t i indirizzata 
H I A . M . I . U . • v i i M o r i n d i n . 5 4 - 4 1 1 0 0 M o d e n a , p o s 
sono chiedere di essere Invititi i t t i g i r i entro a non oltre 
il giorno 3 0 . 6 . 1 9 8 9 alla ora 1 2 . 0 0 allegando i documen
ti richiesti per l'ammissione nel bando di gara, i p e n i di 
esclusione. Copia del bando di gara d'ippalto-concorso 
contenente le indicazioni ad I requisiti par essere invititi 
alla g i r i , potrà essere r i t i n t i presto l 'A.M. I .U. - via 
Morandi n. 5 4 - 4 1 1 0 0 Modena. La richiesta di invito 
non vincola l'Azienda, ai sensi dell'art. 7 della Legga 
1 7 . 2 . 1 9 8 7 , n. 8 0 . 
Modena, 18 maggio 1 9 8 9 

IL DIRETTORE dr. A . Peroni 

12 19 Vienna 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Nctitìli ogni M minuti «ale 6,30 a»e 18,30 
Ori7: rassegmstampaamCtautio Fracassi direttore di 
Awwmentc 8,30; caso Onta i ministra sapeva. Parta 
Emani» maluso; 9,3tt verso k europee tntervtstata 
Bettino Speciale 1 1 Imcontto ili A Colletto con il 
congjasse ebraico Usi. intervengo»: Ugo 'Cattai, Amos 
Limano, JanlW Cinge* 11: aoozìone ctt M e ? Discuto-
no Maria Oaiia GiantklwMa e Gioito Penar. 15 stortela 
d'Itala. » -kilt- ot Pier Francesco Poggi e Paola Rinaldi: 
17;'aborto e consuttorL' ona proposta due donne comunl-

. I H hi studia Anna Salina e Ersilia Salvata. 

FREQUENZE IN MHi; Torino 104; Genova 88550/ 
94,250-, La Spezia 97.500/ 105.200'Milano 91: Novara 
91,350; Como 67.600/ 87.150/ 96.700: Lecco 87.9001 
Padova 107.750; Rovigo 96.850; Reggio Emilia 96.200/ 
97; Bologna 17.500/ 9*50», Panna 92: Pisa. Lucca. 
Livorno, (05.8007 93400; Areno 99.800;,Slena 94.900: 
Grosseto 103.300; FirenM 96,600: Massa Carraia 
102.55O; Perugia 100.700/ 98.900/ 93.700: Terni 
107.600: Ancona 105.200: Ascoi 95,250/ 9560». Mace
rata 105.500/ 102,200; Pesato 9 1 » , Rom> 94.900/ 
97/ 105,500: Teramo 95.800: Pescara, affiti 106.300: 
Napoli 88; Salerno 102.850/ 103:500: Foggia MODO; 
Bari B7.60O; Fetrata 105.700; Latina. Prosinone 105:550; 
Viterbo 96.800/ 97.050. Pavia. Piacenza, demoni 
90950, Pistoia 105.600: Rieti 102.200; lmpt»la!8.200; 
Alessandria 90.350; Biella, Belluno 106.600; Savona 
92.600; Varese 96.400; Verona 103.600; Trento 103; 
L'Aquila 99.400: Catania 104400. 

TELEFONI 0676791412 - 06/ 6796539 
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.Boi ib Wilson 
dopo 0 successo del «Doktor Faustus» a Milano 
racconta i suoi progetti per il futuro 
e spiega come è nata la sua passione teatrale 

ite 
le pressioni Osa, il Parlamento di Strasburgo 
ha approvato la direttiva che limita 
i programmi tv di provenienza extraeuropea 

CULTURAeSPETTACOLI 

H segno di Dustin 
s Nicol scrittoli tuonriuno 

In Italia un giovane scrittore 
sudafricano, Mike Nicol 

Storia bianca 
alla ricetta 
di lettori neri 
«Il potere in Sudafrica 6 troppo stupido per pensa
re che le idee siano sovversive. È per questo che 
c'è una forte censura sulle informazioni e sulla 
stampa, ma non sui libri». Chi paria è Mike Nicol, 
un sudafricano bianco di trentotto anni, che è sta
to a lungo giornalista a Johannesburg e che ora 
ha abbandonato tale attività per dedicarsi com
pletamente alla letteratura. 

MMOMMMHO 
• I In Hall* è incito da poco 
il suo primo romanio, Per or
dini superiori, pubblicalo da 
Leonardo, un libra motto bel
lo ed interno che parla di un 
piccolo villaggio nulla costa' 
africana, nel quale un giorno 
infausto giunge il capitano 
Nùnea, uomo terribile e san
guinario, venuto per impone 

• «on la.violenu una legge as
surda e per scoprire II segreto 
custodito gelosamente dai po
veri abitanti. Il libro è un'alle
goria della cecità e della pro
tervia del potere, degli uomini 
che ne sono talmente osses
sionati che finiscono per es
seme divorati e distrutti, coin
volgendo nella toro sorte an
che I sottomeni e gli Innocen
ti. E sebbene nel romanzo 
l'autore non menilonl mai di
rettamente la situinone politi
ca del suo paese, non e pero 
difficile scorgere dietro le 
amare vicende del villaggio il 
tragico destino del paese del
l'apartheid. 

Nicol e in questi giorni in 
Italia per presentale il suo ro
manzo e per raccontare la sua 
delusione di giornalista che in 
Sudafrica non può raccontare 
liberamente d ò di cui è testi
mone: •Sentivo il bisogno pro
fondo di rappresentate quello 
che succedeva nel mio paese, 
ma sapevo che i sudafricani 
bianchi non vogliono leggere 
la realtà dei fatti, perche era li 
mette troppo a disagio, per
ché mette in crisi la loro co
scienza, Inoltre, I resoconti 
giornalistici possono raccon
tare la realtà solo fino a un 
certo punto; a volte per espri
mere certe cose, funziona me
glio l'allegoria, l'immaginazio
ne. E per questi due motivi 
che ho deciso di scrivere un 
romanzo; ho pensato che 
avrei potuto meglio comuni
care la "verità" del mio paese, 
se avessi scelto per le "vite" 
dei miei personaggi una for
ma narrativa. Certo, per que
sto sono stato anche criticalo, 
dato che alcuni hanno soste
nuto che nel libro il messag
gio politico e scomparso die
tro le storie che racconto. Ma 
non credo che ciò sia vero, 
perché secondo me il messag
gio politico è ben riconoscibi
le anche dietro le avventure e 
gli avvenimenti fantastici che 
coinvolgono I personaggi». 

Ma a quale pubblico pensa
va Nicol mentre scriveva? 
•Non pensavo ad un pubblico 
preciso», ci risponde, «ma pro
babilmente facevo riferimento 
a quello bianco, perché pur
troppo in Sudafrica i neri han
no troppi pochi soldi per 
comprare I libri, hanno poco 
tempo e sono troppo stanchi 
quando tornano dal lavoro 
per poter dedicarsi alla lettu
ra. Mi piacerebbe che anche 
loro potessero reggere quello 
che scrìvo e mi auguro che 
qualcuno abbia la possibilità 
di farlo» 

Nel romanzo, il capitano 
Nuncs. l'uomo del potere, fini

sce travolto dalla sua stessa 
ossessione, bruciato dalla sua 
stessa follia, cosa che Nicol si 
augura che possa accadere 
agli uomini che In questo mo
mento sono al potere in Suda
frica; •Nunes rappresenta il 
governo sudafricano, tutte le 
sue caratteristiche sono quelle 
del potere sudafricano. E un 
governo che ha perso com
pletamente ogni ideologia e 
ogni senso etico, se mai ne ha 
avute; tutto ciò che gli rimane 
è il potere stesso ed è per 
questo che cerca di rimanervi 
attaccato con tanto accani
mento, è per questo che usa 
la forza per conservarlo. Ma fi
niranno per distruggersi da so
li, come il capitano Nunes. 
perché non hanno alcuna (or
za morale, perché dentro di 
toro non c'è nulla» 

Al contempo, lo scrittore 
sudafricano Immagina per il 
suo paese un futuro dove gli 
uomini possano vivere insie
me indipendentemente da) 
colore della loro pelle, dalle 
loro origini e dalla loro cultu
ra, come accade nel villaggio 
di Per ordini superiori, nel 
quale vivono fianco a fianco 
portoghesi, filippini, tedeschi, 
olandesi, indiani, norvegesi e, 
naturalmente, africani e me
tìcci. «Nel mio romanzo», ag
giunge ancora, «non presento 
mai un personaggio attraverso 
il colore della pelle, ma lo 
presento sempre in quanto in
dividuo, per le sue qualità. Mi 
auguro che lo stesso possa ac
cadere un giorno nel mio pae
se». 

Ma qual è oggi la situazione 
della letteratura sudafricana: 
«Un libro importante é stalo 
quello di Wilma Stocken-
strom, Spedatone ai baobab, 
ma è stata un'eccezione: pn-
ma e dopo non c'è stato nulla 
di simile. Questo libro però 
non e stalo apprezzato dai su
dafricani, era troppo denso e 
ricco di immaginazione per 
solleticare le menti dei miei 
pign connazionali. Un altro 
autore che stimo molto è 
Coctzee, mentre credo che 
Nadine Gordimer sia troppo 
fredda e distante nel suo mo
do di descrivere la realtà. Cer
to, è una grande scrittrice ed 
in Sudafrica ha un grande pe
so, sia nella politica che nella 
letteratura, ma io non ho mai 
usato, né mai userei, i suoi li
bri come punto di riferimento. 
per quanto riguarda gli scritto
ri neri, mi sembra che per il 
momento ci sia ben poco; 
probabilmente si vedrà qual
che risultato nel prossimi dieci 
anni-, 

In questo momento Nicol 
sta scrivendo un nuovo ro
manzo e un'inchiesta su un 
gruppo di giornalisti neri che 
hanno lavorato e sofferto nel 
corso degli anni Cinquanta. 
Egli ama II suo paese, ma vor
rebbe cambiario, ed è per 
questo che continua a scrive-

• I LONDRA. La prima cosa 
che salta agli occhi in questo 
Mercante di Veneoacon la re
gia di Peter Hall, è 'la virgola» 
Dustin Hofhnan nel ruoto di 
Shylock. Come un segno grafi
co, la star hollywoodiana pie
na di riconoscimenti e di 
Oscar si è gettata in questa sfi
da a dimostrare che II modo 
migliore di sfruttare l'assenza 
di macchine da presa, che 
possono livellare tutto, è quel
lo di usare il suo corpo sul pal
coscenico anche come scrittu 
ra. Incredibilmente piccolo (si 
direbbe 1,50), inagrissimo 
stretto nella tunica nera, l'e
breo di questa Venezia sfolgo
rante di colori e di personaggi 
quasi carnevaleschi, serpeggia 
tra le colonne, arcuato, svin
colante e si interpone nello 
sviluppo della trama come per 
dire: fate pure la vostra com
media, ad un certo punto vi 
accorgerete che anche una 
•non lettera» come me, fa par
te della scrittura. 

Quasi alla fine del secondo 
atto, quando tira fuori il coltel
lo per staccare dal petto ài 
Antonio il pezzo di carne eh*» 
gli è dovuto secondo I termini 
del patto stipulato, Hofhnan 
sembra allungarsi come per 
miracolo, diventa un affilato 
punto esclamativo. E, con un 
altro miracolo, si abbatte co
me una lineetta sul pavimento 
del tnbunale che gli ordina di 
cambiare fede e diventare cri
stiano. Fra la trentina dì attori 
di questa messa in scena al 
Phoenix Theane, Hoffman è 
l'unico che sembri dotato di 
strane proprietà fisreo-gratidv 
ed è un approccio che funzio
na, sia perché è un outsider 
sia in quanto la sua vita di 
usuraio dipende dalt'aumen-
tare, diminuire, sposiate, il tas 
so d'interesse del denaro. Esi 
gè un pezzo di carne dal peti' > 
di Antonio, un uomo che 
odia, perché presta soldi gratis 
e cosi gli rovina la piazza. É un 
personaggio sgradevole, soli
tario, 'maledetto», a cui HoH-
man si avvicina sfruttando 
esperienze ricavate.più da un 
personaggio cinematografico 
moderno come quello di Riz
zo in Midaight Cowboy che da 
un'analisi più o meno scolasti
ca basala intomo alle opere di 
Shakespeare. «Non conosco 
nulla di Shakespeare», ha det
to durante le prove, ma la par
te di Shylock non è per nulla 
complicata, è la storia di un 
uomo (rustrato perché non 
può essere ciò che vuole, un 
businessman». 

È stato Hoflman a volersi ci
mentare in un'opera di Shake
speare. «Non volevo morire e 
finire nell'inferno o nel paradi
so degli attori per sentirmi di
re: come? Eri una star e non 

A Londra l'attore americano interpreta 
Shylok nel «Mercante di Venezia» 
Una recitazione «grafica» che scompiglia 
i metodi classici degli scespiriani 

ALFIO M I I N A i U 

Dustin Hoflman protagonista a Londra del «Mercante dì Venezia»: la prima volta con Shakespeare 

hai recitato Shakespeare?». Un 
anno fa scrisse a Hall propo
nendogli // mercante e questi 
gli rispose che l'impresa era 
possìbile, ma ad una condi
zione: se la sentiva di impara
re il •metro* shakespeanano? 
In Gran Bretagna non se ne 
pud fare a meno: è (a ragione 
che causò il fiasco di Mochetti 
con Simone Signore! e che ha 
impedito a Hall di far recitare 
la parte dì Cleopatra a Jeanne 
Moreau. Cosi Hoffman, come 

ha spiegato in un'intervista, ha 
lavorato sul «metro» sotto la 
guida dì Hall. Famoso per il 
modo quasi pazzo con cui pe
netra sotto la pelle di caratteri 
sempre tremendamente diffi
cili (la signorina Dorothy in 
Tootsìe, t'ultracentenano in 
Piccolo grande uomo, l'autisti
co in Rain mari), Hoffman in 
questo caso ha sfidato la reci
tazione classica britannica 
nella tradizione di John G<el< 
gud e Laurence Olivier. Dice 

di essere rimasto folgorato da 
Gielgud che leggeva T S, Eliot 
e dal suo «opposto* Olivier col 
quale recitò nel film // marato
neta. Dovevo fare la parte di 
uno che non aveva dormito 
per tre giorni e tre notti, cosi 
decisi di passare 36 ore senza 
andare a letto. Quando Olivier 
venne a sapere la cosa mi dis
ile «Non hai dormito? Caro ra
gazzo, perché non provi a re
citare?*. Il metodo di Olivier è 
quello di cominciare dall'e

sterno, coi costumi e il trucco, 
stimolando solo in un secon
do tempo l'identificazione in
tema col personaggio. Hoff
man e Hall hanno congegnato 
un trucco per coinvolgere an
che il pubblico in quest'espe
rienza di pre-preparazione il 
personaggio. Si entra a sipario 
alzato e ci si trova davanti ad 
una piazza veneziana, con 
due colonnati ai lati e uno sul 
fondo. L'unico individuo in 
acena è un mendicante che 
non è previsto dal lesto. È se
duto ai piedi di una colonna e 
sembra proprio lui, Hoffman. 
Viene da pensare che sta per 
presentarci l'usuraio Shylock 
non solo come personaggio 
particolarmente duplice che 
raccoglie soldi con ogni mez
zo, ma anche come silenzioso 
osservatore dell'ipocrisia citta
dina. Quando Shylock entra in 
scena e tutu gli sputano ades
so si è per forza portati a con
siderare che la stessa gente 
che fa l'elemosina a un men
dicante sconosciuto, si arma 
di violenza razzista verso l'e
breo e solo perche è ebreo. In 
qui sto caso i razzisti sono .An
tonio, Bassanio, Porzia (l'attri
ce Geraldine James), essen
zialmente degli yuppies In 
questo quadro tragicomico 
e he oscilla tra note folkloristi* 
che (Porzia che cerca un ma* 
nto ricco e saggio con indovi
ni ili contenuti dentro scrigni), 
di dichiarazioni amorose qua
si L aricaturali e di violento raz< 
21-mo, Shylock. recitato da 
Hoffman con un forte senso di 
luritemporaneiia emerge co
me l'unico «segno» di vero e 
brutale realismo. 

In coincidenza con la balia-
q'iri per salvare' le fondamenta 
del Rose Theatre nella quale 
su Hall che Hoffman si sono 
impegnati propno nei giorni 
«-tu e prove, deve essere capi
tato anche a loro di pensare 
the in quel piccolo spazio dì 
terra tra la gente vociante che 
masticava noccioline, doveva 
esserci un modo diretto, ribal
do, forse anche sarcastico di 
•partecipare» o •nfiutare», certi 
tratti di queste opere. In que
sto caso Hall non ha voluto ri
schiare: e la messa in scena 
chiara e funzionale di un gran
de professionista. In un peno* 
do in cui l'approccio del tea
tro inglese shakespenano ra
senta l'ossificazione (scene e 
costumi si basano per l'enne
sima volta sui quadn del Vero
nese e del Bellini) viene il so
spetto che Hoffman avrebbe 
fatto meglio a rivolgerei alle 
due compagnie che hanno 
davvero contribuito a nvitaliz-
Ztire l'interesse verso Shake
speare in questi ultimi dieci 
anni la Nimngawa Company 
giapponese e il Teatro Rusta-
veli di Tiblisi 

Panetti furioso 
«A Cannes 
hanno ignorato 
U Patte» 

Il gruppo Patte guidilo da Giancarlo Panetti si è «cagliato 
contro gli organizzatori del festival di Cannes. Uno dei pal
mare* doveva venir consegnato a Meryi Stteep, per la stia 
interpretazione di uno del film copradottj dalla casa. Un 
grido nella none. La Stracp non ha potuto ritirare il premio 
e quindi i produttori pensavano spettasse a kwo l'onore. In
vece, dice un comunicalo della Patti*, «la direzione del fe
stival. che sapeva dell'assenza di Meryl Streep, ha vietalo 
loro il gesto, nonostante il ruolo avuto dalla società in que
sta produzione». Alla fine il premio è stalo trattenuta da 
Gregory Peck, che doveva consegnarlo all'attrice nel cono 
della cerimonia. 

Salta tournée 
deiBeeGees 
(malore e 
poco pubblico) 

Salta all'ultimo momento la 
•storica» tournée italiana dei 
Bee Gees. Ufficialmente il 
motivo e l'Improvvisa indi
sposizione dì uno del com
ponenti del gruppo musica
le. Barry Gibb ha accusato 
forti dolori durante il con

certo di Monaco per il riacutizzani di una vecchia ernia del 
disco: i medici - informa l'organizzazione di David Zard -
hanno ordinato sette giorni di riposo e di conseguenza so
no stati cancellati i concerti italiani e quelli in Austria, Ernia 
del disco a parte, sembra che il gruppo abbia qualche diffi
coltà a riempire i palasport italiani: le prevendite non erano 
andate molto bene. I biglietti dei concerti già acquistali sa
ranno rimborsati presso i punti di prevendita. Chi H ha prò 
notati attraverso la Bnl dova far pervenire la distinta corri
spondente alla «Show Bit» di via Oslavia 39/Fdi Roma. 

Dal Cantico di Ann So* al 
Pendolo di Foucault il nuo
vo Càiofwr«ooWfo*fflimiv-
ra italiana edito dalla Tea 
raccoglie oltre 900 voci e 
guarda con interesse tglt 
autori di recente uscita. Se-

^ ^ " " • " ^ ^ ™ * * — " ^ guiranno il Dizionario eti
mologico della lingua italiana e il Dizionario dei santi Si 
tratta di rieiaborazionl di opere della Ita . La Tea, inotoe, 
come ha spiegato Mario Spagnai durante la presentazione 
ufficiale avvenuta ieri a Milano, lancia una nuova collana di 
classici italiani. 

Tutta 
la letteratura 
italiana 
in 900 voci 

Maggio musicale 
«I puritani» 
in scena: salta 
lo sciopero 

I puritani, l'opera di Betoni 
su cui II Maggio musicale 
fiorentino ha giocato in que
sti giorni una delle sue pia 
agguerrite battaglie sindaca
li, stasera va in scena. Gli or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chestral! autonomi hanno 
•***************̂ ~ll,,,^, ~̂" revocato lo sciopero dopo 
la firma di un accordo con il sindaco, che si sarebbe fatto 
garante di alcune delle loro richieste: secondo gli autonomi 
il patto aziendale dovrebbe premiare maggiormente il set
tore artistico del Teatro comunale. La tregua durerà dun
que solo fino a domani, quando si riunirà il consiglio d'am
ministrazione del teatro. 

Dal valdesi 
perestrojka 
all'Est 
e all'Ovest 

Presso la facoltà di teologia 
valdese di Roma (via Pietro 
Cosca 40, vicino a-piana 
Cavour) per tutta la giorna
ta di oggi si discuterà di pe
restrojka e dei suoi riflessi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ all'Est e all'Ovest. Interver-
^^mmm^mt~^mam~~ ranno diversi studiosi stra
nieri. Tra gli altri il sovietico A. Burnito, gli statunitensi J. 
Buttigieg e Frank Annunciato, il tedesco orientale M. Gre-
bek dell'Accademia delle scienze di Berlino e nutneroii stu
diosi italiani. Tra gli organizzatori, la rivista A sinistra, il Cr 
pek, la Provìncia di Roma e Raitre. 

NUOVa Sezione In Vaticano è stata aperta al 
affilerà pubblico la raccolta Giacin-

i S i l o Guglielmi, un insieme di 
a l M U S e l vasi attici e di bronzi «ni-
u à t l r a n l xh' provenienti dalla ne-
™ U M ™ crepoli di Vulci. La raccolta 
_ - ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ era conservata nel palazzo 
™"^^™ i p^"1 > B '"^™B" dei marchesi Guglielmi a Ci
vitavecchia e costituiva parte di una raccolta smembrata al
l'inizio del secolo e in parte già donata al Vaticano. Il pezzo 
pio famoso è un grande vaso del cosiddetto -pittore Gu
glielmi». 

Una mostra così brutta non si addice a Man Ray 
Un assemblaggio disordinato 
di splendide foto 
esposte senza spiegazioni. 
All'Accademia di Francia 
sprecata una bella occasione 

VLADIMIRO SITTIMEUI 

M Organizzare mostre è or
mai una industria in piena 
espansione che punta sul bi
sogno di cultura e di «informa
zione* che ci attanaglia un po' 
tutti. Si richiede, comunque, 
un gran rispetto per il pubbli
co dei fruitori (una volta si di
ceva cosi) e soprattutto la 
reale intenzione dì dare un ul
teriore contributo allo studio 
di un maestro, di un perso
naggio, di un artista, di un uo
mo di cultura. Il discorso cor
re il rischio di apparire bana
le, ma una volta tanto vale la 
pena di farlo. L'occasione è là 
mostra su Man Ray allestita a 
Roma, a Villa Medici, che ri
marrà aperta sino al prossimo 
11 giugno. È stata organizzata 
dalla Accademia di Francia, 
dal Centro studi di San Luigi 
dei Francesi, dal ministero 
della Cultura d'Oltralpe, dall'I
stituto francese di Napoli e 
dalla Associazione culturale 

italo-francese di Bari, proba
bilmente cori le migliori inten
zioni, Il risultato, dal punto di 
vista del visitatore, è Una spe
cie di Man Ray dimezzato, 
•povero* e senza un filo con
duttore netto, preciso, dichia
rato. Il problema è semplice: 
chi conosce il lavoro del mae
stro americano, cresciuto arti
sticamente alla scuola di cul
tura della Francia e che visse 
interamente l'emozione del 
surrealismo e del dadaismo, 
non troverà, nella mostra di 
Villa Medici, niente altro che 
una manciata di splendide 
immagini (comunque da ve
dere o rivedere) scelte tra tutti 
i generi e i diversi motivi della 
ricerca dell'artista. Chi invece 
non sa nulla del personaggio, 
se non vuole comprare il cata
logo piuttosto caro (ma molto 
bello e con bel testo di Cesare 
Oc Seta e stampato da «Art-) 

uscirà dalla rassegna con le 
idee tuttallro che chiare. 

Le semplici didascalie in 
francese sotto ogni opera, non 
dicono infatti molto. Tornia
mo al cosiddetto povero «frui
tore» alle prese con Man Ray. 
Che vuol dire «Rayografia»? In 
quale contesto si colloca tutto 
lo straordinario lavoro di que
sto maestro? E come avvenne, 
dal punto di vista culturale, il 
passaggio dall'America dell'i
nizio del secolo, alla Francia 
piena di fermenti straordinari? 
Possibile che gli studenti, le 
scolaresche e i giovani foto-
gran non abbiano diritto ad 
una più accurata informazio
ne se decidono, appunto, di 
rinunciare al catalogo? Per chi 
ha visto più di una volta il la
voro del maestro, maggior ri
gore, appunto, non avrebbe 
guastato: si potevano, per 
esempio, scegliere ì soli ritratti 
dì Man Ray. Oppure soltanto 
gli «esperimenti* in camera 
oscura, le ricerche fotografi
che surrealiste o i collage. Si 
poteva cercare, infine, di dare 
uno spaccato più ampio e 
meglio articolato del lavoro 
dei maestro. Per farlo, sareb
bero state comunque neces
sarie tutte le fotografie più fa
mose. Cosi, invece, la mostra 
appare stranamente monca e 
di poco •spessore». Man Ray 
(qui ribattezzato Ray Man con 
allusivo spirito goliardico) era 

nato nel 1890 a Philadelphia 
Il nome vero era Emmanuel 
Rudnitzky. Personaggio in
quieto, spirito- anarchico, in 
traprendente e attento all'arte 
si era messo a dipingere mol 
to presto. Nel 1914, seguendo 
le mostre alla «Gallery» 291 di 
Alfred Stieglitz, era rimasto co
me fulminato dai cubisti e dal 
grande respiro di ricerca che 
arrivava da Parigi. Irrisione e 
ironia per le accademie, già 
facevano parte del carattere 
dei giovane artista, ma la co
noscenza, a New York, con 
-Marcel Duchamp provocò lo 
scoccare-~- come dice De Seta 
nel catàlogo - «una scintilla 
da cui divampo uno dei mo
menti più fervidi dell'avan
guardia storica». Espone al-
l'Armory Show, scopre le pos
sibilità espressive del «cliché 
verre» e si batte per il supera
mento del concetto tradizio
nale di arte. Da quel momen
to, comunque, Parigi è il «fa
ro», la luce verso la quale mar
ciare. Certo, nella capitale 
francese, Man Ray deve anche 
campare ed è cosi che comin
cia a scattare fotografie di mo
da e centinaia di ritratti ai per
sonaggi del momento. È, in 
lutti questi lavori, uno straordi
nario «illustratore» pieno di 
ammiccamenti e alla perenne 
ricerca di «materiali» da vivise
zionare. Qualcuno lo ha an
che chiamato il Nadar del no-

Una celebre tota di Man alla mostra di Roma 

stro secolo. È una definizione 
che a lui non sarebbe piaciu
ta, ma ha qualche fondamen
to di verità. A Parigi, Man Ray 
si lega, senza mezzi termini, 
all'Avanguardia e lavora, di
scute e dibatte con Trìstan 
Tzara, Marcel Duchamp, Fran
cis Picabia e altri. Le sue foto? 
Le famose «rayografìe»? Le 
•solarizzazioni»? Stanno tra De 
Chirico e Picasso, tra il cubi
smo e il futurismo, tra la cru
deltà surreale e la metafisica 

come filosofia di vita. Perenne 
e contìnua è la ricerca e la 
•frantumazione» delle cose, 
degli oggetti e la voglia di libe
rarsi anche della macchiarla 
fotografica ormai divenuta un 
«pennello» che imprigiona e 
rende sterile l'essenza delle 
cose. Ed ecco, dunque, i sim
boli, i segni, del reale conti
nuamente sovvertiti e trasfor
mati in «altro» e la straordina
ria serie di ritratti che lo han
no reso famoso in tutto il 

mondo. Straordinari, allusivi e 
misteriosi, anche ì famosi au
toritratti-che Man Rav scattò 
per tutta la vita come 'per por-
sì. ogni Volta, tanti pressanti 
interrogativi sul senso dell'esi
stenza e su quel suo essere 
quello che era. Pittore? Fot». 
grafo? Cineasta? Man Ray, co
me tutti sanno, è stato un 
grande1 artista e un maestro 
universale. La mostra romana 
torse méssa in piedi in Irett». 
non gli rende certo il memo 
dovuto. 
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L IM IT IM I or» 20.30 

* I l fisco 
sotto 

^processo 
^^••Samananda non e solo 
S un tema «vocativo, ma anche 
«Ut un proaramma Intrigante, nel 

senso che riesce a incasellare 
VJ » Inquadrar* (anche teeno-

greflcaiTient») alcuni nostri vi' 

r 

nnentl problemi, contraddi
zioni «sulcerata e ritardi che 
•ridano vendetta. Il tutto ten
ia ammortarci di Diadiche, 
ma (scendo parlare 1 diretti in
teressati. Stasera par esemplo 
I temi tono I seguenti: le tasse 
(è fconrfortto il ministro Co
rami» e II parlamentare Vin
cent» Vip», diciamo còsi tri-
scoto».) e il traffico di bam
bini. Su questo secondo tema 
due ragaul provenienti dal 
Tare» mondo racconteranno 
direttamente la loro esperien
za di adozione. Ma oltre a 
questi casi drammatici, si par
lari anche di temi meno cal
di: per esempio l'assurda 
complicità disciplina del seg
a l i n i per bambini nelle auto. 
'tutto su Raire alle 20,10. n 

H m U H O ora 19.30 

I libri 
contro 
la coppia 
• I Raiuno colloca avventu
rosamente alle 19,30 la rubri
ca Un fioro un amia, metten
dola faccia a faccia con Mar
co Columbio che conduce 
Tra mogli* e morirò. Non c'è 
gara* evidentemente. Stasera 
le rubrica di segnalazioni edi
toriali ospita due opere in 
qualche modo apparentate. 
anche se si tratta di un saggio 
e di un romanzo. Il saggio e di 
Jean Francois Reval. si Intitola 
la conoscenza inutile e tratta 
di tutta la marea di disinfor
mazione più 0 meno Interes
sata che percorre la carta 
stampata. Il romanzo Invece e 
di Gianfranco Bettettjni (che 
in realti * uno studioso dì co
municazioni di massa) e rac
conta la storia di un burocrate 
lombardo a caccia di nvalse 
teatrali verdiane. 

Approvata a Strasburgo la direttiva che limita i programmi di provenienza extraearojfea 

Ora la tv non fera più l'americana 
La tv europea «senza frontiere» ha compiuto ieri un 
primo passo avanti, malgrado le pressioni degli Stati 
Uniti e le reticenze della commissione esecutiva cir
ca le misure a tutela della produzione europea. A 
stragrande maggioranza il Parlamento ha approvato 
la relazione dell'eurodeputato comunista Roberto 
Balzanti, trasformandola in .una direttiva di punta 
della produzione nel Vecchio continente. 

ÀÙÒUCtÒMNCALDI 

•Jal STRASBURGO In dilesa del 
compromesso proposto dalla 
commissione giurìdica e pre
sentato al Parlamento euro
peo da Roberto Ballanti 
(Pel), destinalo a garantire e 
difendere la 
produzione europea dall'Inva
sione di telefilm americani e 
giapponesi a basso costo, era
no giunti a Strasburgo, con 
•un treno chiamato cultura., i 

rappresentati qualificati delle 
associazioni dei cineasti, degli 
attori, degli autori, dei produt-
ton europei che hanno alia lo
ro testa personaggi come Etto
re Scola, Attilio Bertolucci. 
Marcello Mastrolannl, Ber
trand Tavemier, Juan Bardem 
per non citarne che alcuni uà 
l pia noti, li che da la misura 
dell'importanza dell'avveni
mento programmato per l'ulti

ma sessione della legislatura 
cominciata nel 1984: superare 
con emendamenti non solo di 
forma i limiti di una direttiva 
Cee che lasciava le porte 
aperte alla concorrenza di tut
te le famiglie di Dallas e din
torni a detnmento di una pro
duzione europea sempre pia 
m difficolta tecniche e finan
ziane. 

In pratica non si trattava, 
per la commissione giuridica 
e per il Parlamento europeo 
che ha sostenuto tutte le pro
poste di Barzanti votandole a 
larga maggioranza, di adotta
re misure protezionistiche ma 
di correggere tendenze sco
pertamente rinunciatane nei 
confronti della difesa del pro
dotto culturale' e europeo ci
nematografico e televisivo 

Crossa battaglia, dunque. 
che spiega anche l'intervento 
del rappresentante commer

ciale degli Stati Uniti presso 
l'esecutivo del presidente Bu
sh, secondo cui l'adozione di 
misure comunque restrittive 
delle importazioni di prodotti 
televisivi americani da parte 
della Cee «avrebbe conse
guenze disastrose sull'indu
stria degli Stati Uniti, e costrin
gerebbe l'America .a ricorrere 
ad adeguate contromisure. 

Tutto ciò, ovviamente, ha 
contribuito ad Irrigidire la 
commissione esecutiva che, a 
conclusione del dibattito, ha 
fatto sapere di accettare sol
tanto alcuni degli emenda-
menu senza impedire comun
que un miglioramento del te
sto della direttiva che, alla fine 
del conti, stabilisce: «GII Stali 
membri provvedono ogni 
qualvolta sia possibile è ricor
rendo ai mezzi appropnaii, 
che le emittenti riservino ad 
opere europee ,la maggior 

parte del loro tempo di tra
smissione.. 
. Roberto Balzanti, a questo 
proposito, ci ha dichiarato: «E 
un primo passo, incerto, in
completo, non soddisfacente 
ma significativo perché è il 
primo elemento di costruzio
ne di un dintto comunitario 
nel governo dell'informazio
ne, accompagnato inoltre da 
altre misure di sostegno alla 
produzione, alla ricerca e di 
aluti comunitari alte opere eu
ropee affinchè l'Europa del
l'audiovisivo non sia solo una 
speranza*. 

Le altre misure adottate n-
guardano In effetti'l'aiuto ai 
produttori indipendenti (le 
emittenti devono riservare pri
ma Il 5, poi il 10% del loro bi
lancio a sostegno di bue pro
duzione): le decisione che la 
pubblicità televisiva non deb
ba interrompere .l'organica 
coerenza dei programmi, e 

che uno spot pubblicitario 
può Inserirsi nelle trasmissioni 
di opere audiovisive a lungo
metraggio dopo ogni periodo 
completo di almeno 45 minu
ti 

•Si tratta - aggiunge Balzan
ti a questo proposito - di un 
grande risultalo che premia 
una battaglia che ha.avuto 
notevoli sviluppi anche Ih Ita
lia contro l'interruzione sel
vaggia degli spob. 

L i commissione esecutiva 
si e Infine Impegnati 1 redige
re un rapporto entro un anno 
per documentare l i situazione 
in atto dal punto di visti delle 
quote di produzione europei 
trasmesse nei viri Stili mem
bri: il che potrebbe condurle 
ad una riflessione e successi
vamente ad una revisione o 
addirittura a un rafforzamento 
della direttiva. 

Cosi concludere a questo 
punto? E vero che la commis

sione ha respinto la proposta 
di Balzanti per una formula
zione più vincolante del testo 
ufficiale in materia di .parte 
maggioritaria del tempo di tra
smissione. che dovrebbe esse
re riservati ad opere europee 
• garantita con appropriati 
mezzi giuridicamente effica
ci.. M i II principio basilare 
della (parte maggioritaria. * 
uscito comunque rafforzato, 
sensi conta» gli altri emen
damenti di cui si e detto, che 
torse non piaceranno a Berlu
sconi ma che costituiscono 
uni salutare barriera contro 
l'anarchica e sempre pia inso
lente irruzione della pubblici
tà in qualsiasi programma te
levisivo. 

Qualcuno certamente ci 
perderà, m i non saranno di 
certo ne I telespettatori ne la 
cultura né l'industria cinema
tografica e televisiva europee. 

qflwnw»* 
Tutti i concorrenti 
di Mike Bongiomo 
e del suo «doppio» 

tao M Non al scappa: é il giorno 
itti derquiz. Per anzianità comin

ciamo da Mike, il quale Cuci-
~ Ita ( I * inni la l u i ricetta e la 

•v si troppo lungi per avere 
ieh paura della concorrenza, An
sio che se « suo programma ospl-
o,; t i setnpw meno esperti tradì-
-'<< lionati e sempre pio aspiranti 
mi' alla fortuna. Dei tre concor-
olu l»ntj di oggi solo uno (Rober-
jni. lo Tiltnl) n i una «materia, in 
,jb lirtla e cic4l tornassi ,S»»si di 
n. Alessandro Manzoni, Le albe 
ir. due persone In gara, compre-

iiiii H l i umplonessa Omelia TO
MI , non (pranoterapeuta), si afft-
j . ' . , darlo al caso. Tra gli ospiti 
-,<- Bohgtono schiera invece Oi-
.im gliela Clfrquettl nella sua vene 
ODI al cantante ormai «matura, e I 
.*. comici Gigi e Andrei che si 
. '• esibiranno in uni scenetta 
..«, ispiriti*Lodaoraddoppia?, 
9U ma nel ruoli d! «mamma, e fi-
bio l'io. .Invece, il collegamento 
„„ JrSteftWoOtaaeta Ci p a r a l o 

lette .di Camar|ue (Francia 
„„ dtl sud) In-otoaslone dei ra

duno annuale degli zingari 
Oltre ottomila nomadi prove
nienti da tutto il mondo si riu
niscono per venerare la statua 
di Santa San. E passiamo ora 
all'altro quiz, quello resuscita
to da Raiuno lascia o rad
doppia?, condotto da Bruno 
Gambarotta e (si pud dire') 
inficiato dal resto del cast E, 
visto che quiz tradizionale 
vuole essere, parliamo soprat
tutto del concorrenti. Abbia
mo Mario Bianciardi che ri
sponde (Se non si ritira) alla 
domandi d i ISO milioni sulle 
opere di Luchino Visconti, 
Carmen Pugliese invece ri
sponderà (per 75 milioni) a 
domande astrologiche, men
tre Uh Nicola di Bari (che in 
realia si chiama Curatolo) 
mostrerà quello che sa su San 
Nicola di Bari. Benito Battilani 
(esperio di motociclismo) 
avrà finalmente l'occasione di 
conoscere II suo idolo Giaco
mo Agostini, E non vi abbia
mo detto tutto,.. 

Esce il nuovo album tutto rock della star, che stavolta si trasforma 
in semplice componente di un nuovo gruppo, i Tin Machine 

La scossa elettrica di nome Bowie 
Se può farlo Iggy Pop, pud farlo anche David Bowie. 
Cosa? Suonare dell'hard rock a quarant'anni. Con 
classe, naturalmente. Bowie ritorna sulle scene ma 
con un gruppo, i Tin Machine, la «macchina di lat
ta», di cui lui non è che uno degli elementi. E con 
un album dai toni insolitamente duri. Ad illustrarlo 
c'è un lungo videoclip girato da Julian Tempie, che 
vedremo domani sera a Nolte rock su Raiuno. 

I Tir) Mar l̂w; Il HKIve gruppo di David f»JWi«, 

• I «Concetlaimente siamo 
Itati influenzati dalla musica 
dei tardi anni Sessanta, da 

Bruppi come i Crearti, 
lehdryx, Jeff Betk, ma c'è an

che molto rhythm'n'blues, e 
tutta l'esperienza dei concerti 
nel club, nel piccoli locali* 
spiega in alcune note il chitar
rata dei Tin Machine, Reeves 
Oabrels, «per «empio, se la 

-chitarra fa rumore quando in- ' 
«ertoci la spina, anche questo 

- può considerarsi pane della 
musica.. 

Gli fa eco Bowie: «C'è an
che una sfuggente influenza 
di Charlle Mìngus e Roland 
Kitk in alcuni del brani im
provvisati.. Come dire che 
malgrado l'impatto ruvido. 
hard, dell'album d'esordio del 
nuovo supergruppo di Bowie, 
dietro c'è comunque tutta la 
cultura musicale di questi 
quarantenni, che appaiono in 
copertina impeccabilmente 
vestiti di doppiopetto e camì
cia bianca, «Nessuno di noi è 
più un bambino., commenta 

Bowie, «e non e frequente che 
un gruppo di persone come 
noi, passate attraverso ciò cui 
siamo passati, voglia riunirsi e 
suonare del rock*. 

Negli ultimi anni, da Let's 
dance in poi, Bowie aveva pre
so una piega sempre pia delu
dente. Il Class Spider tour era 
stato una pomposa e vuota 
autocelebrazione. Ora si ripre
senta per pnma cosa senza 
protagonismi, all'interno di un 
gruppo, sottolineando cosi il 
contributo di tutti I membri al 
progetto. Ed è anche un ritor
no all'essenzialità della pia 
classica rock band, voce-chi-
tarra-basso-balterla I nomi 
dei suoi comprimari suonano 
anonimi, poi si sfogliano le 
biografie e saltano fuori singo
lari coincidente: i fratelli Hunt 
e Tony Sales, rispettivamente 
batterla e basso del Tin Machi
na, facevano parte del gruppo 
che accompagno Iggy pop nel 
suo album Luti far lift, guarda 
caso prodotto da Bowie. Le-

suberante chitarrista Reeves 
Gabrels è invece una scoperta 
recente, incontrata da Bowie 
un paio d'anni fa. 

Registrato dal vivo in studio 
con al massimo una sovnnei-
sione per pezzo, l'album dei 
Tin Machine non si preoccupa 
della pulizia formale e punta 
dritto al cuore, e al ventre. Bo-
wirj pare tomaio ai tempi di 
Sairy Monslerz o già di II, la 
chitarra pesca suoni acidi, riffa 
alla wild Ihing. Una scossa 
elettrica lunga dodici canzoni. 
Ed un lungo vldeciip per prò-
mozionarle. Lo ha girato Ju
lian Tempie, ex enfant prodi-
ge del cinema inglese, quello 
di La grande truffa del 
rock n 'rolli con cui Bowie ave
va già lavorato in «Absotute 
begmhen.. Il clip é pratica
mente uni compilation che 
raccoglie frammenti di nove 
cantoni del disco attorno ad 
un unico concepì. La teina e 
quella t u un concerto del Tfn 
Machine, Il palco sembra un 

campo di battaglia, continua
mente attraversato dai corpi 
dei ragazzi del pubblico che 
sanino tu e vengono ricaccia
ti indietro: le Inquadrature so
no veloci come in una se
quenza di guerra, scorrono le 
note di /"retry thìng. Tin Machi
ne, Frisone* of love, finché in 
Crack city II pubblico appare 
formato da zombie Ibbotomu-
zati, inalupidiU dal «rack.. U 
scena si movimenta di nuovo 
con Bus stop e Video crime; 
ma una Krhìmletta da circo 
toglie la corrente e Bowie ri
compare nel buio illuminato 
da una torcia, per la canzone 
pia bella e più strana dell'al
bum, tcan't read. «È cosi pen-
colosamente sbilanciata, sem
bra si debba rovesciar? da un 
momento all'alito». <Jn» 3>i-
«rie, eh* nel finale <i - ,im 
cantando una rabb< \\.>r-
•angcainnaodlUiii. \ pi-
ma dell'ultimo ussa'ts - * ,• i.-
licM éhtfftzllsiedt M r ite 
god. • • v.i 

I f 

# RAIUNO 
? .« • UMONATTINA. con Livia Azzerili e 

Piero Badaloni 

^RAIDUE 

M O M»TA«AP»APA.Tololllm, 

Sr» 

l iUMiawet. 11-panel 
TP* MATTINA 
CM.WMMM ALLO PI«CI. 12* partii 
PAMIONI, Sceneggialo 

11.10 « V l l H A y ALLO PIPCI. 13-cartel 

:K'HE3i:sunxrHB 
Tr'rjrsniùa 

mani 
Europi do-

i4 . io or AZIONO P I oowvmo 
14.40 FAVOflUltOW.Reml.aolQ 

HsfiSL I Renla di Lapne Mancini 
1 T . M OPPI AL PARLAMENTO. TOH PLA-

PALLACANPOTRO. Philips Milanc-
gfflohom Livorno 

LASCIA O MDOOPMAf. Gioco a 
quiz con Landò Buzzanca, Bruna Gam
barotta * Johara. Regie di Francisco 

'A.DiEnzoOiaoi 

Dirige Léonard Uern-

7,.pp , T O P A L I » H P q , 
IOIOMIAU. PI M Pastore «E Samoa 
PIÙ PANI PIÙ POLLI .MATTINO. 

Film 
1 0 4 1 LAOMNOPAOILPAITTAOMA 
10.00 TOlTNOIrtATtl», Medicina 
1.1.00 PIAHIOMUNVILLA.WOMAOAI 
11.1» A«l»IffA«POMjriaoOrMWd 
11*0 ••atOOlOW.Ot-ConG Fuì̂ rT 
n.oo To» O M Turaci 
10.10 .MQtMNP. Al servizio dtlcittadini 
I M O TRINUNALP OLOTTORALC PUPO. 

14.QO QUANDO 11 AMA. T.letilm 

11.00 APOPWTO OPRO. Coni Sianoli 
1« . l l PALEAMUMttrro.T6iriJ.lH 
iT .oi ORAZIO LIOORo.inps 
17.30 IL •«PICO IN DIRETTA. Ideato e 

condono da Cristiana Del Melle 
I L I O ToaOFOWTmiA 
10.40 JOOOMLMItTINO. Telefilm 
11.10 MtT0O0.TO0.TOtLO0PQI>T 

^RAITOE 
i t y Poti VITA PPOUAWHjAU 
USÒ 

^ USèi 
M TMHOMMU • MMTTMA 
PMWIIICUtTAItAU 

14.00 
PMi l i 1UONO • L'IMMAOW 
TIUOIOWWAU MOMNALI 

14.00 PUlTlLEUTOWA 
IL MOMINTO NU PILLO. Film con 
Marcello Mastroianni, Giovanna natii; 
regia dì Luciano Herrtmér 

I M O 0LACKANDOLU1 
17.30 

iSlr 
i. di Gigi Bello 

VITAPAlTIIKU.Telelllm 
I M O T O l O W i r Pi Aldo BlScardl 
10.00 15 10.40 ailWOÌItA.Di Giacomo Santini 
10.00 PLOO.Pi tutto di PIÙ 
«0.W tAMAPCANPA.il rotocalco in diretta 
M-»° ! L MiClNO MOCMNI POLLA 

DONOMMlA.FIIm con Fernando May; 
regia ti! Luis Buftuel 

00.10 AWUWTAWONTOALQINOPM. 
O.l l TQO NOTTI 

LA OOUOLA BOLLA VIOLONI^ Film 
con Sidney Pollier, Christian Roberta. 
Regia di James Claivell 

«« • I l TOOOTAOOm 
«OJil IWTPM1ATIOWALP.O.C.CLU0 
00.10 TP» NOTTI. MOTOO 0 
00^0 L-AOOPOILAOILANWA 
OOJO At^UNTAMOIITOALCINOI«A 

AL OUtTMO POLL'URAOANO. Film 
san Oitte Devia, Brian Kallh; regia di 
Daniel Tiradasti. 

11111 

.**w**,*wwóf.y ,$m&&% CAÌlTANPOeANTA_NPO, ̂  _ 
reriKrìjnzrjHiES! 

Bonglorno 
'ITO. Quiz 

,voMfmoimoM.Fiim 

MAMéAtTU AMD I 
Telefilm còri William Kan 

11.0O UIJOMOPA OD MILIONI PI OOLLA-
IP. Telefilm «La tuaa. 

11.00 TAMAN. Telefilm 
1*J00 m ,0 CIAO. Varietà 

iAOAKOATON. Telefilm 
« M O OAOV0ITTOH.T«léHlm~ 
IfTOO 0MIL1. Con Gerrv Scolli 
10.00 P10JAYT0L0VHION 

OIM PUH PAM. varietà. Programma 
par ragazzi 
TRO NIPOTI 0 UN MAOOIOIIPOMO. 
Te efilm ceti KatnV Oarver 

10.00 
OUWWCAP.Telelllm 
HARfV DAVO. Telefilm 

iO^OO CANTONI ANIMATI 
10.00 UNMVIHO 

00.10 
ììa. 

meco. Film con R. POZ-
Regla di P.F. Campanile zatto, 0. Muti, RegL 

CALCIO. Mllen-SMaua di Bucàrast. Fi
nale Coppe 

10.40 jumoox.iRepiicai 
CALCIO. Mllin-Stuui Buca-
resi (replica) 

11.40 OPONTOWTTACOLO 
le.OO CAMPO P A M 

•0 .10 

CALCIO. Coppa Olanda. Psv 
.. EindtlOvert-Qronincer 

MON-OOL-maiA. Rubrica di 
calcio Internationale 

00.00 CtCUOMO.^'-odll.l.a 
«0.00 OOXB PI MOTTO 

35 MaxanPB 

14.10 UNA VITA DA VIVOM 
I M I W H i r . Varietà 
4O.10 IL MOTORINO. Film con Eleo-

was 
IO.OO D O N N O wonoauo. Tei» 

nove'» 
10.00 TtUMIOIIIIAU 

Film con Myrna Lov 
10.00 TV PQNNA. Rot«.l» 
QO.00 TlOCNOWO 

Oliver Read 
«0.00 WANOTAMAIMLgPOrl 
00.00 OTAOORAOPOSIT 

SCEGLI IL TUO FILM 

00.06 UgCUOLAOeLLAVIOIJSlttA 
Regia di Jamea Clavell. een tldney PoWera. Qran 
BretafjM(1NT).i04mirHitl. 
in una (cuoia della degredeta periferia londinese, 
arriva un professore nero. Contro di lui altre al con
suete teppismo di generazione, al scatena anche l'o
dio razziate. Volete sapere ae riuscirà a cavarsela? 
Allora guardatavi questo onestò ma prevedibile liim 
che Reldue programma, buon* ultima, dopo I nume
rosi paesaggi notturni sulle antenne commerciali. 

14.00. RITUALO-Talsnov.la 

00.00 OIANCANOVO A 
MILLO. Telefilm 

OOJO COLPO OROOOO. Quiz 
• M O OOTTP PIOTOLO POR UM 

MAOOACRO. Film oon Craig 
Hill Regia di Mario Calano 

«Il lascino discreto della 
22,30) 

Telefilm 
10.00 IL NIOOLLO DI CAOTILMONTO. Film 

enn Oerard Landry 
1:1 J O ;. P1TROC0LLI. Telefilm 
l l l l O AtttWTO POPPOR. Telefilm 
11,10 OONTIom. Sceneggiato 
1«M0 LA VALLO POI PINI. Sceneggiato 
11.00 OOOl PIPA IL MONDO. Sceneggiato 
10.10 AOPOTTANDO IL DOMANI. Sceneg-

glaio coli Mary Stuart' 
I .OJIO , CALIWHWIA. Telefilm 

«at 10,00 
POOORQ D'AMORIScneggUto 
ÙONORAL MOOPITAL T«lelllm~~ 

10,10 IVMPPWIOON. Telefilm, 
10,00 PONTNQ LA MOTBIA 
10.10 HARPCORO. Film con George G, 

Scott, Peter Boyle. Regia di Paul Sch-
radar 

00.10 l-TAUANI. Telefilm 
« M O JONATHAN. Documentario 

i. Telefilm 

00.00 CIAK. Settimanale di cinema 
UNA OUDCTIONO VtmtmU. Film 
con Ugo Tognazzi. Regia di Luigi Zem-

_EJL 

Jllllll! 

14.10 
10.00 
10.00 
10.10 
00.00 

TOOAV IN VIOOOMIMIC 
ONTHOAIN 
PLOOTWOODMAC 

OOIDIOOANDOLDIOO 
OLUINIOHT 

0.11 LA LUHOA NOTTI ROCK 

ISSlilliWiBIB 

10.00 UN'AUTONTICA POOTP 
11.00 IL RITOWNOPI PIANA 
10.O0 MAOIOOOiUMIPY.OuIz 
10.10 NOTIZIARIO 
00.00 WOOA OOLVAOOIA 
00.00 NOTIZIARIO 

f | iiniiiiiiiiiiiiiiiii 
tiMMKIIH 

10.10 MOPICINA11 
14.00 POMOWOQIOINOIOMO 
10.10 PAMAPOW00A.T..1...0».!.,, 
10.QP TOLOOIORNALO 

1.00 VOOAO. Telefilm 

M t l O LA n o U A DI MIOTML. Sce
neggiato con Stefanie Powera 
(3'puntai»! 

00.00 ZONA PERrCOLOOA. Film 
con Ray Parker Jr. Ragia di 
Pater Manoogian 

OOJO AMORO ALL' 
con Walter Chiari 

Film 

RADIO 

01.00 INDONUIA. Documentarlo 

rUDIOaiORMALI 
GR1 I ; 7; a; 10; 11; 11; I I ; 14; 15; 17; 
1»; » . GR4: HO; MO; 1.»; e.lo-, 11.10; 
12.10; 13,90; 11.30; 1«.M; 17.30; 1i.Hr; 
H.M; M.U. GR3: «.«17.10; 1.41; 
11.45; 13.45; 14.45; 11.45; 20.45; 23.51. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.03. 6.56, 7.56, 9.56, 
11.5», 12.58. 14.57, 16.57, «,5o, 20.57, 
22.57; I AAOIO ANCH'IO '89: 10.30 
CANZONI NEL TEMPO; 13 VIA ASIAGO 
TENDA: 14.05 SOTTO IL SÉGNO DEL 
SOLE; T i CICLISMO: 72° GIRO D'ITA
LIA; » . K JAZZ, OON ADRIANO MA2-
ZOLÉTTI: 13,05 LA TELEFONATA, 

rUOIODUI 
ONDA VERDE: 6.27, 7.26, 8,26, 9.27, 
11.27. 13.26, 15.2?, J6.S?, ».lj, 18:27, 
19.26. 22.27. t i GIORNI. M i UN RAC
CONTO AL GIORNO: 12.45 VENGO AN
CH'IO: « LA FAMIGLIA MANZONI; 
15.4S IL POMERIGGIO: 1I.M IL FASCI
NO DISCRÉTO DELLA MELODIA: 1I.S0 
RAOIOCAMPUS; 21.30 RADI0DU6 3131 
NOTTE. 

RADIOTRI 
ONDA VERDE: 7,18,1.43, 11.43. t PRE
LUDIO; 7-1.30.11 CONCERTO DEL 
MATTINO: 1» FOYER; NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; I M I ORIONE; 
11.11 TERZA PAGINA; « LE ROY O'YSi 
23,30 BLUE NOTE. 

«0.00 HARDCORE 
Regia 41 Peul Ochradei, eon Oeerie C. Scoti e Pater 
Ooyle. Usa (1171). 101 mmuO. 
Un padre aerea la figli! scomparai m i meandri di 
quel mercato di carne umana che è II circuito porno. 
Film forte, enche ae non certo nuovo e neppure 
straordinario Pero gli enorl mentano tutto il rlspatto 
par II loro proreesioniemo appaaalonaio, che supera 
spesso quello del registi. 
ROTIQUATTUO 

00.00 POVERO RICCO 
Natie di Peaquale Pera Campanile, con Renalo 
Peaaeoe e Omnia Muri. Ralle (1M3). 15 minuti. 
Opere i n le meno spregevoli i n quelle interpretate 
del comico Pozzetto, racconti uni vicenda In qual
che modo ispirata t i ciao personale di Rizzoli Ju
nior. Un ricco che sogna di essere povero, non ha 
niente di meglio de fare che travestirsi. La parte più 
gradevole del film ala nelle perii bouettlltiche, nel
le quali ha modo di mostrarsi In chiave di commedia 
umana una milanesi!! d i cabaret. DI Omelie Muti 
meglio non dire niente. 
ITALIA 1 

«0.00 H.PAICINO DISCRETO DCLU0ORGHESIA 
Regia di Luta Ounual, a*n Fernando R.y, Paul Fran-
«sur, Francie (U72). l ltmtmrtl. ' 
É Un capolavoro, un film politico e surreale che fa ri
dere come uni commedia e ha II ritmo di una caval
cata selvaggia tra I nonsenso delle nostra vita, w ri
fiutiamo di raccontarlo perche proprio non al Buc
ateti dire che mostra gruppi di borghesi variamente 
•«orliti, I quali si preparano a partecipare a ut, pa . 
sto continuamente interrotto. Dentro questo apunto 
ol «tanno ecclesiastici » militari,,uomini, donne e 
bambini in un aerrato balletto di inutili perfidi» the 
dannò la;mlsura alia lóro.vite. Forte Buflùei voleva 
dire che; I Occidente primi e poi al vedrà minacciato 
nel proprio fieri patto al danni del resto del mondo 
Ma^leuramenle voleva dire tinte cose aull'esaere 
unitilo Ir) generale, su questa dannata specie ,n 
mare a disordinata vera» un avvenire grigio come 
una linea di astallo. *• * 
RAITRO 

00.00 UNA QUESTIONE D'ONORE 
R^sgla«LuigiZampa,«MUooTognatil e Nloelalt. 
MacMavelll. Nella <1M(). n i rrUnuu, 
Stórti di amore e morte alla siciliana ambientata In 
unai rldlcolti IrrlconotclWI», Strdegna. Un latitante 
mette Inolntt la moglie duranta una notte «he evreb. 
S*J

dl?!!!; ,0, ,! ,d , r to « / i™^ ' L « ««."«'t * dltonoreia: 
Il delitto al Impone, Ugo Tognaal dei tutto scattato 
nella tua pediniti d i una vicenda e un Ambiente 
Improponibili. 
RRTIOUATTM 

16 l'Unità 
Goìvedì 
25 maggio 19S9 

http://FAVOflUltOW.Reml.aolQ
http://PALEAMUMttrro.T6iriJ.lH
http://PLOO.Pi
http://tAMAPCANPA.il
http://1i.Hr


•JM> ** ""r 
•tMMtHMIMaWMiai 

CULTURA E SPETTACOLI 

Le proposta comuniste 
per l'Ente teatrale in crisi 

Pei per ffiti 
riforma, 
non conferme 

ismsaBmmissr 
M ROMA. Olissi che la crisi 
di lovemo non sia propizi* 

m«r «KUtando l Mrnpi rnoru 
pi* nGQQiil toJutennriikisio-
•a CubintSpMtacolo dei va
ri fruppl parlamentui e mei-
^ « punto qualche buona 

« urti MHlMreriMtUrfipi con 
llrespofuabiledeldlpartirnen-
» culturali, OuMppi Chla-
r*Mi • Oianni Borii» rwpon-
siblbcVWsspMtscto, hanno 
purrWoU dUo^iull'Ente Te». 

"Aitai 31 i _ H M P , B P „ , mano, 
IrJarMacadutoU consiglio di 
imminlstrtirOfiee II ministero 

w . t i quiito punto ehi si In
tarliti rmitUltva del Pei 
•CoNiarlammMilli pulsioni 
erra «btiiaina aMUflto sino ad 

quitto caso chiediamo un 
Nahgelarnento" dello Dito 
aMuale per lare In modo che 
i l VittU uni riforma com-
pMMvi dell'ente. La nomina 
di un nuovo consiglio d'am-
mlnlstràtMie blocclwrebbe 
qualunqua cambiamento. 
Tinto più che li nodo centrale 
delk proposta comunista è 
proprio |! consiglio d'ammlni 
•trilione •Vorremmo che il 
nuovo organo tosse snello 
clnque-sel persone, composto 
da personalità della cultura e 
possibilmente, da esperti che 
non abbiano Interessi diretti 
nella vita teatrale Come per 
lutti le Istituzioni pubbliche 
affette da consigli d'ammlni-
strUiooe pletorici, «fiche lEtl 
* paralinaio nei propri indi 
rW «utalfili • nel proprio 
molo Istituzionale-. 

Vediamoli questi ruoli «he 
la legge 386 del M dicembre 

•mass 
rMOVvedere' a) «I coordina 
minto della circolazione « di 

, sWbuHOni di tpiftiull; b) 
" ili» R»mozione7 coordina 

marti e, Ove occoira alia oro-
gnmmatlom e fesuone di at 
Bvli .IMirali nt|']ta]ia meri 
dlpnale ed insulare, e ) alla 
programmazione di «ale tea

trali anche tramite la gestione 
diretta di esercizi teatrali di 
proprietà o in uso in base ad 
accordi o convenzioni con en
ti ( ) per la realizzazione di 
una rete coordinala di distri 
buzione teatrale d) alla pro
mozione di iniziative italiane 
ali estero e straniere in Italia 
e) alla raccolta e diffusione di 
elementi notizie e dati relativi 
alle attività teatrali ai lini di 
documentazione e di studio 
Questo sulla carta 

Sino ad oggi I Eli ha con 
più di qualche Incertezza fat 
lo passi in ognune di questi 
settori senza giungere al com 
pimento di nessuna strategia 
culturale e tenta risultati ap-
preazablll Anzi tona stati no
titi, mi circuito EU, dei pro
gressivi spostamenti nel com 
mereiai» .lasciando le briciole 
del circuito (pochi giorni di 
programmazione e/o piazze 
disagiate) a spettacoli con 
qualche pretesa in pia che 
non la «assetta. 

•Perché approfittare di que 
sto momento - spiega Cina-
rame <• Cerche tul riordino 
dell ente le convergenze ap
paiono ampie e le crisi di go
verno tono lavoreroll alle ini 
slatto dei ptriamentah Non 
e è la rigidità che regna quan 
do si debbono rispettare gli 
schieramenti politici del Con 
sigilo dei mimstn Per questo 
ci sembra il momento giusto 
discutere la nostra proposta 
tanto più enti non si tratta di 
una legge di spesa ed e com 
posta da pochissimi articoli 
Le questioni più urgenti da al 
trontare sono senz'altro le II 
nallt» dell ente, la revisione e 
semplillctzlone digli organi 
d amministrazione, Ti promo
zione del teatro di ricerca. 
•sarebbe Ideale - continua 
Borgna - che nella legge dì ri
forma del teatro alcuni articoli 
(ossero dedicati all'Eli, Per i| 
momento è realismo chiedere 
«none una legge «strafelo*! 
non in contrasto con quella 
generale in cui andrebbe in 
vece inserita La nostra è una 
preoccupazione che investe 
tutta la politica dello spettaco
lo In Italia e Infatti slamo I uni 
Co partito che si è mosso in 
mieta settore presentando 
delle concrete proposte di leg 
gè-

«Decisi di fare il regista 
in una strada del New Jersey 
quando incontrai un bimbo 
sordo». Bob Wilson si racconta 

Dopo il «Doktor Faustus» 
alla Scala tanti progetti curiosi 
e soprattutto la voglia 
di continuare a sperimentare 

Il mio teatro senza parole 
(•MILANO Dice che II Do* 
tor Faustus di Giacomo Man 
zoni con cui ha trionfato alla 
Scala sarà il suo ultimo lavoro 
da attore, ••! mio testamento* 
infanto d i buon americano 
pragmatico, ria gii program 
mito- il suo carnet fino al 
1991 teatro e opera natural
mente come regista in mezzo 
mondo da •Hamlet thaschl' 
ne. di Heiner Multa alla Fa 
ganka di Mosca ai «Parsifal' 
per Amburgo Ma parla VOlen 
tien di sé e del propno lavoro 
magan di fronte a del giovani 
(come è accaduto recente 
mente a Milano alla Scuola 
dtne drammatica in un in 
contiti coordinato da Marine! 
la Ouattenni) 

La domanda, allora * qua 
li sono le spinte creative che 
stanno alla base della produ 
ziona pia che ventennale di 
questo quarantaseienne ame 
ridano di WacO nel Texas? Lui 
risponde serafico «non te so. 
Eppure I suoi lavori teatrali e 
no sembrano pensati al mille 
simo, nfiniti con perfezione 
ossessiva tino ali ultimo pam 
colare «Può darsi - due - ma 
non mi sono mai posto gene 
rici problemi di interpretazio
ne LInterpretazione e latte 
del pubblico I artista deve so 
lo creare. 

La folgorazione per il"tea 
Irò questo cowboy mancato 
pnma studente di scienze am 
ministrane poi architetto co
struttore di new lowra, Iha 
avuta a New Yor|c «Avevo, ven 
tldue anni quando sono am 
vato a New York e non avevo 
mai visto teatro Mi piaceva 
tutto tutto quello che si lace 
Va a Broadway Da II gli è de 
iìyito il gusto per lo spettaco 
to .In grande, anche se deci 
sarnente spostalo di segno 
Anzi Ione l tuoi primi lavori 
potrebbero benissimo essere 
considerati del musical del 
Duemila » cui ila stato tolto 
I audio, dal momento che era 
qo rigorosamente anuli «Ma 
per me - spiega - ha contato 
molto anche I influenza di Ba 
lanchlne di Merce Cunnin 
gham adoravo la danza e mi 
piaceva soprattutto il Modo 
con cui CUnnlngham lasciava 
dello spazio libero alla mente 
In questo senso per me è sta 
la importante anche la cosmi 
zione musicale di John Cage> 

La grande illuminazione 
teatrale pero Bob Wilson I ha 

Si apre il festival di Torino 

Gli sponsor hanno paura 
del cinema gay 
Ken Russell, con il suo ultimo film The Kmnboui 
(l'arcobaleno), Inaugura questa sera ùa Sodoma 
a Holfywood, la Rassegna intemazionale di film 
•con tematicha Omosessuali» giunta, nonostante 
moli* difficoltà, alla sua quarta edizione Otto 
giorni di proiezioni, fino al primo giugno, nella 
munitala Massimo del nuovo Museo nazionale del 
cinema, in cartellone 25 pellicole inedite in Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO Dunque, Cine
ma gay anno quattro, sia pu 
re con l'ormai immancabile 
•eia di polemiche varie «SI 
ce l'abbiamo fatta anche 
quest'anno, ma che lattea e 
quinti patemi!., sbotta Otta 
vio Mai ch i con Olannl Mi-
nerba, dell'Associazione 
«L altra comunicazione, sin 
dai suol inuma inventato e 
organizzato l'Insolito festival 
•Cini anno II rischio di do 
ver mandare tutto i monte 
par le resistenze, le opposi 
aloni 0 anche solo l i timore 
sa reticenze dei solili alcu 
ni . 

Sembri quasi impossibile 
ma questo festival, la cui va 
lenii culturali tono ormai ri 
conoaclute a livello Interna 
lionate, suscita ancora dilli 
dente, timori e contrasti, per 
cui i suoi volonterosi, eoe 
clutl organlzzaton stentano 
tempre parecchio ad ottene 
re concreti appoggi e relativi 
contributi Al suo esordio 
nell'86, l i rassegna, avallata 
diU'aaaessore socialista alla 
cultura Miniano Mariano 
avevi «licitato un putiferio 
in consiglio comunale II 
prc-slndaco Porcellana ave 
va sparato a (èro contro i I 
niziattva, in difesa del 
•buoncostume., della mora 

le Quest anno più o meno 
stessa solfa Ma la delibera 
presentata dalla giunta (25 
milioni per il festival) è pas 
sata ugualmente grazie al 
voti delle Ionie laiche (co 
munisti socialisti repubbli 
cani eco ) «La De si e addi 
nttura spaccata in due - ci 
ha precisato Ottavio Mai -
con otto consiglieri che Iran 
no votato contro la giunta 
pentapartito e altri sei o 
sette tra cui I assessore alla 
gioventù Gianpiero Leo che 
hanho invece votato a favo 
re Ma il comportamento 
pio strano per non delimito 
in altra modo - Ci racconta 
ancora Mai - è quello della 
Cassa di Risparmio torinese 
L anno scorso ci elargì bon 
la sua due milioni pregan 
doti pero di non farlo sape 
re in giro e di togliere ogni 
riferimento ali omosessualità 
nella presentazione del prò 
getto Quest anno invece 
non hanno scucito neppure 
una lira!» 

Comunque la rassegna e 
andata ugualmente in porto 
e con un programma alme 
no sulla carta di tutto lispet 
to Oltre alla .prima, nazio 
naie del film di Russell (alla 
proiezione sarà presente 
Paul McGann uno degli in 

terpreti) vi Sarà uria «perso 
naie» di Rosa Von Prau 
nheim offerta gratuitamente 
al festival dal Goethe tnstmit 
di Tonno Del regista tède 
sco nato a Riga nel 1942 il 
cui vero nome è Holger Mi 
schwizki verranno presenta 
ti nove film realizzati tra il 
1970 e lo scorso anno, tra 
cui li polemico e dal titolo 
chilometrico Non è tomo 
sessuale ad essere pervaso 
bensì la situazióne in cui egli 
une del 70, Unser letchen te-
ben noch (I nostri cadaveri 
continuano a vivere) dell 81 
e il più recente Dolly Lotte e 
Maria realizzato lo scorso 
anno 

Fra gli alni film del fitto 
cartellone tutti selezionati ai 
più importanti festival Inter 
nazionali, provenienti da va 
rie nazioni (Usa Germania 
Inghilterra Francia, Porto 
gallo Spagna Nuova Zelan 
da Danimarca Canada), da 
segnalare I inglese Imagmmg 
Qaober di Derek Jarman 
che desenve un viaggio 
«molto personale, del regista 
in Unione Sovietica II film 
realizzato nel!84 fu censu 
rato per alcuni anni sia in 
Urss che in Inghilterra E an 
cora scegliendo qua e li tra 
I vari titoli Tyny&Ruby Hell 
Diorn Women (Donne sei 
vagge) di Greta Schiller e 
Andrea Weiss Lookmg far 
Langston (In cerca di Gang 
ston) di Isaac Jullen e il 
neozelandese A Death in the 
Family di Stewart Mata e Pe 
ter Wells sulla scottante te 
malica dell Aids Anche que 
st anno come gii nelle pre 
cedenti edizioni della rasse 
gna le opere in concorso sa 
ranno votate dal pubblico 
tramite apposite schede 

«L'idea di fare teatro mi venne in una 
strada del New Jersey Un poliziotto sta
va per •picchiate un bimbo negro che 
emetteva dei gemiti strani, provenienti 
da una grande lontananza Lo presi 
con me, scopni che era sordo, lo adot
tai» Con lui Bob Wilson costruì il suo 
pnmo spettacolo, fatto di silenzi Poi fu 

la volta di un ragazzo autistico a fare da 
ispiratore per gli spettacoli di Wilson 
Dopo il successo del «Doktor Paustus» 
di G Manzoni alla Scala, il regista ame
ricano parla dei suoi tanti progetti e 
racconta la sua avventura nel teatro alla 
scoperta di tempi, modi e forme di co
municazione diversi dai soliti 

Bob Wilson patla il regista che ha allestito il -OoWor Faustus» di Manzoni Ma Scali 

avuta dalla vita 1967 una 
strada assolata del New Jer 
sey Ce un poliziotto il brac 
«10 leso sta* per colpire'un ra> 
Sozzino nero «Il ragazzino 
emetteva dei gemiti curiosi 
provenienti come da una lon 
taftanza Ho fermato il braccio 
del poliziotto ho accompa 
gnato il ragazzo in una Stazio 
ne di polizia poi I ho nportato 
a casa sua dove vivevano in 
undici In uno stato di grande 
povertà il ragazzino era sordo 

ma nessuno se n era mai ac« 
corto Ubo adottato e I ho f|t^ 
to vivere con me. Il ragazzino» 
nero *- il suo nome è Ray 
mopd Andrews - è stato im 
portante per Wilson è lui che 
gli ha ispirato La sguardo del 
sordo, lo spettacolo che una 
volta giunto in Europa ha fatto 
gridare di meraviglia i cntlci e 
scrivere pagine indimenlicabl 
li (fra cui una lettera postuma 
a Breton padre del suneali 
smo) a Louis Aragon Lo 

sguardo del tardo è nato prò, 

Intanto pero lavorando al 
la Columbia University dove si 
occupa di bambini cerebropa 
liei Wilson fa un altra scoper
ta importante per il suo lavorai 
non quellk del movimento in 
se («Me I aveva già data la 
danza.) ma del ralenti dello 
spezzettamento del gesto 
«vedendo dei film che studia 
vano il rapporto fra madre e fi 

gito leti due scoperte che II 
movimento è quasi sempre 
aggressivo e che un secondo 
di filmato è composto di beh 
ventiquattro fotogrammi 
Guardandoli une per uno ci e 
possibile desmitturar* Il movi 
mento nesso nel diversi mo
menti che lo compongono. 

Siamo negli anni Settanta e 
Wilson trova un alno giovane 
collaboratore, Christopher 
Kntwlts ha ascollato la sua 
voce da ragazzo autistico su di 
un nastro ha adottato anche 
lui «A lui devo moltissimo dal 
la Mia e i tempi A Josef Stalin 
in pài MI sembrava che lui sa 
pesse suggenrmi situazioni 
Era un ragazzo con delle Intuì 
doni geniali, magari totalmen 
te incapace di sbrogliarsela 
con le cose di tutti i giorni 
Con lui e con mia nonne ho 
fatto ìa mia pnma opera parla 
(a, Lettera per la regina Viltà 
no. 

Ragazzi presi dalla strada 
la nonna che recita li litania 
delle pillole che deve prende 
re nelle diverse ore del gior 
no Eppure pochi spettacoli 
come quelli di Bob Wilson 
sembrano ngorosamente pro
fessionali Come è possibile 
con atton presi dalla vita' 
«flon è véro Che non lavoro 
con attori professionisti l ho 
fatto spessissimo, per esempio 
con Lucihda Chlki e coh 
Sheiyi Sutton (celebre in Ou 
vetture la sua pelala di cipolla 
lunga un ora) Ma, peresem 
piò 1 Interprete di Sigmund 
Freud hello .Sguardo del sordo 
era un imbianchino di Long 
tsiand che avevo visto In me 
nopolltana Ho lavorato coh 
ragazzi, operali insegnanti ai 
quali chiedevo di essere se 
stessi Ho lavorato con loro al 
lo stesso modo in Cui ho usato 
delle sedie destinate ad essere 
sculture é come ho usato il 
grande dinosauro che domi 
navi le sette colline di Slwaz 
in uno spettacolo che durava 
sette giorni e sette notti e che 

&oarStsrdtae"nodi 

Ma la storia e era anche m 
Einstein ori Me beadt («Ein 
steln era un sognatore e in 
quasi lutto lo spettacolo avevo 
messo in scena un letto.) e in 
Edaon «Ma -- spiega Wilson -
ho messo in scena anche la 
foresta shakespanana dove 
tutti i personaggi si perdono e 
quando escono sono diversi 
da quando vi sono entrati. 

Samba* sul set di «Camp de Thltmye» 
111 II | I Idilli I , I ,H , lll~IIHTfl J ^ Ì ^ ^ M » ^ , , ^ 

Serata contro il razzismo 

Presentato a Milano 
il film senegalese 
che vinse a Venezia 

M O L A M I » 

• i MILANO «Un opera dell i 
dentiti e della memoria* cosi 
il grande regista senegalese 
Ousmane Sembene ha definì 
to il suo pia recente lavoro II 
campo di Thiaroye un film 
bellissimo a crudele dei 1987 
che riapre uni pagina infa
mante del colonialismo tran 
cese in Senegal II film vinci 
tore del premio speciale ali ul 
lima Mostra di Venezia dopo 
Un lungo parcheggio fuori dai 
circuiti commerciali e final 
mente approdato sugli setter 
mi milanesi Martedì sera è 
stato presentato in antepnma 
al cinema Anteo in una serata 
organizzata da I Unità che ha 
visto protagonisti i rappreseli 
tanti delle comunità africane 
di Milano Ragazzi Senegalesi 
eritrei tunisini marocchini 
•pesso compagni di sventura 
nei mezzanini del metro a 
vendere accendini e unti mi
lanesi per una volta tutu in
sieme )n una serata davvero 
«multirazziale* 

La proiezione a stata un oc-

i lei vecchio e n t&azztemo -
spunto dai dibattito l'atroce 
episodio raccontato da Sem-
bene nel 1944 appena con
clusa la seconda guerra mon 
diale un gruppo di lucilten 
senegalesi arruolati nelleser 
cito francese abbandonati 
senza paga in un campo alle 
porte di Dakar Inizia una lun
ga trattativa per veder ncono 
sciuti i propn diritti di soldati 

Vogliono essere pigili come I 
loro colleghl trancisi, come 
loro hanno combattuto e han
no conosciuto la prigionia Ma 
la trattativa si conclude con il 
massacro di nini I fucilieri, per 
ordine delle automa militari 
transalpine 

Un fatto vero che ha segna
to un punto di non ritorno 
nella coacitroa nazionale dal 
Senegal Una feriti ancora 
aperta tanto che U regista ha 
dovuto superile non pochi 
resistenze per girare 11 film 
Ne| dibattilo che ha preceduto 
la proiezione é stata proprio 
la continuiti tra misfatti del 
colonialismo e drammi della 
nuova Immigrazione ad a c 
cendere la discussione «Il film 
racconti un fitto di sangue 
mi il colonialismo h i portato 
soprattutto allo snaturamento 
dello «viluppo soctoeconomi 
CO nei passi del Terso mondo 
- ha detto l'eritreo Mehiri De
sitele - ed è per questo che 
oggi I giovani di $ le l paesi 
vengono in Europa a cercare 
lavoro. Ma oggi come allora 
la loro <»ridUf5ne non * Cam 
blata e al coniuga sempre con 
parole quili emarginazione 
sfruttamento, razzismo. «Co 
me coionizzati eravamo una 
risorsa da sfruttare - ha detto 
il senegalese Abdolaye Khou 

c o » lungi pe» uhi effettiva 
integrazione* 

SOSTENE1G LA LOTTA DEI 
COMUNISTI CILENI 
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CHUì 
VIDEO CASSETTE VHS 
Materiale filmato in CILE 

Rt|ii Estinta Ciirtica 
Camirt Darfa Caratti e Gitttpat Tagan 

per prenotazioni Tel e2JIM71 

ACQUEDOTTO VESUVIANO S.p.A. 
ERC0LAN0 (NA) 
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Eètratto di èwiso di gara 
L MqutdoKd V«atiVl*nb S p A prócadw* «Il appalto de lavori di «Ri 
ivutturulótta «d Èdagùaminto rati Ae^irtdottd 5 p A » 
I livori cortiltìdfw In i | ooairuilonft di garbato) In e a b) fornltufa in 
op*ra di condotta di coHégtrhantD e) rialliurlorv» di Impianti di tolte 
tWttanto di Mpiatimemo pratichi Mqulttteiona ••proprlarlor» «rea 
naCMaarì* par I ••BÈuiiar.a dai lavori Importo a batti d aatat L 
17 620 OOO.OOO; par ••propri a apata affaremi L 736 000 000 
t lavori sarafiriQ aggiudicati ai sanai dal! Art 34 latterà b) dalla Lega» 
8/8/1977 n 684 
Softo immaftM ti partecipare (mprets singole o r unite al senil dalli 
Uggì 8/4/1977 ri 584 a successiva modifiche in possesso dai 
nquisiti di cui al bando di gara pubblicato a norma di iegda ad inv «to 
ali Ufficio Pubblicazioni Ufficiali dalla C M il 19 maggio 1989 Le 
rteMaata di pertac-patione alla gara devono perveniva entra la ora 12 
dai 3 n giorno eotars consacutivo successivo alla dati sopra menziona 
ta apacìficarrdo sulla busta I oggatto dalia richieste che vi è melma 
Ercolino 10 maggio 1988 

IL CONSIGLIERE DELEGATO ine Aldo Iodica 

GIUGNO '80 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• 1 CTO, di durata 6 anni, hanno godi
mento 1 6 1989 ^scadenza 1 6 1995 
• I possessori hanno facoltà di chie
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dall'I al 10 giugno 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d'Italia nel precedente mese di 
maggio 
• 1 Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate 

• 1 titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 13,30 del 29 maggio. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo, le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98% o superiore, 
il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 1° giugno al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 maggio 

Prezzo base 
d'asta 

98% 

Rimborso 
al 

3° 

6° 

anno 

anno 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,77% 12,02% 
13,41% 11,70% 

CTO 
l'Unità 
Giovedì 

25 maggio 1989 17 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

Jrt pochi secondi risolve «I medico qualunque problema 
di tempia farmacologica' digitando soltanto le prime lette-
r« <W nome * In grado di trovare immediatamente una 
d ^ oltre 4000 «fidallla medlcInaU in commercio e di 

."elencare su video le confezioni disponibili, fra le Oltre 
7000 del mercato È II nuovo^Prontuario -1 farmaci della 
medicina pratica., supplemento annuale 1969/90 di «Me
dico e pallente.. Naturalmente accanto alla versione 
computerizzata - un dischetto del costo di 150mila lire -
elisie anche la formula tradizionale su supporto cartaceo 
Ma glj autori hanno «ottollneato la grande versatilità che, 
rispetto al volume, offre II disco Sempre digitando le pn-
me lettere del nome si pud accedere a uno qualunque dei 
principi attivi, richiamando tutta l'Informazione che ad es
so al riferisce, dall'attività farmacologica alla posologia, in
dicazioni, effetti collaterali Ma ti può fare anche II lavoro 
contrario, partire, ad esempio, dalla malattia per arrivare 
al nomi del principi attivi e quindi delle specialità attraver
so percorsi terapeutici mirai) Se si vuole si può ottenere 
l'elenco di tutte le case che producono un determinato 
principio attivo, oppure quello di tutti i principi attivi di 
una singola casa farmaceutica. 

la ricostnnlone 
completa 
del pèni 

La ricostruzione completa 
di organò maschile com
piuta all'ospedale romano 
Bambin Gesù su Un uomo 
di 20 anni -non è la prima 
del genere eseguita in Ita-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ila» come e slato affermato 
" " " • ^ ^ ^ ™ " " " ^ " * da alcuni giornali -È la pn 
ma realizzata con una nuova tecnica che ha permesso di 
avere risultati migliori Lo ha precisato il responsabile del
l'intervento, Lucio Standoli, primario di chirurgia plastica 
all'ospedale romano L'intervento ha permesso di rico-

• situile l'organo maschile in modo da assicurare la funzio
ne urinaria, ma non quella sessuale L'intervento, ha ag
giunto Standoli, e stato reso necessario perché il paziente, 
un africano, era nato con una malformazione (organi ge
nitali di dimensioni estremamente ridotte) tanto da essere 
confuso con una femmina e sottoposto quindi al barbaro 
rituale del taglio dell'organo, scambiato per la clitoride 

L'Oms: costa 

la fecondazione 
artificiale 

I centri medici australiani 
specializzati nella feconda
zione .in provetta» (Ivf), 
che sono all'avanguardia 
mondiale nel settore, sono 
entrati in polemica con 

' (Organizzazione mondiale 
- l ^ " ^ ^ " ' " ^ ^ ^ " ~ ~ della saniti (Oms) che sta 
per pubblicare un rapporto sugli alti costi e mi rischi me
dici che la procedura comporta, L'Oms mette in discus
sione Il rapporto cosli-benelicì della fecondazione in pro-
vetta concludendo che «per II costo di un neonato sano 
da fecondazione in laboratorio si potrebbe prevenire I in
fecondità di 100 donne tramite programmi di prevenzione 

t delle malattie trasmissibili per via sessuale. Secondo 
i< l'Orni il costo di un «figlio della provetta, è di almeno 
R aOmlla dollari Usa In media (circa 700 milioni e mezzo di 

lire), aitai più alto do* di quanto Onora stimalo in Austra-
i IU sema comare II fatto che la mortalità dei nati in questo 
modo entro il primo mese e doppia della media e il rico-

t «ero di neonati nel reparti di cure, Intensive è superiore al
la media (ter numero e per durata La procedura inoltre 
causa un numero superiore alla media di gravidanze mul-

« «pie, di aborti spontanei e di nati morii Secondo le stime 
dèi governo australiano una fecondazione In vitro costa 

11 l'equivalente di 200mila dollari Usa, a cui pero vanno ag
giunti la maggiore durata della degenza, la maggiore fre
quenza di parti cesarei e il maggiore ricorso a cure intensi
ve pe| Incottati 

I l leone 
dell'Homo 
Aesemlensis 

Nella zona presso berma 
dove un milione di anni fa 
visse IHomo Aesemlensis 
sono stati individuati I resti 
di un leone Lo ha reso no
to il prof Benedetto Sala, 

*• dell'Università di Ferrara 
• • " " • ~ m m * $ ^ ^ ~ che dirige gli scavi unita
mente ad altri scienziati Si tratta di un «panthera leo» che 
un milione di anni fa viveva in Eurasia, ben distinto dal 
leone africano pur essendo simile a questo ultimo era 
molto più grande e sfornilo di criniera. L'animale fu evi-

, dentemente cacciato dall uomo di Isemla non per cibar-
sene ma per difesa del propno villaggio. Il prof Sala ha 
spiegato le qualificazioni morfologiche dell'animale che 
viene ad affiancarsi ai resti dei tantissimi animali paleoliti 
ci gii ritrovati 

NANNI RrCCOMNO 

.Un convegno a Bologna L'emeigenzaambìin^ 
sull'evoluzione (felle mappe cognitive un aderto della cria del modello 
ed i nuovi paradigmi del XXI secolo in cui prevale l'homo oeconomicus 

a della cono 
Siamo all'inizio di una grande trasformaziorie, di un 
vero e proprio passaggio d'epoca il cui «simbolo» 
portante è il lovesciamento dell'atteggiamento lima
no nei confronti della natura. Fin qui è staio l'homo 
oeconomicus che ha dettato le sue leggi interpretati
ve ed i suoi modelli cognitivi. Ora siamo di fronte al
ia necessita di un rapido mutamento di rotta basato 
sul bisogno di una eticità diversa, sull'autodisciplina 

OlOVANNIAUHnTAIZI 

m i Dalle certezze newto
niane e deterministiche stia
mo passando a una visione 
del mondo nella quale la li
bertà intrinseca delle cose, 
la sorpresa, il caso, giocano 
un ruolo importante Un 
concetto guida, quello di 
mappa cognitiva, pud av
viarci verso la comprensione 
di questo caos apparente e 
la ricomposizione umanisti
ca di un sapere frammenta 
to 

Organizzato dal consorzio 
Università - Citta di Boiogna 
(consorzio nato per iniziati
va dell'assessore ai rapporti 
con l'università. La Forgia, e 
del Rettore, in occasione del 
nono centenario), si è svolto 
a Bologna dal 15 al 18 mag
gio un simposio intemazio
nale al cui altissimo livello 
ha fatto riscontra l'indiffe
renza dei mezzi di comuni
cazione, tenuti a distanza, 
forse, dal titolo un po' osti
co devoluzione delle map
pe cognitive nuovi paradig
mi per II XXI secolo. Si è 
trattato di uno degli Incontri 
periodici del General Evolu-
tion Research Group, l'orga
nismo di ricerca dell'Acca
demia di Vienna, il quale da 
anni, attraverso un- ideale 
collegamento in sene, di al
cune tra le menti più lucide 
a livello mondiale nelle di
scipline naturali e sociali, sta 
cercando di mettere a punto 
i rimedi contro gli squilibri 

del pianeta, per recuperare 
una prospettiva evolutiva e 
spezzare quell inerzia che ci 
porterebbe verso una .cata
strofe annunciata . 

Se per lungo tempo, co
me ha scritto Philippe Anès, 
I organizzazione sociale de
gli uomini e stata un argine 
coptro la forza della natura, 
slamo oggi al rovesciamento 
dei ruoli il tradizionale ne
mico ha sempre più bisogno 
di venire tutelato, ali simpo
sio - ha detto Ervin Laszlo, 
rettore dell'Accademia di 

«Vienna, in apertura dei lavo
ri - vuole essere un dialogo 
platonico che espnma un 
sapete maggiore rispetto al
la somma delle conoscenze 
individuali degli intervenuti. 

La premessa è l'emer
genza. Siamo all'inizio di 
una grande trasformazione, 
Sin vero e propria passaggio 
depoca I modelli che han
no guidalo la società indu
striale stanno incontrando liJ 

miti insuperabili, che ne im
pongono una revisione im
mediata L'enorme dilatazio
ne della fascia di natura tra
sformata dall'uomo ha 
messo in crisi il paradigma 
della crescita! indennità: i 
tempi storici di utilizzazione 
delle risorse Amò incompà. 
rabìlmente più' rapidi e for
sennati lupetto ai tempi bio-

, logici necessari alla loro n-
produzione La forbice sem
pre più divaricata tra svilup
po e sottosviluppo ha fatto 
ormai capire come quest ul
timo non sia un semplice n 
tardo, e quanto sia destinato 
a npercuotérsl sulle econo
mie forti, in un sistema carat
terizzato da grande intenti 
pendenza 

A cidi si deve aggiungere 
l'allarme causato da un lato 
dalla crescita esponenziale 
della popolazione sulla ter
ra, un'esplosione demografi
ca senza precedenti nella 
stona, e dall'altro dalla pre
senza di strumenti tecnico-
scientifici di grande potere 
distruttivo e mutageno (si 
pensi alla possibilità di alte
rare il pammonio genetico) 
Strumenti che l'uomo non sa 
se e come usare 

Ma il degrado dell'am
biente è solo Un aspetto del 
problema «Fino ad ora ha 
detto Ignazio Masulli, dell'U
niversità di Bologna - I ho
mo oeconomicus ha preval
so sull'uomo intero A que
sta segmentazione ha corri
sposto lo scomporsi del suo 
sapere scientifico in settori 
specialistici, mentre veniva
no sistematicamente svaluta 
te le interpretazioni globali 
del mondo L'Unità della 
persole non pud prescinde
re dalla rappresentazione or
ganica delle cose e da sisie 
mi sociali che ne facciano 
da garanti La ricerca umana 
di un significato ha la forza 
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i rÀj^'0 «/,*»" *"' di un istinto dietro la sua un-
* la ''"'Or- possibilità si cela un grande 

pericolo. Il destano esteriore 
in cui gli uomini hanno do
vuto incappare nel loro sfor
zo di vincere la natura, dun
que, e anche il loro destino 
intenore. Come operare la 
ricomposizione? 

Lo strumento: le map
p e cognitive. L'idea che il 
cervello fa rappresentazioni 
del mondo estemo fu già di 
Ippocrate Oggi e provato 
spenmentalmente, un ratto 
affamato posto all'ingresso 
di un labinnto, trova in breve 
la strada per il cibo Per tarlo 
usa una «mappa cognitiva., 
ossia la rappresentazione 
mentale di un ambiente Si 
tratta di un modello dinami
co, non di una fotografia 
della realtà viene continua
mente modificato sulla base 
delle relazioni vitali clrco-
'tenu Le mappe cognitive 

•ss? 
sa? 
,'S°/VA 

S'fì 
hy»r, 
"tati. 

•?**. 

"I, 

non sia che la somma delle 
sue parti Ma ci sono alcuni 
indizi che fanno pensare a 
un sistema simbolico pia 
protondamente condiviso 
ad esempio quella sensazio
ne di arricchimento che ac
compagna talvolta la con-
wrsazlone, a prescindere 
dai contenuti, oppure l'amo
re, li bisogno di essere pen
sati, non solo di pensare». 
Per fare capire la natura so
ciale dei modelli culturali, 
Artigiani ha raccontato che 
Newton, il quale in realtà era 
un fondamentalista, un mi
stico con una spiccata voca
zione profetica, deve la sua 
fama alle pressioni di Halley 
e alle contingenze editoriali 
che lo costrinsero a pubbli-

cognitiva risiede nel consen
tire un'lnrerptetaztone otisti-
ca, osila unitaria, ricompe-
sta .del larealUenel lVÌie 
di fatto le porte a un nuovo 
umanesimo, del quale. Ione, 
la distensione intemazionale 
e soltanto la premessa politi
ca 

finale del simposio, dedicate 
alle prospettive di azione per 
il futuro, non ha sortito ricet
te miracolose Umberto Eco 
ha latto notare che da un 
po' di tempo, sotto l'Insegna 
degU studi cognitiva, stanno 
avvenendo contatti e travati 
interdisciplinari motto im
portanti, mentre da detenni 
sembrava consumato 11 di
vorzio tra cultura umanistica 
e cultura scientifica, «anelo 
dal fatto che i letterati Igno
rano il secondo principio 
della termodinamica. .Cilia
re di mappe cognitive signifi
ca parlare di software», ha 
aggiunto in modo piuttosto 
lapidario. Forte voleva Inten
dere clw bisogna rivolgersi a 

... - l-JBrf 
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Disegno 
di Umberto 
Verdat 

utilizzate dagli uomini sono 
molto più complesse dalla 
dimensione puramente per
cettiva si passa a quella lin
guistica e concettuale, fino 
alle idee che contraddistin
guono un gruppo e, quando 
sono bene organizzate, ne 
determinano la conservazio
ne e 1 evoluzione, spesso a 
spese di aitai gruppi armati 
di paradigmi più fragili La 
loro funzione è quella di 
identificare intere civiltà or
chestrando i comportamenti 
dei membn che le compon
gono 

«Si puO ipotizzare - ha 
detto Robert Artigiani dell Us 
Naval Academy - che ogni 
individuo operi con la pro
pria mappa e che la società 

care solo le parti matemati
che, validissime, dell'opera 
visionaria che aveva in men
te 

Le mappe cognitive cultu
rali hanno quindi a che fare 
con i valori e I comporta
menti collettavi Cambiare 
quelle attuali, invece di con
tinuare a difenderle a spese 
del temtono, significa un 
grande sforzo di riadatta
mento del nostro cervello al 
pensiero di una cultura dina
mica P di una realtà com
plessa, sorprendente, con un 
grado di libertà intrinseca 
molto alto Significa soprat
tutto - come ha detto il prof 
Masulli - il bisogno di una 
eticità diversa, basata sul-
l'autodisciplina e sulla pre
valenza dell'atteggiamento 
di conciliazione su quello di 
alternativa, che da sempre 
ha dominato la scena II va
lore del concetto di mappa 

qualcosa che attiene aNHb-
ri, al cuore, alla fantasia; per 
gestire una tecnologia-hard-
ware potentissima ma so
stanzialmente cieca 

Vigtiis Flnnbogadottir. 
presidentessa islandese, Kurt 
Furgler, ex premier svinerò. 
e II principe Alfredo del Lie
chtenstein hanno esposto la 
necessità di recuperare l'an
tico significato di cultura -
coltivare la saggezza - attra
verso lo scambio e la tolle
ranza, in un mondo che e 
una confederazione di map
pe diverse, facendo leva sul
la responsabilità, la parteci
pazione e la grande poten
zialità morale dell'uomo. 
Min Jiayin, infine, dell'Acca
demia cinese delie Sciènze. 
ha raccontato con commo
zione del suo paese, net 
quale tre mappe cognitive, 
quella esausta del marxismo 
ortodosso, quella profonda 
del confucianesimo e quella 
rampante di importazione 
occidentale sono giunte or
mai al bivio tra una feconda 
luslone e lo scontro dram
matico 

Ricerca del Memoria. University of Newfondland in Canada 

Gli ormoni femminili trasformano 
i virus in agenti cancerogeni 

QIUUANOMUtA 

. 9 am Secondo recenti lìcer-
,. che, effettuate presso ilabora-
°, tori del Memonal University ol 
' Newfondland in Canada è 
? stato scoperto che gli ormoni 
' sessuali femminili sono (n gra-
'' do di interagire con i comuni 

n'vlnis rendendoli cancerogeni 
m Se i medesimi meccanismi so 
•8 no validi per gli esseri umani 

donne infette da virus f 
Itsumono nel contemp, 
i traccettivi orali 
n conta/arre più f ( _ 

« cancro della cervice 

..quello del 
. che «ausa ter-

o» cervice nelle donne, W e p B a 
«8 questo virus lettal i assSmo-
ibno pure contraccettivi orali 

Elfettlvamente alcuni studi 
hanno già evidenzialo che esl 

ste un rischio maggiore di 
contrarre il cancro della cervi
ce sia per le donne che pren 
dono la pillola che per quelle 
infette dal virus del papilloma 
umano 

Questa recentissima sco
petta suggerisce che i due fat 
lori possono interagire, au 
mentando la probabilità di 
manifestare il cancro I ncer 
calori canadesi Mary ed Alan 
Pater hanno sottoposto a test 
due tipi di virus di papilloma 
umano, cioè I Hpv I l e i Hpv-
16 Quel ultimo e presente in 
quasi tre quatti di donne che 
hanno sviluppato II cancro 
della cervice mentre I Hpv 11 
causa verruche benigne ai ge
nitali esterni 

I ricercatori hanno scoperto 
inoltre che fra I due winis 
presi in esame solo I Hpv 16 
provocava i insorgenza di cel 
lule cancerogene In presenza 
dell ormone progestlnlco La 
ricerca è stata condotta su cel 

Iute renali in quanto sono 
molto simili alle cellule della 
cervice Infatti, solo in questi 
due tipi di tessuti costituiti da 
cellule epiteliali sipuò svilup
pare I Hpv I ricercatori hanno 
aggiunto del materiale geneti 
cociellHpv.il e dell Hpv 16 a 
colture di cellule renali come 
pure cellule oncogene umane 
che sembrano essere attivate 
in tutti i tumon della cervice 

11 test consisteva nellag 
giungere alle colture cellulari 
del desametasone, sostanza 
di sintesi analoga agli ormoni 
glicocorticoldi naturali quale 
il progesterone Risultò che 
solamente le cellule conte
nenti il genoma dell Hpv-16 
dimostravano una velocità di 
crescita S 6 superiore alle al 
Ire cellule di controllo in cui 
non era stato aggiunto il com 
posto di sintesi 

I contraccettivi orali conten 
gono ormoni sintetici chia 
mati progestinicl che agisco 
no In maniera slmile al proge 
sterone I ncercalon canadesi 

decisero quindi di indagare se 
in presenza dì questo ormone 
si venficava lo stesso fenome
no osservato nellespenmento 
con il desametasone Ne risul 
tò mlaiii che le cellule renali 
in coltura che contenevano il 
Dna per il virus Hpv 16 si tra 
sformavano in Cellule cance
rogene pure in presenza del-
I ormone naturale progestero
ne 

i ncercalon hanno ipotizza
to perciò che II codice geneti
co del virus conteneva una se
quenza di geni che normal
mente rispondono agli ormo
ni glicocorucoidi, sospettando 
che il virus possa essere enei-
livamenle attivalo da tali or
moni 

Ora non nmane che atten
dere i multati delle ricerche 
epidemiologiche in atto che 
stabiliranno se in realtà per le 
donne ihtette da virus Hpv 16 
esista un nschio maggiore di 
contrarre il cancro della cervi 
ce prendendo la pillola ami 
concezionale 

Il nuovo centro direzionale di Perugia che ospita 
i dipendenti regionali provoca numerosi malesseri 

La sindrome da edificio malsano 
FMNCOArKUTI 

m i PERUGIA. *La dimensione 
umana che il suo progetto 
sembrava proporre si e invece 
trasformata, nella realizzazio
ne dell'opera, in una dimen 
sione di straniamento e di sot
tile sopraffazione. Comincia 
cosi la «lettera aperta, ad Aldo 
Rossi, il noto architetto italia
no che ha limalo il progetto 
per la realizzazione del nuovo 
centro direzionale di -Fonti-
vegge. a Perugia inviatagli da 
Maria Assunta Pierotti, presi
dente de) .Centro umbro per 
la realizzazione della parità e 
delle pan opportunità tra uo 
mo e donna-

Quello di «Fonlivegge» è un 
progetto che risale ormai a 
venti anni fa quando fu disc 
gnata la Perugia del «duerni 
la-, ma che solo di recente ha 
trovato una prima concreta e 
parziale realizzazione Lidea 
era di «alleggerire, la parte an 
uca di Perugia dai mille uffici 
Una «via obbligala» - a parere 

di motti e insigni urbanisti -
per salvare Perugia dall'assal
to delle automobili, e restituire 
la città alla gente che ci vive 

Ènne «premessa, importan
te per capire quali sono forse 
le ragioni profonde per il «ma
lessere psichico, denunciato 
non solo dalla «Lettera ad Al
do Rossi-, ma anche dagli 
stessi protagonisti di questo 
pnmo Irasfenmenlo degli uffi
ci pubblici (per la maggior 
parte regionali) dagli antichi 
palazzi de) centro storico al 
moderno -Broletto, di Fonli
vegge, questo il nome del 
grande edificio disegnato da 
Aldo Rossi e che oggi ospita 
la maggior parte dei dlpen 
denti regionali 

Trascorse appena due setti
mane da quel trasfenmento, 
avvenuto nello scorso mese di 
gennaio e esplosa la «sindro
me da edificio malsano* Di
versi dipendenti regionali han
no infatti subito denunciato 

disturbi e malesseri vari, dal 
classico «bruciore degli occhi. 
a forme di «ritema cutaneo, e 
•arrossamento della gola* con 
conseguente tosse E per tutto 
questo sotto accusa era la «la
na di vetro» utilizzala quale 
Isolante tecnico degli ambien 
ti di lavoro Avuta notizia dei 
primi malessen I amministra
zione regionale diponeva im
mediatamente una indagine 
effettuata da una équipe del 
dipartimento di Medicina del 
lavoro dell Università di Peru
gia che conferma una «pre
senza, anche se non nlevante, 
di elementi corpuscolati-, 
•non evidenziando, pero, ele
menti di pericolosità per la sa
lute generale dei dipendenti. 

Tra i dipendenti però resta 
la preoccupazione Quando 
di mezzo c'è la salute le «pre
cauzioni. non sono mai trop
pe Nasce anche un comitato 
di mobilitazione* a tutela del 
la qualità della vita anche nel 
l'ambiente di lavoro La gluma 
regionale affronta la questio

ne e dopo aver ordinato ulte
riori e più approfondile inda
gini dichiara più volte ai di 
pendenti la volontà di «mette
re In campo tutte le iniziative 
possibili per risolvere qualsia*' 
inconveniente presente negli 
uffici di Fonlivegge- CIO però 
non basta a •calmare gli ani 
mi. Sulla vicenda si innesca 
no non poche «speculazioni. 
giornalistiche e politiche 11 
governo regionale si trova cosi 
al centro di un «fuoco incro
ciato. Viene chiamata in cau
sa anche la ditta propnetana 
degli stabili e quella che li ha 
edificati Da questo versante 
pero, almeno fino ad ora nes
suno è nuscito a cavare un ra 
gno dal buco Alle lettere in 
nate dalla Regione con le 
quali si chiedono spiegazioni 
prima e interventi nparaton 
poi, le ditte rispondono «pie 
che. -Per quello che ci riguar
da - scrivono - abbiamo rea 
lizzato le opere nel più ngoro-
so rispetto di tutte le leggi. A 
dar loro ragione ci sono an 
che i «certificati di agibilità, n 

lasciati dalle autorità comuna
li competenti La Regione co
munque decide di andare 
avanti nell opera di «bonifica. 
degli uffici, intimando alla dit
ta locataria che farà rivalsa 
nei suoi confronta per tutte le 
spese sostenute neil operazio
ne di risanamento 

E gli interventi per eliminare 
soprattutto I eccessiva presen
za di «lana di vetro, e ridurre 
la •luminescenza, troppo torte 
sono tuttora in corso e proba
bilmente termineranno entro 
breve tempo 

Nella vicenda però vuole 
vederci chiaro anche la magi
stratura che, tramite il pretore 
della città avvia una Indagine 
spedendo poi due comunica
zioni giudiziarie, una alraates-
soie regionale compentente. 
Giampaolo Bartollni, e l'altra 
al responsabile della ditta pro
prietaria degli edifici Indagine 
tuli ora in corso e nella quale 
la Regione -confida, in quanto 
da essa «non potrà che venire 
conferma della correttezza 
dell operato dell esecutivo. 

U 181 'Unità 
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25 maggio 1989 

http://cociellHpv.il


INCHIllTÀ 
Arte 
dà 

passeggio 
ÉB Continua ' la pas
seggiata, fra, l'arte' della 
eitjì Mettetevi pure co
rriera!, la scarpinata «art 
lunga. Oggi, riprendia
mo la puntata sul ba
rocco per concluderla. 
Buon divertimento. 

A PAGINA ai 

Dóve firmare 
per caccia 
e pesticidi 
• I Palmo a palmo, «tanno 
occupando- la città. Con l'o
biettivo dichiarato di mettere 
al bando pesticidi e veleni 
dalle campagne arate e dalle 
tavole imbandite, e di (aria fi
nita con lo sterminio del po
polo del volatilo. Per questo, 
ciascuno alla sua ora, munito 
di tavolini portatile, manifesti, 

•JBttoifSg&te .vidite dej.no-
JJQÌO.^ Comitato, promotore, 

là .Ug» anticaccia, la Lega 
ambiente, il «Avi, il Pei e Dp 
continuano a raccogline le 
Ione per I referendum «ulta 

• caccia,» sul pesticidi. 
", Basta quindi.aver compiuto 
18 anni ed aver in tasca un 
documento, valido di ricono-
.«clrttfnto per poter Ormare 
anche oggl'i due referendum 
arnbièntallstl. 

ù c'Kance non mancano, 
,'basterà scegliere il banchetto 

pifl comodo tra I 14 previsti 
pejr l'Intera giornata. 

Ecco l'elenco: .via Teulada 
Ingresso Rai (11,30-1430), 
via|é Mazzini ingresso Rai 
.(11.30-14,30), via del Corso 
.AliaWto via, Frattina (IMO), 
largo Goldoni (15-20), via 

, Cola di Rienzo (16-20), piaz-
,za di Spagna (16-20), via dei 
Qiubbbhari (16-20), Coin di 
San Giovanni (16-20), Stan
tìa detta OarUatella (16-20), 
vla.'M. Garucci 99 (16-20), 
viale Trastevere angolo An-
aelrnl alla Cassa di Risparmio 
(13=15), piazza del'Cinque
cento metro A (9-19), piazza 
Kennedy (10,30-13,30), 
ospedale San Camillo (9-
13). 

ModelU «740» 
Tutti in coda 
per pagare 
il balzello 
M i Non è la mostra di Van 
Gogh, né nessun'alira accatti 
vante iniziativa a catalizzare 
cosi tanta genie. Le centinaia 
di persone in fila sono tenute 
Insieme da una ben più « m a 
ra> calamita: le tasse. I cittadi
ni nella loto, infatti, sperano 
prima o poi di arrivare agli 
sportelli della circoscrizione 
(la nona per l'occasione) per 
consegnare i - peraltro intro
vabili fino a poco tempo fa -
famigerati .740«. 

I termini per la presentazio
ne delle dichiarazioni dei red
diti autonomi scadono il 31 
maggio, e il modello compila
lo pud essere comodamente 
spedilo nell'apposita busta af
francata come raccomandata 
semplice. Poche migliaia di li
re per evitare ore sotto II so
le... ma perché pagare que
st'altra -tassa-? 

ferì A minima 11* 

A massima 28* 

OitCi " *0R ""a* alle 5,41 w * « v e tramonta alle 20,32 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49,01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Palline bianche e nere 
che compaiono e scompaiono 
La De ricorre ai trucchi 
per rimandare il confronto 
Si avvicina lo scioglimento 
del Consiglio comunale 
Raccolte 39 firme 
per rautoscioglimento 

la De 
ha fatto 
ostruzionismo 

I giochi di prestigio di Giubilo 
È stata la seduta delle palline. Quelle bianche e 
nere usate per lo scrutinio segreto. Giubilo e i de 
le hanno usate come prestigiatori per perdete an
cora tempo •sbagliando» a infilarle nell'urna e ri
mandare la resa dei conti in consiglio comunale. 
Ma intanto le firme dei consiglieri per rautoscio
glimento sono diventate 39, e oggi si dovrebbe 
raggiungere il •quorum» di 40. 

« • Ogni giorno un nuovo 
giochetto. Martedì l'appello 
anticipato per far mancare il 
numero legale e impedire cosi 
la seduta del consiglio comu
nale. Ma II giocattolo si e rotto 
subito: a scanso di equivoci, 
ieri mattina l'aula di Giulio Ce
sare er« già Piena di consiglie
ri fin da prima delle 10. E allo
ra é saltato fuori il trucco delle 
palle, quelle bianche e nere 
delle votazioni « scrutinio se
greto. Da veri prestigiatori, i 
democristiani le hanno fatte 
comparire e scomparire a n-
petlziaM dette unte. I gioco
lieri dello scudo crociato, in
somma. hanno fatto tutto il 
possibile ( e qualche volta an
che di pia) per evirare quel 
che ormai è Inevitabile, la fine 
del -regno- di Pieno Giubilo. 

La raccolta delle firme per 
rauloscloglimento del censi- ' 
gito * ormai a un passo dal 
successo: con quelle del so
cialista Antonio Pala e del ver

de Paolo Guerra, sorto ormai 
39 le firme del consiglien sot
to la breve lettera di dimissio
ni che - a testimonianza del 
clima che ormai regna in 
Campidoglio - il comunista 
Piero Salvanti porta sempre 
con sé perché -non si sa mai, 
qui pud succedere di tulio-, 

I repubblicani, intanto, con
tinuano a dichiararsi a favore 
deH'autoscioglimento ma n-
lanciano i loro dubbi -tecnici-: 
il capogruppo Ludovico Gatto, 
che parla anche a nome del 
•gruppo liberale-, formato dal 
solo assessore Gabriele Mela
ti, propone di rinviare la deci
sione a una riunione dei capi
gruppo e del segretari dei par
titi, da tenere questa mattina. 
E un'ora se ne va iteli* discus
sione sull'orario della riunio
ne- Finalmente, superata sen-
*a,incjdenuà grazie alta -strate
gia délfólenzio» rispiSlata'da 
tutti i grappi, l'approvazione 
del bilancio consuntivo '87, 
alle 12.15 entra In aula il sin

daco. E subito iniziano le ma
novre per ntardare I lavori. 
Giubilo si dice pronto a mini
l e subito I capigruppo, ma 
•naturalmente- sospendendo 
la seduta, Il battibecco si fa 
aspro. Giubilo, visibilmente a 
disagio, si lascia sfuggire un 
•qui se ci tacciamo prendere 
dal nervosismo rischiamo di 
compromettere la seduta*. Ma 
l'unico nervoso é lui. Alla fine, 
pur di non interrompere la 
riunione, si preferisce lasciar 
cadere la richiesta. 

Si passa cosi alla ratifica di 
alcune centinaia di delibere 
che consentono la costituzio
ne in giudizio dell'Avvocatura 
comunale. Sono le 12.25 La 

Grocedura si fa esasperante. 
n-funzionario legge lenta

mente gli estremi della delibe
ra, Giubilo la pone in votazio
ne (sono quasi tutte approva
te all'unanimità), poi annun
cia il risultato. L'aula si svuota. 
I comunisti organizzano una 
rapida conferenza stampa. Gi
ra voce che anche la De fir
merà per rautoscioglimento. 
II segretaria del Rei romano, 
Goffredo Bellini, sbotta. -Il so
lo pensiero di firmare insieme 
a Giubilo mi fa ribrezzo-, 

Verso le 13.30, il de Palom
bi, che ha sostituito Giubilo al
la presidenza, fa un nuovo 
.tentativo di interrompere la 
seduta! Questa volta la scusa 
è la «pausa pranzo». Niente da 
fare. Quando poi, alle 14.30, 
prende la presidenza il repub

blicano De Bartolo, il cambio 
di marcia e netto, In pochi mi
nuti è approvata una cinquan
tina di delibere. Ma dopo ap
pena mezz'ora si passa alle 
ultime undici votazioni, a 
scrutinio segreto e, senza al
cun motta), in seduta segreta. 

Forse é perché alcuni con
siglieri ( e anche qualche as
sessore di punta) della De si 
vergognano di lar sapere che 
non sono capaci di contare fi
no a undici. £ cosi gli « n o n » 
si ripetono. Le palline bianche 
e nere cadono a ripetizione 
nelle urne sbagliate, le vota
zioni vengono npetute una, 
due, tre volte. Un gioco esa
sperante. La tensione in aula 
è fortissima, volano insulti. Ai-
la fine, si decide di ricorrere 
alle schede. Si sperimenta su 
una sola delibera. Tutto bene. 
Si tenta allora di votare in 
blocco tulle quelle rimaste. 
Ma un consigliere de. ancora 
una volta, nesce a «sbagliare», 
infila due schede nella stessa 
urna 

Finalmente, alle 17, la meli
na finisce, Si vota il bilancio 
dell'Usi Rm/I Poi tutti a casa, 
a vedere la partita. Il consiglio 
è riconvocato per oggi e do
mani. alle 18. E finalmente si 
dovrebbe arrivare all'epilogo 
di una legislatura tormentata. 
Majorana, in mattinata, sono 

E^wqgÉaatma le nunioni del 
gruppo d e e , più tardi, del ca
pigruppo con i segretan roma
ni dei partiti. 

Come e quando 
si arriva 
alle elezioni 
ta l Ormai è certo* presto I 
romani saranno chiamati a 
eleggere II nuovo Consiglio 
comunale. Ma quando' Attra
verso quali passaggi? E chi le 
gestire, l'attuale giunta o un 
commissario? Come al solito, 
le interpretazioni sono diver
se. CI sono le leggi, ceno, ma 
ci sono anche numerose sen
tenze che le contraddicono, 
Vediamo, comunque, le ipo
tesi pia probabili. 
Q u a d o ti voto. Secondo 
l'Interpretazione del direttore 
generale dell'amministrazione 
civile del ministero dell'Inter
no, in caso di autosciogllmen-
ro le elezioni si devono tenere 
tassativamente entro 90 giorni 
dalle dimissioni di almeno 
meta del Consiglio comunale. 
In pratica - secondo questa 
interpretazione % se oggi ver
ranno.consegnate al sindaco 
le firme oi-almeno 40 consi
glieri, si darri votare entro do
menica 20 agosto, Ma - al la 
notare in Campidoglio - i tem

pi tecnici necessari per tutti i 
passaggi sono tali da portare 
In lealtà all'apertura delle ur
ne solo in autunno. 
I paaeaggl. Dopo la conse
gna delle firme per rautoscio
glimento. il sindaco é tenuto a 
fissare In tempi rapidi una riu
nione del Consiglio comunale 
per la presa d'atto delle dimis
sioni. Poi occorrono il visto del 
Corteo e quello della Giunta 
provinciale amministrativa. Il 
tutto va quindi inviato al pre
letto, che - d'intesa con il mi
nistro dell'Interno - firma il 
decreto di scioglimento e no
mina il commissario, 
CU geatiace la elezioni. Per 
restare in carica, la giunta de
ve esaere formata da almeno 
14 assessori. Poiché hanno già 
filmalo per rautoscioglimento 
ad assessori ni diciotto (14 ef
fettivi. 4 supplenti pia il sinda
co). E'inevitabile, quindi, che 
Insieme allo scioglimento del 
Consiglio arrivi anche il com
missariò prefettizio. 

«Resistenza» in nome della De, anzi di CI 
Assediato dal consiglio, Giubilo resiste e sgambetta, 
anche contro parte del suo partito. Tutto in nome 
della De? Certo per conto dell'ihumus sociale» che 
il sindaco esprime, la corrente andreottiana-sbar-
delliana, che tenta di marchiare -CI» J'intero scudo-
crociato romano. Un altro partito che sta sostituen
do il vecchio, in feroce lotta contro demitiani e 
•cattocomunisti». Cosi, venerdì scorso, al Flaminio... 

STaVANO DI MrCHILR 

H Giubilo contro tutti, sin
daco a dispetto di tutu: dei 
suoi alleati e anche di parte 
del suo partito. E naturalmen
te, dell'opposizione. Dallo 
scranno pia alto del Campido
glio sfida quasi l'intero consi
glio comunale. Perché? E ha 
un senso, tutto eia, per la stes
sa De, divisa al suo interno, 
percorsa da furibonde pole
miche? Mollo probabilmente 
si. Quanto accade in questi 

giorni, sono i colpi di coda 
della conente andreottiana-
sbaidelliana che controlla io 
scudocraciato romano,e che 
ha Imposto Giubilo sindaco. 
La parte più potente della De, 
ma non unterò partito. E Pie
tro Giubilo, anche se segreta-
no di tutti, é espressione in 
primo luogo della galassia 
sbardelliana, degli amici di CI, 
dei colpi feroci agli «amici-ne-
mici» della sinistra demitiana. 

Il marchio di CI Giubilo ha 
cercato in ogni modo, spinto
nato da Sbardella e sollecitato 
da Andreotti. di imporlo al 
suo partito. «CI è la nuova lin
fa vitale della D e , confidava 
qualche giorno la In un'inter
vista. L'ultima prova é Hata 
l'apertura della campagna per 
le elezioni europee, venerdì 
scorso, al Palazzetto dello 
sport al Flaminio A presiede
re l'importante manifestazio
ne, con tanto di Andreotti e 
Forlani sul palco - e a corona 
big e portaborse dei partito 
romano - c'era Giancarlo Ce
sena, leader nazionale del 
Movimento popolare, braccio 
politico di CI, invitato da Sbar
della. E quando ha dato la pa
rola al sindaco ha esclamato. 
•Ecco Giubilo, che nngrazia-
mo per quello che dice, ma 
soprattutto per quello che la». 
Applausi a valanga, dai sette
mila clellini c h e affollavano la 

sala, che avevano relegato 
l'ex sindaco Signorello su una 
sedia in platea, insieme al 
vecchio partilo, e che nelle 
noni precedenti si erano dati 
un gran da fate a tappezzare i 
muri della città dei manifesti 
della manifestazione, alternati 
a quelli del Movimento popò-
lare sulle mense. E con Cesa-
na, che abbracciava Sbardet-
la, c'era Formigoni, c'era il 
leader di Mp a Roma, Marco 
Bucarelli («Come finisce la 
crisi in Comune7 Con Giubilo 
sindaco-, confidava al croni
sta). Eccola qui, la «De non 
De- di Giubilo, che si spella le 
mani quando arriva la notizia 
che De Mita si è dimesso E in 
un angolo, fuon dai nfletion, 
c'era anche uno dei perso
naggi pia emblematici, scono
sciuto ai pia, rispettalo al limi
te della venerazione dai cielli-
m che fanno da supporter al 
sindaco. Don Giacomo Tan-

lardinl, cervello di CI nella ca
pitale, parroco a TOT Vergata, 

1 «consigliere- di molli dei poli
tici che affollano il palco. 
Guarda sorridente, si schermi
sce un poco con il cronista 
(«No, non mi interesso di poli
tica-), poi detta: «Finalmente 
De Mila se ne va Con lui ab
biamo rischiaro la duratura, 
c o m e mai è successo prima in 
Italia». Eccola qui la De nella 
quale Giubilo si riconosce. 
Sorride felice dal palco, sorri
de mostrando 1 denti anche 
Sbardetla. annuisce soddisfat
to Andreoltl. Alcuni deputati e 
consiglieri comunali della si
nistra abbandonano la sala di 
corsa «Sono disgustato - con
fida uno di loro -. Ma che ro
ba é questa qui?». 

È questo «humus sociale» 
che preme sullo scudocrocia-
to capitolino come in nessu-
n'altra parte d'Italia, e lo ren
de unico E che poco si rico

nosce nei giochi politici del 
consiglio, nelle mediazioni 
della vecchia De, pochissimo 
incline alla comprensione del
le ragioni altrui. In nome della 
lede, tutte le rukmi stanno 
dalla loro parte. E questo «hu
mus» che Sbardella mira a in
sediare, con le nuove elezioni, 
in consiglio comunale. Nel 
suo studio di via Pompeo Ma- ' 
«no, secondo alcune voci, già 
fa addestrale una truppa di 
giovani militanti delle borgate, 
da portare nell'aula Giulio Ce
sare. In nome di questo, più 
che della De, Giubilo resiste e 
mostra, ormai inutilmente, 
muscoli e fervore Non servi-
ranno, ma davanti alla prossi
ma assemblea potrà sempre 
dire di aver difeso, fino all'ulti
mo, il baluardo della poltrona 
del Campidoglio dagli «infede
li-, siano essi i comunisu o i 
cattocomunisti travesuti da 
demiUani. 

Piene Cardisi 
tuta oggi 

sua nuova 
collezione 

Pierre Cardin presenterà oggi la sua nuova collezione d'alta 
moda nell'ambasciata di Francia presso la Santa sedè. Ieri, 
appena giunto in Città, il nolo stilista Ila annunciato di ave
re aperto due settimane fa a Mosca un nuovo Maxim'a. E 
parlando ai giornalisti ha dichiarato sorridente di non cre
dere «alle frontiere, ma solo alle dogane». 
Pierre Cardin che ha 67 anni anni e che si occupa di moda 
dalla fine della guerra, ha elogiato l'Italia riconoscendole «il 
primo posto nel mondo per quanto riguarda il settore del 
tessile*. 

Lago di Bracciano 
Alvaro 
il nuovo battello 
per I turisti 

La Sabazia I va in pensione. 
Ha prestato servizio per 25 
anni trasportando migliaia 
di turista sul lago di Braccia
no. Tra poco, il 3 giugno, 
verrà sostituita con una nuo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ va imbarcazione. La Saba-
m^^^^~m~mmmm zia II, costata 570 milioni, è 
slata acquistata dalla Provincia e dal Consorzio del lago. Il 
battello, lungo ventisette metri e largo più di cinque, ha una 
stazza di settanta tonnellate. Lo scafo e interamente in allu
minio. La Sabazia II, oltre a trasportare i turisti per 11 classi
co giro dei comuni di Bracciano, Trevignano, e Anguilla», 
verrà messa a disposizione di comitive in occasione di ma
trimoni e feste. Sull'imbarcazione potranno essere organiz
zati anche party notturni. 

Revocato 
lo sciopero 
dei mesi 
di trasporto 

E stato revocato lo sciopero 
dei trasporti urbani ed ex
traurbani c h e avrebbe dovu
to avere luogo oggi. Lo scio
pero. che nel programmi 
avrebbe dovuto cominciare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alle 9 di questa mattina e 
^ ^ ^ ^ ^ " " * ^ ^ ^ ^ ™ " terminare intorno alle 13, 
era staro indetto da Cgll, Cisl e Uil in seguito alla rottura del
le trattative sul rinnovo del contratto nazionale. Resta co 
munque difficile spostarsi in città. Una decina di fermare 
lungo via Veneto, viale Rossini, via Bertolonl e piazza Pila-
gora sono state soppresse su richiesta della questura per 
motivi di sicurezza legati alla visita di Bush. 

«L'Eni distrugge 
l'Amazzonla» 
Manifestazione 
diDp 

Una manifestazione orga
nizzata da Democrazia pro-
lelana si é svolta ieri davanti 
al ministero delle Partecipa
zioni statali per protestare, 
com'è detto in una nota dil-

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ 'usa da Dp, «contro l'attività 
^ ^ ^ ^ • " • • ^ dell'Eni in Amaztonia»: l'en

te, attraverso l'Aglp, sarebbe propnetario della «tazenda» di 
Suia Missù, grande quanto la Liguria, dove ogni anno ver
rebbero distrutti migliaia di ettari di foresta per lare posto ai 
pascoli. Alla mamlestazione erario presenti, irà gli altri, pa
dre Eugenio Melandn e Stetano Semenzaio, responsabile 
del dipartimento pace del partito. I due sono alati ricevuti 
dal capo e dal vicecapo di gabinetto del ministero che si 
sono impegnati a richiedere all'Eni un rapporto sull'attività 
dell'ente mAinazzonia, , , 

Sequestrato 
un chilo e mezzo 
di eroina 
Arrestati in 14 

U hanno sorpresi In un al
bergo nei dintorni della tra
zione Termini proprio men
tre slavano confeuonando 
dosi di eroina. Ignorando di 
essere stati pedinati per sei-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ umane, 116 trafficanti sono 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stati tutti arrestati. E un chilo 
e mezzo di eroina é stato sequestrato. L'importante opera
zione antidroga è stata condotta dalle guardie di finanaza 
insospettire dai movimenti di Sadiki Azzizl, 30 anni, ugan-
dese, e di Ibrahim Ramadhani. 31 anni, tanzaniano, c h e da 
alcuni giorni tentavano di mettersi in contatto con traffican-
b di droga tunisini. Dopo un mese di pedinamenti e osser
vazioni, l'Intera rete dei corrieri e degli spacciatori é finita in 
pnglone, 

Furto 
in gioielleria 
Ladri 
milionari 

Indislurbau, hanno npulito 
la gioielleria da cima a lan
dò. I ladri sono nuaciti a 
neutralizzare il sistema d'al
larme. Poi, nel più classico 
dei modi, con l'aiuto della 
fiamma ossidrica, hanno 

' ~~ apeno la saracinesca e so
no entrati nella gioielleria di via Fermi. Quando ieri mattina 
Claudio Allotti, il proprietario, è arrivato davanti al negozio 
non c'era più niente da fare. I ladn se l'erano data a gambe 
da un pezzo. Per terra erano rimaste solo le bombole e la 
canna della fiamma ossidrica. 

CLAUDIA ARLITT1 

*£ *• - -^i f i v £*«•«•*•£ 

L'esplosivo ha latto «Bush» 

*«-#**» «*» 

• 1 L'esplosivo ha (atto «Bu
sh» e le portiere e il cofano 
posteriore della fiammante 
•Peugeot» sono saltati, come 
d'incanto E gli sguardi lesi e 
preoccupati di decine di cara
binieri e poliziotti si sono im
provvisamente tranquillizzati 
Quello che era stato sospetta
to come un possibile attentato 
al neopresidentr degli Stati 
Uniti d'America, George Bush, 
si e melato per un isolato, 
maldestro e incauto parcheg
gio vietato 

Il luogo via Veneto, all'al
tezza dell'hotel Ambasciatori, 
proprio di fronte all'ambascia
ta Usa II momento ten matti
na alle 9, con tutte le forze di 
sicurezza impegnate per fare 
bella figura nel confronto con 
i colleglli americani La -Peu
geot- è armata in via Veneto 
con difficoltà, per via del traffi
c o intenso Figunamocì lo; stu
pore quando II conducente ha 
visto larghi spazi vuòti, a por
tala di lune le aulo Non ci de
ve aver pensalo un momento. 

Come chiamarlo? Eccesso di prudenza7 Prova gene
rale in vista di un possibile attentato'' Nervosismo a 
fior di pelle? Forse l'unico che può rispondere è il 
proprietario di una fiammante «Peugeot» che ieri 
mattina ha posteggiato per sbaglio di fronte all'am
basciata Usa. Gli artificieri gli hanno fatto saltate la 
macchina con l'esplosivo. Tutto per la tranquillità 
romana di George Bush, che arriverà domani 

MAURIZIO FORTUNA 

Una rapida manovra e si è as
sicurato l'insperato parcheg
gio Poi, teine, se ne è andato 

Quando si e allontanato è 
scattata «l'azione» Un azione 
da commando Telefonale in
crociate con la questura, con 
la Digos Ordini e contrordini, 
tensione e nervosismo. Tutti 
con i giubbetti antiproiettile e 
i caschi antischegge Improv
visamente via Veneto e diven
tata Beirut. Strada transenna
la, auto incolonnate da largo 
di Santa Susanna fino a via XX 
Settembre, clàcson Imbestiali-
tii smog a livello di guardia. 

Solo in via Veneto c'era un 
grande silenzio un silenzio ir
reale, di quelli che (si dice) 
precedano le grandi battaglie. 

Finalmente sono arrivati gli 
artificien Con cautela, lenta
mente, si sono avvicinati alla 
•Peugeot» Hanno preso tre 
piccole canche di esplosivo e 
le hanno [issate alle serrature 
dei due sportelli antenori e 
del cofano portabagagli. Si so
no allontanati e, a distanza di 
sicurezza, barino regolato i ti
mer. Infine c'è stata l'esplosio
ne. U «Peugeot» ha (atto -Bu
sh»; un'esplosione piccola 

piccola che ha divello le ser
rature e spalancato le portie
re. Quando la polvere solleva
ta si è dissolta la macchina è 
stata di nuovo circondata. 
Esaminata da tutte le parti, se
zionata, una vera e propria 
autopsia meccanica. Sedili 
smontati, carburatori all'aria, 
dinamo in strada, candele svi
tate. Ma di bombe, bombette, 
esplosivi, tric-trac nemmeno 
l'ombra. Non si trattava di un 
attentato, ma di un parcheg
gio vietato. 

George Bush potrà, final
mente, dormire sonni tran
quilli. La sua Incolumità du
rante il soggiorno romano e 
assicurata. Nessuno si potrà 
avvicinare alla sua residenza 
capitolina, nemmeno per sba
glio. E se non ci crede che 
provi a chiedere allo sfortuna
to automobilista. Oltre alla fat
tura per i (consistenti) danni 
subiti si vedrà sventolare sotto 
il naso anche l'estremo oltrag
gio: una multa per divieto dì 
sosta. 

Hi'1 l'Unità 
Giovedì 
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«Si assume 
in maniera 
clientelare» 
• J l >U cantiere di Montato di 
Cat to sembra napnre i bai-

.•fonia in semiclandcMinlta», è la 
Seminila raccolta In un'as-
lemblea di lasuntograti pró-
moaaa dal fti Sul problema 
della riassunzione dei lavora
tori in cissa interazione sì 
vanno agitando lo acque man 
mano clic si la pia realistica la 
minaccia di evlusione dal 
cantiere di oltre 2 2U0 lavora-
k m per esubero di manodo-

Pera (Prima ancora di iniziare 
lavon - saturno in un comu

nicalo il gruppo comunista al-
1 arnministrazloiip provinciale 
d i Viterbo - operazioni "stra
ne ' vengono compiute dalle 
imprese per 1 assunzione di 
manodopera ora in cassa in
tegrazione Alla spicciolata 
vengono natsunti o assunti 
ex-novo dipendenti prove
nienti da ogni dove con l'e-
aclusione dei montatesi e dei 
cassintegrati della provincia di 
Viterbo. Le imprese e lEnel 
vogliono mettere i lavoratori 
dì fronte al fatto compiuto o 
vogliono provocare divisioni 
nel mondo del lavoro? Proba
bilmente sono vere entrambe 
le >ipolesi>. Ad aumentare la 
preoccupazione contribuisco
no anche j ritardi per il paga
mento della-cassa integrazio
ne che qualche centinaio di 
lavoratori deve ancora ricever
la'da alcuni mesi. Inoltre circa 
ISO lavoratori di ditte minon 

' addirittura non l'hanno .mai n-
cevuta. "Dì fronte alla gravila 
della situazione - sostengono 
i consiglieri comunisti - il sin
daco e la giunta dì Montalto 
d i Castro tacciono da mesi Di 
una .nuova convenzione tra i) 
Comune e l'Enel neanche se 
ne parla. Anche II presidente 
dell amministrazione provin
ciale fa la sua parte di scena 
muta e cosi Montalto è l'unico 
aito in Italia a non avere uno 

. straccio di convenzione". 

0,4 Q 

Dopo Ostia, anche Fiumicino, La Regione ha approvato la delibera 
Cesano e San Cesareo che indice la consultazione 
potranno decidere con referendum Soddisfazione dei comunisti 
se diventare comuni «È una critica airihefficienza» 

Tre paesi in cerca di un sindaco 
L a c a r t i n a d e i L a z i o avrà t re n u o v i c o m u n i ? L o 
d e c i d e r a n n o i c i t tad in i i n u n r e f e r e n d u m c o n s u l 
t ivo, a p p r o v a t o ieri a l l a P isana , c h e v e d e interes
sati F i u m i c i n o , C e s a n o e S a n C e s a r e o . Se tutto 
v a b e n e si p o t r à vo ta re e n t r o c i n q u e m e s i . Sod-~ 
disfatt i i c o m u n i s t i c h e v e d o n o ne l l e sp in te a u t o -
n o m i s t e a n c h e u n a cr i t ica d u r a a l p e n t a p a r t i t o 
c a p i t o l i n o . 

S T I P A N O POLACCHI 

• Avranno anche loro un 
primo cittadino7 Avranno una 
giunta e un consiglio munici
pale dove discutere animata
mente la sera, e finalmente 
campanili che siano «veri 
campanili» simbolo dell'orgo
glio comunale7 Insomma, an
che Fiumicino, Cesano e San 
Cesareo avranno come Ostia 
la possibilità d i decidere se di
ventare o meno nuovi comuni 
autonomi II consiglio regio
nale del Lazio ha approvalo 
icn il referendum consultivo 
sulle proposte di distacca
mento dei tre grossi centri ri
spettivamente da Roma, per i 
pnmi due, e da Zagaroro per 
San Cesareo. 

Sulla proposta di referen
dum sì sono trovate d'accordo 
tutte le forze politiche che già 
avevano espresso parere favo
revole anche nella commis
sione competente. Assenti 
dall'aula tutti i consiglien re
pubblicani, l'unico voto con
trario è venuto dal socialista 
Luigi Pallottino, centrano alla 
frammentazione», in disaccor
do con auanto affermato dal 

suo capogruppo Adnano Red-
ler Soddisfatti i comunisti per 
l'approvazione del referen
dum che «accoglie le giuste n-
vendcazioni di autonomia», 
mentre hanno un po' storto la 
bocca i democristiani, alcuni 
dui quali hanno espresso 
•preoccupazioni forti per il fe
nomeno di richieste di auto
governo, in quanto si corre il 
rischio di sollecitare con il re
ferendum spinte frazionisti
che» 

Rinviata ad un prossimo 
consiglio, invece, la proposta 
di un referendum sull'accor
pamento in un unico comune 
di cinque municipi del Frusi
nate, nella valle del Uri Sora, 
Isola Lari, Arpino. Castellino e 
Broccastella dovranno cosi at
tendere per sapere se potran
no chiamarsi tutte Linnia nel 
Frusinate. 

A quando, per i tre centn 
autonomisti, l'apertura delle 
urne per esprìmersi sulla scis
sione da Roma e Zagarolo? 
Sarà il presidente della giunta 
regionale a fissare la data, ma 
i tempi tecnici prevedono un 

I lavori per il 

di Ostia, uno 
dm problemi 
che la gente 
dovrà decidere 
se far 
affrontare ai 
Campidoglio o 
ad un nuovo 
consiglio 

termine di 20 giorni entro cui 
deve esprìmersi il commissa
rio di governo, cui si somma
no 10 g-ominchft 11 presidente 
dell'esecutivo della Pisana ha 
per, emettere,!! decreto. La da
ta, da quel momento, potrà 
essere fissata in un arco di 
tempo compreso tra t 60 e i 
120 grami 

Entusiastici i commenti dei 
consiglieri regionali comuni
sti «Ha finalmente vinto la vo
lontà delle popolazioni inte

ressate di potersi esprìmere 
democraticamente - ha affer
mato Giancarlo Bozzetto - , 
L'iniziativa pressante del grup
po der ftrt e la mobilitazione 
dei cittadini di Fiumicino, Ce
sano e. soprattutto, San Cesa
reo, hanno costretto il penta
partito diviso al suo interno ad 
abbandonare la pratica ostru
zionistica» Questa decisione 
del consiglio regionale, hanno 
commentato i comunisti, con-
tnbuisce a riaccendere il di

battito, a tutti i livelli, sull'ur
genza di procedere alla rifor
ma delle autonomie locali e 
alla costruzione dell'area me-
tropolitanaromanà. 

«Le ormai numerose nenie-
ite di autonomia amministra
tiva nel territono romano - ha 
affermato il vicepresidente del 
consiglio, il comunista Angio
lo Marroni - sono il segno evi
dente della consapevolezza, 
tra i cittadini, dell'ingovemabi-
iità delle grandi aree urbane 

. tutto ancora 
da eleggere 

con gli attuali schemi istituzio
nali. La situazione romana, 
poi, è aggravata dallo spetta
colo indecoroso che il penta
partito continua ad offnre di 
sé La richiesta di autonomia 
di Ostia. Cesano e Fiumicino -
denuncia Marroni - è anche 
un giudizio negativo, e che 
noi condividiamo in pieno, 
che i cittadini espnmono ver
so l'incapacità della De e dei 
suoi alleati a governare la 
complessa realtà di Roma» 
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Invalidi 
A giudizio 
-perfidisi' 
certificati 
a n II giudice istruttore Gran-
(ranco Vlglletta"ha' rinviato a 
giudizio, a i richiesta dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Davide lori, quattro per
sona accusate di aver contn-
buito alla realizzazione di falsi 
certificali di invalidità civile. 

Uno degli imputati è Fiorel
la Catalani, che avrebbe usato 
un certificato medico non cor-
rispondente'alle sue reali con; 
dizioni di salute perché gliene 
venisse rilascialo uno di Invan
itila. Questo doveva essere uti
lizzato allo scopo di ottenere 
più facilmente un lavoro attra
verso l'ufficio di collocamen
to. Aido Mastri e Primo Di Ma
rio sono accusati di millantato 
credito per averle fatto crede
re di conoscere medici «com
prensivi» dell'Usi ex Rm 17. Il 
medico Silvano Valenti è stato 
invece Incriminato per falso: 
avrebbe stilalo il certificato 
medico presentato dalla Cata
lani. 

via inaigliela 

In mostra 
da ieri 
i 100 pittori 

Musei Vaticani 

Aperte nuove sale etnische 
per bronzi e ceramiche 
della raccolta Guglielmi 

•*•*• ounu lui il an agii D U I C U I auiuiau jvyvjju ovci imprcgoiu 
qualche giorno per npulire via MarguUa, ten è stata finalmente 
inaugurata la «Mostra dei cento pitton» E stata una settimana di 
passione per gli artisti della celebre strada. I l degrado e la spor
cizia avevano messo in serio dubbio lo svolgimeii'o della mo
stra Amnu e circoscrizione si erano mostrati indifferenti alle n-
chieste degli artisti, che cosi avevano deciso di fare tutto la loro, 
Spazzini improvvisati per qualche giorno, len finalmente sono 
tornati a pennelli e comici Si consiglia di vedere, oltre ai qua-
dn, gli angoli finalmente puliti di via MarguUa. 

Cinque giorni di manifestazioni 

«Vogliamo una casa» 
In piazza gli sfrattati 
C i n q u e g iorn i df." m f t n i f d s & i d h i , d a , o g g i f ino a l 
3 0 . I l c o o r d i n a m e n t o degl i sfrattati, il Sunia e il 
Pei h a n n o organ izza to presìdi e assemblee p e r i n 
vitare l ' amminis t raz ione a occupars i d e l p r o b l e m a 
al loggi . H a ader i to a n c h e il c o o r d i n a m e n t o inqu i 
l ini de l lo j aep . Si c o m i n c i a s t a m a n e . L 'appunta 
m e n t o è a l l e 9 nei ' q u a r t i e n deg l i a l loggi «rifatti» e 
n a n a n c o r a assegnati . 

M I favorì sono finiti da me
si In alcuni casi, come a Tor 
di Nona, i vandali sono già 
entrati in azione danneggian
do le case appena ultimate 
Ma gli alloggi, per quanto 
pronti, non sono ancora stati 
restituiti ai vecchi inquilini E 
oggi migliaia di famiglie presi
deranno gli stabili «nfattt» 

Dalle 9 alle 20, con bambini 
al seguito, le famiglie degli 
sfrattati protesteranno davanti 
agli edifici di alcuni quartieri 
Tiburtino Terzo, Testacelo, 
Tor di Nona, Quartiectolo. L'e
sasperazione fi tale che non si 
escludono, da parte degli 
sfrattati, tentativi di entrare ne

gli alloggi loro destinati 
La mam(esta?ione di oggi, 

organizzata dal Sunia, è la pn-
ma di alcune iniziative che si 
concluderanno il 30 sul pro
blema della casa. Domani m 
piazza Venezia, su iniziativa 
del Pei e del Coordinamento 
degli sfrattati romani nato due 
mesi fa, sono in programma 
volantinaggi e assemblee al
l'aperto Momenti di protesta 
analoghi sono previsti nei 
giardini di piazza San Marco 
domani, sabato e lunedi 

Anche il Coordinamento 
degli inquilini lacp ha adento 
all'iniziativa II coordinamen

to, pur salvando uria parte del 
provvedimento, contesta la 
legge 33 negli articoli che ri
guardano i nuovi canoni, giù* 
dicati iniqui e inaccettabili 
Un altra ragione della protesta 
è determinata dallo scarso in
teresse dimostrato dallo lacp 
nei confronti degli inquilini 
•Ci sono case con infiltrazioni 
d'acqua», dice Antonio Inca
rico, responsabile del coordi
namento, «c'è gente che è n-
masta intossicata da caldaie 
che funzionano male. Le lette
re di protesta non si contano, 
ma lo lacp non si degna nep
pure di rispondere Chiedia
mo che l'amministrazione del
l'istituto venga decentrata Vo
gliamo un responsabile per 
ogni quartiere». 

Le famiglie del coordina
mento lacp hanno anche in 
progetto di cedane una Carta 
dei diniti degli inquilini La 
•cinque giorni* di protesta si 
concluderà il 30 con una ma
nifestazione in piazza SS 
Apostoli D CA 
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• I I Musei vaticani sono più 
ricchi. Da len nelle preziose 
sale espositive e arrivata una 
raccolta in più. quella dei vasi 
aitici e dei bronzi etruschi 
messi insieme da Giacinto Gu
glielmi e provenienti dagli sca
vi di Vulci eseguiti nel secolo 
scorso. Gli importantissimi re
perti etruschi, fino d poco 
tempo fa conservali in case 
private e accessibili a pochis
simi fortunati, saranno esposti 
nelle sale di Pio V fino ai 29 
luglio e poi confluiranno nel 
museo etrusco del Vaticano. 
Si ricompone cosi la collezio
ne, nota fin dagli inni del se
colo, del palazzo dei marche
si Gugliemi a Civitavecchia, di
visa e successivamente fram
mentata per motivi ereditari in 
due distinte raccolte Mentre 
la prima passò nel 1935 al Va
ticano perché fu donata a Pio 
XI, la seconda e rimasta fino a 
ieri nelle mani dei privati 

Ad agevolare ia ricomposi
zione del prezioso patrimonio 
artistico degli,amichi etruschi, 
è stato l'intervento finanziario 
dì «mecenati» americani e l'in-, 

(eresse dell'etruscologo Massi
mo Palluttmo 

Il nucleo più consistente 
della nuova raccolta vaticana 
è quello costituito dalle cera
miche attiche a figure bianche 
e rosse, venute in Italia 25 se
coli fa grazie agli scambi che 
Vulci, uno dei maggiori mer
chi antichi del Tirreno, aveva 
con la Grecia. Il più bel vaso è 
quello decorato dal cosiddet
to -pittore Guglielmi- che 
prende il nome dalla famiglia 
che possedeva la raccolta. I 
416 reperti coprono un arco 
d, sette secoli, dall'età villano
viana a quella ellenistica Per 
far «sfilare» questo imponente 
frammento di stona, il museo 
etrusco del Vaticano si allar
gherà, Al plano supenore, in 4 
sale prima destinate all'archi
vio segreto vaticano, sarà 
ospitata l'intera raccolta nelle 
due distinte provenienze. Nel
l'ultima, saranno sottolineati i 
nomi degli americani che 
hanno finanziato il recupero 
dei reperti. Si tratta dei mem
bri delle associazioni amenca* 

;4ne «Friends» e «Patrons» 

~—"——~"" Inaugurata la mostra «Il vivere quotidiano in Roma arcaica» 
Nell'area sacra di Sant'Omobono reperti di 2500 anni fa 

Un «piede» etrusco sotto la città 
H Si è inaugurata len matti
na nell'area sacra di Sant'O
mobono alle pendici del 
Campidoglio, la mostra *ll vi
vere quotidiano in Roma ar
caica». La rassegna si compo
ne di reperti nnvenuti dagli ar
cheologi del comune di Roma 
in una campagna di scavo fi
nanziata dall'Italgas ed è sud
divisa in tre parti una slonco-
urbanisttca, una in cui sono 
esposti i reperti e la terza, al-
I aperto, offre ai visitaton i re
sti archeologici che molto 
spesso i cittadini hanno nitro-
ciato frettolosamente passan
do tra Sant Omobono e l'Ana
grafe 

Lo «scoop» della mostra 6 
aver provato senza ombra di 
dubbio che re di origine etni
sca hanno governato la citta 
L'impronta di un piede nvela 
il punto più basso dove l'uo
mo etrusco si è spinto per edi
ficare una cittadella strategica 
La cronologia classica, sulla 
scia di Tito Livio e di altri sto
rici dell'antichità, aveva infatti 
inserito governanti etruschi tra 
i sette re di Roma. Gli scavi 
hanno portato alla luce parti 
dei templi della Fortuna e del 

la Mater Matuta, un'antichissi
ma divinità italica, protettrice 
della maternità, mo,»o venera
ta nel Lazio Propno dagli ar
redi votivi nsulta che quest'ul
timo santuano fu acquisito dai 
Tarquini che estesero la loro 
influenza sulla zona commer
ciale a cavallo dell'Isola liben-
na attorno alla quale sorse la 
atta 

L'area archeologica circo
stante Sant'Omobono e l'Ana
grafe, era dunque, duemila e 
cinquecento anni fa, una sorta 
di grande mercato per gli 
scambi di bestiame e per la 
preghiera delle dee Fortuna e 
Mater Matuta. Un'area non 
molto grande sulla nva sinistra 
del Tevere presso un'ansa, un 
guado e un'isola, comoda per 
1 approdo e lo scanco del be
stiame Nella piccola mostrasi 
possono vedere reperti vege
tali e ossei, ceramiche corin
zie, etrusco<onn7ie, ioniche 
ed attiche dalie decorazioni 
policrome, ornamenti femmi
nili in bronzo e avorio, lamine 
figurate d oro e di bronco, pic
coli vasi, capolavori di un 
grande artigianato 

Civitavecchia 
Film anti-194 
Accuse Pei 
al ministro 
• • Hanno messo sotto accu
sa il film in nome del rispetto 
delta -t94- e del diritto delle 
donne airautodeterrninazia-
ne. I senatori d H Pei, Giovanni 
Ranalli, Giglia Tedesco e Ma
tilde Callan Galli, hanno spe
dito un'mterrogaziqne urgen
tissima al ministro dell'stru-
zione Giovanni Galloni, dopo 
la proiezione del film il «Il gri
do de) silenzio- nell'istituto 
tecnico Baccelli di Civitavec
chia. 

Nella scuola il film antia
bortista era stato autorizzato 
dal preside dopo la proposta 
del Movimento per la vita. 
Quello che un'anno fa a CM-
tacchia e qualche mese orso-
no a Bracciano, ha pensato 
bene di chiedere anche un ci
mitero per i «bimbi mai nati» 

•La proiezione del film -
hanno ricordato i senatori co
munisti - ha suscitato proteste 
tra gli studenti, i genitori e i 
cittadini per il suo chiaro ca
rattere propagandistico contro 
la legge per l'interruzione vo
lontaria di gravidanza». 

Oltre la pellicola, i senatori 
comunisti mettono sotto accu
sa anche il preside. «Permet
tendo la proiezione del film -
hanno commentato - si è reso 
responsabile dello svolgimen
to di una manifestazione ideo
logica e unilaterale contro 
una legge dello Stalo Senza 
preoccuparsi minimamente, 
tra l'altro, che la proiezione 
fosse seguita da un libero di
battito» 

Al ministro Galloni i senato
ri comunisti chiedono un giu
dizio sul comportamento del 
preside, un intervento per 
bloccare la proiezione del 
film «Il ondo del silenzio» nelle 
scuole Infine sollecitano il mi
nistro ad intervenire sul presi
de dell'istituto tecnico di Civi
tavecchia sollecitando l'orga
nizzazione di un'assemblèa 
sulla legge 194 con la parteci
pazione di tutti i gruppi politi
ci e parlamentan. 

IV Miglio 
Fuga da casa 
di 2 ragazze 
con 1200 lire 
• I Sono scomparse da una 
settimana. La più piccola, Pa
trizia Corso, ha IredKi anni 
La sua compagna^ Adriana La 
Guardia, ne ha quìndici. Ieri 
Pattizia ha lesionato al pa
dre, dicendogli che sarebbe 
(ornala a Roma questa matti
na, da Rimini Non ha aggiun
to altra 

Uscivano insieme da un po' 
di tempo. Sono vicine di casa 
e frequentano tutte e due ut 
scuola media «Guido Milane
si, di via'Tropea, allo Statua
rio. Venerdì scorso sqno usci
te per andare a scuola, ma 
non le ha più viste nessuno. 
La sera stessa i geniton hanno 
denuncialo la t a o scomparsa 
alla compagnia del carabinie
ri di Quarto Miglio. I militari 
hanno interrogato a lungo I 
compagni di scuola delle due 
ragazze ed alcuni hanno ri
cordato della colletta che Pa
ttizia e Adriana avevano orga
nizzato Con scarsi risultati, 
avevano raccolto appena 
1200 lire. 

In un pnmo momento gli 
investigaton avevano pensato 
ad un rapimento, ma la possi
bilità è stata subito scartata. Il 
padre di Patrizia è un operato, 
mentre l'altro è addirittura di
soccupato. Probabilmente si è 
trattato di una «innocente, tu
ga. Le ragazze, al momento 
della scomparsa, avevano po
che migliaia di lire, non abba
stanza in ogni caso, da per
mettere loro una lunga per
manenza luon Roma. Tanto 
che i carabinieri pensano ad-
dinttura che si trovino ancora 
in città e che la teletonata da 
Rimmi sia soltanto un bluff. 
Ma in ogni caso stamattina al
le 10 ad attendere II Irena da 
Rimmi ci saranno tutte e due 
le famiglie Con quali inten
zioni' 

«Filo diretto» con i vigili 

Romani al telefono 
per traffico, cinture 
e sosta selvaggia 

Uno degli scavi per portare alla luce altri pezzi della città antica 

B Roman} e vigli urbani'for
se non si amano ma almeno 
comunicano Durante i sei 
giorni del •Filo diretto con la 
cittì», infatti, tenuto tra l'S e il 
13 maggio dal coordinamento 
dei vigili urbani, sono giunte 
al corpo 2,671 telefonate da 
ogni parte della città. Traffico, 
wsta selvaggia e problemi bu
rocratici di diversa natura al 
centro delle lamentele dei ro
mani Oltre mille chiamate 
hanno segnalato carenze di 
segnaletica, auto in doppia o 
tnpla fila, auto in sosta sul 
marciapiedi con intralcio al 
traffico pedonale, occupazio
ne abusiva di posti d'auto ri
servati ai portaton di handi
cap. Una percentuale 
dell'8,3% ha utilizzato il filo di
retto per avere precise infor
mazioni sulle cinture di sicu
rezza e un buon 6% ha chiesto 
informazioni sulle procedure 
amministrative. La percentua
le degli scontenti e dei soddi
sfatti sull'operato dei vigili ur-

Campagnano 
Inaugurato 
cimitero 
per animali 
tm Al via il pnmo cimitero 
per cani e gatti Tra qualche 
mese, quando saranno ter
minali i lavon di recinzione 
gli animati domestici al ter
mine della loro esistenza 
potranno essere seppelliti 
nell'area messa a disposizio
ne dal Comune di Campa
gnano, una località a 15 chi
lometri da Roma, len l'inau
gurazione ufficiale patroci
nata dall'assessorato all'am
biente della Provincia e del 
Comune e dall'università di 
Campagnano L'iniziativa è 
nata sull'esempio di altre 
analoghe sperimentate con 
successo in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti 

Il cimitero si chiamerà 
«Collina degli animali* ed è 
situato su una zona di cui è 
affittuana l'università Agrana 
di Campagnano Sarà gestito 
dalla società privata «Gree 
Hill srl- che con sole 50mila 
lire preleverà gli ammali a 
domicilio e si occuperà del
la loro sepoltura Molte te ri
chieste in lista d'attesa. 

barn nella capitale si equnale. 
rispettivamente 4,7% e 4 696, 

Traffico e disagi delta circo
lazione coincidono quasi 
sempre col centro ttonco. Il 
22.4% delle chiamate vengono 
dalla I circoscrizione, seguita 
dalla IV ( 9 . 7 * ) , dalla » e d«U 
la XII. Dai dati statistici messi 
insieme dal coordinamento 
dei vigili urbani la XIV, la VI e 
la XIII circoscrizione risulte
rebbero le meno ingorgate 

Il «Filo diretto* ha raccolto 
anche le opinioni dei cittadini 
sulle responsabilità del cattivo 
funzionamento del corpo, In 
margine alle polemiche scop
piate alcune .settimane fa. Per 
il 14% degli intervistati la ca
renza del servizio di polizia 
urbana dipende dal coman
dante, mentre un buon 25% 
addossa le responsabilità in 
parti uguali all'ammmistrazio-
ne comunale e allo stesso co
mandante, Complessivamente 
il 68,4% scagiona comunque i 
vigili. 

Lega ambiente 
Il letame 
contro 
i pesticidi 
I H Singolare manifestatone 
di protesta ieri della Lega am
biente Un camion di letame e 
stato scaricato da\antt al pa
lazzo della Federconsono in 
piazza Indipendenza in segno 
di disapprovazione per la po
litica dell associazione accu
sata di essere t) p-mcipale for
nitore di fertilizzanti e concimi 
chimici utilizzati dagli agrrcol-
ton «Vogliamo rompere il si
lenzio dell infomiazine televi
siva e della carta stampata sul 
referendum contro i pesticidi 
- ha detto Cesare Donnhau-
ser, responsabile per l'agricol
tura detta lega ambiente - E 
ncorddre ai signon della Fé-
derconsorzt che per 1 agricol
tura esiste anche ti concime 
naturale La gente non sa che 
la Siapo, un azienda control" 
lata dalla Federconsorzi pro
duce il "Rambo-, miscela di 
diserbanti dagli effetti ancora 
sconosciuti» Alla manifesta* 
zione hanno partecipato oltre 
cinquanta ambientalistu il $*> 
gretano generile della lega 
Renata Ingrao Massimo Sca-
lia e Anna Donati del gruppo 
verde 
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S. Pietro 

" ~ " ROMA 

ARTE DA PASSEGGIO 
1 S . Pietro - con il complesso ellittico 

delle 284 colonne e degli 88 pilastn in quadru
pla fila (che appare singola se r i si colloca su 
uno del due dischi marmorei Ira l'obelisco e le 
fontane) e delle 140 statue dei santi con gli 
stemmi papali - fu ideata e realizzata dal Ber
nini durante il pontificato di Alessandro VII 
(1656-67). Le due fontane ai lati dell'obelisco 
(qui trasferito nel 1536) sono opera di Carlo 
Mademo (quella di destra) e di Carlo Fonta
na (a imitazione delia prima).'SI devono al 
Mademo, che ritomo al modello della croce 
latina aggiungendo tre cappelle per lato, la 
facciata della Basilica (preceduta dalla scali
nata baminlana » tre ripiani) e il portico a cui 
lavoro anche il giovane Bonomini. Entrati nel
la Basilica, attraverso la porta mediana sor
montata da un rilievo del Bernini (autore del
la Statua equestre di Costantino nell 'atrio) si è 
subito attratti dall'immenso Baldacchino sulla 
tomba dIS. Pietro ( in bronzo, legno e marmo 
e alto 29 metri) a cui l'artista napoletano si 
dedico dal 1624 al '33, insieme al Bonomini e 
alio scultore fiammingo Francesco Duque-
snoy. Davanti all'altare è la Contazione ad in
tarsi marmorei del Mademo. Alla base dei pi
lastn della cupola michelangiolesca Bernini 
colloco in quattro nicchie altrettante statue 
eseguendo la pnma (S. Longino) e affidando 
la realizzazione delle altre aa Andrea Bolsi (S, 
Sena imperatrice), Francesco Mochi (S, Vero
nica) e Duqueanoy f i . Andrea) e riprenden
do in alto, nelle legge delle Reliquie inquadra
te da cokmnejortilì provenienti dall'antica Ba
silica, il movimento circolare delle colonne 
del baldacchino, Nellabslde.è l'altro suo ca
polavoro (1657-66) realizzato in marmo, 
bronzo e stucco dorato: la Cattedra di £ Ae
rro, col brulichio di angeli e putti disposti a 
raggiera intorno alla finestra illuminata dallo 
Spirito Santo, Sulla destra dell'abside altra 
opera del Bernini e. Il Monumento funebre di 
Urbano Vili. La Tomba di Alessandro Vile in 
vece posta tra la Cappella della Colonna (con 
una pala marmorea di Algardi) e il transetto 
sinistro. Sul lato opposto al Monumento di 
Leone XI dell'Alianti, nella terza Cappella del 
SS. Sacramento (con cancello in ferro battuto 
disegnato da Bprromlnl) fu eseguito da Berni
ni sull'esempio bramantesco di 5. Pietro In 
Montarlo un ciborio bronzeo con angeli, da
vanti alla Trinità il Pietro da Cortona, Nell'an
tecedente Cappella diS Sebastiano si conser
va il terzo sepolcro del Bernini: alla Contessa 
Matilde, 

Trastevere 
Nel pre*al d i Porta Porte le sorge la Chiesa 
di £ Fra/meteo a Ripa ( in piazza S. Francesco 
d'Assisi), ricostruita da Mattia De' Rossi nel 
1682-89. Nella prima cappella a sinistra la ta
vole raffigurante la Natività di Maria idi Simo
ne Vouel Sull'altare della quarta cappella si 

-• conservano la statua della Beala Ludovica Al-
bertoni del Bernini (1674) e il quadro della 
Madonna col Bambino e S Anna del Baciccia 
( 1675). £ Margherita ( In piazza S Apollonia) 
9 Ira le più semplici e disadorne chiese baroc
che di Roma, con facciata di Carlo Fontana e 
opere all'Interno di Giacinto Brandi e Bacic
cia. La Chiesa e II Palazzo di £ Callisto ( i n 
particolare il cortile e il balcone) si devono al
l'estro creativo di Orazio Tomani, Nella vicina 

"'''<' £ Marta in Trastevere li portico fu aggiunto da 
Carlo Fontana all'inizio del Settecento. All'in
terno il soffitto fu eseguito su disegno del Do
menichino. autore della tela centrale con l'As
sunzione della Vergine e della cappella a de
stra dell'abside, La Cappella Avita ( la quinta 
della navata sinistra) fu progettata da Antonio 
Gherardi, artefice della pala d'altare con £ Gi
rolamo Al primo piano di Palazzo Corsini (in 
via della Lungara 10, da martedì a venerdì 
aperto anche II pomeriggio) si offre al visitato
re un vasto panorama delia pittura italiana del 
'600 e '700, con opera di Manfredi, Borglanni, 
Pietro da Cortona, Salvator Rota, Gireremo, 
ecc. Nella Chiesi di S Mona dei Sette Dolori 
(in via Garibaldi) a cui Borromini lavoro nel 
1643-46 lasciando incompiuta la facciala, suc
cessivi interventi hanno in parte modificato 
l'equilibrio Interno. 

S. Angolo-Navone 
A Ponte S. Angelo furono aggiunte nel 1668 
sulle nuove spallette ideate dal Bernini dieci 
statue di angeli con i simboli della Passione, 
disegnate dal maestro napoletano ed eseguile 
da suoi allievi. Percorrendo via del Banco di S 
Spirito e via del Banchi Nuovi si raggiunge 
piazza dell'Orologio, che prende nome dalla 
forte del Bonomini elevata nel 1648 a com
pletamento de l Convento dei Filippini della 
Chiesa Nuova Sotto il quadrante dell'orologio 
e II mosaico della Madonna della Vallicella, su 
disegno di Pietro da Cortona. l'Oratorio dei Fi
lippini, sul lato sinistro delia chiesa, é opera 
del Bonomini che vi lavora dal 1637 al '40. 
realizzando oltre alte parti esteme dell'edificio 
i due cortil i le sale Ovale e dell'Antico Orato
rio, lo scalone e il refettorio ( i locali sono oggi 
occupati dalla Biblioteca Vallkelliana e dal
l'Archivio Capitolino, visitabili in genere dalle 
9 alle 12). Con I lavori commissionali da Inno
cenzo X (1644-55) piazza Navona assunse la 
sua quasi definitiva fisionomia. La Fontana dei 
Rumi (1651) del Semini funge da piedistallo 
a un obelisco egizio qui trasportato dal Circo 
di Massenzio e posto su una roccia da cui 
emergono animali selvatici e alberi esotici con 
le figurazioni allegoriche dei quattro fiumi 
maggiori (ad opera di Fancelli, Poussin. Raggi 
e Barella). La Fontana del Moro, di fronte a 
Palazzo Pamphtlì, prende nome dalla statua 
dell'etiope eseguita da G. Antonio Mari su di
segno del Bernini DI Della Porta (1576) e la 
Fontana dei Calderari ( o del Nettuno), a cui 
vennero aggiunte le statue nell'800 La costru
zione della Chiesa di S Agnese in Agone fu ini
ziata da Girolamo e Carlo Rainaldi nel 1652 e 
proseguita dal Borromini (autore della faccia
ta concava e della cupola). I due campanili 
furono eretti su disegno del Bonomini da A. 
Del Grande e G.M Baratta L'interno conserva 
la struttura a croce greca rainaidiana animata 
dalla spinta ascensionale impressa dal Borro-
mini, La volta e affrescata da Ciro Ferri e i pen
nacchi della cupola dal Baciccia I rilievi mar
morei sono di allievi del Bernini e nel sotterra
neo e l'ultima opera di Algardi rafligurante 5 
Agnese (1653). A destra della chiesa il Colle
gio Innocenziano fu eretto su disegno del Bor-
ramini, con affreschi di F. Cozza nella volta. Il 
Palazzo Pamahìli (sede dell'Ambasciala del 
Brasile a cui va chiesto II permesso per la visi
ta) fu eseguito da G. Rainaldi, con scene del
l'Eneide di Pietro da Cortona nella Galleria in
tema e affreschi seicenteschi al primo piano. 

La nuova committenza ecclesiastica 
chiede agli artisti 

di stimolare la fantasia dei credenti 
perché siano parte del disegno divino 

La natura 
come unione 

tra potere 
! e immaginazione 

del Borromini 
Il Lanfranco 
a S. Andrea 

Miniguida del giovedì 
La Chiesa uscita ormai vittoriosa 
dalle tensioni della riforma 
si dedica all'azione di propaganda 
della sua crescente autorità 
USantlvo 

II 

La cupola a spirale 
di S. Ivo alla Sapienza 
Accanto'due degli angeli 
dr ponte S Angelo 
In basso, progetto 
di Borromini per S. Ivo 
con i monti Chlgiani 
Al centro, disegno 
di Bernini per 
l'elefante 
della Minerva 

LW Roma barocca e anche una Roma Fatta 
di piedi, come quelli di Pietro e del carnefice 
che tiene sospesa la croce nella tela della 
Cappella Cerasi in S Maria del Popolo e di 
Matteo nella Cappella Contarelli in S. Luigi 
de' Francesi dipinti da Caravaggio. Ma anche 
quelli degli angeli con i simboli della passio
ne nella Cappella della Passione della chiesa 
del Gesù dipinti dal Giuseppe Valerlano e Ga
spare Celio, dell'Assunzione della Vergine del 
Guido Reni al palazzo del Quinnale e della 
moltitudine nel Tnonfo della Divina Provvi
denza di Pietro da Cortona a palazzo Barben-
ni 

Questi piedi, anche se aerei, poggiano co
munque a terra ben saldi. In questo sentimen
to della natura come infinito spettacolo natu
rale, che, consentendo per la pnma volta la 
coesistenza pacifica tra potere e immagina
zione, tra religione e fantasia, tra morale e in
venzione, tra politica e libertà, arricchì di altre 
premesse e giustificazioni l'espenenza baroc*' 
ca, dandole nuovi e più sicun impulsi che fu-
rono gna delle ragioni della sua più che seco
lare «fortuna» La natura stessa tendeva ad 
identificarsi con la divinità, a questa continua
mente rimandando in ogni suo vano e mute
vole aspetto o apparenza, mentre quel senti
mento dell'infinito spaziale era avvertito co
me dimostrazione del nuovo, più dilatato 
concetto di divinità. L'infinita vastità dell'Uni
verso come segno dell'infinita bontà e misen-
cordia del Divino, riflettendosi è percepibile 
nell'infinita grandezza dell'anima, passaggio 

Redi barocchi 
e la religione 
è arte di sensi 

dotato di una straordinaria capacità di pene
trare e far presa nella coscienza •moderna», 
bisognosa di nuovi miti e di altre certezze do
po la crisi delle convinzioni e del miti nnasci-
mentali e l'appiattimento conseguente all'a
zione postconciliare e contronformlst* della 
Chiesa di Roma 

Quest'ultima uscita vittonosa dalle tensioni, 
dalle spaccature determinatesi dalla Riforma 
aveva ormai rivolto il suo impégno più che ad 
un'opera, non nccessana ora, di lotta e di re
pressione, soprattutto ad un'efficacissima 

azione di propaganda e diffusione del pnnei-
pi su cui aveva poggiato gran parte della sua 
immensa autorità Strumento al servizio di 
questa «scienza della persuasione, l'espenen
za figurativa e architettonica, in quanto capa
ce di comunicare ìllusrvamente contenuti im
mediatamente percepibili anche nel loro va
lore metaforico, esercitò una azione vastissi
ma al servizio delle nuove istanze ideologiche 
e di culto della gerarchia ecclesiastica e della 
comunità dei credenti. 

All'artista barocco, tornato su posizioni di 

eccezionale prestigio, la nuova committenza 
ecclesiastica ora chiedeva di sollecitare nel
l'animo del credente, stimolandone sensi e 
fantasia, reazioni emotive (ali da torto sentire 
concretamente partecipe al vasto disegno di
vino, per il quale ad ognuno era concesso di 
accedere all'infinita gloria celeste, tanto da Il
luderlo sulla reale consistenza del gran teatro 
del mondo e dell'esistenza voluto e diretto 
dalla divjna Provvidenza 

Sembra quasi, cioè, che con il barocco arte 
e religione possano concretamente realizzarsi 
esclusivamente net sensi, che il sentimento di 
fede, l'atto di devozione possa essere solleci
tato e risolversi, traducendosi in immagine, in 
un'esperienza fisica capace di contenere tutte 
le emozioni più varie ed Immediate che l'ani
mo umano avverte nel suo perenne abbando
no all'infinita bellezza dell'Universo naturale, 
specchio e riflesso dell'infinita bontà e miseri
cordia divine. Ebbrezza, voluttà dell'Infinito 
che viene espressa ed esaltata dall'eccitata 
reazione dei sensi: la Santa Teresa « la Beata 
Albertom del Bernini, ma anche la facciata e 
l'interno del San Carlino e il San'lvo alla Sa
pienza del Borromini, la cupola del Lanfranco 
In Sant'Andrea della Valle e la volta del Gaulli 
al Gesù, o la successione colonnato, intemo, 
baldacchino, cattedra dello stesso Bernini per 
San Pietro 

Ogni distanza o contrapposizione tra cielo 
e altari vanno cosi ad essere illusamente an
nullate, e il cielo, lo spazio infinito, si mutano 
in un immenso schermo su cui si proiettano 
«tutti i desideri più caduchi di quaggiù»-. 

Peccatrici e cappellacci ritinti 
W\M Che dire delle dispute postnnascimentali 
fra lavoro fatto con le mani e quello di cervel
lo se non che nulla avevano di ozioso. Baroc
co, dove lievitano le innovazioni Oratoriane e 
il pieno allineamento della Compagnia di Ge
sù. Barocco, fatto di paludamenti regali e cap
pellacci ritinti 

Annibale Carracci si dipinse in un autori
tratto di piccolissime dimensioni (cm. 24x20) 
in abiti dimessi e un cappellaccio in testa ri
tinto (era arrivato a quadruplicare all'incirca 
il valore commerciale dei suoi dipinti, passan
do dalle 200 lire del 1583 alle 800 del 1593) 
per presentarsi in veste di artigiano e farsi n-
conoscere come tale da chi to doveva nceve-
re in dono, mentre il fratello Agostino si dipin
se in una posa privilegiata di chi poteva fare a 

Sant'lvo alla Sapienza 
Fu Ideato dal Bernini ed eseguito da Ercole 
Ferrata (1667) il basamento con l'elefante 
marmoreo dell'obelisco egizio di piazza della 
Minerva Recentemente sono stati attribuiti 
(da Maurizio Fagiolo) al Borromini i fregi in 
stucco della Camera di S. Caterina in S Maria 
sopra Minerva. Vanno poi ricordati nella nava
ta sinistra della chiesa i monumenti della Ve
nerabile Maria Raggi e di Giovanni Vigevano 
del Bernini Davanti a S Luigi dei Francesi, il 
Palazzo Giustiniani fu iniziato da Giovanni 
Fontana e portato a termine dal Borromini nel 
1051 II lato postenore del Palazzo della Sa
pienza (In corso Rinascimento), sede dell'an
tica Università, fu realizzato dal Borromini con 
l'edificazione della Chiesa di Sant'tvo (1642-
60) a chiusura del cortile porticato. Straordi
narie Invenzioni borrominiane sono la cupola 
a sei spicchi col sovrastante lanternino a spi
rale di Ispirazione gotica e la pianta della 
chiesa che riprende la struttura dell'ape aral
dica dello stemma Barberini (famiglia del pa
pa Urbano Vili che .commissiono i lavori) al
ternando con la scansione delle alte lesene le 
tre nicchie maggiori alle tre minori. La tela 
dell'altare maggiore (di G, Battista Contini) 
con ì Santi titolari delia chiesa in gloria è di 
Pietro da Cortona. 

meno, non disdegnando la professione, del
l'artigiano per dedicarsi all'ozio condito di 
poesia. Sono parte di un clima arroventato 
che bene si inserisce nel tempo della gauden
te e sfrenata lussuna della corte pontificia e 
della «prassi cristiana» dell'Oratorio di S Filip
po Neri rivolta all'adempimento di quelle 
opere di carità a cui tanta importanza veniva 
data dalla Chiesa del Concilio di Trento e che 
in modo intelligente mirava ad una riforma 
del|a Chiesa stessa, partendo da un rinnova
mento culturale che sembra per lo più pren
dere le distanze da un certo dogmatismo con-
tronformistico. 

Carlo Borromeo apri case di ogni sorta, tra 
cui in Milano il ricovero di S Mana Maddale
na, detto il «Deposito», per le donne dì malavi

ta. La donna che più amò il cardinale Federi
co fu Caterina Vannini, morta nel 1606, di cui 
Borromeo scrisse la vita e che invano sperò, 
con il Tarugi e gli Oratoriani, di avviare alla 
beatificazione Caterina peccatrice redenta, 
chi meglio di lei poteva risultare soggetto ca
ravaggesco per il dipinto della Morte della 
Vergine che ora si trova a Pangi. al Museo del 
Louvre? «Tra gli Ammali che assalirono Cateri
na - scriverà Federico Borromeo - uno ne fu 
quel gravissimo, e con arte humana difficil
mente si cura, della idropisia, il quale le face
va enfiare la persona». Nel maggio i medici le 
danno una settimana di vita Bellori cosi scri
ve- «AH'hora cominciò l'imitatione delle cose 
vili, ricercandosi le sozzure, e le deformità, 
come sogliono fare alcuni ansiosamente ( . . ) 
e cosi nell'inutare li corpi sì fermano con tutto 

lo studio sopra le rughe, e i difetti della pelle e 
dintorni, formando le dita nodose, le membra 
alterate da morbi Per li quali modi il Caravag
gio incontrò displacen essendogli tolti li qua-
dn da gli altan, come in San Luigi riabbiamo 
raccontato. La medesima sorte hebbe il tran
sito della Madonna nella Chiesa della Scala, 
nmosso per riavervi troppo imitalo una donna 
morta gonfia» Si è sempre pensato ad una 
annegata, ma la connessione con le prece
denti frasi, dove si accenna a malattie della 
pelle, artrosi e repugnanti alterazioni di corpi 
ammorbati, mostra che molto più verosimil
mente si trattava di un'idropica Come è ben 
noto, il dipinto del Caravaggio fu rifiutato an
che perché «havea fatto con poco decoro La 
Madonna gonfia e con le gambe scoperte» 

DEn.Gal. 

ÉESÌSL 

Fama—«"Palazzo Spada 

In via di Monferrato sorge la Chiesa di S Gi
rolamo della Cantò (aperta solo nei giorni festi
vi dalle 10,30 alle 12) ricostruita da Domenico 
Castelli con facciata a due ordini di Cario Rai
naldi (1660), La Cappella Spada (la pnma a 
destra) è opera del Borromini che solo qui fece 
uso di marmi policromi, simulando un rivesti
mento di stoffa con balaustra sorretta da due 
angeli inginocchiati La cappella fu concepita 
al modo delle tombe etnische con funzioni ab» 
talive. I iepolcn ai lati, in forma di cassapanca, 
furono.eseguiti da Cosimo Fancelli e Ercole 
Ferrata. II Monumento del conte di Montauto 
nel transetto destro è di Pietro da Cortona. Sul* 
{'Altare Maggiore di Cario Rainaldi é una copia 
della Comunione di S. Girolamo del Domenl-
chino (l'originale è in Vaticano). All'inizio di 

via Giulia, nella Chiesa di S. Giovanni dei Fio
rentini (in cui furono sepolti Mademo e Borro-
mini) si conservano fra l'altro busti di Pietro e 
Gian Lorenzo Bernini (nella pnma cappella 
delta navata destra) e una pala d'altare dipinta 
da Salvator Rosa nel transetto Nel presbiterio 
di Pietro da Cortona l'altare è del Borromini 
(autore anche della Cappella sepolcrale dei 
Falconieri nella cripta) In piazza Capo di Ferro 
il cinquecentesco Mazzo Spada (sede de) 
Consiglio di Stato, per la visita rivolgersi in por-
lineria) fu restaurato dal Borromini con la crea
zione del colonnato prospettico e dello scalo
ne, Oltre il cortile si sale alla Galleria Spada (9-
14 e domenica 9-13) quasi interamente riserva
ta ad opere del Seicento. 

platea di Spagna 
La rortnulone della Chiesa di S. Andrea * * • 
teflar» (nell'omonima v i i ) , da un preceden
te edificio rimaneggiato all'inizio del '600 da 
Gaspare Guerra, hi affidata nel 1653 al Bono-
mini, a cui ai devono l'abside, il campanile • 
la cupola incompiuta. Nell'interno a croce la
tina a una navata si conservano ai lati dell'ab
side i due angeli scolpiti dal Bernini per Ponte 
Sant'Angelo. Al n. 12 di via della Mercede una 
lapide col busto del bemini è posta sulla fac
ciata del palazzo in cui abito l'artista. In via 
Capo le Case (dove si ha una visione d'insie
me d i £ Andrea delle Fratte) si aprono il Pa
lazzo Temi e la Chiesa diS. Giuseppe. enaam-
bi barocchi. Il Palazzo di Propaganda fide i n 
piazza di Spagna (in dall'inizio del aec. XVII fu 
un importante centro di formazione missiona
ria con apposito collegio. La lacciaia a Ira pia
ni sulla piazza fu costruita dal Bernini nel 
1644. Nello stesso anno Bonomini, autor* dal
la facciata laterale, fu nominato architetto dal
la Congregazione. Di Borromini e l'Orarono 
dei Re Magi (1666), dall'ampio e lumino»» 
salone bianco decorato a stucchi, con i bustt 
marmorei nelle nicchie, finestre rettangolari* 
volta schiacciata con teste d'angelo nel capi
telli L'Adorazione dei Mogi e La missione dtgl 
Apostoli sull'altare sono rispettivamente,* 
Giacinto Gimignani e Lazzaro Baldi. Il /fatezjt» 
di Spagna (sede dell'ambasciata Iberica pres
so la Santa Sede) che da nome alla piazza,*) 
realizzato da Antonio Del Grande (1647) in 
collaborazione col Borromini. 

Quirinale-Trltono 

Entrati nella Chiesa diS Silvestro al Quirinali 
(al n 10 di via 24 Maggio) si possono ammira
re nella Cappella Bandini (d i Mascherine) af
freschi del Domenichino e statue di Algardi'a 
Francesco Mochi. Percorrendo via del Quiri
nale, che costeggia la fiancata del Palano a 
cui lavorò anche il Bernini, si raggiunge la 
Chiesa di £ Andrea al Quirinale - c o n facciala 
preceduta da un pronao su due colonne • 
pianta ellittica coperta da cupola con ligure In 
stucco del Raggi - considerata dal Bollini i l 
suo piccolo capolavoro. Nelle cappelle sono 
esposte opere del secondo Seicento e dai pri
mi dei Settecento (di Baciccia, Brandi e altri). 
Più avanti sulla stessa via è il gioiello dei Bor
romini San Cullino alle quattro Fontane, L'In
terno (il pnmo lavoro interamente borroml-
niano) risale al '34-'38 mentre il disegno della 
facciata precede di poco la morte deimeMtro 
(che progettò l'Intera decorazione della chie
sa) . Via Quattro Fontane (col celebre palazzo 
in cui operarono i due artisti rivali sfocia In 
piazza Barberini dove si elevano al cenno la 
Fontana del Tritone (1643) e all'angolo con 
via Veneto la Fontana delle Api (1644), en
trambe del Bemini. La chiesa tipicamente ba
rocca d i S Nicola da Tolentino sorge In una 
piazzetta lungo l'omonima via. La facciata 
con scalea e l'interno sono del Baratta (I6S4-
70) . Nella cupola 4 un affresco del santo d i 
Coli e Gherardi mentre il gruppo marmoreo 
all'Altare Maggiore fu eseguito su disegno di 
Algardi. La Cappella Gavoni (seconda a sini
stra) è di Pietro da Cortona e Cino Ferri. 

Bsquiilno 
U Chiesa d i S. Mart ino a l Maat t ( m viale 
del M. Oppio) subt un radicate rifacimento a 
opera di Filippo Gagliardi dal 1635 al '64, con 
la costruzione della facciata, del ciborio, della 
cripta e della tribuna. Alla vicina Chiesa di S. 
Lucia (nrnodemata dal Mademo) H accede 
attraverso il monastero in via Selci. L'affresco 
della volta fu eseguito da Lelll e l'altare a sini
stra (dei Landi) e tra le prime opere autono
me del Borromini (1635). Allo stesso Borro-
mini fu commissionato da Innocenzo X il re
stauro della Basilica di £ Giovanni in Lutero-
no, in vista del Giubileo del 1650. Al maestro 
ticinese (il cui progetto in massima parte non 
fu mai realizzato) si devono la prima e l'ulti
ma cappella della navata destra e la seconda 
e la quinta di quella sinistra, oltre alla ricom
posizione con motivi decorativi In stucco degli 
antichi sepolcn. Sempre dal Borromini tu re
staurata la copertura del Palazzo Lateranensz 

Campo Maraio-Trevi 

I l lato occidentale di piazza SS. Apostoli è 
occupato in parte dal Palazzo Odescakhi, ini
ziato dal Bernini nel 1664. Con un ricco corni
cione balaustrato a coronamento della faccia
ta, l'originaria costruzione del Bernini fu alte
rata in seguito dall'aggiunta di due corpi late
rali. Il cortile porticato con colonne doriche e 
pilastri è opera di Carlo Mademo Sul lato bre
ve della piazza il Palazzo Balestra ( 1664) è at
tribuito a Mattia de' Rossi, a cui si deve il rifa
cimento della vicina Chiesa di S Croce ediS 
Bonaventura dei Lucchesi (decorata all'inter
no da Coli e Gherardo • Percorrendo le vie dei 
Lucchesi e di S. Vincenzo si raggiunge Fonta
na di Trevi, progettata dal Bernini nel 1640 e 
nmasla incompiuta con la morte del papa Ur
bano Vili Sara 11 Salvi ad ultimarla un secolo 
dopo riprendendo il disegno bemlmano All'I
nizio di via di S Vincenzo sorge la Chiesa dei 
SS Vincenzo e Anastasio, con tacciata di Marti
no Longhi il G (1630) In piazza dell'Accade
mia di S Luca il Palazzo Carpegna fu eretto da 
un allievo di Giacomo, Della Porla ed amplialo 
dal Borromini, a cui si devono II portale con 
decorazione in, stucco e |a rampa elicoidale 
che conduce al pr imo plano. La Galleria del
l'Accademia diS. Luca è aperta I giorni dispari 
dalle 10 alle 13 e l'ult. doni, del mese. 

Celio 
La facciata in travertino preceduta dell'impo
nente scalea della Chiesa di S Gregorio Ma
gno (situata nell'omonima piazza e aperta so
lo la domenica dalle 8 alle 12) e tM quarti del
l'atrio a portici risalgano al 1630 e sono opera 
di G B Sorla. Nelle cappelle di £ Andrea e di 
S Silvia (chiuse per restaun) si conservano 
affreschi del Reni e del Domenichino. Il Tem
pietto di S Giovanni in Oleo ( in via d i Parla 
Latina), ricostruito dal Bramante all'inizio del 
'500, fu restaurato dal Borromini verso il 1660 
su richiesid del cardinale Francesco Paotucci, 
All'anziano maestro (che qui si dedico al suo 
diuertissement) si devono le fantaslow deco
razioni che coronano il tamburo circolare è la 
sistemazione intema. Sopra la porta a lo stem
ma di Alessandro VII Chigi. L'interno (per la 
visita rivolgersi al vicino Collegio dei Rosml-
mani) presenta otite agli stucchi dal rkmomi-
m affreschi c|i Lazzaro Baldi, allievo di Pietn 
da Cortona. 
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inviane le richiesto direttamente 
all'editore indicando ('Istituto 
scolastico 0 la Facoltà e il numero di 
matricola 

Per tutti gli abbonati sconto del 
ÌS% sul catalogo Edllon Riuniti e 6 
grandi opere a prtsw speciale (fino 
al 30/3/1989) 
Per cataloghi e Informazioni Editori 
Riuniti Rivale, V Cerchio 9/11. 
0DI9S Roma (06/865383} 

Lt quoti di abbonamento possono 
essere venate suteep n, SOiOli, 
«tu vaglia postale o 
assegna bancario non trasferibile 
hleilatl a Editori Riuniti 
Riviste, V Serchio 9/11, 
99IM Roma. 
Per l rinnovi si prega 
di utilizare 
il ccp prvslampulo 
Inviato 
dall'editore 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA DELLE 

TELECOMUNICAZIONI 

Visite collettive ai padiglioni 
dedicati al Settore 

Biglietterie fino alle ore 22 

Orano fenoli ìò 23 • s':r-ci'3 o fes IVI 1 0 - 2 3 

FOICM ^!ul©(§M Kfct l IL lM^ 
COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 

©iUDDu® HD$® 

Borgo San Lorenzo (Fi) 

DALLA PARTE DELL'AGRICOLTURA 

SEZIONE P.C.I. TORRESPACCATA 
VIA E, CANORI MORA, 7 • ROMA • TEL 2674049 

NASCE LA SEZIONE 
SALVAGENTE 

Informazioni, assistenza, 
consulenze, impegni, solidarietà, 

iniziative, sostegni 
ORE 18-20 

Tutto su casa, fisco, pensioni 
ORE 18-20 

Tutto su lavoro e scuola 

ORE 18-20 

Tutto su sanità, Usi, salute 
KKINFORMtìlONI.CHIARIMENTI. APPUNTAMENTI. SI 

PÙOTELEFONARE IN QUALUNQUE ̂ OMENTO ALZtUtot 

imcommumAL NUOVO P.CI. 

Martedì 

Mfrcolsdì 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 TEL. 2593401 
GUIDONIA - VIA PER S. ANGELO - TEL. 0774 302742 
ROMA • VIA CARIO SARACENI. »1 [TOME NOVAI. TEL. 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 

01 PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 

<m- 22 l'Unità 

Giovedì 
25 maggio 1989 

aliscafi 
. . . . . . A N Z I O 
Dal 24 Mano al 30 Magalo 
Escluso MARTEDÌ a GIOVEDÌ 

21SE 0W>5 OMO- I«M» 
«•PONZA 09.4C» 15 .00 -1 ; .30> I B I » 
• HtaVrail 
" HbVmnstOomifcs 
• " sotoDominef 
' 6à 13 nugga Mio Vaw4-SSto».gomncs-Um« 

d i 31 Maggio al 30 luglio (glorniliare) 

SSSR 2 * 0 M 5 ' ".SO" 1S.30" 17 « 
diPONZA 09.11 1 0 . 3 0 - 1 5 . 3 0 " I M O - 190O 
• « c i n e Mattai tGiovodl 
" soloSàtani Domani» 
" * S K i a o M a c o M o S A i » 

Dal 31 Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 
«SANZIO 07,40 08.05* 11,30 15 30—17,15 
«PONZA 09.15 1 0 . 3 0 - I M O l | . w 1900 
• a r x t a o M a n l t G k M g l 
• " S K l u i o M a c o M i S r i i i » 

P O N Z A 

Dal 1 al 18 Settembre (giornaliere) 
di ANZIO 07.40 0805- 1130" I l M a t t a i » 
«•PONZA 09,15 10,30- I I M - $$? ] B $ 

" Kk> Sturo t Domanti 
•"• t a t a MeesMs Seta» 

Oal 19 al 25 Settembre (giornaliere) 

S t S S SJ'S * * • 14,00-15,00 

• mtmHmfQiMt 

Dal 28 Settembre al 15 Ottobre 
Escluso M A R T E » a G IOVEDÌ 
«ANZIO 09,30 
te PONZA 15,00 

Dal 18 Ottobre al 31 Dicembre 
E s e n n o M A R T E D Ì • G IOVEDÌ 
«a ANZIO 09.30 
ss PONZA 15.00 

DURATA DEL PERCORSO; 70 MINUTI 

ANZIO - PONZA - V E T O T O ^ I S C H I A - PROCIDA - NAPOU 

Da. 13 a. 30 Maggio I 0.mK-?SK2ir •"• 

Solo VENERDÌ, SABATO. DO
MENICA. LUNEDI 
ANZIO p. 08,30 
PONZA a. 09,40 

p. 09.65 
V.TEM a 10,35 

p. 10,50 
ISCHIA a 11.30 
Clum.lip. 11,41 

a 13,25 NAPOU I 

NAPOU p. 14.30 
SCHIA a 15.10 
Caiam la p. 15.25 
V.TENE a 15.05 
„ P- H.20 
PONZA a 17,00 

' P. 17,30 
ANZIO a 15,40 

ANZIO 
PONZA 

V.TENE 

ISCHIA 
bum la 
PROCIDA 

NAPOU 

» 09. 

05.05 15,30 
09,15 15.40 
09.30 18,55 
10.10 17.35 
10.25 17.50 
11.05 18,30 
11.15 19,45 
11,30 19,00 
11,33 19.05 
11.55 19.29 

NAPOU 
PP.0CI0A 

PONZA 

"— ' • " • ! • • 
5* 1 » Gmadl 

07.40 19,10 
08,00 19.50 
04,05 15,51 
08.20 14.15 
09.35 11,30 
09.15 1710 
09,30 1195 
I0.1J 14,0». 
10,30 15,30 
11,40 19,40 

o . ' * » M » < » » » t » a a i ) o r M o » i . » ^ 

- " H I - ° ^ . N I S0N0 VALIDE ""A M M'WTI mlM* pftL* « « l i s r ... ~->~XZZZZZZ2ZZZ™2m= 
I N F O R M A Z I O N I 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

VIAGGI e TURISMO e.r.l. 
0004» ANZIO IITALV) 
Via Porto Innooanilano, t e 

W N Z Z A - . T T ^ » V M 4 B 3 M - T " 6 , 3 0 M 

VENTATINE. TU. 0771/95071 
BCHIA.Ag. «anm-Taf 081/995403 • 991215.Ti 710354 
B ^ ^ » * ! ' » ' » » » - Tl7!044« 
HIOCIOA • Snt». Tal 011/8959975 

1 Tour dell'amicizia 

BUDAPEST - PRAGA 
Partenza da Pisal 

15 luglio 1989 

Alberghi di l 'categoria 

15/7-22/7 

L. 1.220.000 Quota individuale 
di partecipazione 

(Co-npfeso And /(M n pullminn pei Pisa). L IO 000 quo» 0 iscnilon» COOP SOCI dt l'Uniti 

• E s c u r s i o n e " P u s z t a " g r a n d e p i a n u r a U n g h e r e s e c o n e a v a l l i e g i o r n a t a F o l M o r i a t i c e 

• V i s i t a a n s a d e l D a n u b i o . 

• Denotinone corona al campo di concenUamento "Terejin". 
• E s c u r s i o n e a K a r l o v y V a r y . 

In collaborazione con t dipendenti: 

ATAC - O a p . d . h . r i - Vsgoni letto - U.S. Ter di Quinto - Sezione PCI Vel l . t r ! 

« ' « » ' • " • • ' ! • • essine d e l l , rose" ds Omero (Genzenol. 
fl Maggio 4 aperto a tutti. 

^, p"tof°rm»*ioni t> pronotmttom nmtgwsl m: 

Club UNITA' VACANZE Rom, w. m T. T... 4049O34i 
Orfl.n,«.„.ne ..cnic. C O L U M B I A T U R I S M O Roma • V,. P„ , 

ultimi giorni di prenotazione 

abbonatevi a 

TOrnità 
DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 103/d - Tel. 38.65.08 

MUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAfiMl 

. V I A ELIO DONATO, 1 2 - R O M A . 

Tel. 35.35.56 (parallela vie Medaglie dCrolT" 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 996 FISSO 

'«I illlISIi!»lll!lll!ìl!l»l!lllÌI!f,}w^ 

http://Vell.tr


. Nummunu 
Franto Intervento 1)3 
Carabinieri 112 

jetlutt «mule 4686 
giudei fuoco iis 

Krambul*n» 5100 
Mail urbani1 , 67691 
Soccorso stridile • 116 
Erilue , 49M3TS-T57SÌ93 

entro antiveleni 490663 
»ttò _. 4957972 

ima. medie» 47S&74-1-2-3-4 
imo soccorso crenologico 

_-.«21 (Villa Malaldj) 53D972 
Aldi , 53115074449695 
Aied: sdolescenti . 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rose .8791453 

Pronto Intervento ambulanza 
Ospedali: 
Policlìnico 492341 
S. Camillo, 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fklebebefaatelll 5873299 
Gemelli . 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S, Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spìrito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appli 7992718 

Card Visser, 
scultura 
per un disegno 
t A Card Visser. Primo Pia
no, in collaborazione con l'I
stituto olandese di cultura di 
Roma, Via Pantapema, 203. 
Orario 19-21, Fino alla line di 
giugno. 

Cani Visser ha Unta storia 
alle spalle e corne pochi se la 
trascina dietro sena dissimu
larla. Comincia, dal lontano 
JD52, lontano ravvicinato per 
quella sui-stroordlnaria mae
stria nell'usate I materiali. Non 
tono materiali ritrovati 0 risco
perti. Attualizza la storia della 
scultura lavorando II (erro e I 
materiali .che appartengono 
alla archeologia industriile. 

Scolpisce, come In questa 
che troviamo al Primo Plano, 
la scultura per un disegno, 
usando la devastante attualità 
di ricordi materici ridotti a fe
ticci dell'Industria.'Capelli di 
corda- odorante che magari 
sono stati usati dall'industria 
per attutire nell'Imballaggio 
l'urto violento con II suolo o 
tra dtvenl colli per ammorbi
dire il contatto dell» plastica 
trasparente di un ipotetico pa-
rabrise che poi serve come di
mensione aurea per lare da 
tramite tra un barattolo di oli
ve nere greche e un frammen
to di carro di tétpl per.lnsce-
nare una' melodrammatica, 
batport»ta apparizione, 

Induce alla-rifteisione Ce
rei, anche perché racconta la 

«Grande 
schermo», 
jm nuovo 
cineclub 
fasi Domani su iniziativa del
l'Anne (Associazione nazio
nale autori cinematografici), 
l'Associazione grande scher
mo Inaugura II proprio Circolo 
del cinema. La costituitone 
nasce dall'esigenza di uno 
spazio su cui poter conlare 
per la proiezione e la discus
sione sui film, senza esclude
re, ma anzi auspicando.un 
coinvolgimento diretto del 
pubblico, SI tratta di una ras
segna di venti pellicole di au
tori Anac, che non sono slate 
sulflcienleinenle sostenute 
dalla distribuzione o che, ad
dirittura, non l'hanno avuta af
fatto. 

La realizzazione di questo 
progetta è slata resa possibile 
grazie al sostegno e alla spon
sorizzazione della Kodak, che 
si e resa disponibile all'inizia
tiva. Il Cineclub grande scher
mo utilizzerà la sala del cine
ma Politecnico (via Tepolo 
13/a). L'Inaugurazione avver
rà appunto domani alle ore 
20 con la proiezione del film 
•La Mascherai, di Fiorella Infa-
acelli. Prima della proiezione 
gli organizzatori terranno una 
conferenza stampa per spie
gare le ragioni dell'Iniziativa e 
I programmi futuri. 

storia dei materiali che scolpi
sce per «cultural. È scultore-
scultore che scolplsce-scolpl-
•ce, pur mantenendo aspeni 
di designer. C'è un seggiolone 
nella passata produzione di 
Visser che e una scultura ep-

Gine-1 abitato dall'infanzia. 
n'intanala che su quel seg

giolone ha tutto a portata di 
mano, Come quando poggia 
cubi e sviluppi di cubi sul ter
reno erboso pensando alla lu
ce che può investirli da un 
momento all'altro e il paesag
gio che può circondarli. 

Non è una scultura ecologi
ca, ma una scultura eretta per 
il disegno che viene: per l'o
perazione che viene e può ve
nire •dopoì. E il dopo die in
teressa visser; non solo il sal
dare, l'Installare diversi mate
riali per una scena vuota che 
invoca II pieno. E gli il «topo. 
che pensa il ricostruire; e gii 
per ricostituire lo sberleffo del
la coraeaith temporum scom
paginata inizialmente. 

E per uno scultore non e 
poco. Si pensi alle considera
zioni funzionali del linguag
gio, alla pertinenza e pratica 
delia Ideazione di monumen
tane che Incantano il precede
re della follia del progetto in 
une natura sconvolta dalla 
alienata a irriverente, lenta di
struzione. Vjtser costruisce 
per ridlsegnsre il disegno del
la natura, 

Quando 
gli 
artigiani 
fanno moda 
gai Gli artigiani che fanno 
moda, vale a dire «Idea moda 
Roma». Nell'ambito della 
ttentasettesima edizione della 
Fiera di Roma (inaugurata 
nei giorni scorsi all'Eur) 
l'Amministrazione provincia
le ha messo a disposizione 
degli artigiani e della piccola 
impresa un.padiglione di ol
tre 1000 mq esposllivL È una 
rassegna-mercato di abbiglia
mento, pelletteria, pellicceria 
e accessori che come 11 resto 
della Fiera rimarra a disposi
zione del visitatore lino a do
menica 4 giugno (dalle ore 
16 alle 23 nei giorni feriali, il 
sabato e la domenica dalle 
ore IO alle 23). 

•Per Roma e per l'area ro
mana l'artigianato rappresen
ta uno dei settori produttivi 
più dinamici e vitali in co
stante sviluppo - ha sottoli
neato il presidente della Pro
vincia Mana Antonietta Sarto
ri - . Vogliamo offrire questo 
spazio a tutti coloro che non 
hanno la possibilità di pro
muoversi da soli sul mercato, 
quindi è una struttura di pro
mozione per tutte le attivila 
produttive della citta e della 
provincia!. 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatnco 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopavtoì 
Pubblici 
Tasjistlca 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 scavai 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Ctt pronto Intervento 5107 
Nettezza urbani 5403333 
Sip servizio guasti -182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma' 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
ArdCbebysitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tojstcodipen-
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certo 4746954144 
Acotral 592146.1 
Uff. Utenti Atee 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 46033) 
Pony express •' 3309 
City cross . 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Kcinoleggio 6543394 
CollaW (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 

GIORNALI Ol MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vìa 5. 
Mana ir, via (galleria Colonna) 
Esquilino: vjafe Manzoni (arie
tta .Rovai)! ville' Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porla Maggiore-
Flaminio: cor» Francia; via Fla
minia Nuova ((tonte Vigna Sei-1 

luto -
Ludovlsl: via Vittorio Veneta 
(Hotel Eicelsior e Poni Plncl»-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via dei Tritone 01 s" 
gero) 

Stasera al Palaeur il concerto del gruppo scozzese 

Simple Minds, uragano 
Ritornano a Roma i «Simple Minds». Preceduti dai 
conterranei «The Silencen» saranno'questa sera e 
domani in concertò al Palaeur. Ancora disponibili i 
biglietti per la seconda data, mentre del tutto esau
riti sono andati gli ingressi per la prima romana 
della band scozzese. Lo show inizierà alle 20.30 in 
punto ed il gruppo presenterà, oltre ai vecchi bra
ni, le nuove canzonici «Street fighting years». 

~tS3munSSBmr 
•al «Vedo i nostri primi due 
dischi come una specie di 
uragano. Ma quando scoppia 
un'uragano c'è sempre della 
luce...'. Cosi Jim Kerr, leader 
dei «Simple Mind» commenta
va l'esordio del proprio grup
po. Erano i tempi di «Lite In a 
day* e •Real to rea! cacc-
phonyi e la band di Glasgow 
muoveva in sordina, quasi in 
punta di piedi i primi passi In 
quel marasma di idee, suoni 
ed immagini dell'Inghilterra 
dei primi anni 80. Il valore di 
quei due dischi acerbi ed es
senziali hi compreso in segui
to, quando i «Simple Minds» 
venner consacrali paladini di 
cera •new wave> sofisticata e 
al tempo stesso facilmente di
geribile. 

&Ì* " Ì9 t 

Antonetio Ricci 
stasera in 

concerto: una 
foto di Fausto. 

Valente 
(sopra) 

Stage intensivi di teatro 
con Jean Paul Denizon 
(un allievo di Peter Brook) 

SJSJ Dedicato ad attori, balle
rini, registi, ma anche a gente 
che non ha mai latto teatro e 
vuole capire da dentro come 
nasce uno spettacolo: Jean 
Paul Pcnlzon, francese, 40 an
ni, attore e da anni assistente 
di Peter Brook (e slato Inter
prete e direttore associato di 
Carmen e di Le Mahabharata 
per citare solo le ultime espe
rienze) tornerà a Roma per 
condurre due stage intensivi di 
teatro. 

Il primo si svolge dal 19 giu
gno al 16 luglio ed ha come 
base di lavoro il Sogno di una 
notte dì mezza estate di Shake
speare, l'altro si tiene dal 19 
giugno al 3 luglio. I seminari 
sono Improntati sul metodo di 

Peter Brook; un approccio che 
non si limita né alla recitazio
ne né al teatro ma che affron
ta creativamente e produttiva
mente Il nodo centrale di ogni 
rappresr-nlazione: come si 
racconta una storia. Dal primo 
giorno, infatti, i partecipanti 
sono coinvolti nella measa in 
scena collettiva del testo indi
cato, nducendo al minimo i 
momenti puramente teorici e 
privilegiando il lavoro concre
to. 

Per maggiori informazioni e 
per poter ricevere la scheda di 
iscrizione gli interessati posso
no rivolgersi a Enrica Baldi 
(tel.0678459541) oppure Mar
co Angelini (tel.0775/ 
852913). 

STASERA 

JAZZFOLK. Maria Pia De Vito e di scena (ore 21.30) al St. 
Louis di via del Cartello 13a. La bravissima cantante ha 
al suo fianco, tra gli altri, il chitarrista napoletano Lello 
Panico. Al Caffè Caruso (Via Monte Testacelo 36) è Inve
ce di turno alle 21.30 la solida e spumeggiante Tankio 
Band capeggiata dal pianista, tastierista e compositore 
Riccardo Fassl. Cantante mozambicana al Folkstudio 
(Via C. Sacchi 3): alle 21.30 si esibisce Mandea Charre in 
un repertorio folklorico e di testi onginaii di sua composi
zione. 

CLASSICA. Alle 21 al Foro Italico per i concerti di Radiouno 
l'Orchestra Amit diretta da FVanco Mannino (al pianofor
te Ganick Ohlsson) esegue musiche di Schubert, Brahms 
e Mozart. Nella chiesa di Sant'Agnese (ore 21) il Gruppo 
di Roma diretto da Silvano Corsi conclude la stagione dei 
Gonfalone: in locandina composizioni di Brahms e Dvo
rak. 

10 avventura. «Street fighting 
years». titolo dell'ultimo al
bum. rimanda agli anni degli 
scontri per strada, al sapore 
energetico e passionale di 
canzoni elle possono diventi
le slogan, canti di lotta, 

I «Simple Minds», Insomma, 
si sor» scoperti non solo poe
ti di amori lontani o storie di 

stampo onirico, ma anche 
rappresentanti .di quel rock da 
«barricala» attraverso il quale 
esprimere mMisggl non sem
pre .fissjcunnti o lutili, Joe 
Jackson, famoso musicista in
glese, a proposito di questa 
categoria di artisti Impegnati 
su temi isolitiel o-sodaU; ha 
dichiarato qualche giorno la; 

Oggi le Semplici Menti di 
Jim Kerr hanno, in parte, ab
bandonato la poesia dilatata , 
di «Sons and Fasclnation», il li
rismo di •Empire and dance* e 
l'inimitabile, infinita magia di 
•New gold dream» (a tutt'oggi 
un capolavoro di eclettismo e 
suggestioni armoniche). Do
po la parentesi di •Sparirle In 
the rain», in cui il calo ideativo 
era gii in agguato, -gli errori 
piuttosto grossolani di "Once 
upon a lime» e della martel
lante, pacchiana «Don't yoU 
target about mevKerr e com
pagni sono ritornati ad espri
mere quell'uragano luminoso 
di sonorità ed armonie che 
tanto profondamente aveva 
caratterizzato l'inizio della lo-

•Non capisco perché da chi 
suona uno strumento si debba 
pretendere qualcosa di più. 
Un musicista è senrplicemen-
SB un musicista...». Del» stes
so avvi» non sono, pero, Jim 
Kerr è soci elv» dopo aver par
tecipato al tour di Amnesty In
ternatami e al Mandela day, 
hanno deciso di esprimere 
anche su vinile il nuovo cono 
degli eventi 

•Per me la musica si riassu
me In questo: imparare e cer
care di crescere»-ebbe a dire 
Tonriipiesente Kerr tempo ad
dietro,' E, presumibilmente, i 
•Simple Minds» sono cresciuti 
davvero te hanno vohitamen-
le smesso di indossare gli abiti 
delle star per imparare a par
lare al loro pubblico di apar
theid, dirmi umani violati, li
berti. Un percorso non facile, 
che cambia le carte in regola, 
modifica l'immagine a volte 
fragile di questo groppa Una 
scena coraggiosa nonostante 

sembra essere divenuto un 
vezzo modaiolo di musicisti a 
corrodi idee. Eppure •Street 
fighting years» « un disco au
tentico, come autentica, vera, 
pulsante è la tensione emotiva 
che traspare dai solchi: una 

1 cascala di note che graffiano, 
accarezzano e parlano alle 

• eDesktnae con la grinta san
guigna che solo I grande rock 
riesce a comunicare. 

ìtaH'Kfffr cantanti 
dsi «Simple Minds> 

Nelle foto di Valente 
il «guscio» della vita 

« W A N I A K A T E N I 

sai L'«Est» di Fausto Valen
te è un Oriente nostrano e 
personale un paesaggio che 
ospita il levare del sole co
me quotidiana rinascita. Le 
sue foto in bianco e nero so
no esposte in una mostra, 
intitolata appunto -Est» alle
stita nei locali della birreria 
•Rive Gauche 2» a via dei Sa
ltelli 43, dove rimana fino al 
10 giugno. L'autore, fotogra
fo ai beni culturali, ha deci
so di ripercorrere i luoghi 
della sua infanzia dopo un 
periodo di dolore, in un 
viaggio verso l'est di Roma, 
in Abruzzo. E come tutti i ro
manzi >on the road» che si 
rispettano, anche 11 suo «ro
manzo» per immagini diven
ta una metafora per un viag
gio a ritroso, alla ricerca di 
se stessi, delle radici e della 
storia. La propria. 

Le immagini di Valente 
sono paesaggi, forse gli stes

si che io hanno «contenuto» 
da giovane, terreni, alberi e 
strade per io più avvolti nella 
foschia. Come i ricordi lon
tani e annebbiati, sui quali si 
sono stratificati nel tempo 
altri ricordi. Fausto Valente 
ci sta in mezzo, come sta in 
mezzo alle sue loto, sogget
to e oggetto contempora
neamente. Non ha- un oc
chio distaccato, semplice-
niente perchè ria scelto di 
esserci, lui con le zolle dei 
campi arati e con gli aceri 
nodosi, con i sentieri di 
campagna e con i casolari; 
Come loro è chiuso e malin
conico. Non ama parlare del 
suo lavoro, preferisce che lo 
facciano te immagini, frutto 
della ricerca che lo ha spin
to a riprendere la macchina 
fotografica non per lavoro, 
ma per dire qualcosa di sé. I 
soggetti, gli ampi spazi, le 
scelte cromatiche e l£ inqua

drature InerxepibUHo avvici
nano allo stile di Ansel 
Adami, ma lui, timidamen
te, non lo vuole ammettere, 
•e un fotografo troppo gran
de». 

•Est» e un lavoro antico, 
anche cronologicamente ri
sale ad alcuni anni fa, e diffi
cile. Le venti loto che lo 
compongono, immediate e 
misteriose al» stesso tempo. 
E avrà sicuramente un segui
to, come tutte le storie auto
biografiche. L'autore sta in
fatti lavorando ad un altro 
progetto analogo, ma per 
ora la parola rimane a que
ste immagini che compon
gono la sua favola degli ini
zi. Una favola contadina rac
contata, come scrive Wladi-
miro Settimelli nella presen
tazione. «con levita, tra un 
sorriso e un fiore colto a vo
lo, un po' d'ironia e molta 
antica sapienza!. 

Dieci anni di folk 
per Antonello Ricci 
• V Staséra, presso l'Asso
ciazione culturale «Anno Lu
ce» (via La Spezia. 48a), ver
r i presentata l'ultima produ
zione su nastro di Antonello 
Ricci, musicista calabrese che 
da anni opera nell'ambito del 
folk, o più precisamente della 
musica popolare. La cassetta 
contiene parte delle esibizio
ni dal vivo di questo artista 
impegnato sui temi della ri
cerca, del recupero, in chiave 
contemporanea, di sonorità 
arcaiche Dieci anni di can
zoni (nel senso più «storico» 
della parola) che Ricci ha 
composto, interpretalo e ria
dattato attraverso l'uso della 
chitarra battente, strumento 
antico e magico, usato nel 
Mendione da una schiera or

mai sempre più ristretta di 
amatori. 

Il nastro si apre con una 
presentazione del musicista 
in questione da parte di Eu
genio Bennato, ideatore prin
cipale di «Musica Nova», uno 
dei gruppi più rappresentativi 
di questo genere spesso con
siderato come semplice feno
meno di «revival». Eppure il 
folk, la musica popolare o 
quella più esplicitamente «et
nica» rappresentano davvero 
il Iran d'union tra noi e il pas
sato. una delle poche espres
sioni di cultura orale soprav
vissuta ad un sistema di im
magini. 

Ad accompagnare Ricci in 
questo conceno sari Gian
franco Preiti, musicista che 

oltre a suonare la chitarra 
classica e quella battente, si 
esprime attraverso il mando-
loncello. La collaborazione 
tra 1 due esiste da tempo, tan-
t'è che insieme Gianfranco 
ed Antonello hanno realizza
to «Tracce», un album profon
do ed intenso, ricco di ritmi e 
suoni originali, null'affatto 
datali. 

Parteciperanno a questo 
show anche altri artisti, legati 
al filo conduttore della musi
ca etnica: ci sarà il gruppo 
•Argient'e Oro» (che ha ac
compagnato Ricci durante 
molti tour) nonché van ospiti 
ed amici per trasformare i 
dieci anni di carriera di Anto
nello in una grande festa. 

ODanAm. 

• AmiNTAMINTII 
ImraaBjlrft.e parialarl par la cooperazione Intemazionale. Stri te* 

'ma un Incontro oggi, ore 19, presso l'Istituto superiore di fo
tografia, via Madonna del Riposo 89. Partecipane Fardinando 
Bcllnna, Paolo Giorgi e Nicola Cavallone: conduce f 
nePorrana. 

I r*t«ri nmatl generali. Convegno organizzato dalla-F 
ne romana Pel: oggi, ore 9.30. nella sala della Cdc. via da' 
Burro n. 117. Relazione di Franco Vichi, dibattito e conclusi» 

- ni di Ivo Faenzl; presiede Lionello Cosentino. , 
A CMIneetMa. Oggi, ora 9.30, al Centro culturale di Villi A l t * 

ni convegno su •Civitavecchia, comprensori a rischio: quale 
Impegno e ruolo per le istituzioni". Intervengono tuetane La
ma, Valdo Spini, Fabrizio Barbaranettl, Pietro Tlder, Piale 
Sartori; conclude Altiero Grandi. 

Par I I paoe. Il Comitato di Cullino 23 organizza la 6* Pesta per 
la pace (In piazza Pacchiai. Fronte Casale): oggi dibattilo del
la coop Ibis con gli studenti della Scuola media F. Baracca au 
•Giovani ed emarginazione»; sabato, dalle ore 10 in poi, gare 
di basket e pallavolo, dibattiti, concorso di poesia, saggio di 
ginnastica ritmica, spettacolo teatrale ed infine restrizione 
del biglietti della sottoscrizione. 

Manila. Domani, ore 19, nella sede di via NomtMane 182. 
dibattito su «Pace in Salvador» con Flores. Dante e Cemec-
chia. Segue un concerto del gruppo «El Cafelal». 

lana della contraddizione: discussione domani, ore 
21, presso la Biblioteca di via Ostiense 113-bls (Mercati ge
nerali!. Intervengono Franco Cavallo, Mario Lunetta, Aido 
Mattrepaaqua, Giorgio Patrizi. 

cordo. Il libro di Marco Lodoll (Editore Bompiani) vie
ne presentato oggi, ore 19.30, presso «La Nuova Pan», via 
del Corso 530. Intervengono Vincenzo Cerami ed Enrica Fi
landri. 
premia di Dania: ipotesi per une codificazione. Demani, ore 
19, presso la Sala Borromini (piazza della Chiesa Nuova 11) 
conferenza-dibattito sul tema organizzata dall'Accademia del 
Curiosi e dalla rivisti «Abstract»». Intervengono Marzolini, 
Tartaro e Savarese. 

Giornale Lincee oggi e domani 1 
l'Accademia, Palazzo Corsini (via della Lungara 10), Inizio 
ore 10. Interventi di Gabrieli, Villani, Forster, Gnu, Sleburg, 
Zhlllan, Boutry, Pozzi, Mazaurlc, Salita. 

Feeta del t giugno. L'AsaoclazIona par I* pace Invita tutti • par
tecipare oggi, ore 18. alla riunione del coordinamento In pre
parazione della lesta del 2 giugno. Appuntamento in via Buo
narroti SI ty piano). 

Virginia «reali. Al Centro culturale di vii S. Franeeaco di Salci 
11 tre giorni di workshop: domani (ore 18) e sabato (ore 10) 
•Individuo, gruppo, istituzioni» con Mollino, Rossanda, Sbi-
derlnl, Cotti, Umberti, Tanlini, Codognotto, Melchlorl, Ville; 
ubate (ori^S) «Il rapporto tri docente e partecipante» pan 
Sonago, Mezzante, Fralre, Gagllasso, Minarli (coordini Ori» 
miglia); domenica (ore 11)) «I percorsi e le valutazioni delie 
partecipanti», università delle donna, Milano: Roncali, Impe
rioso, Negri, Qeudensi, Cimulm. 

• N U PARTITO I 
KD|MUMM ROMANA 

Mercoledì 31. ore 17.30 In Federazione, riunione del responsabi
li organizzazione ad elettorali sulle elezioni europee (Meta, 
Balsimelli). 

•eilene Belarle, Nementarw, TrieUe. Ore 18, al Parco Nenwren-
•0, assemblea pubblica sul ticket (Gerì, Labbucci), 

lenone Nuova Coniale. Ore 18, assemblea sulle Elezioni Euro
pi)» (Degni). 

testone Platrileta. Ore 18, Iniziativa di campagna elettorale ci
t i per cesa (Schina). 

1. Ore 18 30, attivo del segretari di teno
ne della VI Circoscrizione sulla campagna elettorale e la 
nuova organizzazione circoscrizionale (Civita, Leoni). 

t . GlevemL Ore 18, assemblea sulle Elezioni Europee 
(Sergio Mlcuccl). 

Aurelio. Ore 18. attivo del segrelarl di sezione dell! 
XVllI sulla campagna elettorale (Cervellini). 

PranutlM. C/o Due Colli, ore 19, assemblei sulle Ele
zioni Europee (Scacco). 

an Federazkm». Ore 17.30, ««Ivo dei segrelarl delle lezioni 
aziendali (Cosentino). 

Beatane Ter de' Cenci. Ore 18.30, assemblea sulle Elezioni euro
pee (Morassut). 

Sezione Tleurtku «Gremscl». Ore 18.30, assemblea sulle Elezio
ni Europee (Scheda). 

Domani ore 17.30 c/o la Federazione, riunione con le sezioni Im
pegnate nella preparazione della «giornata per il diritto alia 
•aiuta del cittadino». Lo sezioni che stanno preparando le 
iniziativa sui referendum caccia-pesticidi, possono ritirare il 
melerlale in Federazione. 

Ore 18, assemblea sul referendum cac
cia 0 pesticidi. 

COMITATO REGIONALE 
. Genzano c/o Enoteca comunale, ore 18, 

assemblea su referendum (M, Ottaviano); S. Cesareo, ore 18, 
attivo sui 2 referendum (Crocenzl, Sciacca); Albano, attivo su 
Festa Uniti; Zagarolo, ore 19, attivo; Velletrl, oie 18, Cd. Im
portarli». La riunione prevista per venerdì 26 sulla saniti c/o 
la sezione di Genzano ò rinviata a data da destinarsi. 

Federazione Clvltavecchl». In federazione, ore 19, riunione ie-
gretarl di sezione per campagna elettorale: ore 20 riunione 
segretari di sezione e organizzatori su Feste Uniti; Ladispoli 
ore 20 30, Cd (Costantini). 

Federazione Fresinone. Bovilte sez. Gramsci, riunione del Ccdd 
ore 20 (Mazzoli); in federazione, ore 17, riunione In prepara
zione delle Iniziative sull'ambiente (De Santi»): Frosmone e/o 
sezione, ore 17. assemblea Iscritti (De Angelis). 

Federazione Latine. Latina c/o sala Consorzio servizi culturali 
ore 17, incontro donne (P. Napoletano), Cori, ore 19, Ccdd au 
eiezioni europee; Uri. ore 20, incontro con olivicoltori (Vitnlil)-
Sperlonga, ore 20, assemblea su Elezioni Europee (Penderli) ' 

Federazioni Rie». Passo Corese, ore 20 30, Cd (Giocondi). 
Fedaroalone Tivoli. In federazione continua seminarlo sull'Euro
pa, ore 16.30, «Istituzioni e mercato europeo» (P. Ottaviano); Ti

voli centro, ore 18. assemblea gruppo Usi più segretari di'ra
zione Usi Rm/26 au elezioni assemblea Usi del 4-6-89 (Fred
da); Moni-rotondo centro, ore 20, segreterie sezioni Monte-
rotondo e capogruppo su situazione politica e impostazione 
campagna elettorale (Gasbarrl); Montelibretti, ore 20, attivo 
su programma per elezioni europee (Fraticelli). Palomba»; 
ore 18. Cd e gruppo consiliare au campagna elettorale (Pal
mieri): Mazzano, ore 20.30. Cd su impostazione campagna 
elettorale (Onori); Morrlcone, ore 20, Cd su Elezioni Europee 
(Palmieri), Capane, ore 16, attivo su campagna elettorale 
(Onori). 

Federazione Vltareo. In federazione, ore 18. riunione suil» di
scariche (Capaldl, Pacelli). Tuscanla, ore 21. Cd (Pinacoll), 

• PICCOLA CRONACA • • M M M M M 
Culla E nata Giorgia. Al genitori Maria Grazia e Giampiero Cro-

celti e alla piccola gli auguri da parte dei compagni dalla *•>. 
zlone Pel di Montelibreui e dell Unii». »'«•»-

l'Unità 
Giovedì 

25 maggio 1989 



TILMOMA B6 

JBr* 7 . 3 0 «Gtomopar glpr' O r * 8 Buongiorno-donna; 1 2 
no», telefilm; «'«Ifonald»», i * , , i , vaila dal pioppi», «cenag-
Mi r r i ; 12 «Cord il bandito», 
N m : 1 S . 3 0 OH inconttri di . . . ; 
1 9 . 3 0 tFlor* eetvaggk». tala-
noval»; 2 0 . 3 0 «Coma rubar* 
l i corona d'Inghilterre», film; 
2 3 Tg tacciai*; 0 . 1 0 «Indagi
ne t u un p w i tPBUHto di orni-
eldto». 

% 
lato: 1 4 . 1 0 San i l i apeciali; 
4 . 3 0 VldaogioriMl*; 1 6 . 3 0 

Si o no; 14 Cartoni animati; 
1 4 . 3 0 «La Dama da Roaa», 
talenovala; 1 4 . 3 0 Videogior-
nala; 2 0 . 3 0 «La figlia di M i -
atral», Managgìato; 2 2 Cuor* 
di calcio; 2 4 «Stori* di vita», 
telefilm. 

M M C M V HALL L 7.000 
«a *arr*e,S Inani Magmi 
Tei,4M>7t • ' 

0 Nana ottante «vada» di (Smiarca 
/Tornitore; con Wajpo» Nem • IR 

(17.30-22,301 

l . 8000 
WawVirHwi,». T u t t i 198 
nRlialIft 

-flagaSbi 

D leetrrtw di fc^Uviiwan, con Bu
ttai Hattimn-Qa, (17-22.301 

r.M 
L 1,000 

Tal, i t i UH 
Elvira di Jorm Sonore*: con Elwa, W. 
Mcrgw- «a. (16.30.12.30) 

YUtT«UalM.W 
L 6.000 

Tal 1360630 
! « J 4 M l ^ T 0 M l t u l Y , 1,6,000 
V»NW>aba>i,101 TU, 4 M H I P 

• Ckl ha inaanrata rtofar labbri ( 
" " - - - • • -611 (16,15-2215) 

Fan aar adulti 110-11.30-U-22.30) 

/• MCMMQaift0|M(UtMl( 67 

WJ40HM_1 

uhaimifld6aìvLavlnlon;coaDuilJn 
DK 116.30-22.30) 

L. 7.000 
. W M a o l t a a M Tal. 5616166 

«qua» d 'at ta» 4 Sidney 1 Fina; eoa 
Un» Gotte» Jr„ Mot Hurnphrty. FA 

116.30-2230) 

•WWJWpWildld 71 

**rfóS ~ 
V* dure», 16 

l. 6.000 
Tal 678667 

0 la t ta atea*» di Jonrtwn Kaplon; 
tonJod» Forar-DB 116.30-22,301 

L. 6.000 
Td. 3212597 

H Ì W Vont t t t r i i i 4 Mi SooraeM, ¥• 
Coppo»» W. M a n - e l i , 117-22,30) 

OaKUCotam» 
- L. 6.000 
Td 6163267 

6 «ara data glurajk « W. Damy • DA 
(16.30-22.30) 

MTM 
VMJaJana>,aM 

L. 6.000 
Tal. 6176266 

« M a w di lori Hawaii - FA 
(16-22 30) 

ATIANBC 

S®TU« _ 
C^V.Fmmaa j203 

L 7.000 
W. 7610666 

l a maaa» 6 di Orio» VJMa»; con Ere 
S te l i -H 116-22.30) 

. L . 6 0 0 0 
Tal. 6676455 

la bjttrka di Michel Da»*»; eoa Mkn 
Mini • DI (16.30-22.30) 

L 5,000 SAUBWDEa'iieawiMaadoa^P 
Td. SW10M la Tarn (16): D'amara al «ha 120); 

aaw lina (21.301 

PrtlltìMnlfl 
tahesir*,» 

•jMlaVMi 
Satralàt* 

L 7.000 O IHaadar 4 E. Scala: con M a x * 
Td. 347662 Mawotart, . M t n m Trek» 61 

111-22.301 

,, L 6.000 
1,21 Td. 4761707 

0 1 * » » 
con Jonathan Damma; con Monelle 
Ffaffir, Matthew Morino - 66 

(16.30-22 301 
I tUl iapON 
Wf tal «Cariteli M 

SBròt ~ 
VUO. tat to», 3 1 

L 5.000 
Td.4743936 

Fan pai aduril (16-22.301 

L 7.000 
Td. 393260 

O Torti» par O M O di leamnce Kt-
dHn: con W l i m Hirt, KatMan Tuia» -
W (17-22.301 

CAWWIteA 1.1.000 
Flana Canile», 101 Td. 6762466 

Un amara un» atta 4 Taylor Hataford: 
con Jmle» Unga - SE (17-22.301 

CAWAIICtaJTTA L 6.000 
KwaatrmailCW», H I Td.6716467 

PRIMA - OR 
(11.30-22.30) 

OAiiìlO 
vii Cane, m. 

L 5.000 
Td. 6651607 

D Chi a» rnoertra» loaor «eb5TJ 
«oberi lata*»» • 61 (16.30-22.30) 

COL* M «JWM L, 6.000 
rXaMCoJ»«Nna>.l6 
T e U e 7 U M 

CNiaurieaM 

V~wFlaaatjjMjlO 
L 5,000 

Tal. 268606. 
VVatow 4 non Howard - FA 

116-22.30) 

6HN L 1.000 
»,nCrjitrl»jer»,74 Td. 6676612 

OfcaiH»MoJi*e1ter»a*neSorr»oii: 
con DanM Amai, Fernet» «iclierd • 66 

(16 16-22.30) 

L 8,000 
TU 170241 

t i rup» per tre di frano» Ver*; i ..... . . . . . . . . _ . jp 

(16,30-22.301 
MlM M I Ì M M Mfrifn ts MuNJcftoJi; 
MflMiJenhi>iffltt-M (16-23.30) 

fr!w.yff*i ' • 

*.,„*. , .. (H3IS&30) ' 
q,Ta» rad» 4 OWar Stona;con Erte 

•OH (16.30-22,301 

l . 9,000 
Td. 6676126 

L, 6,000 
Td. 6910961 

• IvAinwndlarrylavInsinicanDu-
«jll Hoftlton-O» (17-22.30) 
DMery por Barriere 4 Mar» Rai; con 

- Ido, aaafe Amandola -OR 
(16.30-22.301 

IMMRrV 
Cam a-|»la.W7/i 

L6.Q00 
Td. 566736 

Fintemi da fetore 4 Nat Jordat, con 
"' »-FA -116.16-22.301 •aHrO'Toola-

L 6.000 
Vlol,y,a»l Cerner», 2 Td.6962296 

la lettre» 4 Mchd Dava»; con Mao 
Mtoo • OR 116.30-22.30) 

Calvo di' 
16.000 

Fiori Td. 6164396 
O Turba par OMO 4 lawianca K> 
dHn; con William Hun, kartatn Turno- • 

(17-22,301 
L.6000 SAIA k Un irata noi» nona 4 Fred 

Td, 4761100 Sera»» con May Straw. San Noi -
DR (15.30-22.301 
SALA l i O Piatali acabad 4 Ridi* 
Tojnioi: con sargia Caratino, una Sa-
M I - IR (15.45-22.30) 

L 7.000 
VaUTtlataran, 244/1 Td, 562646 

L. 7.000 
Td. 664146 

Oleata aoouia 4 Jonithan Kiplin; con 
Joaa Forar-OR (11.16-22.30) 

^Franoiao»41JllaiiaCa»anl:conMi. 
aUvRouta-OR (16,30-22.30) 

VI»Taian»,36 
L 7.000 

Td. 7596602 
4W.Dttney-DA 

116.30-22.301 

OREOORT L 6.000 
VleCtaoortoVII, 160 Td. 6360600 

Una donna in aarriara 4 M H Niehott: 
con Moto* Grif»th-6R (16-2230) 

H0U0AV L 6.000 O U rahuioiil parlealOH 4 Staohm 
largi i . Manditi. 1 Tal. 156326 Fraai: con John Mdkawch - DR 

(17 30-22 301 

VtoG I 
l. 7.000 

Td 662495 
0 6ahmaar 4 E. Seda: con Manlio 

Troni - BB 
(16-22,30) 

«INO 
Via Fagliano. 37 

l. 6000 
Td. 6319541 

D t a ^ par lamara 4 Marco fliil, con 
Multala Placido, DaidRo Amandoli • DR 

(16 30-22 30) 
L, 6.000 SALAA'0Jaoknil»4D»vldJorin;co<t 

Td, 5126925 fidar! De Nia - DR (16.15-22.30) 
SAIA 6' Matador 4 Petra Almo*»*: 
con Auumpt» Some BR 

(16 15-22.30) 

V b C N a t m , 121 

MAIITOIO 
VbAptb,4ll 

l. 6.000 
Td, 786096 

In tuga par tra 4 Franca Vabar; con 
Nk* Nette. Memn Short - 8R 

116 45-22.30) 

MAJEITIC 
VieSS.Alieeleli,20 

L 7 000 
Td 6794906 

D Yaalan 4 Souleymana Citi! - OR 
(16 30-22 30) 

MERCURY 
Vie 4 Porti Ceralo. 
6173624 

l . 6.000 
• Tel. 

Film per aduni (16-22 301 

METROPOLITAN 
Vii oa Cono, 8 

L 6000 
Td 3600933 

4 D 2ucker -
(16 45-22 301 

L. 8000 
Td 619493 

Perle by night 4 Dewd Hero. con Char-
tetti Remplmg - DR 116 16-22.30) 

MOOERNETTA 
P I M I Ripiioblici, 44 

L. 5.000 
Td 460295 

Film par adulti (10-1130/16-22.3 

MODERNO 
Piene RapitMco, 46 

L. 6000 
Td. 460265 

Film par adulti 

NEW YORK 
via de» Cave, 44 

L, 8.000 
Td. 7810271 

0 Rdnman 4 6erry Lawneon, con Du-
•anHolfnien-DR 117-22 301 

1,112 
l . 8.000 

Td. 7696656 
New York ateneo 4 M. Scorine, F 
CoenduW, AHen-efi (17-2230) 

PAIQU»«I 
Vaiolo dd Piede, 19 

L 6.000 
Td. 6803622 

A «ah canni Wanda Iwelone inglml 
(16 30-22 301 

Vie Appiè Nuove, 427 
L 6.000 

Td. 7810146 
Paritofammlnaeondedderlenlmele-
echi a biuarri - E (VM18III5-22 301 

PUI6ICAT 
VleCHeii.98 

L 4000 
Td 7313300 

AnliMtganwiKrtviMeiiuoitiHono 
- E IVM18I (11-22 301 

« M I A I E 
VìaNeilondt, 190 

L. 9000 
Td. 482853 

0 Mnrahech eipraal 4 Gabraw Sal
vator»; con Diego Abatantuono • BR 

(17.30-22 301 

aWRJNETTA 
Vie M. Mughetti, 6 

L. 6.000 
Td.6780012 

D Un'etite donne (*WoooyA»en;cOT 
Sene Rowlande - IR (16.30-22 30) 

BETE ORO 

Or* IO «TU* Beverly Hilibil-
Im» , t«WHm; 10.30 «'l'usua
ne d'arhora», talanovala; 
10.95 Andiamo 'al cinamat 
17 .40 Siedale apettacoto; 
19 «Arbagaa»: cartoni anima
ti: 19 .30 Tgr. notiriario;, 
2 0 . 3 0 Catch the catch; 
2 1 . 3 9 Night'Flight; 2 2 . 3 0 
Andiamo al'cinema; 2 4 Italia 

" chiama Germania. 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

1 O r * 9 .19 Donne & Company; 
112 A tavola con...;' 13 Tut-
t'arroato... manta fumo; 

' 1 4 . 3 0 Rotami* notiti*; 15 
^ ^ ^ _ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ Hockey è» Hockey; - 1 6 . 3 0 
aa»ae*Bea»lBB^BBaBB^BB^B*BSBB^BB*sKB»^BBVMBBl aMumblv», cartoni animati:' 

DEPaMrMW. A: Awanturoeo: « t Britlan»; C: turkatOiAA K . 3 0 II gioco di Ratamia;.17 ; 
Oieagni animati; 0 0 : ftwimeiitario; M : «arnmau»: e ETMCO; Pdinatiggk) inaiama: 19 .09 A 
FA: Fmincen»; 0: Od»; H: Horror: M: Mmcala; SA: Sewico; . ^ ZZ, . . a m i . tioa. 
S: Samimentd»; SM: Slon»Mitdogrco; 3T: Storico: V»i We- J j j J J j J J ; - ' " • • " • , l 9 ™ » 

T E L E T E V E R E 

O r * 9 . 1 9 Mattinata non 
stop: 14 .30 Sport/caia, cit
t ì . ambienta; 1 7 . 3 0 Roma 
nal lampo; 1 9 . 3 0 Giornale dal 
maro; 19 .301 fatti dal giorno: 
2 0 «Delirio», film; 2 2 . 3 0 

' Viaggiamo Inaiamo; 2 3 . 2 0 
Appuntamento con il calcio; 1 
Cartomanzia. 

O r * 1 2 . 3 0 Andiamo t i rino
ma; 1 3 . 2 0 Newa pomeriggio; 
1 4 . 0 4 9 «Tom Savrvar», tata. 
film; 14 .30 Cartoni animati: 
6 9 . 4 9 aVivianaa,- tafanowlB; 
2 0 . 4 4 «Rima*» uno eoa» • fu 

' la marta par tuttn, font; 
2 3 . 1 9 «Un aro* da Qatttro 
atXca», telanlm: 2 3 . 9 0 «14 os
ata dai Barbari», film. 

«EAU L 1.000 0 le rette»»! parlaabaa 4 Stephen 
Pawaonra» - Td. 6910234 Freere: con John Mationch - DR 

'(17.30-22 30) 
REX . . 
Cono Trlene. I l i 

,1,6,000 lmpaaoaa1*anw1n%ieo4Cha»i 
al I I 4 M I Crtehton: eoo John Cbaee. ' 

Carea-W (16.30-22.301 
«MITO , . L 6.000 U legga dd fidati l i 4P. lumodova 
VarVIaiWlIIbri. 156 Td.6790763 -OR' ' , ....^ (16-12.30) 

firn L.9.0QO 6l»^llae|li»»jWIW.D«niy-0A 
,101 Td. 637461. • ̂ T (11.10-22.301 

PJVOU L 6.000 
Wtl«n»4r4a.23 . - , . Td.480683 >(VM1I| (i7.30-22.30l 

ÌTN0M k ) M 0 - . 4»wYorti»aii»t4*Seoreiie, F. 
VbSaanill • Td. 664306 Coppole e W/Aho - BR (17-22,30) 

ROVAI L 6.000 A*«e»retbKeaas«ti»rJ.Furii;oo(t 
VlaE.Fe»jena.176 Td. 7674546 leu» Ooaam Jr. Ma» Homphrey - A 

116.30-22 30) L 1.000 b MerYperearnpre 4 Merco Rial:... 
VbvMnea.13 Td. 466496 Mid»»» Placida, 0»u4oAn»»idi»o-Bfi 

(16.30-22.30) 

Va) lari 11 
L 7.000 

Tal- 6631316 
Un amara una uba 4 Taylor HacUord; 
conjBHicalenga-SE 117-22.30) 

Vb Gaa» a OoaM. 20 
Td. 1396173 • 

l'opera al nero 4 AnM Ddiow: con 
G«n Meno Vota»-Dfi 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AatMAJOVamu - L3.000 P a n i n i 
Pam 0. Pepe Tel 7313306 IVallll 

L 4.600 
I l Td. 190617 

Pam par aduni 

12.000 
1.74 Td. 7694961 

Ne étap aemne labi t i tela - E 
IVMIal . . 

AVORtOEROTKMOV» L 2.000 
vii Macerato, 10 Td. 7003627 

laWUN ROUOE L 3.000 
VieM.Ccrtiino.23 Td. 6662350 
NUOVO 
largo Aaaanot». 1 

L 6.000 
Td, 566116 

• EIVM18) 
116-22.301 

OOioeMeea"aaqa» 4 Pater O r a » 
vjey; een' lanad H4 • DR 

(16.30-22.301 

ODEON L 2.0CO 
Piaoer^pubcate Td. 464760 

L 3.000 
Td. 6110203 

«etlaonldManr-EIVMiei ' 

SCELTI PER VOI I 

O UNA « D O V A ALLEGRA... 
llUNONTnOPPCÌ 

PrahoaenieflioLntiv piacerà con» 
fOUolcote:*» Bevdganlai, me « 
•ajuatmarm dWnenta, amneara « 
unaccaitiMoMildtonleivlaepW-
tc»Ja»la»fc.Joi»than;S»iwiia al 
mdiéaveVtaji con «ri rsiidco tW 

Rudy. Portano con loro 30m4onl 
che dovrebbero aarvire ' 

. rotdlegiuBM,.. Cwivepj 
che dovrebbero aarvire a targare » 

w non DwtMW Rotisi io «proi 

Nord, scc»^ motto tìrsdo. D r a m 

la* r*wte* afla*ee*iiv **a raveateaiv -a_—.T„ _ 
dito eMiMni « Dato e D» Iktoorl,» 
fMirrskfJch Esprtsu * un'«tflrm 
prara tfjtteri (tuttìJn prtw.tfrttts), 

vis di «mMsnM mfj^loM U vso^ws 

stane* dsi coolla d*onora rnsflos». 
Rrmssu n n » msfrto, vuol* rMwsl 
""• • •^•y" v(v-rJ ̂  m lK* , t 0 

sppsrtaWesntof I M * bosii awisniD* 
rat» di W. non I* di man, monfra 
un nvsWsiitro « m M d s t a m la 
apla par attri nwQvl. Spastoai l 
duettfoa » Pfemer a Manhaw Mo
dale, me » eoe» motore eono I 
«MI 4 oode: un'aatenae» aorpra-

i l « « * o 
memo et tea attorno al temi deaernldda. -, . 

o nomjALDtJuutm 
OaNa rogata d) sllpa ùomW**;una-
euHs». w'trvaeommadLi gustosa' 
•ina pitia con taogafazata dtainUrTn* 
portsniii HotTeUMo a un WepfanonD> -
ratja^yoj^plarvafwaawailbdl 
cara masso naT guai da aut aod: 
J^Fttfat « M oflmMMaputaja 
iHora enti nwaat a oorMassiona, 

nal watiWepo suùoadono tanta op* 
rea,'» pu inmomaMoW«ial 4 
-^, fc jujiyp g rtyeee. 

JuEetMe afa INI la je 

^ (e I p i 
dcu1a*n»4fc«raae»rLJ*p»aa1ur»' 
'd| km al rivetta: e Mt» un eepro 
eardMotraa MdrehvaeraVjanw e-
R flnHo ribaaa. Maaso in soans con i 
rtttwdiuna ^*&g*™È**£!*i 

latto con un emonia, a un mondo, 

**^*r^ tossa 
L O TALKHADIO 
•firn più bado, svadavolsodiritol 
ONyor Stona. Oppo tPla* 
fMMSvaan. ttrMats — 
al incunaa nsl'mQbo: ' 

torà una giusta demanda: la lagoa 
può usar* posi a misura divar» a 

^iiJsllainmaUttoMiavrtti-

ARCrÙMEDE. GARDEN 

é uno sonitora d> gjia^da'iVMiiicha 
par uomini d'attiri c M f w i ariwM 
vugglir*. N tuo motto è: «In viac-

flUo». E Matti la awVrt t 'a^ 

A Ons vant'annl dal auo primo 9B^JSSUK!*S^* * c * n l ' ( . * ' * • 
cSan FraftMtwo» prodotto poi la . ? • • w*, la moo**^ ^ 
Rai. ìMmo,Cmr0*WM ad oocu- CAPITOL, ^«f jNI jH 
parsi (W Santo di Assisi. Stawkttall 
suo Franoaseo non è pM un ribaNa 

cui matura prima la aorta dalla po-
v»jra,pot»Dcnttttooonpto. Httlm 
rìptreort la bìogralto di Fr^n 
•vitando la jnwntftfnj.pB ewwuaia, 
adMOLVianOo un tvHnioaw woiaMo 
a crudele In cui » eedta ipeoiSta» 

O PKCOUEOUTVOCI _ , _ 
In adhattai da Cannata aoooaniva* 
ra augRachsrmf iptcooi anhnc i i , 
tf rh«y Tognatti, trano damfortu* 
nata eomrmdks di Claudio BiosgN. 
Memi Intaipratj aera *»mbian. ma 
nataSargio Cattatine.,fjaf ruolo 
ovaVettor* itaamorato a Incoataht* 
cha» dopo avtR abbandonato Fran-
osecovoeirUnua ad abhtra naia tua 
eaaa^aieoaramnui in mtarrtf. rad-

attori In pjana irorma^srjooop OBJUÌ* 
vocis oomarma n stato di g^ana dal 
nuovo vOinam* iWiwip; Inaiama a 
«Mary pafaarnpras • a *M>?ikach 
abtprass».-* uh fHm aaaohitamanta 

non inaneara. p ( A M M A ^ B) 

traschsiata! p punto n nata * rasai* 
*-> ma non par quaatt mano 

mia, ttaeto WffleMaTMmtin 

onndsndo a prataato l i storia • la 
morto di «Alan M g . un aritmafnar 
radkr4pniiueì Damar mNwdauna 

* • * RabattasEito 

-Jl'ini^a»?rlrta m quatto%«ìn 
inttrnui eh* do«»imanta aanu ac* 

D MCRVMRMMPI I f 
Al quinto film. Mano rW fa* gran
de salto. Dallaeaaarina AsSolSeti» 
(Il auo titolo procedente) passa al 
cercare minorile di Pal»mot'dav* è 
ambientate le vicenda tose a vate*. 
te di •Mary par aempret. Michele 
ftst^ a i jn jrelvoi^ tf 
dia scMhe òTlrOJogMro a.rgknrani 
oatomitl: par M'èTi» eoomnlginto 
imirisraione in un u» verso di sopru
si. dove le fcgojmeiose non ei dt* 

O lvlARRAMCHEXP«M " 
Tono fitta di O^nsls Salvatore*. 

. _. „- oMama iMar-

epintoeo e larìoero. santa lomalsn-
saggjnl tìpÙfeiM 
uTQuatiro ' 

L 4 0 0 0 
V^P*yddhvìgns4 Tat 620208 (VM1M 

mtaM • E 
I l 1*22.301 

._. trentenni mMsnoel ob-
badbeono al ricatto date rtienwri* 
e partono par H Marocco, dove gie-
oe In galere il loro voocNo amico 

atrflOai. il fom al i p r i aN'aaparien-
ae noie dal profssior Aurelio Gri
maldi. Un'opere di impianto quasi 
neoreelists. De vednre. 

EURCINE, KING, SUPERCINEMA 

D VEELEN 
Incredibile me vera lYeelerw è un 
film africano (dal Miti, per essere 
precisi). 4 benissimo e si può vedere 
alxinarna. Con i film di eominanti 

su quott'Arnerice pvanoica e I 
tale, fragile a desoTeta che efBtì. _ 
» t foro l l propria toWudir»». Gren-
OS prove di EncBoooeusn ~~ 
de Roberto ChevaTisr), e 
già Intarpraiato e teatro questo 
«non eroe» destinato al martino. 

ESPERIA 

O «OTTOACCUtA 
A astiare messa sotto accuse è Jo-
tìm Foeter. qui nei panni di una ra* 
gena violentata In un cUma da sta
dio neUa sala pochi d un bar. Lo 
stupro, Mrnbiie e ripetuto, e'* au
to. ma siccome lai psisa per une 
regasza •pocoper benei la pena 
non sarà «aemplar*. la reoena ai 
aneTlibia e. ituwu da un^woce-
lesta m cornerà, nasce a fare con
dannare arrche gU uomini che assi-
stettero alia vniénia irwitando a ur-

"ra. AleanrMdeKs CavanL mi ruolo 
prtneipete. un Miokav Rourke la cut 
aOOTatmoaataaWe nel poraoneggn raa^ 
gkinge davvero l'miensit* oTun no* 

"""• GkNEUO 

a W A L T H A DONNA 
Ormai d elamo abituati: VJtoodv 
len hcensie uneapotayoro ognn 
dici masie ehone meno. In "" 
nuovo gteMBno mette a ow 
sua conaijete partner. Mie 
con un'attrice po'lui neofita. Gene 
Rowrianda, glt ooqaoiyeafompa-

Ks di lavora dado aoompereo liòhn -r .- .̂  

g i Stephen^am. ~ù&*o é "punte 
JWniBw _ o»neme brttennioo. IM 

• storie weftino esile vaecna emaro* 
ea di una maraheea • aiun ytaan-
tOtunW natttMiajo I nuj)*» dwsnta 

geon oneri ejrneripeni os*w wvna 
oensraiionb " 
PfomeratJahi 

RIAUrHCUpAV 

n gjreto. che istilla nello spatta* canism) tentimentell, 

me attore, si Umfta e dlrtgsr*. reo-
contando la atorla di un> .donna 
che, da una parata dal auo ufficio, 
senta if i f tw» la eontaaaioni tf 
un'altra donna che al cormoe a un 
psKoensliste. Neeee cori une etre-
ns otsrnpltciti fre due pereone ohe 
non si sono mal ooraedut*... 

OUIRINETTA 

O TURISTA PCRCAtO 
Da Uvarene* Kesdsn. regista di 
tBrivido caMot e del tGrertSfred-
dcw. una trejaloxnmedls che riechie-
di dekKlsreisùol fan. Eppure aTdri* 
ata par caaot « un film arioso, por 
D sottotssltt sentimentala. par la 
binarris di certe ennotationi di co* 
stume, per la venti dsi pieeoli mec-

\ Wliitm l*rt 

«eeoereèMlai dUaljkaBBeaw À à a ^ àa " •mpe o^emoK ene o 

Ir^ltoi^O^lrM 

VbT»»rine,i54 
L 4,500 

Td. 433744 

VWTURe» 
VbvMame.37 

L 6,000 

Firn per adulti 

fiaaaaaUarbrlaeiy-eivMlil 

B CINEMA D'ESSAI I 

V.bPievkicb,41. 
tabreM 4 pietra 4 F.'Coetioie; con 

Td. 410021 Jemei Cam • Ofi , (16-22.301 

B CINECLUB I 
AIZURR0MELJI6MlFol46ri»»8 
-Td , 35110641 

U lOeaTTA « M I T A - CENTRO 
CW.TURAU 
VbTtjurtln» Anaci 16/11 
Td. «62406 . 

Fama 4 Oaorpec Md«a,(18.30l;ìmór 
neeel1ll:Bi«raett(!0l;FittyandM»-
bd (20.30)1 Entree» 1211; I moneto 
(21.301; Pian» 4 Georg» Mdbt 

.«1,301. • ' .- . • 
0»»«««we»»el»*A lavatone».OT 

, (16.30-17.301 

ORAUC0 
1 » * ^ 

t6.«C0 

7001766-7622311 
» -Sarta) • MadaffKi ss^mSsna^ 

LUUMIrTO L 6.000 
Vb Pompeo Magna, 27 
Td. 312263 

Tatù* L 3.600-2.600 
VkcaoJEtiacN.tO 
Td. 4857762 

SAUA-lra*atd*«»l«nhvaniaTóT 
GunnlAmdio-OR. 116-22.301 
SALAfc0 6ora*r«e»»4lTìii»li-
Ofi ' • (16-33.30) 
I peate date negala. 4 ingma 6er-
gmen: con Vbnr Sbevom - DR 

116.26-22.30) 

B FUORI ROMA I 

.UfeANft 
RONDA Td. 132133» »»»ebl 116.30-22.15) 

Td. 6440046 « o e d a t 

FRASCATI 

Td. I42Ò479 * » • ; F- Coppda e * " " • « " 
(16,30-22.301 

SAIA I - Cambia inerito 4<Tod Ko-
ichaff, oonttelhad Tumer - IR 

(16.30-2230) 

8uT*ACa*EMA Td. 6420193 

OROTTAFERRATA 
AMBAIBAnfln 

L 7.000 Td. 9466041 

VENERI L 7.000 Td. 9454682 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td. 9001886 

OSTIA 
KRYITAU 
« e P»*ronlTd. 6603186 1.6 000 
•uro 
V* dd Romagnoli Td. 5610760 

L 8000 

HrPERfiA 
V.b ddb Menni. 44 Td. 5604076 

L 6000 

In fuga par tr» 4 Rante Vabar: con 
Net Nolte, Mann jhcrt - BR 

116.30-22 30) 

Un grida net» natte 4 Fred Sciape»; 
con Maryl Stroop, San Nal - DR 

116-22.30) 
O Un monda e per» con 6erbart Her-
eher-DR 116-22 30) 

Penenkml earmH - E • (VM18) 
(18-22) 

Fmnemi da legare 4 Net Jordan, con 
Peter O'Toob - FA (16 30-22.30) 

New York «torta» 4 M Scorieie; F 
Coppoll a W. Alan - IR 116.30-22.30) 

ai fugo per tre 4 Francia Vaoen, con 
NK» Netta, Martin Short - BR 

116.15-22.30) 

TIVOLI 
OMSEPPETTI Td. 0774/2B278 » " > " «*»• giungle 4 W. Ouney - DA 

BPROSAI 

«OORA' M (Via ddb Pannarne. 33 
-Tal 88982111 
A I » 21 UafeueeeeeenRdeneee 
di Menveuii con Mene Gebrielle 
Arene/regie 4 Selvetore Di Meli,» 

AL IORQO (Va) dei Panitennen. 
t l / o - Tal, 6*618261 
Alte 21 beta* abfenhe a u da-

TenneeeeWiNiami Ragie di Anto
nio Sorretto , 

A l P a U M IVie F Canotti;' 8 - Tel 
6744014 -67635681 
Monadi alla 22 laneie Party. 

video 1 
CANALE 59 

"Vi racconto 
il Pei 
in America" 

Inter-viltà a 

Giorgio Napolitano 

Giovedì 25 maggio - ore 14 

AUCE b COMPANV a u * (Vie 
Monta della Farine. 36 • Tel 
«879*701 
Oomeni alle 18. OleeN eleeatant-
eaudene a #eeewaealene II pubbli. 
co eome protegonme 

A*0»WTINA Itargr/Anjentrni; 52 • 
Tel 854W0.il • 
Alle IO 30 e alla 17 CM amianola'' 
te evenne» aal Sbjnar avjnavan-
tura di Sergio Toleno. cen'MBrcelto 

, Battoli Regie di Gino Zempian, 
• U T I I IVia GG Balli 72 - Tel , 

3177151 
Alle 2115 Teatro nodi V i * » Mi-
anima, con rAsaociaiione culturele-
Beel 72 Regie di Alberto Oi Staso 

• t U K P i i u o S Apcllone.il/e-Tel , 
156946751 ' 
' Alle 2115 Olone a-eetata di Sla-

womir Mrotah; con Cernite Berilli. 
Renalo Cecchetlo. Regia di Giovan
ni Pampiglione 

CATACÒMU 2000 (Vie Ubicene. 
42-Tel 7553495) 
Sono eperle lo lacmioni al labore-
torlo Mettale dtfottodoFronco Ven
turini (Inlormealoni et n 700349SI 

COLOItEO IV» Cepo d Ahice. 6/A -
Tel 7362561 
Alle2115 PRIMA Fuoco fatuo de 
Orleu U Roehelle, con Alberto Di 
Steeio. Eternerò Canoa Regie di 
Gmderello Palloni 

b E U I ARTI IV» Sicilie, 59 - Tel 
4É165S8I 
Alle 17. AngaHotiabbme. Sem. 
to e deetto de Cleudo Cereloli a 
Pippo Coeelh Muelcha di Jeen Hu-
guea Roland 

O C U I M U M I V n Fan. «3 • Tu 
86313001 
Alle 17 C'araneverMfnTreet». 
vere di Silveitro Nicodomi. regie di 
Sergio Bruchi 

D E U I VOCI (Vie E Bomboli,. 24 -
Tel 68101161 
Vedi apan per ragerri 

DE' N A V I (Vie del Motore 22 - Tel 
67951301 
Alle 18 30 « morene», del Orino. 
con Aliterò Allien Regie di F Am-
broglini 

ELISEO (Vie Netionele. 1B3 - Tel 
46211 41 
Alle 17.(n prlwlple A r e m c r e t l 
dolo e te terra con Arturo Bre-
cheti), regie di Tino Schiumi 

E.T.L OUWINO IVi. Merco Mmghel-
ti 1 - Tel 67945851 
Alle 17 e elle 2045 Hretrledi Me
rio Luti, con Paole Borboni e Seca-
elleno Lo Moneco. Regie di Solvo 
Sitanti 

E.T.I. *ALA UMURTO (Vi» delle 
Mercede 50-Tel 67947531 
Alle 21 PRIMA Oaherd» da 8 
Brecht, con Duilio Del Prete, regia 
di Rite Temburi 

E.T.I. VAILE IVia del Teetto Valle. 
23/ . - Tel 65437941 
Alle 21 Ufae»deler<nel*ediP 
Barra e L Lambertini con Peppe e 
Concetta Barra 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 78877211 
Alle 2115 L'eco dal Mg ben* di e 
con Oliere De Angelis. Alessandro 
Florida 

OHIONE IVia delle Forneci. 37 - Tel 
63722941 
Alle 17 Oueel un uomo di Gabriel 
Cache. MVIet e VioKe al poeta Di-

Castel Pulci, con la Compagnia 
Stabile del Ttietro Ghane Regia di 
Mano Maranre 

R. PUFF IVis Giggi Zanano. i - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Meglio te r * che Rei di 
Amendole & Amendcle, con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A • Tel 7372771 
Alle 2 M 5 *amaelmo, due ie-np< 
di P Caetellacci. con Pier Maria 
Cecchini, fvonno La Bozzetto, Isa
bella Paoluco 

LA RAGNATELA (Tie dn Coronili. 
45 • Tel 68779231 
Alle 21 LaMbi reato e regie di 
Paolo Toddei, con le Compagnia 
Teotrele Le Regnetelo 

LA SCALETTA (V» del Collegio Po
mino, l . Tel 67831481 
SALA A elle 21 lempLaeane...e 
•orrJoidi e con Dusko Bieconii. con 
le Compagnie teelrele Italiana 
SALA B, Ripoeo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6546735) 
SALA CAFFÉ TEATRO' Alle 30 45 
Le donna dal aepeM dntf eon 
l'hanno di Mommo Bonternpetli, 
con Armenob'BeiKtni a Ludovica 
Modugno Regia 4 Sandro Merli 
Al» 22 X UN», eh» peto! Senno 
e deetto de Rocerio Golii, con la 
Coapernlva .Teatro h 
SALA GRANDE Domar» al» 21. 
PRIMA «aro e b n e t * Fmnce-
aea. Silvestri, con b Compagnie Le 

- Bilonoii, Ragia di Pauick flotti Gì-
euildi, . . . 

, SAUOREEO-tTé) 6544330) , 
Alle 21. l e pattici da) eandaMn* 
di F. Garotab Alle 22,16. Ouee» 
petta patta Mae con I» Scrollo 

n w K X I (Via Gioiut Borei. 20 - Td. 

A»21,floiiognoEdoerdo Pedona-
ni. con I Allegra Ungale. Premieto 
Dilu, Mino Sctecit, -Soda ricci. 
Maurilio Micheli. Anna Moulmou-
ro. Maurilio Da R aire 

POUTECrbCO (Via G B. Tiepokj 
137i-Tel 36115011 
Allo 21 Cannare MuaR. 1 compi, 
nwite .deramore con Giuluno 
Vtiilied. Fabniia Falzattt 

H t T a u (Va Sunne. 129 - Tel 
47S5S41I 
Al» 21 I eoe» no di berne due 
tempi di Luigi Megni. con Gigi 
Protetti Rooio di Pietro Gertnet 

• M Z t O UNO IVi» liti Panieri, 3 - Tel 
66969741 
Ali» 21 RRratto di Sartre de aio-
vene di Monelle Soggo Con Piero 
Semmotoro, Rite Penco, «rlerghen-
te Petti Regie di JuWZuloeio 

STASILE DEI O u t u o dna Canio. 
87,1/c-Tel 3669S00I.' 
Alle 2130 IO pareo* .habaitl di 
Agalha Christie. con'Sitveho Tren-
quilh. Giancerto Siati 

STUDIO T.».0. (Vie ddla Paglie, 32 -
Tel 58962051 
Alle 2115 «datilodi un pane di 
Gogò! regie di Gienni Pulono 

TEATRO DUE.IV«j<*i Due Macelli. 
37 - Tel 67BS25EI 
Alle 1B 30 »e«'erria etenp» di Elo 
Pecore, con DUIIN} Doifret», Anne 
Menichetti Regie di Merco Luc
chesi , 

TEATRO M (Vie degli Amolneleni. 2 
- Tel 6B676109929719I 
Alle 2130 lene eobeerie MaRettl 
d'ornar» di e con Dgn»t»ll» Cola-
conti 

TORMtONAVIVio degli Acqueapar-
te. 16 - Tel 664S890) 
Alle21 DeartoeuelrinonatepdiC 
Migliori e S Panino, con Succidi. 
Fermelli. Queltrcmini 

TRIANON (Vie Multo Scovob, 101 -
Tel 78809851 
Allo 21 AJafentadelfelooeSuf. 
» epajee» di Beile, de Yeetes. re
gie di Gienlranco Vwetto, 

VASCELLO (Vi» 13, Cenni. 72-78 -
Tel 58990311 

,Alle2l PRIMA. H . . 
tetto e ragie di Raul Ruiz 

VITTORIA IP zzo S. Merio Liberetn-
ce. 8 - Tel 574C59SI 
Lunedi elle 21 Coirne ohop con 
Daniela Formico 

• PER RAGAZZI M B 
CATACOMBE IGOO (Vis Labicans. 

42-Tel 75534S5I 
Sabato alla 17 Un onore gronde 
cosi con Franco Venturini, ragia di 
FfdfVComsgno 

DELLE VOCI (Vili £ Bombetli. 24 -
Tel 6310116) 
Alle 17 30 Cuore di E De Amicis, 
con la Compagn a Li Grande Opera 
tìegia di Massimiliano Troiam 

ENGLtSH ruPPET THEATNE {Via 
Grottapifiia, 2 * Tel 5B96201 -
68736701 
Alle 16 30 Pollicino e Cappuccet
to rosso in lingua italiana, allo 
1730 Littls rad rWIng notiti end 
Tom Thumb, m lingua inglese 

QRAIICO (Via Cerugia. 34 • Tel 
7001785 -782?31l> 
Sabato alle 17 Pippo show, antolo
gia Otsnav n i l alle 1830 Maja 
PlisaikalB ballerina regia di Vadim 

Oeroanisv 
Domenica Sila 17 La tede e4eV* 
mentale di Roberto Galve. alle 
18 30 Pippo show, sntologia Oc 
sney n 11 

LA CASA DELLA OTTA (Vis F Cri-
api-Tel 6865116, 
Alla 11 Cere una volta H 1 7 1 * 
Spettecolo-leiturs sulla riduzione 
francese Regia di Idalberto Fai 

TCATWNO DEL CLOWN (Vis Aure-
da - Località Cerreto • Ladispoli) 
Allo 1030 Spettacolo per la scuo
la I n pape sw neee roseo eon le 

i di Gianni Taf lo-

• U V HOUOAV (Via dagli Orti di 
Trst!svers.43*Tel 68161211 
Afta 22 Jan dal vitto con Salii-
Lay-D'Anns 

• L U I L A I .Vicolo dal Fica 3 - Tel 

aiVrSLitatis, 7V 
Alte 23 Concerto dei Sileni Circuì 

Alle 22 Concerto dalla cantante 
LsaColbert 

•OCCACOO (Pmia Trilusis. 41 -
TU 5818685) 
Allo 21 Concerto js | i con Mauro 
Verrona, Andrea Oa Carlo a Mauri-

(Vis Monta Testac-
t» Pjuardi 
U-Ff LATIN 

TEATKO N M W M V I N O IVis G Go-
nocctii. 18 * Tel 5139405. 
Domani alta 18 Le mele e une lune 
con la Scuole elementare A Baioc
co 

TCATM) VtROC (Ciroonvalleiione 
GiarrtcolaASS. IO • Tel 5692034) 
Alfe 17. Oewende al stor+a con 
l'Istituto proteaaionsls Jean Piaget. 

CAFFI 
co, 96) 
Alle 21 30 Concerto di Enrico Gre-
nafei Ingresso libera 

CARUSO CAFFI (Via Menta di Te
stacelo, 36) 
Alle 21 30 ConcHte della Tanto 
Band, di Riccardo Fsssi, Ingrasso 

rCiktniOtO|v*G Sacihl.S.Tel 
5882374) 
Alta 21.30 L'Afriha m concrto con 
Mandoa Charra 

FC**CUA (Via CreieeniiD, 82/a • 
Tal (3896302) 
Atta 22. Blues con Harold IratSay 

0W0JÒ NOTTI W « 'dei1 ?*mU, 
3tVb*T#tó13249J , " 
Alle 22 Rock con il grufM'iVege-
tabts mena 

Oggiadornsmalie21 Ccnctnodi 
Simpla Mlrttts 

IJUNT-LOUI (Via del frrcMIir* 13 • 
Tal, 4748076) 
Alla 2216 Concerto dii) qumHsiio 
dì Marie Pie Oe Vito 

• CLA88ICA 
TEATRO D I U ' O P O U IPiaua Be-

nisminoGfgli.S'Tal 4636411 
Sabato Hit "18 AtMene Leeou-
vr6jwd)Frartee>co;Ci<e« Direttore 
Den»eipren, regia Mauro Bolognini, 
M* core Gurtrrilaiiarj, coreografia 
Roberto Fascills Interpreti princi
pali Reina Kebeivanike. Alberto 
Cupido, tvo Vinco ferente Cdisot-
to Orchestre, coro e corpo di bailo 
del Teatro 

A t t A T J t ^ l f ^ K > N A U 8. CECI
LIA {Via della Conciitsinne • Tel 
6780742) 
Domani atta 21 Concerto del p^nt-
sta Alexis Waissenberg In prò 
g/emms CtKSjw, 7 Maiurke, Sona-
le in si minore dp 56, 7 Notturni. 
S c t w n n hirttnoreop 20 Dome
nica alla 17 30. Kmed, eHe 21 e 
martedì alla 19 30, concerto de Lu
ciano Sena puniate Bruno Cenino 
In proofsrnme Madsrns. Sarenata 

Sir un satellite, Ber», Concerto It 
chnng curve») per pianoforte e 

orcheatra, Otantm, per dus cori di 
berribini. dus gruppi strumentali, 
rnatiCMpreno e atstemi drgttali 
(meinsopreno Estl Renan; coro 
fFitrChley Chitóren's Music Groupa 
diretto da Ronald Coro) 

AUMTOMUM RAI FORO ITALICO 
(Pialle Lauro De Bosis - Tel 
36666416) 
Domani alla 18 30 I concerti di Ro
ma In programma Bartok li castel
lo di Barbablù 

AUDITORIUM SERAPHKUM (Via 
del Serafico. 1 -Euri 
Alle 2045 Concerto dell orchestra 
da camera I solisti At-vilsnl diretti 
da Vittorio Antonellini Musiche di 
Moisrt, Starnili. Rossini, Battesmi 

CHIESA 8. AQNEK IN AGONE 
(Piane Navone) 
Alle 21 Concerto del Gruppo di 
Rame diretto da Silvano Cors Mu
siche di Biertms. Dvorak 

QMONI (Via dalla Fornaci. 37 - Tel 
«3722941 
Alte 21 Concerto difetto da Mark 
Varthavsky In programma Vivaldi, 
J S Bach Bocchermi, Bartok 

•.TEMPIETTO (Santa Mane in Cam
piteli!. 9) 
Sabato elle 21 e domenica alle 18 
La musica di Brahms 

PALAZZO M I L A CANCELLERIA 
(P ne Cancelleria - Tel 6568441) 
ANe21 1* Concerto cort musiche di 
UF HoendeleJS Bach Solisti 
Guglielmo, Vignanelli Hundelt 
Eckitein. Loppi 

TEATRO TRAIANO (Ftwnlckw) 
Domani ale 20.30. teleiiene de 
«barbiere di SMglla di Gioacchino 
Rossini con Luigi Patroni (tenore). 
Flora MareeCiulo (soprano), Riccar
do Marcuoci (baritono) Al pianofor
te Anton» Sorgi 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Jan con Giancarlo Rus
so (voce) Fabrizio Piero™ (piano). 
Stefano Cesare (cormabasso) e 
Giancarlo Guidoni (banana) 

ma MAMA (V k) S Francesco o Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Ada 22 Concerto blues con Marco 
Manusso MickBnll. Stefano Genti
li Ingresso liftnro 

DOMEWCA-28-MAGGIO -
ORE 21 - r 

TEATRO AURORA 
VIA FLAMINIA 520. Tel. WM2M. 3M0309 

FIESTA MEXICANA ' 
Canti e balli tradizionali del Messico ' 

< i 
C o n la partecipazione straordinaria d i 

MARCO ANTONIO SANCHEZ LEMUS 
c h e eseguirà 

LA DANZA DEL CERVO • LA DANZA DEL FUOCO 
ed il gruppo musicale 

TIERRA MESTIZA 
Inlormazioni e biglietti 

Chiara Betthull - Tel. I797S72* • cut) 78Ì0MÓ' 

TEATRO VITTORIA " 
_ solo di lunedi come Bttop 

con Daniele Formica 

con gli studenti 
cinesi 

— Contro ogni tentativo di 
repressione 

— Per sostenere le richieste degli 
studenti cinesi 

— Perché sia il dialogo lo 
strumento del confronto 

— Perché non c'è socialismo senza 
democrazia 

GIOVEDÌ 2 5 , ORE 9 . 3 0 (P.a del Phanteon) 

Manifestazione Assemblea con 

PIETRO INGRAO 
GIANNI CUPERLO 

Sciopero degli studenti 
F.0CI 

t 

l'Unità 

Giovedì 
25 maggio 1989 
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A Barcellona i rossoneri conquistano dopo venti anni 
la terza Coppa dei Campioni con una partita superlativa 
Squadra schiacciasassi non ha lasciato scampo ài rumeni 
A segno la coppia olandese Gullit-Van Basten 

d'Europ 
Il calcio totale forza nove di Sacchi 
fa naufragare la barca della Steaua 

Ma nel pomeriggio panico: 
«Niente partita in tv» 

«Task force» 
della Rai 
per la diretta 

Il microfilm di «in trionfo MILAN 

4' azione Gullit-Rijkaard, palla a Donadoni che 
Ina allo sulla limosa. 
5" Oullit pr Van Basien, palla ancora a Donado
ni. ino. para a lena Lung. 
14' gol annullalo a Van Basien per presunta 
luangioco di Guitti che invece era tenuta in gio
co da lavori. 
15' Lacatus tenia di impensierire Calli che però 
lo anticipa 
16' palo di Gullit, riprende Colombo tiro con 
palla che colpisce l'esterno della me sulla sini
stra 
i r stavolta gol regolare di Culli! che riprende 
una corta respinta di Lung su precedente tiro dì 
Colomba 
27' secondò gol rossoneri Donadoni per Tas
soni sulla destra, cross a spiovere e -nuca- di 
Van Basten. 
38' terzo gol per II Mllan: azione Ancehni-Do-
nadom con cross per Cullit che amala la palla. 
quindi, di destro, infila lung 

46' contropiede rossonero con palla che Ance-
latti serve a Van Basien che di bimslro spiazza 
Luna e segna il «unito gol; due doppiate olan
desi. 
53' Donadoni porge indietro ad Ance/otti. Uro 
liaccocheLungnonhadiflicoltaaparare. 
66' gran fin? di Ancetotti da fuori area die Lung 
alza in angolo 
67' anziane Rijkaard-Donadoni con cross per 
Virdm che ha preso il posto di Cullit claudicante 
Colpo di testa di Pier Unto ma Lung para 
li'punizione di Magi che Calli neutralizza. 
76' ancora Hagi, che vuol mettersi in mostra, ti
ra e palla deviala in angolo da Culli. 
83' azione di Donadoni, cross per Vtrdis che da 
pochi passi manda alto poteva essere il 5-0 
86' daluon atea Lacatus prova a Saliere Galli 
che peni devia in angolo 
88' ci provo stavolta il terzino Pensai, portato
si avanti, ma Galli non si fa sorprendere 

nus 

STEAUA 
MILAN; G. Galli, Tassoni, Maldinl. Colombo. Costacuita 174' F. 

Galli), Baresi: Donadoni, RIJkaard. Van Basten, QuHit (60' 
Virdls), Ancelottl (12 Pinato, 14 Mussi. 15 Evanl). 

STEAUA: Lung; Petrescu, Ungureanu; Bumtiescu. Stoica, lovan; 
Lacatus, Mmea, Piturca, Hagl, Rotanu (46' Ballnt). (12 
Uliac, 14 Bunaclu, 15 Baiar, 17 Negrau). 

ARBITRO: Tntschler iJRfg). -
RETI: 17' e 38' Guillt, 27' e 46' Van Basten. 
NOTE: serata di fon; vento, campo In ottime condizioni Spetta

tori 97mtla. Ammonito Franco Baresi per gioco acorratto. 
Tribuna d'onore affollatissima: presenti, fra gli altri, il mini
stro del Turismo e spettacolo Carrara, il ministro dello Sport 
spagnolo Navarro, il presidente del Coni Gattal, il presidente 
della Figo Mata.-rese e quelli della federazione romena e 
spagnola Angeiescu e Vliiar. I et di Italia e Spagna, Vicini e 
Suarez. 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

a » ROMA La .task force, del
la Rai ha realizzato il gran col. 
pò sotto gli occhi di Berlusco
ni La pamta l'avete vista lutti, 
Ma nel pomeriggio di ieri, ad 
un certo punto, pareva che 
per milioni di italiani, milanisti 
e no, si preparasse un'amara 
sorpresa. I giornali radio han
no diffuso la notizia che il col
legamento televisivo non ci 
sarebbe dato. I centralini dei 
giornali e queli della stessa 
Rai sono siati presi letteral
mente d'assalto da chi non 
voleva credere alle proprie 
orecchie. E dalla Rai confer
mavano che erano sorte im
provvise difficolta, che la trat
tativa con i sindacali spagnoli, 
condotta dalla stessa Uefa, 
stava naufragando. 

L'ok degli spagnoli nella 
nottata Ira martedì e mercole
dì - che aveva permesso al 
nostro giornale nelle sue ulti
me edizione di annunciare 
con sicurezza la diretta televi
siva - in realtà serviva solo a 
prendere tempo nella certez
za che la Rai non sarebbe sta
la in grado di allestire in po
che ore troupe e mezzi tecnici 
per trasmettere la partita. 

Invece, potenza del calcio.. 
Dai pnmo mattino sulla pista 
di Ciampino era pronto un C-
130 della 46' Aerobrigata per 
trasportare a Barcellona gli 
uomini e le telecamere della 
Rai. Anche l'aereo però dove
va aspettare a lungo prima di 
decollare: i controllon di volo 
spagnoli fermavano la parten
za perché l'aeroporto di Bar
cellona era intasato con quel 
viavai di aerei in arrivo dall'I
talia carichi di tifosi rossoneri. 
Solo alle 13.30 l'aereo pren
deva il volo. Giunta a Barcello
na, la troupe della Rai veniva 
scortala dalla pota» lino alio 

stadio. Trattative frenetiche 
nel frattempo'si svolgevano 
fra il governo spegnato,' la 
stessa Uefa e U sindacato del 
lavoratori televisivi. Che riba
diva che alle 20.30 sarebbe 
entrato in sciopero (Ino alle 
22.30. Un portavoce corner. 
mava pero che l'Incontro po
teva essere ripreso in dirètti 
da uniti mobili delle tv, stra
niere e trasmesso t i Europa. 
Contemporaneamente pero si 
diffondevano voci, che rim
balzavi™ in Italia, di •pic
chetti* al Camp Nou per impe
dire l'ingrosso di operatori te
levisivi non spagnoli. In realtà 
alleisi tecnici della Rai ave
vano gli finito di montai* le 
telecamere. Da Roma Sandro 
Perniai, viMresponublk) del 
pool sportivo della Rai, tem
pestava di telefonate la posta
zione di Pernii al Camp Nou e 
confermava che la parai* an
dava in onda anche te ira mil
le difficolta. •Lavoreremo in 
una titwiJone ^emergenza, 
forse Raul sari costretto • fa
re la telecronaca col telefono, 
in ogni ciao Oataazzl e Mtfrel 
in studio tono pronti * com
mentare le immagini», le tele
camere erano soltanto In, poi 
si tono ridotte a due. come ha 
avuto pio volte modo di dire 
in diteti* il lelecronitu, toste. 
me all'interminabile «letico 
della tribuna d'onora. E pro
prio mentre I canwramro spa
gnoli •staccavano la spina, ed 
entravano In azione le due te. 
leamere Rai Oullit atioreva il 
gol. (Era to|o un assaggio,..). 
Non sapeva il buon tatui che 
pia degli scioperi ha potuto la 
pubblicità delilntervalSo che 
ha quasi impedito di Vedere in 
diretta il secondo gol di Van 
Basten all'inizio dalla ripresa. 

a us 

• I BARCELLONA II Mllan 
porta a casa la sua terza Cop
pa del Campioni dopo una 
serat* trionfale che entra fra
gorosamente nella stona del 
calcio europeo. Sul prato del 
Camp nou la squadra di Sac
chi ha dominato come non 
era assolutamente possibile 
Immaginare alla vigilia can
cellando la Steaua e la paura 
di sortilegi tattici impensabili e 
imdenti. Una vittoria che n-
corda quella ottenuta nel '69 
a Madrid contro l'Aiax. Ieri se
ra il Milan ha preso in mano 
la partila con la sicurézza di 
chi ha idee chiarissime su co
sa fare coniando su un gioco 
che non lascia intime Incer
tezze, ma è anzi di straottima-
na forza. Lo Steaua dalle mille 
fuurbizie ieri non ha capito 
nulla travolto subito dalla de-
terminatione^lla forza « dalla 
efficacia diti gioco rossonero. 
E' uno straordinario successo 
che va ad affiancarsi a quello 
onerario toto una settimana fa 
a Stoccarda dal Napoli com
pletando cosi uriti'stagione 
che proietta il calcio Italiano a 
vertici attissimi. 

Sacchi ha portalo * Barcel
lona una squadra che aveva il 
suo giocatore più atteso in 
condizioni non valutabili ma 

OIANN1 PIVA 

ha scelto di rischiare sapendo 
cosa poteva fare Cullit, ed è 
stala una mossa vincente Ma" 
vincerne « stalo subito questo 
Milàn, fin darpnnfò minuto 
intani lo Steaua si e trovato in 
balia di urta squadra 'netta
mente supenore, fisicamente 
ma soprattutto mentalmente. 
Si è visto che il Milan voleva 
questa vittoria e che sapeva 
come raggiungerla Le armi-
tattiche che spesso sono state 
usate per accendere prete
stuose diatribe, quelle a cui 
Sacchi aveva fermissimamen
te sempre creduto Si sono ri
velate decisive II pressing ha 
tolto ai rumeni anche la possi
bilità di pensare , una padro
nanza del campo.frutto di una 
sintonia di movimenti ottenu
ta con minuziosi, maniacali 
allenamenti, ha portato il Mi
lan • dominare ovunque sfrut
tando tubilo le occasioni. Oc
casioni che queste vana non 
sono finite nel mucchio, pro
vocando un sago qualitativo e 
la squadra si * mossa con una 
concretèSa erprnlrabile. E an
che in questo ha forse rfiocato 
la presenza di OulHt, non il 
migliore di tutti, ma ceno il 
giocatore che ha permesso di 
rimuover* larui indugi, che e 
ttalo.il punto di riferimento e 
certamente quello chr ha 

messo più nei guai l'impac
ciata ditesa rumena, apparsa 
arrendayole in. modo da la
sciare perplessi. Ma se Cullit • 
ha ricevuto più applausi di tut
ti certamente,l'uomo che ha 

- spinto 11 Milan a,questo suc
cesso è slato DOnadoni. La ' 
sua è stata una partita straor
dinaria. per intelligenza, luci
dità, potenza e generosità. E' 
stato il regista a centrocampo, 
I* meoapunta capace di in
ventare e dirigere il movimen
to dei due olandesi che han
no strapazzalo e sconvolto .la 
difesa avversaria, 

La superiora del Milan è 
stala assoluta: In campo sugli 
sparli. Il grande mare rossone
ro ha riempito ogni spazio 
possibile. Una grande festa 
che ha trovalo il momento più 
alto al Camp Nou quando -
Franco Baresi ha alzato al cie
lo la coppa più ambita del 
calcio d'Europa. La Steaua ha 
deluso in parte, e alla resa dei 
conti ha dimostrato di avere 
poche frecce al tuo arco al 
punto da dare l'impressione -
che per il Milan lutto sia stato 
davvero semplice anche per
ché si è arresa subito, quasi 
avessero capito che a Barcel- „ «.T-™™^.™,*™^™^***, 

a?laie!,n C f " | m > P n 0 nU"a fi""" """»»apera esulta dopo aver segnato i suo primo gol 

AttrOtl' 

l 

M i Ovetto l'alt» d'oro della 
Coppa Campioni 

19» Reti Madrid 
1957 lltal Madrid, 
I9M Iteli Madrid 
19» Reni Madrid 
IMQRealMadnd 
I M I Benha 
1962 Benne* 

lt«S MILAN 
1884 INTER 

1966 Reel Madrid 
1967 Celile Glasgow , 
ISvSMfficKeslér Uniteti. 

IBSSMIUN 

|970F*yenoord 
1971 Max w 
1974 Bàyetn Monaco 
1975 Bayem Monaco 
1976 Bayer» Monaco 
l977Uverpool 
1978 Uverpool 
1979 Nottingham Foresi 
ISSO Nottingham Foresi 
1981 Uverpool 
1982 Aston Villa 
ISftt Amburgo 
1984 Uverpool 
19«4 JUVENTUS 

1986 Steaua Bucarest 
1987 Porto 
1988 Ptv Eindhoven 

1888 MILAN 

PAOBLLE MILAN 

Donadoni illumina 
il centrocampo: 
potente e generoso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

a*JH 8,8. Anche ieri sera ha 
confermalo incertezze di cui 
pìubàuiinìeiite non si libererà 
più. Esemplare il tuo interven
to sul paltone calciato da Hagi 
e destinato ad uscire. 
Tastoni 7. È stato uno del 
giocaton decisivi per sblocca
re la partita Nel pnmo tempo 
si è Uasformato in ala pura esi
bendosi in alcune «locate ad
dirittura preziose. E stato lui a 
propiziare il gol del ko, con un 
perfetto cross. 
Maldinl 8,5. Rientrava dopo 
un periodo sollerto. Ha gioca
to a buoni livelli, ha ricordato 
quanto di buono è in grado di 
fare. 
Cojoaabo 8,9. Un giocatore 
decisivo dal punto di vista tat
tico, che ha ancora una volta 
dato il suo contributo. Non ha 
più l'autonomia dei 90 minuti. 
ma quando la partita era an
cora aperta si è mosso con 
grande sicurezza. Proprio dal 
suo piede è partito il Uro che 
ha permesso al Milan dì spez
zare la resistenza dello Steaua. 
Coalacarla 8,8. Ha comin
ciato la stagione fra i nmpianti 
per I infortunio di Dalli, pian 
piano ha acquisito sicurezza 

anche se ancora commette er-
ron d'ingenuità. Ieri sera ha 
giocato quasi sempre bene. 
Band 7. Ormai le tue tono 
tutte partite straordinarie. Ieri 
sera è stato decisivo per i suoi 
inserimenti In attacco. Proprio 
dal suo piede e partito 1 ap
poggio a Gullit per la pnma 
occasione gol della partita, 
quella che na fatto capire a 
tutto il Mllan che lo Steaua era 
batublllssimo. 
Donadoni 8. Il suo un pnmo 
tempo formidabile In una te-
rata che difficilmente si potrà 
dimenticare. E stato il giocato
re che ha portato fantasia e 
colpi di altissima classe. E en
trato in tutte le azioni più im
portanti della partita, ha pro
piziato con i suoi Interventi tre 
dei quattro gol. 
MJkaard 6,5. Ha confermato 
ancora una volta che il suo 
posto naturale è a centro cam
po Ieri sera si e impegnato in 
quello che viene definito un 
lavoro oscuro, è stato, con An-
celotli, il pilone di sostegno di 
tutta l'impalcatura del centro
campo rossonero. 
Van Battei! 7. Ha cominciato 
litigando con i tacchetti delle 

RctMo'Donatforir 

scarpe che ha cambiato al 37'. 
Ha capilo subito che il portie
re romeno non avrebbe tenuto 
il pallone calcialo da Colom
bo ed ha propizialo il nmpallo 
che ha permesso a Gullit di se
gnare. Ha segnalo due bellissi
mi gol, . 
Gufili 7. Ha giocato con gran
dissima generosità confer
mando lino in fondo la sua 
glande classe anche se non 
era a posto fisicamente. Al 15' 
ha mandato per un eccesso di 
sicurezza il pallone su) palo 
esterno, poi e slato puntuale 
per segnare il pnmo gol. È sta
lo l'Incubo della difesa rome
na. E uscito al 59' sostituito da 
Virata.' 
Ancelottl 7. Aveva sulle spal

le la magli* numero 11, ha 
giocato ancora una volta una 

J[rande partita come già aveva 
atto con il Real e come quasi 

tempre quando il Milan gioca 
bene. A centrocampo la sua 
Presenza e decisiva 
VtrdJa 6,5. E entrato al 59' al 
posto di Gullit ormai stanco, 
invocato dall'intero stadio. 
Spesso nel Milan è stato l'uo
mo delle polemiche, vorrebbe 
ficcale tempre. Sacchi indub-

lamente ha dimostrato di uti
lizzarlo al momento giusto Ie
ri («eia voleva un gol, tutto il 
Milan voleva che lui segnasse. 
Ma gli e andata male. 
nujae GalB n.l. E entrato al 
74' al posto di Coslacurta, al 
posto del giocatore che que
st'anno lo ha rimpiazzato. Il 
suq recupero non e ancora fi
nito, ma Sacchi ha voluto che 
anche lui partecipasse a que
sta grandissime testa 
Sacchi 8. La partita di ieri se
ra è state certamente per lui 
un tnonfb, che ha coronato 
due anni straordinari come al
lenatore del Milan. Due anni 
sofferti, perché non sempre e 
slato capito e non solo fuori 
del Mllan. In due anni ha por
tato a questa società uno scu
detto e una Coppa Campioni. 
ma soprattutto ha costruito 
una squadra che sa giocare 
un calcio bellissimo che ha 
destato meraviglia in tutta Eu
ropa. OC Pi. 

LE PAGELLE STEAUA 

Legnosi in difesa 
assenti in attacco 
Non si salva Hagi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Lung 5. La sua una bruttissi
ma partita, il pnrro responsa
bile della capitolazione rume
na visto che ha commesso un 
errore gravissimo sul ilio di 
Colombo, forte ma non certo 
imprendibile E su quell'errore 
il Milan ha segnalo il gol che 
ha sbloccato la gara. Ma incer
to è stato anche in molte altre 
occasionî  
Petretca.S),». Una partita al
l'inseguimento ci Ancelottl, 
nuscendo in poche occasioni 
ad essere efficace nel neutra
lizzare* il centrocjmpista ros
sonero Sulla destra dello 
schieramento difensivo non 
ha commesso grandissimi er-
ron ma non ha quasi mai con-
tnbuito al gioco di nlancio 
Ungureanu 5,5. Anche lui 
soprattutto all'inizio ha com
messo erron gravi, stentando 
moltissimo su Colombo, limi
tandosi all'ordinaria ammini
strazione, contribuendo assie
me ai compagni di reparto a 
una bnitta presta none difensi-

5. Ha giocato su 
Van Basten e ha ijiocato male 

All'inizio aveva scelto la strada 
della violenza commettendo 
falli gravissimi sul centravanti 
olandese. Era quella la sua 
unica arma a disposizione, 
poi ha perso tutti i duelli deci
sivi. 
Stoica 4,5. Ha giocato quasi 
sempre su Gullit ed ha vissuto 
una serata tristissima. Ha sba
gliato quasi sempre la posizio
ne lasciando al campione 
olandese troppo spazio. Uno 
del magglon responsabili del 
crollo difensivo rumeno 
lovan 5,5. Giocava da libero. 
il conlronto con il libero rosso-
nero Baresi addinltura impie
toso È mancato soprattutto 
nell'orgamzzare un atteggia
mento più determinato dei 
compagni di reparto' ben pre
sto non ha più capito come fa
re a fermare i milanisti. 
Lacattia 8. Era certamente 
l'attaccante più atteso, la stella 
di questa squadra, il giocatore 
che ha rovinato I sonni ai ros-
sonen Ha giocato quasi sem
pre sulla destra Tinendo nella 
zona controllata da Maldim Si 
e visto poco, ma non per col

pa sua ma perche lo Steaua 
ha giocato malissimo in avan-

5,5. Era l'uomo che 
avrebbe dovuto decidere que
sta partita, il difensore insento 
a centrocampo da Jordanescu 
per impossessarsi del cuore 
della partita Invece sì è perso 
subito, si è smanilo tra Ance-
lotti e Ri|kaard. 
Plturca 5,5. È un centravanti 
di manovra, normalmente im
piegato per il raccordo tra il 
gioco di centrocampo e quel
lo delle punte Si è visto poco, 
ha creato pochi problemi per 
la difesa rossonera. Coslacurta 
lo ha contrastato sempre be
ne, ha dato pochi problemi al

la difesa del Milan. 
Hall 8. È il giocatore che 
motte (quadre italiane «anno 
cercando, un regista capace 
di un gioco pulito ed efficace. 
E naufragato anche lui in mez
zo agli altri, ha data l'impres
sione di non nuscire a prende
re in mano la partita, di non 
riuscire a scuotere 1 compagni 
Da lui ci sì aspettava certa
mente molto di più. 
Rotarlo 5,5. Giocatore decisi
vo per il gioco di centrocam
po, soprattutto in fase di co
pertura, ha vissuto una serata 
assolutamente anonima, di 
scarsissima importanza il suo 
gioco, e naufragalo quasi 
sempre nella zona controllata 
da Tassoni. 
Ballnt 5. È entrato nella ripre
sa, un tentativo in extremis di 
nmettere in piedi la sìtuazìo 
ne. Jordanescu lo aveva tenu
to in panchina pensando che 
le sue doti di riunitoti? potesse
ro Indebolire il centrocampo 
In realti lutto lo Steaua era 
troppo debole ien sera. 
JonWaetca 5. La sua squa
dra non perdeva da un nume
ro impressionante di partite, e 
lo Steaua aveva come referen
te una straordinaria abilita tat
tica Ien sera lo Steaua ha (mio 
una bruttissima line. Non e 
mai stato in grado di contiap. 
porsi al Milan, era certamente 
Ilo mai applicato In modo «su. 
sperato. Ha adempiuto bene 
al suo compito. CCÌft 
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La festa nello spogliatoio poi i primi commenti 
Baresi: «Ora diranno che erano inesistenti-.» 
Gullit «È stato il trionfo della amicizia tra di noi» 
Van Basten: «I miei gol ci hanno portato lontano» 

Annegati 
Il tecnico romeno si difende 
Jórdanescu: «Cancellati 
dal loro pressing 
ma anche dalla stanchezza» 

O * UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ia tìdcitòrl come'Oullit, Bare-
i l e V a n Billeri».-

(•BARCELLONA Dimesso co-
ftie'la'sua camicia, Jordane-
tcu si avvicina al microfono 
come dovesse mettere la testa 
lui ceppo. Che cosa è succes
so allVSleaua:, troppo deboli 
voi buroppo torte il Milan? 
tPer, irirjia cote voglio con-
Irajularrril con i vincitori, il Mi
lan lja«iocato:in maniera ec-
ttznjwe, Un gioco pieno di 
(nielllgerjea e fantasia, E credo 
the,quei» sia soprattutto frut
to dilla sapienza làttica del si-
gnor Sacchi e poi bisogna an-
fhe .fOTBWeifare'Qhe II Milan 

flV 
ì Poi Jórdanescu cerca anche 
ili aggrapparsi a uno straccio 
i l i «tìbl: -Non bisogna dimenti
care'che la Steaua è «tata sot
topósta in questi ultimi tempi 
^d-uno-stressicontlnuo: cam
pionato, Coppa di Romania, 
poppa-campioni, le partite di 
quaWIcaztone giocate dalla 
nazionale alla quale diamo 
nove giocatori, campionati 
mondiali., 

. Pcrch*, nel primo tempo 
jnojt e riuscito a ribaltare la si
tuazione lattice che si stava 
beando? "Ma'cl'slamo trovati 
«ti Ironie una squadra polente 
i s o ^ l l p io lMi ìé l lco . Abbia
m o cercato' di contrastare la 
'loro torta ma non avevamo la 
WieHezza necessari* per op
porci alloro pressing., 
r Cerchehalattogiocare Ml-

IBalin " W e l ' p e e l o ' i l t I BaTlnt? «aflnt 

impegnato negli ultimi tempi 
con la nazionale non aveva 
potuto allenarsi molto con 
noi; per questo ho prefento 
mandare in campo Minea», 

Godete (ama di squadra 
molto tecnica, ma queste qua
lità non si sono viste., .11 pres
sing del Milan ha cancellato 
tutto., Assieme, all'allenatore 
della Steaua c'è anche Hagi, 
Da lui ci si aspettava molto. 
•Lo so - dice - e sono ovvia
mente molto deluso. C'è poco 
da dire, E difficile mostrare le 
propne qualità contro un 
pressing come quello del Mi
lan In queste partite finali, 
giocate in 90 minuti non è pe
rò solo un giocatore ma tutta 
la squadra - sottolinea Hagi -
che deve dare il meglio e col
laborare. Prendiamo il Milan 
come esempio. Gullit e Van 
Basten hanno latto due gol a 
lesta, ma se non et fesse stato 
l'aiuto di tutti i loro compagni 
non ci sarebbero nusciti». Ma 
davvero ci sono quattro gol di 
differenza tra il Milan e la 
Steaua? .Se dobbiamo limitar
ci al gioco di oggi, la differen
za è statainottisslma: i quattro 
gol ci stanno tutti, Il risultato 
non 0 bugiardo. Però conti
nuo a credere fermamente 
che la Steaua sia una buona 
squadra, siamo sfati condizio
nati dalla stanchezza Undici 
partite In trentadue giorni so
no una fatica enorme.. 

DR.P 
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( • BARCELLONA È. .Unita CO.. 
me sernpre in questi casi, con ~ 
una immensa bolgia sotto le 
docce, tra acqua e champa
gne spruzzalo dappertutto, tra 
grida, cori e tanta, tanta (està.' 
I giocatori sono rimasti a lun
go chiusi nello spogliatoio a 
festeggiare questa Coppa. 
Fuori intanto apparentemente 
imperturbabile Berlusconi so
steneva fino in fondo la'parte 
del rappresentante numero 
uno di questa squadra: .Avrei 
tanto voluto esultare, ma ero 
seduto in tnbuna a fianco del 
presidente della Uefa Georges 
e del presidente rijmenb, sa
rebbe stato molto incivile 
avessi fatto cosi. Quindi mi so
no contenuto, mi sono com
portalo come deve compor-

- (arsi il presidente" dViin grande 
chip*. Quésta 'è certamente 
slata anche la yjttoria dell'or
ganizzazione, per arrivare a 
questi successiiisogna prepa
rate (ulto bene. E una vittoria 
importante per tutto il calcio 
nazionale: noi, come il Napo
li, quest'anno abbiamo dimo
strato che anche il calcio 
italiano sa cambiare mentali
tà. Per quanto ci riguarda sia
mo convinti Che la filosofia 
che punta pnma alla ncerca 
dello spettacolo e poi al risul
tato sia vincente e lo abbiamo 
dimostrato ancora una volta.. 
È certamente un ' ' 
Berlusconi lelice, che ricorda 
il padre scomparso poco tem
po'la e a cut dedica questa 
.indimenticabile serata. 

Quando escono i giocaton 
sorprendono per la loro tran
quillità 1 commenti sono pa
cati e riescono a mantenersi 
tranquilli anche nell'incredibi
le confusione che domina gli 
angusti spati davanti allo spo
gliatoio. l e parole di Gullit, 
Van Basten, Baresi e Filippo 
Galli si accavallano, le rispo
ste si assomigliano. .Speriamo 
che ora non vengano a dire 
che avevamo di fronte un av
versarlo inesistente», ricorda 
Franco Baresi. £erto è facile 
dire che questa è stata una 
partila molto semplice - ag
giunge Gullit - il problema è 
che noi abbiamo giocalo mol
to bene, lo ho capito dopo 
pochi minuti che avremmo' 
vinto. La squadra si muoveva 
benissimo. Perfetto il •nostro 
pressing*. E dopo quel pnmo 

decisivo gol7 Gullit si stringe' 
un attimo nelle spalle: .Mi so
no chiesto: perché e capitato, • 
proprio a me? Ho vissuto in 
due anni esperienze incredibi
li, siamo stati la squadra' pia 
Ione d'Italia ed ora slamo la 
squadra-più forte d'Europa. 
Credo che la vera forza di 
questo Milan sia l'amicizia 
che lega tutti 1 giocatori.. Van 
Basten si è seduto su una bas
sa poltróna, * letteralmente 
soverchiato da cronisti e ope
ratori tv Ma anche in questa 
occasione conserva la sua 
freddezza: .Dopo il mio gol 
ho capito che la serata sareb
be stata un trionfo. Certo sono 
felice df essere il capo canno-' 
mere della Coppa, soprattutto 
perché quei miei gol sono ser
vili a vincerla*. 

DCft 
Beitwm In .e fa gnnaton dopo B cangimi» atJa Coppa 

Sacchi: «Al quarto centro li ho frenati» 
DA UNO'DÉf MOSTRI INVIATI'" 

WM BARCELLONA. «È slata 
una grande partita e abbiamo 
vinto meritatamente. Spetta
colo di gioco e di pubblico. 
siamo soddisfatti e anche un 
po' commossi*. Partita Tacite7 

•Noi eravamo troppo caricati 
per fallire questo obiettivo 
Quando ho visto tutta quella 
gente qui a Barcellona mi so
no detto non possiamo falli
re. Sono soddisfatto anche 
perché ora la smetteranno di 
dire che quando vinciamo gli 
awersan sono sempre In catti
ve condizioni di forma. Sono 
convinto che quando il Milan 
gioca a questi livelli non ha ri
vali capaci di tenergli testa»., 

Sacchi poi fa una*pausa e al 
clima di entusiasmo aggiunge. 
con tono commossopun toc
co di malinconia «Dedico 
questa vittona al presidente 
del Parma, Ccrcsini, che è sta
to il mio pnmo presidente in 
questo momento si trova all'o
spedale, glielo avevo promes
so». 

Ma la Steaua non è apparsa 
un po' troppo sottotono7 _ 

«I romeni sono forti, ma è 
stalo bravo il Milan a ridurre il 
campo di gioco ad un rettan-
gono di 30 rneln per 30 
Quando però il Milan ha al
lentalo la morsa Ai è visto di 
che pasta è fatta, la Steaua» 

Che cosa le diceva Gullit 
quando è tornato a sedersi ac
canto a lei in panchina? 

«Mister, vuol vedere che an
che questa volta diranno che 
gli awersan sono troppo de
boli E allora io gli ho risposto 
che forse era meglio non an
dare oltre il 4*0. La verità -
continua un Sacchi sempre 
più rilassato e disteso - è che 
quando il Milan gioca in que
sto modo cancella tutto e tutti. 
IA partita in pratica non esi
ste L'avevo detto ai giocaton 
alla vigilia. Se riusciamo a rim
picciolire il campo, il gioco è 
fatto. E loro hanno eseguito 
tutto alla perfezione È stata 
una replica della partita con il 
Real Madrid. 

Per Sacchi lo schema è 
sempre lo stesso, ma ta quali
tà è tutto mento dei giocatori, 
•Con il Parma potevo arrivare 
fino a un certo punto, con 
questi ragazzi non ci sono li
miti*. 

Ma non aveva detto che do
po aver vinto lo scudetto e la 
Coppa Campioni avrebbe 
smesso? «Smetto solo per due 
giorni, ma sabato sarò di nuo
vo al lavoro per preparare la 
partita di campionato con il 
Como» E la Coppa interconti
nentale7 «Beh, faremo anche 
quella, cercando'di vincerla. 
Questo meraviglioso pubblico 
menta questo ed altro» 

ORP 

Ore 1930 s'abbassano le serrande, poca gente in giro: poi la gioia di Milano 

Fumogeni, slogan e bandiere 
i scena ultra a piazza Duomo 

L U C A M Z K C T 

L'esultanza del tifosi nelle strade di Milano 

• • MILANO «Bisogna fare in 
modo Involo te cose serie -
pare che dicesse Montesquieu 
- e seriamente le cose frivole» 
E questa cosa in fondo in fon
do frivola che e vincere la 
Coppa dei campioni Milano 
l'ha fatta in modo dannata
mente serio: nei giorni che 
l'hanno preceduta, quando 
ha messo tri movimento là più 
grande spedizione intemazio
nale di massa della storia del 
calcio moderno; e nelle ulti* 
me ventiquattro ore, quando 
ha creato le condizioni per 
abbassare fino al minimo vita
le ogni funzione che non fos
se collegata a celebrare il 
trionfo 

Alla prova dei fatti, poi, s'è 
vista che la città ha continua
to a girare* i tram funzionava
no, nei nstoranti qualcuno 
mangiava in serenità e per le 
vie del centro, insieme ai turi
sti increduli, si aggirava persi
no qualche milanese senza ta 
radiolina all'orecchio (non si 

sa se per disinteresse reale o 
cosi, solo per darsi un tono). 
Ma per la grande maggioran
za della città reale - e quindi 
non solo la Milano dei confini 
comunali, ma Guitto l'hinter
land e fino su in Bnanza - l'o
ra e mezza iniziata alle venti e 
dieci di ten sera è slata consa
crata interamente 'ad accom
pagnare Franz Baresj'.-éTuiti i 
suoi verso J ja^aflt ìe' 'coppa 
appoggiata 5Unavr'*no a'bor
do campo del Camp Noti. 

È cominciata alle dicianno
ve e trenta, quando si sono 
abbassate le serrande dei ne
gozi e le colonne dei pendola
ri si sono lanciate con una 
fretta tutta speciale verso le 
case con I televisori già acce
si; ed è finita a notte fonda, 
con una marca umana river
satasi a piedi, in bicicletta, in 
moto e in auto lungo le grandi 
arterie che convergono sul 
centro della città dai quartien 
della periferìa e dai paesi del
la provincia, Tutti in piazza 

Duomo, verso il sagrato della 
cattedrale frastornato in un 
angolo di Camp Nou, 

E proprio sotto il Duomo si 
è celebrata la prova generale 
del nostro calcio prossimo 
venturo: non un semplice me
gaschermo (come ne erano 
fioriti qua e là in tutta'la regio
ne) ma un vero piccolo sta
dio, con ì fumogeni, gli slo
gan, le bandiere, persino le in
vasioni di campo -e qualche 
spintone con ì carabinieri. La 
dimostrazione che lo spetta
colo dal vivo si avvia ad essere 
un retaggio del passalo, pron
to ad essere sostituito dalle 
cinquantaseimiia lampadine 
luminose di un tivù color, gi
gante venuto apposta (guarda 
caso) dall'Olanda di Gullit e 
Van Basten I quali sul mega
schermo si muovevano con la 
rigidità dei marziani dei video-
giochi ma non per questo nu
davano a sminuire di una vir
gola l'entusiasmo della folla. 

È in piazza Duomo che, fi
no dalle diciotto, si erano 

Il Camp Nou «travestito» da San Siro 
• I BARCELLONA. «Ho passato 

; la notte qui fuori dalla stazio-
m e Assieme ad altn quattro 
* abbiamo dormito sul marcia

piede avvolti nelle bandiere» 
\ Le spesse lenti da miope na

scondono gli effetti della not-
tataccla, ma non la soddisfa
zione dt.poter dire «c'ero an-

t ch'Io». E a fargli perdere que-
J sta finale a Giuseppe Traisi, 

trent'anni, ci avevano provato, 
, A cominciare dalla agenzia 
Periplo che due giorni pnma 
deli» partenza gli ha telefona
to p*r dirgli «CI spiace ma la 
trasferta 6 stata annullata* 
•Àvqvo prenotato tutto in anti

c i p o : viaggio, albergo Non 
,, potevo subire un affronto si-

pillo'. Ma io sono andato là -
la Giuseppe - mi sono fatto 
sentire e almeno un posto sul 

' pullman hanno dovuto dar
melo». 

Nello sparto» salone della 

stazione dei Santi, Giuseppe 
atsieme ad altn tifosi rossone
ri aspetta l'arrivo del mitico 
treno Arancio che trasporta le 
iucifenne falangi della curva 
quelli della «Fossa dei leoni» e 
quelli delle «Bngate rossone* 
re» Ma del treno Arancio per 
ora nessuno saprà dare indi
cazioni Salta pure il tabellone 
degli amvi e delle partenze 
C'è il tempo di parlare sotto 
gli occhi discreti della polizia. 
Gli agenti si contano sulle dita 
di un paio di mani, mentre i ti
fosi già arrivati a destinazione 
«via Rosata» formano capan-
nel'i sempre più consistenti 
Sciarpe, magliette e cappellini 
alla Gullit vengono guardati 
con simpatica indifferenza dal 
viaggiaton spagnoli, tutti, ov
viamente, Informali (e come 
potrebbe essere diversamen
te?) del »partido» che gioche
rà al Camp Nou 
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RONALDO P U Q O U N I 

All'ufficio informazioni la fi
la si allunga sempre più Mi
chele, cinquantanni, ferrovie
re, è amvato da poco, dopo 
un viaggio dai contorni biblici 
•Se possiamo dormiamo», di* 
ce mentre sta cercando di tro
vare un impossibile posto per 
riposare E di dormire ne 
avrebbe una gran voglia a giu
dicare dalla minuscola aper
tura dei suoi occhi: «Sono par
tito dalla mezzanoite di mar
tedì e sono amvato stamattina 
alle 9,30» Trentatre ore senza 
nemmeno il conforto di una 
cuccetta. Più breve la marcia 
di Enrico Macagi, venticinque 
anni Torinese, da sei anni si è 
trasfenlo con la famiglia, che 
ha aperto un negozio di arti
coli sportivi, a Bilbao. Tifa Mi
lan perché è una squadra ita
liana, ma il suo cuore è nma< 

sto bianconero. «Ma seguo an
che il calcio spagnolo - dice -
mi piacciono soprattutto le 
squadre basche perché sono 
formate tutte da giocatori del
la loro terra» Gli piace anche 
il loro spirito7 «Quello non 
troppo - nsponde - , in Spa
gna i baschi ti chiamano "grò-
seros" (rozzi)» E da non 
molto lontano sono amvati 
anche Nico, cameriere di ven
tidue anni, Sam di ventisei, 
contabile, Jerome, ventidue 
anni, meccanico, e Felipe di 
diciannove, studente Sono 
quattro ragazzi francesi soci 
del club rossonero di Parigi 
Nico, che sfoggia una magliet
ta dalla inequivocabile scntta 
italiana «Rossoneri siamo noi, 
ma chi cazzo siete voi. », fa 
da interprete con Un cocktail 
linguistico fatto di francese e 
spagnolo Racconta della loro 

passione rossonera anche se 
il pnmo amore è il Pans St 
Germain 

Ma eccoli, finalmente quel
li della curva Sono arrivati do
po un viaggio che ha fiaccato 
la loro proverbiale gnnta di ul
tra •Dovevamo partire da Mi
lano per pnmt - raccontano -
e invece alla fine siamo stati 
gli ultimi a metterci in moto 
Sul treno c'erano tanti clande
stini che volevano partire sen
za biglietto Poi, arrivati in 
Francia, ci hanno fatti scende
re A Pertignan ci hanno can
can sui pullman e finalmente 
siamo arrivati» Qualche «ole» 
e «Milan vincerà» tanto per far 
sentire che sono arrivati 

All'ora di pranzo le Barn-
b/as sorto ricoperte da un «tap
peto» rossonero. Un breve in
tervallo tunstico, le foto in po
sa, il pranzo veloce in quei bar 
dove anche il caffé sa di pesce 

ArflQO Sacchi 

BREVISSIMI DILLA COPPA 
Pranzo alle 12.45 P° l riposo fino alle 1?» quindi I 

rossoneri hanno fatto un'abbondante merenda: e tra quarti 
d'ora dopo il pullman delia squadra ha caricato I giocatori 
ed è partito in direzione del «Camp Nou» 

Ci fre . AI «Camp Nou» erano presenti 97mìla Spettatori per un 
incasso di 280 milioni di pesetaa (pari a due miliardi; e 
mezzo di lire). All'incasso vanno aggiunti gli 860 milioni di 
diritti televisivi e I 900 di pubblicità tabelloni. La partita * 
stata trasmessa in diretta in SO Paesi 1 giornalisti accreditati 
erano 750; i telecronisti, 40. 

Mature* * - . Antonio Matarrese, accanto al prewrK'jnte Uefa 
Jacques Georges, ha sottolineato lo straordinario momento 
del calcio italiano: «Un Milan superlativo conferma il gran
de momento del nostro calcio accanto a Inter e Napoli e 
lutto ciò e di grande auguno per l'anno del Mondiali». 

Fetfeggkuaeatt. In tutte te città Italiane si sono vinificati gli 
ormai consueti caroselli d'auto con tanto di strombazzature 
nel cuore della notte. Non tutto è andato liscio, a Bologna il 
frastuono è stato un regalo poco gradito per tanti cittadini 
che hanno tempestato di telefonate vigili urbani e carabi-
nien. A Roma le vie del centro sono restate intasate per ah 
meno un'ora e tra sostenitori del Milan e della Roma si è ve
rificata anche qualche scaramuccia. 

concentrati gli ultra più giova
ni" e più poven, quelli che non 
aveano potuto partire per Bar
cellona1 perché senza bigliet
to, o senza soldi, o senza au
to, o senza il permesso della 
mamma. Ottomila, forse dieci
mila, pronu a riprendere i 
canti dei loro fratelli maggion 
che arrivavano via etere dalla 
Catalogna, pronti per dicias
sette minuti a soffrire con loro 
e, dopo la zampata di Gullit, a 
gustare fino in fondo il sapore 
della vitlona: mentre, senza 
aspettare il fischio finale, la 
piazza si riempiva sempre di 
più di gente, che invadeva le 
impalcature, l'Arengario, il 
cantiere del metrò 

E gli interisti7 Come era suc
cesso un anno fa. \\ giorno 
dello scudetto rossonero, so
no sembrati non esistere, e 
Milano é parsa avere una 
squadra sola. Ma stavolta si sa 
che é solo una finzione* do
menica, se Dio vuole, si toma 
in piazza Ma accanto al nero 
non c'è più il rosso, c'è l'az
zurro. 

>v5 

* * * 

Campagna pubblica europea 
sull'interdipendenza 
e la solidarietà Nord-Sud 

MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 

- l'idanma sociale a la provenienza degli immigrati extrscomunitari; 

- le ragioni • le c i t i le dell'immigrazione, l'esodo dalle aree rurali, il perdurare delle 
dittature, tesai di natalità, incidenza delle calamite naturali; 

- la situazione italiana, il lavorò nero, la legge 9 4 3 / 8 5 augii immigrati, le restrizioni: 

- le occupezioni sdestinates egli Immigreti, l'iniìerimento, l'integrazione di culture 
diverse come b u e di scambio arricchente e per una convivenza pacifica e peritarti. 

MOSTRA SU PRODOTTI M I SUD CONSUMI DEL NORD 

— l'interdipandenza crescente tra Nord • Sud del mondo; 

— meccanismi economici, culturali e politici alla base dell'ineguaglianza tra Nord • Sud 
del mondo; 

— le cause dell'ineguaglianza negli scambi fra Paesi diversamente sviluppati e sull'ori
gine della dipendenza economica del Sud dei mondo; 

— prodotti agricoli del Terzo Mondo (caffè, cacao, tè, banane) di uso comune, il ciclo 
di coltivazione, lavorazione e commercializzazione; 

— l'occasione per riflettere su culture diversa che stimoli la ricerca di strumenti • 
atteggiamenti opportuni per superare ta concezione eurocentrica della nostra cultu* 
ra. 

Richiedi il materiale a: 

C E S V I - C o o p e r a z i o n e a Sv i luppo - v ia P igno lo SO 
2 4 1 0 0 B e r g a m o - T a l . 0 3 5 / 2 4 3 9 9 0 

e poi via per la marcia di avvi
cinamento al Camp Nou per 
assistere al trionfo, alla goela-
da Lo stadio é assediato da 
automobili dove un'eccezione 
sono le targhe spagnole Fuori 
dai cancelli si ammassa una 
gran folla di disarmate armate 
rossonere La polizia spagnola 
attua una meticolosa bonifica 
di bastoni e aste di bandiere e 
forse per dare sfogo al loro ri
sentimento se la prendono 
con 1 pullman dei giornalisti 
italiani Sugli spalti la fantasia 
in tutte le sue Torme e i suoi li
velli ha preso il potere La sce
nografia é al culmine, sfilano 
anche i vip di ogni ordine e 
grado e c'è anche posto per la 
contestazione su uno striscio
ne c'è scritto «Fininvest ladra», 
impossibile chiedere spiega
zioni Si accendono le luci, 
rullano i tamburi lo spettaco
lo inizia 

10* Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

• 

1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Starna giunti ili» OOCITO adwarte di Quatte particolare t apprettata 

F u t i dati lUmi i i m montagne Proponiamo inc-n qua» anno I ottani 

di un soggiorno lurutico di nova giorni pa t to alberghi convannqnati 

IGrMSonay a Geby) a preizi u i w vantaggio» 

Lorlarla varia dada 145 0 0 0 alla 175 000 alla 190000 hre (10K 

•conto 3* a 4' latto) a comprende 

— pernottamento par 8 notti pia prima colanone 

— poitibilni di comumara gramo e'o cena i prano I m o pretto i 

r montiti convention tti 

— frulnonc aconti prano negoti corivennoinn 

— partecipatane tg>i (panaceli organmati naU ambilo dalla Fatti 

Sonoinollfaorganimtiasciirfuni vini» gte ,dband goctu moman 

ti di locai (lenone 

Poinbiliii cb alloggiememc m appaiiimento 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione Pei df Aoata tei. (0166) 3 6 . 2 5 . 1 4 / 3 6 . 4 1 . 2 6 . 

26 
l 'Unità 

Giovedì 
25 maggio 1989 

ut,»* 



SPORT 
SttMiétMtala 

oggi Milano ** *• 

Stress e fatica 
per UIÌO scudetto 
da maratone ti 
M MILANO. Non si uccidono 
cosi anche i cavalli? A meno 
di 4(1 ore dai lem.raund scu-
detto.-Philtps ed Enjjhem sca
ricano le tossine e l'acido latti
co di questa serie llnak) nella 

dpSl;néHitensione emotiva e 
nervosa che anticipa Imo-
menti decisivi di ogni finale 
scudetto. Nel tardo pomerig
gio, gli eterni duellanti di mag
gio, sì misureranno sotto il ten
dane dal Palaliussardi, pafco-

pàllacanestro deMwOO», nella 
alida eh» può consegnare a 
Milano il IV Warigollno trico
lore dell» tua stori», quinto 

ShKpttmo.. doltWCasalini. 
I Llvofi», la «echi» Olimpia 
M B*»!} fn .v»n!a(glo peF2-

nella serie finale «fora le ba-M 
sia mantenere il servizio e ge
stire con il consueto e dovuto 
mestiere il vantaggio del fatto
re campo. Dote che non man
ca di certo a. Mike (l'Antoni. 
capopopolo di una Riilipi 
che si e dimostrata corsara 
come una ciurma di vecchi pi
rati anche nel giorno In cut il 
tiro tradiva McAdoo, cigolante 
nelle giunture e in evidente 
debito d'ossigeno, 
. Quella di stadera pud essere 

u grande serata di Franco Ca
tafilli; che ha vinto a Livorno 
rbpotverando la solita 1-3-1 e 
k> schema 'Li (In lune le sue 
variazioni) di pelersonlana 
memoria e smussando i venti 
di guerra di uno spogliatolo 
che in qualche componente 
non lo riconosceva come 
•head coach». Pud essere la 
serata di questo antipersonag-
gio che in fin dei conti ha già 
vinto a 37 anni (uno meno di 
D'Antoni e VkiAdoo e due me-

miyuiiiuK»HpiK, w . v «siv» -
ammette toccando reno Casa-
Uni - ce l'emozlohe della pri
ma volta ma anche la consa
pevolezza che dal titolo ci se
parano i quaranta minuti de
cisivi, Anche se non credo, 
come ti dice In giro, che sla
tterà al Palatrussardl scenda In 

campo un'Enichem scarica, 
demotivata., 
.«A questo punto, se non 

tfruttttrno questa possibilità -
riconosce D'Antoni - possia
mo puntarci una pistola alia 
terapia e premere il grilletto. 
Tuttavia dobbiamo temere la 
tranquillità dell'Enichem che 
non Ita. pio nulla da perdere. 
La chiave della nostra vittoria 
dell'altra sera è Mata nel non 
darci mai per vinti e la chiave 
della nostra «ventilale vittoria 
dovrà essere la capacita di 
cancellare quanto fatto finora 
e andare In campo concentra
tissimi.. 

Da Livorno, Invece, marcia 
su Milano un'armata apparen
temente in disarmò accompa
gnata da una malinconica e 
decadente aria della Carmen 
di Bizct, l'Inno che di solito 
viene suonalo (con ben altri 
ritmi) per l'Enichem che vin
ce. Il clima dei «tomo dopo. 
e duello di smobilitazione, di 
rassegnazione: •Abbiamo tu
bilo ll'peso delle responsabili
tà nel momenti finali, quando 
il pallone diventava pesante 
nelle mani (tei nostri tiratori -
riconosce Alberto Bucci, il 
coach che stasera potrebbe 
anche guidare i glalfoblo per 
l'ultima volta -, Loro si sono 
dimostrati più bravi a gestire 
la gara, hanno più esperienza 
e martedì sera rabbiamo pro
vato sulla nostra pelle. Adesso 
per noi non c'è più "domani", 
come dicono in America; ab
biamo perso un'occasione 
storica, non riuscendo a sfrut
tare il fattore campo che ci as
segnava tre partite tu cinque 
nel girone finale. Siamo stan
chi, TWcamente e psicologica
mente. Stasera tara tutto più 
difficile ma, chissà, senta le 
reipontabiliU enormi che 
avevamo in gara-tre potrem
mo anche tomaie la squadra 
spettacolo di Sempre.. 

Al Palatnittardi potrebbe 
essere battuto il record d'in
casso per una partila di cam
pionato stabilito nella secon
da putita con oltre 220 milio
ni. Arbitreranno i veterani ro
mani Fiorito e Cagnazzo. 

BREVISSIMI 
, appatl. Presentati ieri I sesti Giochi nazionali special 

, Olympìcs che si svolgeranno a Roma da oggi a domenica. 
Inaugurazione slamane, alle 11, allo stadio dei Marmi con 

j spettacolo musicale con Jovanotti e Morandi. 
laura Lapl. La tennista italiana si e qualificata per I quarti di 
! finale degli Open di Ginevra battendo In due tei (7-5,6-4) 
' la lussemburghese KarinK9Chwendl 
Coppa Italia, Napau-Sampdoria, andata della finale, si gio

cherà In notturna allo stadio San Paolo, il 7 giungo, alle ore 
20,B0, .- , . . 

PttgUato. Gianfranco'Rosi è risalito al secondo posto nella 
, classifica del tupervrelter del contigllo mondiale della boxe 

(Wbc). Rosi pud, pertanto, aspirare alla riconquista del ti
tolo tiopo che il francese Jacquot avrà combattuto contro 

; Mugabl. 
Hockey e pattinaggio. Interrogazione al ministro del Turi

smo, sport e spettacolo, Carraio, per sollecitare «indagini fi
scali e penali» nel confronti della Federazione. 

leggenda Ferrili. L'autodromo Enzo e Dino Ferrari ospiterà 
' i l i giugno prossimo una manifestazione promossa dal 
i Ferrari club Italia intitolata «Sport e prototipi-La leggenda 
' Ferrari».. 
Coppa Rotta, L'Inghilterra, non e riuscita ad andare oltre lo 0-0 

contro il Cile nella partita Inaugurale giocata a Wembley 
' davanti ad appena 15.000 spettatori. 
Mondiali '90. La Malaysia ha battuto per 2-0 II Nepal, zona 
' Asia orientale, gruppo 4. Nell'altro match del gruppo la Co-
" rea del Sud ha sconfitto Singapore fuori casa per 3-0. 
Giallo Vip. Lunedi prossimo Diego Maradona sarà alla «Gin-
' nasllca Roma-, al Muro Torto, star della quarta edizione del 
' torneo di tennis riservato a politici, diplomatici, giornalisti, 

attori, top-manager. 

SPORT IN TV 

[Rallino, ore 15,30 Giro d'I-
: talla, arrivo 6> tappa Co-
I senza-Potenza. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 

Tg2 Sportsera; 20,15 Lo 
• sport. 
«altre. 18,45 Derby. 
Telecapodlatri». 13,40 Ju-

' ke box; 14 registrata di 
Mllan-Steaua Bucarest, fi-

; naie di Coppa dei Cam
pioni; 16,10 Sport spetta-

| colo; 19 Campo base; 
• 19,30 Sportine; 20 da 

Rotterdam diretta della 
i partita Psv Eindhoven-
ì Groningen, finale di Cop-
, pa d'Olanda; 22,10 Spor-
j tlme; 22,25 Mon-gol-fiera; 

22,25 sintesi della 5> tar> 
j pa del Giro d'Italia; 23,25 

Boxe di notte. 
j Telemontecarlo. 14 Sport 
I news; 14,15 Sportissimo; 
! 23,20 Pianeta mare; 23,50 
' Stasera sport Ssintesl del
l' la 5» tappa del Giro dita-
1 lia). 

j Italia 1. 22,15 cronaca regi
strata della partita Milan-

I Steaua Bucarest, finale 
*" Coppa del Campioni. 

Ancora cadute e ritirati A Cosenza uno sprint beffe 
All'arrivo dopo lo striscione D gruppo non vede chi vince 
coinvolto operatore della tv e Sorensen.„ esulta a vuoto 
Gomitate e distrazioni Contini in maglia rosa 

Il Giro ruzzola a terra 
Molte cadute e alcuni ritiri ieri alla quarta tappa 
del Giro d'Italia. ,11 colombiano. Arias e l'italiano 
Lelli, coinvolti in due incidenti;diversi, si sono riti
rati, Il primo ha riportato la frattura della clavicola 
sinistra, il secondo (contusione alla testa e a un 
occhio). Perché tanti-'incidenti? Responsabilità 
dell'organizzazione a parte, la causa sembra esse
re questa: tutti in gruppo e volate tròppo affollate. 

DAL NOSTRO INVIATO 
uajsjo tufirami 11 

• I COSENZA. Si fanno male 1 
vM, resuscitano i morti e vin
cono gli Ignoti. L'ironia, .un 
po' pesantuccia, è di un vec
chio suiveur della carovana 
ma riassume bene.ja quarta 
giornata del Ciro d'Italia. I 
corridori caduti sòr» parecchi 
e ne parleremo subito. I morti, 
risuscitati almeno tra, e tutti 
dai nomi importanti e pesanti: 
il sovietico Konichevv autore 
di una bella fuga con Nespoli 
e npreso poco prima di Co
senza, Giuseppe Saronm e l'a
mericano Greg Lemond che 
dopo un lungo sonno ieri 
hanno tentato lo sprint classi
ficandosi rispettivamente 
quinto e oliavo. Infine; l'igno
to vincitore. E lo svizzero Itoli 
iacrrnann, un geometra di 
ventitré anni che finora era 
passato alle cronache solo 
per essersi classificato quarto 
al Giro di Svizzera '88. Come 
palmarés, in effetti,.non e 
molto eccitante. ' E diradi, 

aliando ha tagliato il Iraguar-
o, sono rimasti tutti ammuto

liti. Chi 07 Uno svizzero? Bori... 
•In fondo anche loro hanno II 
diritto di vincere», ha com
mentato con generosità un ti
foso deluso. 

Ma torniamo agli incidenti. 
Non gravi, ma tonti e inquie
tanti, e uno (la caduta di Bot

to e Cavallaro) perfino spetta-
colare perché oltre-ad essere 
avvenuto subito dopo il Ira-
guardo ha coinvolto anche un 
cameranten della tv. Come a 
dire: il brutto della diretta. Co
sa é successo? Semplice: su
perato l'airryp Boffo ha stretto, 
verso sinistra per non andare 
addosso a Sorensen. Il risulta
to pero è stato disastroso per
che cosi é finito contro uno. 
della tv: una frazione di se
condo dopo Cavallaro piom
bava nel mucchio e completa
va la frittata. Fortunatamente, 
l'effe» scenico è stato supe
riore alla sostanza. Boffo, am
maccato e intontito, si è alza
to bestemmiando e tutto é fi
nito 11. «Ha fatto lutto lui», ha 
commentato Moser. «E sem-

Ere stato uno spericolato, nul-
i di grave». 
Nulla di grave., certo, però, 

guardando anche la lunga li
sta-degli Incidenti di ieri, si ha 
l'impressione che, indipen
dentemente dalle responsabi
lità delTorganizzazione, il ci
clismo sia diventalo uno sport 
dalia caduta sempre più faci
le. Cadute individuali, cadute 
di gruppo e a catena, cadute 
da gomitate e da distrazione. 
Ieri, ad esèmpio, al 123* km 
c'è stata un altro pentanbalto-
ne a cinque (Cadena, Lelli, 

Sciita, AHpcchio e Chiesa). 
Ne è uscito malconcio, per 
una botta all'occhio e ava'le
sta. Massimiliano Lelli dell'A
tala In ospedale gli hanno fat
to una Tee. Nulla di grave, ma 
il corridore ha continua» ad 
acculare amnesie', Franco Crt-
biori, Il direttore sparavo, ha 
preterito che si ritirasse. Maga
ri un eccesso di prudenza, ma 
comunque gtuslillcatissiino: 
nel Olio deMe, un corridore 
di CribionVEmilio Ravasio, era 
morto dopo quindici «torni di 
coma perché dopo una cadu
ta in cui aveva JMttulo la testa 
era risalito in 'bicicletta ritor
nando pòi in albergo tenta 
farsi visitare. Qualche óra do
po «regia in coma all'ospeda
le di Palermo. Una storia tri
stissima che aveva sconvolto 
la carovana, Anche, U colom
biano Carlos Arias ieri si e riti
rato, Al 20° km, In un traguar
do volante, « caduto fratturan
dosi la clavicola sinistra. Arias, 
fra parentesi, non aveva nep
pure tentato io sprint. Ma per
ché tutte queste cadute? Sfor
tuna? Responsabilità dell'or-

' gaiHzzaawne o dei ciclisti? GII 
esperti, come Adomi e Moser, 
sostengono che è questo «ti
po» di ciclismo, veloce e quasi 
sempre in gruppo, a favorire 
le cadute, iitamoso elicottero, 
che finora ha sempre volato 
alto, quesja volta sembra in
nocente. 

Infine, una curiosità un po' 
più allegra. Silvano Conimi, la 
maglia rosa, ieri pomeriggio 
dopo ia corsa-ha avuto qual
che difflcoltà,al controllo anti
doping. Prima di far pipi, in
somma, ha fatto aspettare tutti 
per okre un'ora. Commento 
dei soliti maligni: a fona di 
non indossare più la maglia 
rosa, si è disabituato anche a 
far pipi. 

KonicJwf In «vwcopwta 
I primi cbUpaitM. Quarta tappa col Valico di Sant'Elia nelle 
fast d'avvio.' Prima della vetta cade il colombiano Arias, tra
sportato all'ospedale di Palmi per'la frattura-di una clavicola. 
In cima tutti Insieme nella scia di Nespoli. 
SI ferma BoaaMnl. Gruppo a passo di lumaca sotto un sole 
che scotta. CIO non è sufficiente per Emanuele Bornbint, dolo
rante al ginocchio destro e costretto al ritiro nei pressi di Mire-
Io, chilometro 55. 
Tanta lolla. Il Giro fa sempre pubblico. Paesi e città pieni di 
gente. Vlbo Valentia abbraccia i ciclisti con un lunghissimo 
corridoio umano. 
L'Interalro. A Nicastro (chilometro 120) movimenti per un 
traguardo intermedio che assegna a Fidanza cinque secondi di 
abbuono. Cadono e si rialzano Sclrea, Cadena, Chiesa e Altoc-
clrio, abbandona Lelli per trauma cranico facciale. 
Piato Acquaboaa. A quota 1.020 Rominger guida un plotone 
pigro per l'intera salita. 
I nbaU. Il primo tentativo è di Nespoli che scappa in discesa 
(chilometro 147) e guadagna l'16". SlagganciaKonichev ed è 
una fuga a due che non va in porlo perla furiosa caccia del 

Svizzero alte ribalta. I primi a raggiungere Konichev e Ne
spoli sono lo spagnolo Bianca e l'elvetico iaermann. Quest'ul
timo evita il ricongiungimento generale squagliandosela a tre 
chilometri dalla fettuccia. 
Paura per Cavallaro e Botto. Nella volala per il secondo po
sto, Sorensen non sa di Jaermann e alza le braccia in segno di 
vittoria. S'arrotano Cavallaro e Boffo. Coinvolto un cameraman 
ma niente di grave. Contini ancora in rosa. 

nas. 

Nella tappa al Valium 
l'insonne Jaermann 

ARRIVO 

1) Roti Aeratala (Ma-
gnlflex) km 204 in 
5hS9'40", media 34,031; 

2) Sorenaen (Ariostea) a 
M"; 

3) Da Silva (Carrara) s.t.; 

4) Boffo (Jolly) t i .; 

5) Sanniti (Matvor) s.t.; 

6) Cavallaro s.t.; 

7) Mar te l lo s,t. 

8) Letnonds.t.; 
9) Canzonieri s i ; 

10) Caatanls.i. 

CLASSIFICA 

•S) COSENZA. Andatura turi
stica in una tappa che per le 
caratteristiche dei terreno 
avrebbe potuto far fuoco e 
fiamme. Con un po' di fanta
sia, già nel raduno di Scilla 
Immaginavo lotta ai ferri cor
ti I monti e le coste calabresi 
annunciavano un tracciato 
ubriacante, salite, gobbe e 
curve in quantità e in varie 
occasioni corse del genere 
tono terminale con distacchi 
più micidiali di quelle che fi-. 
niscono sulle grandi cime. 
Perché? Perche a cavallo di 
strade che tolgono la visuale 
è difficile organizzare un in
seguimento. Chi fugge, raglio 
dire, è ben protetto. Natural
mente ci vogliono uomini di 
fegato per rompere ia fila gii 
nei primi chilometri di com
petizione, quando I più pen
sano alla lontananza del tra
guardo e si lasciano cullare 
dal torpore delle prime peda
late, Ieri questo torpore, que
sto adagiarsi sul sellino, è sta
lo pressoché generale. Ha 
poi vinto Rolf Jaermann, una 
promessa del ciclismo svizze

ro (23 primavere) che se l'è 
squagliala nel finale, ma fos
se possibile io assegnerei i 
premi di Cosenza al berga
masco Nespoli e al sovietico 
Konichev, gli unici che hanno 
mostrato coraggio ribellando
ti al tran-tran dei toro colle
ghi. Senza l'azione del due la 
media, già modesta (34,031) 
sarebbe stata ancora più bas
sa. 

Insomma, mi * parso che 
nessuno volesse togliere la 
maglia rota a Contini. Uno 
scatto di Da Silva è durato ce
rne la fiamma di un cerino, lo 
stesso Da Silva ha guadagna
to Ire secondi d'abbuono in 
volala, ma tirando le sómme 
va ribadito che I campioni 
hanno tiralo i remi in ^arca 
più di quanto non mi aspet
tassi. E oggi, con tutta proba
bilità, faranno altrettanto. È 
un Giro in cui si centellinano 
le forze. I favoriti restano 
quelli indicati dal pronostico 
di Taormina e sono tutti stra
nieri e se per caso a qualche 
italiano (Bugno? Fondnest? 
Giubboni7) venisse in mente 

fl erotto c«Wtttr*cdltn« 275 km, ttpttl^ 

osare, lo faccia al pio pre
sto. Aspettare le Tre Cime di 
Lavando e il Cavia signifi
cherebbe esporti ad una ba
tosta. Meglio giocare d'antici
po, meglio azzardare nella 
speranza di colpi gobbi e di 
rovesciamenti. 

Oggi la carovana si alzerà 
al canto del gallo per alfron-

lare la tappa più lunga, ben 
275 chilometri con un finale 
montagnoso, I colli di Sella 
Lata e di Croce Scrivano nelle 
vicinanze di Potenza e saran
no otto ore di conpetizione 
che i corridori vedranno col 
fumo negli occhi. Ci* succe
deva ai tempi di Coppi, figu
ratevi ai giorni nostri. Si pre-

1) salvano Coatto.; 
2) Da Silva a 11"; 
3) Giubboni a 15'; 
4) Br«ruktaka23"; 
5) Fornirle* a 27 ; 

7) Flgaona49'; 
S) Roche a 55"; 
9) EHI a 57"; 

10) ltoaliigcra5i>''; 
13) Bugno a 1-05"; 
29) Chioccioli a r56"; 
39) S t a r a i a 2'24''; 
43) Torneata! a 2'31". 

«de una marcia di trasfen-
.-mento e motta noia, .ma vor-
' rei ricordare un palo di ecce
zioni, cioè lapponi col carbo
ni accesi e medie altisonanti. 
Fra gli ultimi episodi quello di 
un direttore sportivo (Bruno 

-Reverberi) che nel Giro '83 
convocava i suoi ragazzi alte 
6 del mattino per far opera di 
convinzione e ordinare un'of
fensiva che doveva sembrare 
un bombardamento sul grup
po. Cosi fu subito dopo il 
cenno del mossiere e per tan
tissimi chilometri. «Parleran
no di noi», disse trionfante 
Reverben, e quando Moser ri
portò il plotone su quei dan
nati, volarono parolacce. «A 
che scopo? Volevate che ti
rassi fuori la lingua? Eccovi 
accontentati», gridò France
sco. Tagliò, la corda in par
tenza anche Merda in una 
prova del Tour '71 che porta
va a Marsiglia e nessuno rag
giunse Eddy e i suoi compa
gni Vinse l'italiano Aimani 
con due ore d'anticipo sulla 
tabella di marcia. Mancava la 
tv e soltanto da pochi minuti 
gli addetti ai lavori avevano 
sistemato lo striscione d'arri
vo. 

Astaphan: 
«Johnson prende 
steroidi 
dal 1981» 

Ben Johnson (nella foto), il velocista canadese tqutlaVaa) 
alle Olimpiadi di Seul, dopo aver vinto la finale dei oart» 
metri, per uso di steroidi, avrebbe iniziato in modo dlsoesfòi»' 
nuo queste pratiche sin dal 1981. Lo ha affermalo GtOrga 
Mario Astaphan, che dall'inizio deil'84 diventò rrtsdieo par-
sonate del velocista, davanti alla commistione d'ktUapW, 
governativa. Fu proprio allora i^,AiJaphan;rrarittraptr. 
la prona volta a Johnson l'uso di steroidi. «Ssn vèrme p«te>-
lo da me dal suo allenatore,Ctiarlle Frane», peschi Wtostu-
nato ad un ginocchio - ha ditto Astaphan - . l o slitto ale
nate™ sollevò II problema dell'uso di steroidi • il vetackW 
ammise di averne fatto uso, non in maniera continuai**, 
ammettendo che il programma lo aveva reto piò forte, pia 
veloce». Prima di entrare nel merito della vicenda JohMOR, -
Astaphan ha dovuto rispondere ad una serie di domande. 
Tramite il suo avvocato, il medicò ha affermato che dirà tut
ta la verità ed ammetterà di aver fornito steroidi anche ad 
altri atleti, oltre a Johnson. Al riguardo Astaphan don* 4 M 
quali furono presentii e gli effetti che gli ate 
aver creato sull'organismo. 

Giudice sportivo 
duro con il Como 
Squalificati 
Celiti e Invernisi 

Mano pesante del giudice 
sportivo nei confronti dal 
Como, squadra Impegnata 
nella lotta per la salvanti 
Per una giornata tonò ttM 
squalificati i centrocampisti 
Centi e Invemtzzi. Ava 

^^mmmmm^mmmm'^ squalificato II libero del Lec
ce Righetti. Soltanto ammonizione con diffida par II laziali 
Gregucci, ammonito domenica scorsa contro la nortttina. 
Multati di fjOOmila lire Giannini della Roma e Battilani datti 
Fiorentina. Sanzioni pecuniarie sono stale infilile al Napoli 
(4 milioni), alla Lazio (3 milioni), al Pescara (2 milioni), 
al Lecce e al Pisa (un milione e mezzo), all'Ascoli ( I mi
lione). Questi gli arbitri di domenica prossima. Sem A: 
Ascoh-Atalanta: Paparesta, Cesena-Verona: Baldas, Como-
Milan- Pezzella. Inter-Napoli: Agnolin, Juve-Florenttna: Feli-
cani, Lecce-Bologna: Longhi; Pisa-Torino: Lanose; Roma-
Lazio: D'Oia; Sampdoria-Pescara: Lo Bello. Serie B: Bòri-
Cosenza: Del Forno; Catanzaro-Avellino: Comietl; Cremo
nese-Brescia: Frlgerio; Empoli-Genoa: Fabbricatore; Licata-
Ancona: Guidi; Messina-Reggina: Pairettoj Monza-UdlnetO: 
Quartuccio; Padova-Piacenza: Monnl; Parma-Barletta: Sta» 
foggia; Samb-Taranto: Nicchi. 

Tremila 
invitati 
alle nozze 
di Maradona 

•Quello del 1990 tari il mio 
ultimo Mondiale»: lo ha di
chiarato Diego Affilando 
Maradona ieri al tuo arrivo 
in Argentina, ai giomarMI 
che erano all'aeroporto ad 
aspettarlo. D hiorlcltast dal 
Napoli si era recato a Bue

nos Aires per conoscere la sua seconda figlia, Janina ttar> 
rah, nata una settimana fa alla vigilia della finale di Coppa 
Uefa. Intanto e ormai certo che Maradona in tettembre 
sposerà Claudia. Gli invitati saranno 3.000. Ieri 11 «Mbe» ha 
poi confermalo che resterà a Napoli fino al D3. 

Basket mercato, PrimewelerMtuct*e*n 
R n m a m n n t t nel.mercato del basket. Da 
pranamoim rJoi0gna,spc«daiv»omi*> 
USCera t*no Brununoml ha lolla 
b iennir? MDere <** ***** PmtMia 

IMlOITr st||gjom mmuba toacun 
la Virtua. Il -nazionale non ha tppwnti 

MuotloMla lo le critiche che alcuni dirigenti gli hanno . . 
sconfitta nella semifinale pióv-off di Uvorro,,(>MM l » 
meri«io'alla Vinai * rvpìjert poi u^tàmm*SSm 
tir««none-plu<Jo«K»al*»*r decidere jtwtùisidlttjaltlttt'' 
son abbandonalo Ire-extremis, anche (la-Pars^ Aflatopa-
sio si dà per certo l'arrivo da Torino di CagHerts. Valter det
te panchine: al posto di Bianchini, Pesaro jwtfabbe prò» 
muovere il vice Scartalo (ma l'obiettivo era Bucci): tatare 
Emilia ha presentato isaac; Torino ha ufficializzato ranwo 
di Guemeri; Desio ha già scelto Baldini. Inolila, Sacco ivate 
prossima stagione allenerà a Varese; Stanai pr>1rabbe llran» 
dere il posto di Bucci a Livorno (che sta ballando anche 
una pista americana). 

La spesa del pubblico par 
assistere alle manifestazioni 
sportive nel 19881 auaM» 
lata rispetto all'anno prece
dente: io ha reta noto la 
Siae precisando pure la spe
sa globale che è di circa 529 

" • • • miliardi di lire (incremento 
del 16,6%, nell'871 miliardi erano stali 435,5). Diminuiti gì 
spettaton alle partite di calcio di A, B e intemassonaH (IS.S 
milioni l'anno scorso); i prezzi d'ingresso, dj contro, sono 
rincorati (incasso di 284 miliardi rispetto al 263 dall'IT), 
Anche gli incassi degli eitn sport tono lievitati: nel bsabM 
(36,7 miliardi, Incremento del 16,7%); nelle tara di auto* 
motori (18,3 miliardi); nelle corse del cavalli (134)1 M i 
tennis (6); negli sport invernali (3,5);n»lnisjt»/(l.9);riel-
la boxe e nel baseball ( 1,7). La spesa del pubblico pt» «ut-
te le altre competizioni (ciclismo, nuoto, pallanuoto) è ta
nta a quasi 21 miliardi (espansione del 14*). IIIVSCT nettila 
per l'atletica leggera (che aveva segnalo un boom nsjtlW 
coi campionati di Roma) è restata lontana dal 

Gli italiani 
spendono 
529 miliardi 
per lo sport 

•NMCO CONTI 

Formula Uno. In Messico il pilota dimentica la Ferrari e «indossa» l'Osella 

Larini da star a controfigura 
Yannick Dalmas, pilota francese della Lamborghi-
ni-Lola, solleva in alto la bandiera del suo paese: 
•Qui vince Prost. Alain ama molto la pista messica
na». E da trionfatore, in effetti, Alain, orgoglio di 
Francia, aveva vinto l'anno scorso, quando sem
brava ancora in grado di tenere a bada Ayrton 
.Senna. Ma Prost o Senna, il risultato della gara è 
già scrìtto: anche in Messico vincerà una McLaren. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKIUtTRO 

M CITTÀ DEL MESSICO. Niget 
Mansell dlxit: «Vedrete che in 
Messico quel due ci daranno 
due secondi a gin». Il roman
zo a puntate della Formula I 
riprende dall'abiura di Imola, 
dal lungo e meditato Cahier de 
doléances recitalo dalla viva 
voce dell'Incesone della Fer
rari, prologo ad una separa
zione consensuale a fine sta
gione tra pilota e scuderia per 
manifesta incoiti paiibilita di 
carattere, E a dispetto delle 
formule interlocutorie d'obbli
go, dei «si vedrà», dei «stiamo 
dlscdtendo» sbandierati dalle 

due parti in causa. 
Per il momento, il Gran pre

mio messicano si disputa più 
nelle ampie sale dell'hotel Ari-
stos. e negli altri alberghi che 
ospitano piloti e squadre, che 
non sulla pista. Nel circuito si 
vedono soltanto I meccanici 
che lavorano come dannati 
per mettere a punto le mac
chine, i tecnici che seguono 
assorti i lavori, i commissari 
incaricati di controllare pista e 
Installazioni. Nella hall dQ.l'A-
rislos, dove troneggiano due 
orribili simiMattine di Coca 

Cola ad altezza d'uomo, a ri
cordare lo spirito commercia
le della manifestazione, si in
crociano piloti, Per un attimo 
si materializza l'espressione 
placida da bravo ragazzo di 
Nicola Lanni. 

Una placida che non viene 
turbata dal ritoma alla realtà. 
È sfumato un bel sogno, per il 
giovane pilota dell'Osella, di 
correre il Gran Premio messi
cano e di conseguenza anche 
quello statunitense di Phoe
nix, alla guida di una Ferrari. 
•Comunque, mi resta la soddi
sfazione di aver respirato per 
qualche giorno l'atmosfera di 
una.grande squadra Certa
mente la Ferrari resta un bel 
sogno. Per ora, non mi resta 
che ringraziare Fiorlo e torna
re all'Osella*. 

Il tono pacato nasconde 
bene la delusione, come delu
so è il giovane Berlaggia, che 
k> avrebbe sostituito all'Osella. 
Fino a martedì sera, Larini ha 
vissuto da fcrransta, e sceso 
all'albergo «Ficsia americana» 
con la squadra di Mannello, 

ha familiarizzato con tutti. Poi 
è arrivata la notizia dall'Italia 
a gelare le sue speranze: Ber-
ger toma, il richiamo delta pi-
sta 6 troppo forte per il pilota 
austriaco, che ormai ha di* 
menticato l'incidente di Imo
la. Berger comunque dovrà 
superare anche l'esame cui 
sarà sottoposto dai medici re
sponsabili della gara. 

•Pazienza - commenta filo
soficamente Urini -. Eviden
temente e scritto che que
st'anno io debba penare con 
le prequaliftche. Anche qui 
non sani facile. Vista la forza 
delle Brabham, i posti dispo
nibili sono in effetti solo due. 
E se qualcuno, come a Monte
carlo, invece di guidare, gioca 
a mosca cieca, senza guarda
re negli specchietti, rischio di 
guardare un'altra volta la gara 
alla televisione». E il buon Ni
cola deve rassegnarsi, per il 
momento, a tornare nell'ano
nimato. 

Da domani si comincia a 
fare sul serio. E domenica, sul 
4 421 metri del circuito Her-

manos Rodriguez, da percor
rere 69 volte, andri probabil
mente in scena il momento 
della verità dell'intera stagio
ne. La vittoria di NI gel Mansell 
a Rio de Janeiro, gara Inaugu
rale della stagione, aveva dato 
esca alle speranze di molti: 
dei ferraristi in primo luogo, 
come è ovvio, che non accet
tano di dover ammainare la 
bandiera del cavallino ram
pante; delle altre squadre che 
ancora si aspettavano dall'a
dozione generalizzata dei mo
tori atmosferici un livellamen
to dei valori; di quanti si augu
ravano di assistere ad un cam
pionato finalmente- combattu
to, avvincente dal primo all'ul
timo atto. 

Superato lo. shock di Rio, le 
McLaren hanno fatto il vuoto. 
Meglio, Ayrton Senna, che a 
Rio aveva pagato ancora una 
volta lo scotto della sua scarsa 
riflessività, ha ripreso a fare il 
vuoto intorno a si;, lasciando 
Prost a collezionare secondi 
posti. Una replica della recita 
dello scorso anno. 
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Dova lavorano 1 sardi 
SETTORE -

AGRICOLTURA 

INDUSTRIA 

ALTRE ATTIVITÀ 

TOTALE 

1988 1987 1988 

' 66.000 69.000 71.000 

118.000 114.000 121.000 

300.000 316.000' 317.000 

484.000 499.000 509.000 

Occupali In Sardegna 

Dati ISTAT 

Donna 

Disoccupate 

Occupata 

Totali M + F 

Disoccupati 

Occupati 

1986 

67.000 

124.000 

1985 

131.000 

461.000 

1988 

69.000 

142.000 

1988 

133.000 

507.000 

1" trim. '89 

65.000 

145.000 

1° trim. '89 

126.000 

506.000 

- 2.000 

+ 21.000 

- 5.000 

+ 45.000 

484.000 

1986 

4*9.000 

1987 

SW.000 

{ 

1988 

Legge 28, ingenti investimenti, progetti per i giovani 
Giovani disoccupati incatenati al palazzo dalla Regioni. Era ti 1984. Quella manifestazione diede il via 
alla nuova poUtka-reglomle per l'occupazione 

Ltoceupazione fa rima con Regione 
Negli, ultimi 4 anni in Sardegna sono stati occupati 
per la prima volta quarantacinquemila giovani, la 
rftets dei quali donne, Nello stesso tempo, il Mezzo-

3ìornb ha perso complessivamente settantamila posti 
i lavorò. Dopo decenni di primati negativi, l'isola 

recupera posizioni al ritmo delle regioni più svilup
pate. Merito delle scelte della Regione che ha «inve
stite* nel settore più di Un terzo delle sue risorse. 

P A O L O M A N C A 

( • C:*i«no,una volta dodici 
(invanì marciatori-, con un 
programma pajticolarrnente 
«hibWp»; «IMversare cilla e 
paesi, oltre mille chilometri in 
nitip,.dell«'S«rdegnat solto il 
•nlegl*torrtdodlmaggio. In 
ttJstaiH» «rlacioneper spie-
W » Il loro semplice messag-

erano; diventati cinquantamì.. 
U; L«njpW ft-pM' assieme a > 
Utclaivp U m » , allora segreta
rio, generate (Iella. Cgil, nella 
più impotente e riuscita ma-

mfestazione di giovani disoc
cupati mai tenuta in Sarde
gna 

Davanti al piccolo «miraco
lo» registratosi ultimamente 
nel mercato del lavoro in Sar
degna, sono in tanti a (ar risa
lire l'inizio della svolta a quel
l'episodio d) cinque anni fa. 
Non solo per amor di retorica. 

kLadamorp5avprptqsta sorti in
tatti un esultato concreto di 
enorme importanza: l'appro
vazione, proprio nell'ultima 
tornata dei lavori del Consi

glio regionale, della legge 28 
sull'occupazione giovanile, 
sollecitata invano per anni Ed 
è stato propno con l'attuazio
ne di questo provvedimento 
sull'imprenditorialità giovanile 
da parte del successivo gover
no regionale di sinistra che 6 
iniziata l'inversione di tenden
za in Sardegna da ultima nel
la graduatona del lavoro in 
Italia, e penultima fra le regio
ni dell'Europa comunitaria 
(peggio era messa solo J'An
dalusa), l'isola ha via via re
cuperato posizioni, con un nl-
mo di crescita degno delie re
gioni più sviluppate. 

1 dat i . Nel pnmo trimestre 
1989, secondo i rilevamenti 
istat, gli occupati in Sardegna 
sono 506mila, i disoccupati 
126mila. rispettivamente 
45mila in più e 5mila in meno 
rispetto ÀI > rilevamento del 
1985 II dato è ancor più signi
ficativo perché rivela una ten
denza che, negli ultimi anni, 
può ben dirsi costante 23mila 

occupati in più il primo anno, 
altri ISmila in più il secondo, 
ancora 1 Ornila in più il terzo, 
per finire con altri 3mila nel
l'avvio dcll'89. La crescita ri
guarda, come si nota dalle ta
belle, un po' tutte le attività e, 
soprattutto, entrambi i sessi. 
Rispetto all'85 ci sono infatti 
21 mila occupate in più e 2 mi
la disoccupate in meno. Tutto 
questo in •controtendenza» 
con le altre regioni meridiona
li (che hanno perso comples
sivamente 70mlla posti di la
voro) e persino di gran parte 
di quelle del centro nord, 

Le leggi, Una attenta lettu
ra dei dati fa emergere però 
dei risultati ancora più inco
raggianti •Gran-parte dei nuo
vi strumenti per le politiche 
del lavoro - dice infatti l'asses
sore regionale al Lavoro, il co
munista Luigi Cogodi - hanno 
appena iniziato ad operare, 
Se vi sarà un'attuazione con
vinta e corretta da parte del 
prossimo esecutivo, .come è 

Strada, porto, inquinamento i problemi del Comune 
e del grande polo petrolchimico 

Sarroch, lo sviluppo distorto 
M I Venti chilometri da Ca-

£lari In direzione sud-ovest, 
estrada e quella che porta 

ad una delle, spiagge più in
cantevoli della Sardegna, ov
vero a Chia. La stessa strada 
Conduce anche a Nora dove si 
trovano numerose (estimo-
Mance del passato, Il tempio 
cartaginese, l'anfiteatro roma
no. Più avanti, la foresta di 
Pantaleo, di Is Cannoneris e di 
Santa Barbara, A venti chilo
metri sorge uno degli stabili
menti petrolchimici più impo
nenti del Mediterraneo. Un ve
ro gioiello cii arte Industriale, 
da osservare a tarda sera 
quando la costa si tinge di un 
azzurro plumbeo, illuminato 
dal fari che corrono lungo chi
lometri e chilometrì di tubi 
della raffineria Saras. Un im
ponente parco serbatoi capa
ce di quattro milioni di metn 
cubi. Serbatoi tanto vasti che 
possono ospitare una partita 
di football con ventidue gioca
tori In campo 

Nella stona dell'insedia
mento industriale di Sarroch si 
possono trovare numerosissi
mi protagonisti I più impor
tanti, quelli che hanno inciso 
sullo sviluppo economico e 
territoriale di questa zona, 
non sono però tanti Saras, 
NuraChem, ItalProteine, Am
ministrazione comunale di 
Sarroch, nonché tutti coloro 
che hanno voluto in questa 
area un cosi grosso e rischio
so insediamento industriale 
(insieme alle fabbriche vicine 
di Macchiareddu e addirittura 
a più grande polo industriate 
della Sardegna). Già, ma per
ché proprio qui? Inutilfitmte 
per anni se lo sono chiesto in 
fanti. Ma se sugli erron^del 
passato è Inutile soffe 
si può e si deve invece: 
naie adesso su come ri 
meno pesante ed ìngojjnbran-
te la presenza delle industrie 
vicino ad un centro abitalo 

É mancata, fin dal princi
pio, una seria programmazio-

NICOLA C O R D A 

Uno scorcio di alcuni impianti di raffineria a Sarroch 

ne territoriale che tenesse 
conto sia dei bisogni di un po
lo industriate cosi importante, 
sia delle sacrosante esigenze 
di sicurezza e di qualità della 
vita dei cittadini Su questo 
versante le carenze sono mol
to gravi. La pnma è il tracciato 
stradale, lo stesso che porta a 
Chia. Una strada perniciosissi
ma, teatro di sciagure fre
quenti d'estate, deve soppor
tare un flusso automobilistico 
enorme, ai limiti - spesso su
perati-delia normale sicurez
za. Su questo punto sia l'Am
ministrazione comunale di 
Sarroch sia la dingenza Saras 
sorto concordi II nuqjp trac
ciato stradale rimane il punto 
fermo, indispensabile per un 
razionale ed efficace piano di 
protezione civile e di sicurez
za' in situazioni di emergenza 
permetterebbe infatti una ce
lere ed efficace opera di coor
dinamento delle operazioni di 
soccorso. 

Il progetto è pronto, gli 
stanziamenti disponibili, tutto 

pare sgombro da impedimenti 
burocratici, ma la statale 195 
è ancora a due corsie «Crede
te, disturba più noi che chiun
que altro il sapere che la stra
da che costeggia la nostra raf
finerà è la stessa che i ba
gnanti percorrono per arrivare 
in uno dei tratti di costa più 
belii dell isola Questo non e 
né giusto, né utile», afferma 
G.orgio Zonza, del servizio re
lazioni esteme della Saras 

Un'altra infrastruttura rima
sta incompiuta e il porto inca
sinale che per l'intero polo in
sediato nel lerritono di Sarro
ch e dintorni e diventato or
mai indispensabile Un porto, 
il cui progetto si fonda sul su
peramento di una prospettiva 
di sviluppo industriale che si 
limita al flusso di merci desti
nate o originate in Sardegna e 
che punta pnncipalmcntc a 
diventare un porto-scalo di 
traffici che riguardano tutto il 
Mediterraneo Ciò probabil
mente ha influito sul mancato 
rispetto del tempi che preve

devano la conclusione dei la
vori entro il 1987 per quanto 
riguarda il pnmo lotto. Lo slo
gan del Casaic (Consorzio per 
l'area di sviluppo di Cagliari) 
che recita- «Cagliari, l'industria 
sul mare», rimane qjanlo mai 
venuero. vista la totale assen
za di infrastrutture fra indu
stria e il bel mare azzurro del
la costa sud-occidentale della 
Sardegna 

Ma l'inquinamento atmo
sferico è forse il problema più 
urgente da risolvere La pre
senza dell'impianto petrolchi
mico è in questo senso decisi
va. Gli impianti della Saras im
mettono sostanze inquinanti 
nell'atmosfera nei limiti di leg
ge "Paradossalmente - dice il 
sindaco di Sarroch, Paolo 
Spano - le aziende più inqui
nanti sono quelle pubbliche», 
nferendosi chiaramente alla 
Nurachem del gruppo Eni. 
«Noi chiediamo però alla Sa
ras e alle altre aziende che 
abbattano ulteriormente le lo
ro emissioni molto al di sotto 
del limite di legge, che peral
tro non è più 
rispondente alle caratteristi
che del polo industnale di 
Sarroch». A questo proposito 
una interessante proposta è 
scaturita dal convegno su am
biente e territorio, svoltosi per 
iniziativa del Comune di Sar
roch qualche settimana fa 
per 11 nequilibrìo economico 
del temtono ed il recupero 
ambientale si utilizzino i terre
ni Enichem in locatila Cala 
Zavorra. Qui si può progettare 
un grande piano di forestazio
ne produttiva che funga da ve
ro e proprio «polmone verde» 
in grado di compensare in 
qualche modo la continua im
missione di sostanze inqui
nanti E in questa direzione 
che - secondo l'amministra-
zione comunale di Sarroch -
bisogna andare, scegliendo di 
pilotare l'ulteriore sviluppo at
traverso attività economiche 
diverse ed alternative a quelle 
industriali, 

avvenuto per la legge 28, la 
crescita dell'occupazione po
trà essere ancora più marca
ta». 

I risultati fin qui ottenuti, in
somma, sono da far nsalire in 
buona parte propno alla legge 
28 voluta dai «marciatori». Sul
la base di questo provvedi' 
mento, la Sardegna ha prodot
to circa un migliaio di imprese 
giovanili, 300 delle quali già 
funzionanti, con soci regolar
mente in attività, mentre sono 
diverse migliaia i giovani asso
ciati in nuove cooperative che 
hanno «creato* lavori produtti
vi e tendenzialmente stabili. Il 
nfinanziamenlo della legge è 
uno degli aspetti fondamentali 
del cosiddetto programma 
straordinario per l'occupazio
ne giovanile varato assieme al 
.bilancio e alta legge finanzia
ria regionale del 1988 Tra leg
ge 28, progetti speciali e altri 
provvedimenti di incentivazio
ne del lavoro vengono stanzia

ti circa 1500 miliardi in tre an
ni, vale a dire enea il 40 per 
cento delle nsorse «manovra* 
bili» della Regione sarda Per 
cogliere esattamente il valore 
straordinario di questo impe
gno finanziano, tiaslerà ricor
dare che la stessa somma è 
stata stanziata dal governo per 
incentivare l'occupazione nel
l'intero Mezzogiorno d'Italia, 

La parte più cospicua e in
teressante di questo intervento 
è costituita dai prtigetti specia
li, approvati dal Consiglio re
gionale, nell'ultima sessione 
utile (propno come accadde 
alla legge 28) dei suoi lavori f 
progetti sono ripartiti nel trien
nio "88-*9l e puntano a creare 
nuova occupazione nel servai 
sociali e culturali, nell'agricol
tura (forestazione e valorizza
zione delle terre pubbliche), 
nella tutela ambientale (cura 
e nsanamento dei litorali, ri
qualificazione dell'ambiente 
urbano), nella .janità, negli 
studi e nella formazione ma-
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nagenale L'investimento 
complessivo supera i 480 mi
liardi, per un obiettivo dichia
rato di circa 15mila nuovi po
sti di lavoro. 

L'Agenzia. La manovra le
gislativa e finanziane della Re
gione In campo occupativo è 
completata dall'Istituzione di 
un nuovo strumento di inter
vento, considerato, in un re
cente convegno di studiosi ed 
esperti, fra I più avanzati in Ita
lia; l'agenzìa del lavoro, Ri
spetto ai «precedenti* (ran, in 
venta) esistenti nelle altre re
gioni, l'agenzia sarda M carat
terizza -come ha rilevato l'as
sessore Cogodi - per il suo 
sganciamento dal sistema bu
rocratico e per il ruolo centra
le degli esperti «esterni* e delle 
parti sociali; sindacati, asso
ciazioni professionali, imprese 
pubbliche e private Insomma 
l'opposto dei «carrozzoni» 
clientelari rappresentati pur
troppo da tanti enti ed organi
smi del passato 
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Nuovo assetto irnhefariale 

Qualità e competitività 
Il mondo produttivo sardo 
conquista quote di mercato! 
Il .<ogno della petrolchimica si è ormai ridirne 
sionato Le grandi fabbriche che negli-anni pasi 
ti hanno formato il pnmo nucleo di industriali» 
zione nell'isola non sono più il simbolo produrj 
vo della Sardegna Al loro posto si e formato u f 
nuovo tessuto industriale Le nsorse dell'isola ] 
la pnma volta entrano nei mercati, aprendo | 
sppttrve nuove di occupazione e sviluppo 

• M Le cifre parlano da sole 
Nel-primi K I mesi dell 88 so
no « i t e nell isola 4573 nuove 
ime m e Con il rapporto di 
705 aziende nuove per ogni 
100 cessale la Sardegna si 
colloca al secondo posto in 
assoluto in Italia per nuova 
imprenditorialità. Il dato nca 
vaio dal sistemi informaiivo 
delle Camere di commercio, 
conferma la positiva tendenza 
nel settore nscontrata dalli-
stai che ha regutralo un au
mento degli addetti nel 1988 
del 7% (da 114000 a 
121000) •!! latto e che in 
questi anni - precisa I asses
sori- ali industria della Regio
ne Sardegna Gabriele Sat ta -
abbiamo impostalo una vera 
e propria politica industriale 
regionale Non potendo inter
venire m pnma persona nella 
grande industria la Regione 
ha preterito puntare le" tue 
carte negli interventi agevolati 
alle imprese, non solo durante 
la fase di avvio, ma anche, e 
soprattutto, nel momento del
la commeiclalizzazlone del 
prodotto-. 

In effetti, in questi ultimi an
ni il panorama si è alquanto 
modificato. Leasing, factoring. 
joint-venture sono comuni an
che nell'isola; i mercati della 
penisola e dell'Europa non 
sono più tabù; nuove profes
sionalità sono aorte e molte si
tuazioni aziendali compro
messe, una cinquantina circa, 
sono" state portale a soluzio
ne. Questo dato, e le oltre 700 
sedute di vertenza svoltesi ne
gli ultimi anni, tesumoniano 
comunque delle difficolti nel
le quali si é dovuto operare. 
•Nonostante questo grave 
handicap, abbiamo impostato 
un documento organico di li
nee di azione della Regione 
nel settore industriale - conti
nua l'assessore Satta - e su 
questo abbiamo ottenuto il 
consenso delle organizzazioni 
sindacali e imprenditoriali*. 

Molte realta industriali, un 
tempo considerate improdut
tive, sono stale avviale a nsa
namento. Due nomi per tutte: 
la Cartiera di Arbatax e la Mas 
di Macomcr. La pnma e uscita 
di recente dalla lunga gestio
ne commissariale, recuperan
do importanti quote di merca
to: mende la seconda, per la 
quale tino a pochi anni fa esi
steva un apposito capitolo del 
bilancio regionale che npia-
nava le considerevoli perdite 

di gestione, ora utravmo [ 
comvolglmento di un grup) 
privato è in condizioni di j 
dune profitti 

Ma oltre al sostegno e all'i 
pera d raccordo tra imvaf| 
ministero dell Industria 
caso di aziende comn"saar1l| 
te e crediton la Ragione | 
questi anni è intervenuta. \ 
pratlutto nelle politiche di i 
slfgno linanziano e per la v 
torizzazione del prodotto N 
pnmo caso diverse forme 4 
Intervento sono state attuai 
tramile la finanziaria regioni? 
le, la Slirs (che ha voto if 
vaio il suo consiglio di ajpni 
nutrizione) sia nel e — 
della partet-lpazlone al e 
le di rischio sia in quello i 
diversificazione del servili, { 
nanzlari * ' ^ 

Riguardo alla vatottnjaaji* 
nr> del nmctmii nula r t tut* ì | 
bario, if saie, le sabbie.'» I 
co, e ancore il suguero.llji 
nko e la bauxite D o p a i 
di debolezza di Ironie aie, 
correnti pio forti, W e ri 
una rlpresa'dci prodotti (A 
alcuni casi, come il suglK 
granito e il sale, beneficia. 
di una notevole qualità. E il 
ultimo l'avvio del B K .' 
gna (Business Innova* 
Center), vero e proprio lata 
ralorio di consulenza e di ti, 
novazione delle imprese, età 
coinvolge II mondo dijlla-f 
cerca, .dell'imprenditoria' 
della finanza in un pio 
che la Cee ha preso a n> 
lo. Ma anche sul versante li 
s!atwo c'è stata una pirt'fcf 
re attenzione alla valorhom 
ne e al potenziamento I 
risone locali. Con la legge a 
le cave si è-Kivalmenttfcfsi 
la, dopo decenni, l'estri! 
« la lavorazione deijjj 
con rigide forme di % 
l'ambiente; sono-sii 
le norme per il trasporto mef, 
ci, che hanno p e r m e s s e m i 
gauone di olire 70 millanti <j( 
mutui, e stata impiantata una, 
politica per il riciclo dei mate* 
nall di lavorazione. 

•Nell'Isola ciò che pii) man
ca e ancora la cultura di Im* 
presa, la capacita di stare sui 
mercato e le possibilità per 
concorrere con i più forti -
smette l'assessore all'industria 
- . Il compilo dell'ente pubbli
co non può che essere quello 
di intrecciare un tessuto pro
duttivo valido ed autonomo, 
più che costruire nuove catte
drali nel deserto*. 

Nuova possIMWa di occupartene con oli Interventi di ammooemamenti dell'industria mineraria 

Continua il nostro viaggio in Sardegna 

DOMANI SU F l J l l i t à . 
una pagina dedicata ai problemi 
dai trasporti a della infrastrutture 

In fase avanzata il progetto Sotacarbo di trasformazione energetica 

La nuova era del carbone del Sulàs 
Nonne rigidissime di sicurezza, gallerìe ventilate, 
attrezzature computerizzate per il controllo costan
te dell'atmosfera all'interno degli impianti. Nella 
miniera di Seruci ci si prepara ad estrarre mille 
tonnellate di carbone al giorno con l'ausilio della 
mastodontica tagliatrice (costata 10 miliardi), au
tentico prodigio dell'alta tecnologia. Per il carbone 
del Sulcis è arrivato il giorno della rivincita? 

• Il carbone in Sardegna 
ha una stona lunga, risalente 
agli anni 20-30, quando negli 
impianti di Carbonia erano 
impegnati oltre 50mila operai 
Poi le crisi del dopoguerra, le 
battaglie sindacali degli anni 
60, la chiusura delle miniere 
fino ad arrivare ai giorni nostri 
quando la moderna tecnolo
gia ha trasformato radical
mente gli impianti estrattivi 
Alle soglie del Duemila le 
nuove tecniche restituiscono 
un ruolo di primo piano alle 
miniere del Sulcis, sulle quali 
si gioca II futuro energetico 
della Sardegna. Grazie ad un 
progetto della Carbosulcis se
condo il quale si giungerà en
tro il 1995 ad una produzione 
di un milione e 700mila ton

nellate annue. Il Pen ha già 
destinato 500 miliardi E la Re
gione, che ha sempre creduto 
in questo nlancio, svolge un 
ruolo importante nella Sota
carbo, la società impegnata 
nello studio di tutta la vasta 
matena legata .all'utilizzo del 
minerale. E stato affidato alla 
Snam progetti e all'Ansaldo 
un progetto per la realizzazio
ne di un pnmo impianto su 
scala ìndustnale capace di 
gassificare trecentomila ton
nellate di carbone all'anno 
per una produzione di energia 
elettrica pan a 330 megawatt. 

Gli ultimi problemi riguar
dano ora lo studio tecnico di 
un impianto che, lavorando 
un minerale come il carbone, 
potrebbe creare sene difficol

tà di impatto ambientale A 
questo proposito l'Impresa 
sarda sviluppo tecnologico, 
dopo una sene di ricerche ne
gli Stati Uniti ed in Germania 
fatte dai tecnici della Texaco 
(che nell'impianto del North 
Dakota gassifica 4 milioni di 
tonnellate annue di carbone), 
sta valutando le vane possibi
lità tecnologiche a disposizio
ne per produrre energia elet
trica a costi ridotti (le ncerche 
attuali sono (ernie a 140 lire 
per kw/h, ancora troppo one
rosi rispetto agli impianti tra
dizionali) ma soprattutto in 
maniera «pulita» Sul fronte 
tecnologico l pareri sono con
trastanti' l'Enel insiste perché 
le tecnologie utilizzate «possa
no essere un'occasione di cre
scita nazionale in termini di ri
cerca e di sviluppo ìndustnale 
italiano e regionale sia pure in 
un contesto di collaborazioni 
internazionali* Il comvolgl
mento di società estere non 
sarebbe dunque ben gradito 

Il minorate sardo, secondo i 
tecnici americani, si e- dimo
stralo molto reattivo alla gassi
ficazione. Inoltre, l'alto conte-

nulo di zolfo non costituisce 
un impedimento alla trasfor
mazione in gas: durante una 
deJte fasi di lavorazione inter
media l'So2 viene separato 
dal gas attraverso un processo 
chimico df lavaggio a pressio
ne e trasferito in un settore 
speciale dell'impianto nel 
quale, trasformato in zolfo 
elementare, viene rivenduto 
come sottoprodotto della la
vorazione pnncipale. L'esi
genza dell'installazione di im
pianti di desolfonzzazione 
che consentano l'abbattimen
to delle immissioni di zolfo 
nell'atmosfera in percentuali 
legalmente accettabili assume 
quindi l'importanza primaria 
insieme ad una produzione a 
costi ridotti. L'impianto spen-
mentale che dovrebbe sorgere 
a Seruci produrrebbe energìa 
a costi di esercizio del 10 per 
cento inferiori rispetto a quelli 
di un impianto tradizionale e 
con emissioni in atmosfera 
dieci volte più basse dei limiti 
imposti dall'Epa americana, 
notonamente rigorosissima in 
matena di tutela ambientale. 
Cade, dunque, il tabù che vo

leva il carbone sardo aitameli 
te inquinante. L'alto tettare t f 
zolfo che arriverebbe al 7 pef 
cento, volpa storica» del cai* 
bone del Sulcis. viene ora th 
valutato con un riutilizzo 4JÌ 
carbone residuo, ulterìorrnefl 
te commercializzabile. jjt 

L'ottimismo regna fra i t ea 
mei della Sotacarbo (Enei? 
Enì-Enel-Emsa) che f.nalrwn* 
te danno ragione agli ammlnfc 
strafori regionali, accusati ajg 
ni addietro di incauto, ottimi 
smo circa il nlancio del carbèj 
ne di Seruci e Nuraxi fìgA 
per la produzione di energia 
elettrica in Sardegna La stri? 
da della gassiNcaziont è d u » 
que possibile, pulita ed « o j | 
nomkanwnte valida. SpeJH 
ora a chi di dovere (cioè tàim 
ni) concretizzare il lavoro • 
ricerca svolto dalla schierai 1 
studiosi statunitensi, tcdeadl 
inglesi ed Italiani. La n u o # 
era per il minerale siile nana* 
già iniziata! la grande macera 
na tagliatrice per lavorare sui 
blocchi, alu anche cinque me
tn. non aspetta altro che un 
solo comando 
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L'ENEL ha messo a punto un 
sistema di raccolta di dati me
teorologici e chimici per il con j 

frollo della qualità dell'aria. I 
dati vengono analizzati per 
attuare i possibili miglioramenti 
gestionali del sistema elettrico 
per la tutela dell'ambiente. Il si
stema permette di prevedere i 
fenomeni di elevato inquina
mento e di mettere in atto inter
venti di prevenzione dello stes
so. A questo fine, inoltre, 
l'ENEL in collaborazione con il 
Ministero dell'Ambiente, pro
muoverà nuove indagini e ri
cerche. Il Progetto Ambiente 
1989, con le tecnologie più 
'avanzate e conun'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione 

| dei livelli d'inquinamento al di 
sotto degli standard europei. 
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non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 


